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Domani il testo 
della conferenza 


DOMANI alle ore 21 


TRIBUNA ELETTORALE 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA^ ITALIANO 


alla TV 
e alla Radio 


Al PCI il voto Chiudendo le trasmissioni di «Tribuna elettorale» 
cIgHd CCHHDCIQIÌG aveva aperto riesiiniando Sceiba 


■'• ’ ■'; ' ' ì ■ ' ' ' 

; Per tl PCI parleranno 

Giancarlo Pajetta 
Umberto Terracini 
Rossana Rossanda 
Achille Occhetto 


A^SINlgRA 

sn/o^ 

COMUNISTA 


J^ ERCKEV in queste‘elezioni, chi vuole che in 
Italia Si realizzi una vera riforma agraria e una 
nuove pclitica contadina, deve votare comunista? 
Il primo «perchè» sta nelle posizioni che la DC 
ha assunto nei confronti dei lavoratori della terra. 
Quando Moro, Fanfani e il vecchio complice Rumor 
: sono andati ad abbracciare ancora una volta Bonomi, 
hanno riconlermato Tincapacità della DC di abban- 
: donar» una politica che dal 1948 ad oggi ha fatto 
perdere all’area della proprietà contadina più di 
' mi milion'ì di ettari," passati ai capitalisti agrari, e 
; ha lidotto i coltivatori diretti a guadagnare in 
I media GOO lire al giorno. Uno specchio ‘ di tale 
: incapacità f del resto lo stesso programma elettorale 
della DC, il quale dice chiaro e tondo che l’unico 
tipo di sviluppo previsto per le campagne è quello 
: doll’azienda capitalista- 

; - Cancellate dalla propria bandiera non solo le 
; antiche aspirazioni di giustizia sociale delle «Leghe 
i bianche» di quarant’anni fa ma anche le rivendi- 
; cazioni attuali dei braccianti, dei mezzadri e dei 
• contadini cattolici, la DC pone ai lavoratori della 
terre questa alternativa: o andarsene o languire 
: nella morte lenta espressa dal Piano verde- E’ signifi- 
; cativo che per l’attuazione di un siffatto programma 
; la Coltivatori di Bonomi si unisca — e non da 
oggi — con la Confagricoltura del conte Gaetani: 
sicché, quando in concreto sì pone il problema degli 
. indirizzi de seguire nei diversi settori produttivi — 
dal latte al burro, dall’olio di oliva alle carni — la 
linea • de viene illustrata da quei veri e propri 
. « cartelli » ove Truzzi siede accanto a Locatelli. ; 

Questi fatti svelano r.nche l’inganno delle destre, 
a cominciare dal PLI. Quando esse si rivolgono ai 
contadini per tramutare in voti per le proprie liste 
il malcontento che esplode nelle campagne, non solo 
non offrono — e non potrebbero farlo — un’alter¬ 
nativa di progresso ma, sia pure condite da frasi 
di demagogica protesta, altro non indicano che le 
soluzioni propugnate dal corporativismo di Bonomi. 

UESTA linea, la DC non l’ha abbandonata nean¬ 
che nei <« dieci mesi utili » del centro sinistra. Anzi, 
il più clamoroso cedimento del centro-sinistra si è 
avuto proprio sui problemi agrari. Qui sono emerse 
anche le debolezze del PSI, culminate nel paterac¬ 
chio Rumor-Cattani: al posto della trasformazione 
della mezzadria in proprietà contadina questo patto, 
che i dirigenti del PSI non hanno mai sconfessato, 
prevedeva solo vendite di terra decise dai padroni 
(il che avrebbe significato, * al ^ massimo,'; dare ai 
mezzadri un po’ della terra peggiore e a condizioni 
onerose, : votandoli aL fallimento); invece di Enti 
di sviluppo dotati di potere dì esproprio e collegati 
alle Regioni, si prevedevano Enti burocratici, senza 
poteri di interv'ento nelle strutture; del tutto scar¬ 
tate, infine, le rivendicazioni dei coloni, degli affit¬ 
tuari, degli enfiteuti, ossia dì milioni di contadini 
sopratutto del Mezzogiorno, i ..; > - 

Preoccupante rimane, del resto, la linea di con¬ 
dotta dei dirigenti di destra del PSI ancora oggi, a 
parte qualche limitata polemica con Bonomi: Cat- 
tani si guarda bene dall’attaccare Rumor e, per la 
Federconsorzi, sostiene ' ancora l’illusoria idea di 
una trasformazione « daH’interno ». Al convegno del 
« Salvemini » Eugenio Scalfari si era rivolto ai 
partiti del, centro-sinistra per chiedere loro una 
dichiarazione solenne suirimpossibilità'di andare a 
braccetto con una DC che non rompa con Bonomi 
e la Federconsorzi, anzi ne proclama l’unione indis¬ 
solubile per l’oggi e per il domani. Ma quella 
dichiarazione non è stata ancora fatta, nè dal PSI, 
nè dal PSDI, nè dal PRI- Incertezze e cedimenti si 
riflettono del resto anche nei programmi elettorali 
che questi partiti propongono ai lavoratori delle 
campagne. 

TP UTTO ciò contrasta con quanto è accaduto fra 
i braccianti, i mezzadri e i contadini nel 1962 e nei 
primi mesi del 1963. E’ stata l’unità dei lavoratori 
della terra a far fallire il pateracchio Rumor-Cat¬ 
tani e a riproporre una linea di riforma agraria. E’ 
appunto a quel movimento, a quelle aspirazioni, a 
quella concreta realtà che si rifanno le limpide affer¬ 
mazioni programmatiche del PCI in materia di 
politica agraria, ribadite in tutta la nostra campa¬ 
gna elettorale e in particolare, per il grave problema 
meridionale, nel discorso di Togliatti a Catanzaro. 
Diciamo senza tentennamenti: terra a chi la lavora, 
terra ai mezzadri, ai coloni, agli affittuari contadini, 
ai compartecipanti, come avvio della riforma 
ria generale; e, assieme alla terra, i capitali pubblici 
per l’azienda contadina; fine del protezioni^o a 
favore degli agrari, profonde trasformazioni nel¬ 
l’azienda contadina; Enti di sviluppo democratici 

Diamante Limiti 

(Segue in ultima pagana) 


Su invito di Krusciov 


Fidel Castro andrà 
in visita nd'IIRSS 
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Sarà processato oggi o domani a Madrid 
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Istrionica dissertazione di Sarti e sire- 
nato elogio del centrismo di Fella - Un 
articolo di Moro di ricatto al PSI 


Confermata io richiesta della pena di morte 
Notizie allarmanti sulla sua salute 
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L’AVANA. 16. 

n primo ministro - cubano, 
Fidcl Castro, ha accettato un 
invito di Krusciov a visitare 
rURSS entro l'anno. ■ Ne dà 
notizia un comunicato ufficiale, 
il quale precisa che la data e 
ritinerario del viaggio non so¬ 
no ancora stati definiti. 

L'invito di Krusciov è con¬ 
tenuto in un messaggio ne) 
quale si esprime il desiderio 
di esaminare con il primo mi¬ 
nistro cubano € le relazioni tra 
i due paesi, il rafforzamento 
dcU'amicizia tra Cuba c URSS 
ed altre questioni di comune 
intarMM -. Nella lettera, Kru¬ 


sciov si augura che, con la 
sua visita. Castro possa « con¬ 
statare di persona i grandi suc¬ 
cessi ottenuti dal popolo sovie¬ 
tico ». Il comunicato ' cubano 
afferma a sua volta che la 
visita di Castro nell' URSS 
• rafforzerà l’amicizia fra i 
popoli dell’Unione Sovietica e 
di Cuba ». ■ . - 

' Fidcl Castro e Krusciov si 
incontrarono già nel 1960; in 
queU'anno, . infatti, ambedue 
parteciparono ai lavori d’aper¬ 
tura deH'Assemblea generale 
deU’ONU, a New York. Da 
queU’anno, Castro non ha più 
lasciato Cuba. 


Dopo aver lanciato in aper¬ 
tura della campagna elettorale 
sui telespettatori la violenza 
verbale 'fragorosa di Mario 
Sceiba, ieri sera ■ alla TV la 
DC ha rilanciato un altro dei 
più accaniti avversari delle ri¬ 
forme e degli impegni promes¬ 
si dalla DC: l’onorevole Fella. 
E’ stata questa una nuova cla¬ 
morosa conferma della linea 
di destra scelta dalla DC e che 
mostra questo partito sempre 
più lontano dai pur timidi pri¬ 
mi passi. del. centro-sinistra, 
ormai invocato e nemmeno ve¬ 
latamente, come un qualsiasi 
puntello sul quale reggere la 
vecchia politica centrista. - - 

Tale sensazione è apparsa 
con chiarezza, ieri sera, nei tre 
interventi de, di Sarti, Fella 
e Salizzoni. Sarti s’è dedicato 
istrionescamente a colloquiare 
con i mitologici signori Bram¬ 
billa, Rossi e Bianchi, prototi¬ 
pi del ceto-medio come lo vede 
la DC (timoroso, reazionario, 
ottuso) ' invitandoli a votare 
per la DC contro i liberali e i 
socialdemocratici, questi ulti¬ 
mi ) dipinti < alla caccia del 
cattolico ». Fer convincere me¬ 
glio i signori Brambilla, Rossi 
e Bianchi sul fatto che la DC 
è più « liberale * dei « libera¬ 
li », Sarti ha presentato Fella, 
« che è qui per rassicurarvi ». 

■ Il discorso di Fella, in affet¬ 
ti, ha avuto la virtù di conferr 
mare che la linea de è sempre 
la stessa e che il centro-sini¬ 
stra in essa figura solo come 
« copertura » per la manovra 
anticomunista. Le collaborazió¬ 
ni che chiederemo — ha spe¬ 
cificato infatti Fella — < sa¬ 
ranno ' solo quelle utili ' per 
realizzare il nostro program¬ 
ma ». Fella ha quindi attaccato 
anche i partiti minori, defini¬ 
ti < nobili formazioni » che non 
contano nulla. Tutto il discor¬ 
so del leader < centrista » è 
stato un inno a De Gasperì, al 
centrismo, all’atlantismo e al- 
l’< intelligenza » di Moro. 

Su una linea analoga si è 
mosso anche Salizzoni, il quale 
ha ammesso tuttavia che per ì 
contadini « c’è ancora molto 
da fare» e ha respinto l’ac¬ 
cusa dì < integralismo » un at¬ 
timo dopo aver ribadito che la 
DC < è interprete e guida » dì 
tutta l’Italia. 

Nel corso della trasmissione, 
hanno parlato anche i socia¬ 
listi (Pieraccini, De Martino, 
Vecchietti t* Balzamo), l’onore¬ 
vole La Malfa per il FRI, Bi- 
gnardi. Fenoli - e - Cocco-Òrtu 
oer il PLI. Lauro. Chiarolanza. 
Del Vecchio e Gatti per il 
PDIUM- 

UN ARTICOLO DI MORO 

In un lungo articolo su Epoca 
e in un discorso ad Ancona 
l’on. Moro è tornato a tessere 
un elogio della DC e della sua 
politica, cercando — come al 
solito — di presentarne le bi¬ 
valenti lìnee non già come frut¬ 
to di doppiezza ma come prova 
di • continuità », di « pruden¬ 
za », di « consapevolezza ». 

Il tono dominante dell’arti¬ 
colo, tuttavìa, è dato dalla ac¬ 
centuata interpretazione stru- 
mentalisUca del < centro-sini¬ 
stra » e da un rinvigorito ri¬ 
catto di socialisti. Moro è parti¬ 
to, ancora una volta, dalla con¬ 
cezione della DC come < parti¬ 
to-guida », affermando che essa 
non può rinunciare • al suo di¬ 
ritto, al suo dovere, alla sua 
indeclinabile volontà di con¬ 
trollare la rotta... di segnare 
essa il ritmo di questo impor¬ 
tante svolgimento... alla stre¬ 
gua degli interessi della demo¬ 
crazìa e del paese, dei quali 
tutti essa è garante ». A tale 
« indeclinabile volontà » - — 
dice Moro — si deve se la DC 
« ha voluto una battuta di ar¬ 
resto nell’attuazione delle Re¬ 
gioni », determinata dal fatto 
che - « la struttura fragile e 
tuttora sperimentale dell’in- 

m. I. 

(Segue in ultima pagina) 
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Il nuovo Stato unitario arabo, cui viene data vita in seguito alle conversazioni tripartite 
testé conclusesi al Cairo, comprenderà gli interi territori siriano, egiziano e iracheno (già 
Stati separati e da oggi - regioni i governate da un unico gabinetto che avrà sede al Cairo) 
per una superfìcie complessiva di circa 1.621.000 chilometri quadrati (pressappoco cinque 
volte l’Italia) e una popolazione di 40.000.000. pag. 12 le informazioni) 


Da ieri rottura completa con. le mutue 




e a 


un incontro per i medici 


I lavoratori non possono accettare di pagare due volte l'assi¬ 
stenza • Maoifestazioae a Rooia di edili, capitolini e statali 


Da ieri, su tutto il territorio 
nazionale, gli Ordini dei medici 
hanno messo in atto la minac¬ 
ciata rottura di ogni rapporto 
con gli enti mutualistici. Le 
conseguenze si sono rivelate, 
fino dalle prime ore, estrema- 
mente gravi per 1 lavoratori 
costretti a pagare una seconda 
volta l'assistenza per la quale 
hanno già versato — in anti¬ 
cipo — i contributi. Nonostante 
che i medici abbiano applicato 
in varia misura la decisione dì 
farsi pagare in base alla tariffa 
vigente. per la libera profes¬ 
sione, già si registrano molti 
casi in cui gli assistiti hanno 
rifiutato il pagamento della 
notula. In effetti, 1 mutuati si 


vedono richiesta in pagamento migliore ' delle ipotesi,^ dopo 
una tariffa minima dì 1500 lire 20-25 giorni. 
a visita ed hanno la possibilità. L'altro contraccolpo si rlflet- 
peraltro abbastanza teorica, di te nella stessa condizione eco- 
farsene rimborsare 600 dalla mica ' dei * modici. Dovendo 
mutua con una pratica che — pagare la tariffa, gli assistiti 
oltre alla perdita dì tempo — limitano le visite al minimo in¬ 
giungerà a compimento, nella disoensabile. Molti medici han¬ 
no sperimentato, già nei giorni 
scorsi, gli effetti controprodu¬ 
centi dell'azione impostata da- 
in Ordini. Tanto più assurda, 

pagina lU: . quindi, appare l’esultanza della 

FNOM per quello che essa de- 
. • 1 ^; finisce -il ritorno alla libera 

. professione-, dimenticando che 

5 riiTlSrì libera professione ha st.gnifi- 
■ iiiBurei calo. In un passato non lonta- 
. . . ' esclusione dall’assistenza 

... in iOTf« per milioni di lavoratori. La 

1 (Segue in Ùltima pagina) 


. .: . .‘ J . MADRID, 16. 

Le ultime notizie diffuse 
dai circoli antifascisti clan¬ 
destini di Madrid conferma¬ 
no questa sera la gravità del¬ 
la minaccia che incombe sul¬ 
la vita ■ del j compagno Gri- 
mau. Domani o dopodoma¬ 
ni l’eroico combattente anli- 
franchista sarà trascinato di¬ 
nanzi al Consiglio di guerra 
che secondo i piani del go¬ 
verno dovrebbe condannarlo 
a morte. ■ ' 

Nelle ultime ore il Comi¬ 
tato di Madrid del PC spa¬ 
gnolo ha lanciato un nuov'o 
drammatico appello in cui 
si afferma che « il governo 
franchista, non ancora soddi¬ 
sfatto di aver tentato di uc¬ 
cidere Grimau l’B novembre 
scorso, scaraventandolo dal¬ 
la finestra 'della direzione 
generale , della brigata poli¬ 
tico-sociale, vuole assassinar¬ 
lo facendo ricorso ai tribu¬ 
nali militari ». 

Non è tutto: si parla di 
applicare un articolo del co¬ 
dice militare che prevede la 
esecuzione della sentenza di 
morte entro sei ore dalla sua 
emissione, allo scopo dì por¬ 
re ropinione pubblica euro¬ 
pea, la cui campagna a fa¬ 
vore di Grimau sta assumen¬ 
do ogni giorno ' proporzioni 
sempre più vaste, di fronte 
al fatto compiuto. • ‘ - 

In serata, il ministero del¬ 
le informazioni ^ ’ spagnolo, 
nell’evidente tentativo di fa¬ 
re cessare le proteste in cor¬ 
so, ha emesso un comunicato 
in cui si afferma che il pro¬ 
cesso non avverrebbe que¬ 
sta settimana, n documento 
annuncia però che è < im¬ 
possibile » dire se verrà 
chiesta la pena di morte (in 
altre parole si conferma la 
minaccia che pesa su ' Grì- 
mau) in quanto ristrùttoria 
sarebbe ancora aperta. 

' Il ' medico • ’ inglese Aa¬ 
ron Rqppaport, di . ritorno 
da Madrid dove ha assistito 
al recente processo contro il 
dottor Gutierrez Diaz, Fedro 
Ardiaca e i loro compagni, 
ha dichiarato sulla base del¬ 
le informazioni ■ da lui rac¬ 
colte nella capitale .spagnola, 
che «Grimau rassomiglia a 
un fantasma: tutta la parte 
sinistra del viso è sfigurata; 
sulle tempie reca una cica¬ 
trice profonda, conseguenza 
di una ferita che ha eviden¬ 
temente interessato anche il 
cervello. Sembra che abbia 
perso parzialmente la memo¬ 
ria. Le sue mani sono rima¬ 
ste paralizzate a seguito del¬ 
le fratture subite». 

Ma i suoi carnefici non gli 
danno tregua, continuano a 
martirizzarlo furiosi di non 
aver i^tuto strappargli quel¬ 
le notìzie che potrebbero ser¬ 
vire a colpire il movimento 
antifascista spagnolo. Duran¬ 
te un recente interrogatorio, 
il famigerato colonnello Ey- 
lar ha avuto l’impudenza di 
profferire all* indirizzo di 
Grimau che gli mostrava le 
sue membra ferite, la se¬ 
guente frase che equivale a 
una condanna a morte: < Inu¬ 
tile sottoporti a una nuova 
Operazione, con quel poco 
tempo che ti rimane da vi¬ 
vere». 

■ Nuovi particolari si sono 
appresi anche in merito alle 
imputazioni che i franchisti 
intendono sostenere - contro 
Grimau nel corso del proces¬ 
so. Oltre all’accusa dì avei 
partecipato aH’organizzazio- 
ne dei grandi scioperi del¬ 
l’anno scorso (il regime te¬ 
me gli • operai soprattutto 
quando si mettono in movi¬ 
mento come sta avvenendo 
in questi giorni a Cadice do¬ 
ve sono in sciopero migliaia 
dì braccianti agricoli), gli 
verrà imputato di aver dife¬ 
so con tutte le sue forze la 
Repubblica spagnola 25 anni 
fa a Barcellona. . 
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I Polemiche e fatti I 


. Vogliamo fare un elenco 
— per evitare contestazio¬ 
ni — delle espressioni po¬ 
lemiche ‘ che l’AvantìI ri¬ 
volge al nostro Partito e al 
nostro giornale? Eccolo, 
sotto il titolo emblematico 
di « Vergogna! ». 

Siamo considerati « vele-. 
nosi», < calunniatori », <sto- 
machevoli », eredi dei < co-. 
mitati civici », « arterio- 
sclerotici », affetti da « ser- 
vitù ». « maestri nelle fal¬ 
sificazioni », « indecorosi », 
dediti • al lavaggio delle 
viscere e di tutte le inte- ■ 
riora », < immobilisti e nuL 
listi », « denigratori », * im- 
broglioni in malafede», •ac¬ 
cecati dal livore », « folli », 
•diffamatori», •intellettua. 
li residui »,. « sacrestani ». 

Purtroppo ■■ sbaglierebbe 
chi considerasse questa 
prosa come uno sfogo oc¬ 
casionale, una risposta a 
qualche nostra polemica 
politica. Questa prosa è in. 
effetti il punto di approdo, 
di tutta - una - incessante 
campagna che l’Avanti! e 
alcuni dirigenti di destra 
del PSI hanno scatenato da 
oltre un mese in qua. 

Vi è stata, in particola¬ 
re. la pubblicazione in die-. 
ci o quindici puntate, su 
mezza prima pagina deU 
l’Avanti!, dell’inchiesta sul¬ 
la « nullità » della nostra 
politica e sulla • inutilità » 
del voto comunista: ossia 
un attacco diretto contro 
il nostro elettorato. Vi è 
stata la contestazione di 
tutte le nostre posiponi, 
dal 1945 ad oggi, dirette 
a colpire la D.C. e a por¬ 
tare avanti l’unità demo- 
erotica: . perfino con l’ac¬ 
cusa di • scandalismo > per 
la Federconsorzi, di • al¬ 
larmismo » per l’armamen¬ 
to atomico, di • massimali¬ 
smo » per i giudizi sulla . 
involuzione della D.C. e 
del centro-sinistra (ancora 
ieri siamo stati accusati 
di... travisare il pensiero 
dell’on. Moro!), perfino di 
• clericalismo » o di • men¬ 
talità antidemocratica • per 
i nostri apprezzamenti del- ■ 
l’enciclica pontificia e sul¬ 
le possibilità di dialogo che 
ne derivano tra il mondo 
cattolico e tutto il movi¬ 
mento operaio. ' 

E tanto più irragionevole 
si è fatto questo attacco 
contro di noi — con l’au- 
spicio, nei comizi, addirit- 


- tura di un nostro regresso 
elettorale che • incoraggi » 

• la D.C. — quanto più si è 
fatto ■ flebile ■ e marginale 

. l’attacco alla D.C. Più la 
. D.C. si è spinta a destra, 

, più ha moltiplicato le umi¬ 
liazioni, gli attacchi, i ri¬ 
catti antisocialisti in poli- 
. tica estera e interna, più 
rAvanti! e i dirigenti di 
. destra del PSI hanno evi- 
. tato la replica, insistendo 
. invece nel coprire la D.C. 
a sinistra perfino più di 
quanto non faccia Saragat: 
pur di esaltare quella • col- 
laborazione » che li ha por¬ 
tati, tre mesi fa, a un’ama- 

■ ra e riconosciuta • scon¬ 
fitta » . 

.. Di fronte a questa linea 

■ — sempre- più • esterna » ' 
. ai problemi comuni del 

movimento operaio e della 
sinistra, sempre più allar¬ 
mante di fronte ai propo- 
. siti di regime della D.C., 
ai suoi^ piani di divistone 
della sinistra, alla sua m- 

■ voluzione in materia di re¬ 
gioni. di aree, di program¬ 
mazione, di riforma agra¬ 
ria, di politica estera — 
non dovremmo noi ' affer- 

1 mare l’utilità, la necessità 

■ assoluta, il valore decisivo 
del voto comunista? Quella 
utilità che l’Avanti! conte¬ 
sta ogni giorno in assurdo, 
sintomatico e pieno paral¬ 
lelismo con la D.C.? 

. Sono i fatti, ed è pro¬ 
prio questa incomprensi- 
' bile linea elettorale deì- 
rAvanli!, a dimostrare oggi 
che il voto al PCI, il raf¬ 
forzamento del PCI, sono 

■ l’unica manifestazione pos. 
sibile di antagonismo alla 

. D.C. e ai suoi piani, sono 
la sola via per affermare 
l’unità di classe, sono ìa 
sola leva per un mutamen¬ 
to dei rapporti di forza, 
per portare avanti tutto lo 
schieramento democratico, 
per favorire una generale 
svolta a sinistra. 

Non è per nostra inven- 
' zione o malizia, e neppure 
per nostra iniziativa o scel¬ 
ta, che questa realtà è oggi 
sotto gli occhi di > tutto 
l’elettorato popolare, e gli 
propone una scelta inequi- 
. poca il 28 aprile. Proprio 
ed anche ai fini di salva¬ 
guardare quell’unità prò- 

• fonda di tutto il movimento 
che altri apertamente sva¬ 
luta e minaccia. 

■■ . 
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FÀNFANI 


va in giro per Tltalia vantando le «c benemerenze » 
del suo governo e perfino atteggiandosi a modello 
di una politica rinnovatrice per «i popoli vecchi e 
nuovi di tutto il mondo». . . 

Ma i fatti lo sbugiardano 

Dopo lunghi anni di iotta da ' parte delle sinistre, 
era stato elaborato un progetto di legge urbanistica 
che, sia pure con insufficienze, affrontava per la 
prima volta in modo positivo e innovatore il grave 
problema delle aree fabbricabili. 

Ebbene, è bastato un attacco della destra 
perchè Moro e la DC si affrettassero a scon¬ 
fessare la legge e il ministro Sullo che ne 
era firmatario. 

CHE DICE FANFANl? Che cosa rac 
conta agli italiani il a rinnovatore », il 
a modello internazionale»? 

FANFANl non dice nulla, sta zitto. Anzi, 
dopo che i grossi speculatori di aree fab¬ 
bricabili hanno alzato la voce, FANFANl 
ha buttato a mare Sullo comunicando che 
il governo è estraneo alla legge. 

Contro la doppiezza dei dirigenti d.c., 
amici degli speculatori e sempre pronti 
a ogni ritirata, per una pianificazione 
urbanistica che trasformi le città a mi¬ 
sura deiruomo, per la svolta a sinistra 


VOTA 

PARTITO 

COMUNISTA 

ITALIANO 


della D C per 
la Lucania 

Lo spostamento a destra della cam¬ 
pagna elèttorale d.c. ha un chiaro 
significato antimeridionalista 

Dal nostro corrUponJenle ■■<= “>• stacco conseguento 

contro un partito che si ac- 
■ • . MATERA, 16.. campa, con ie sue pretese di 

Il compagno Giorgio Amen- regime, contro ogni sviluppo 
dola, capolista per il PCI nel- democratico ed ogni progres- 
la Basilicata, ha tenuto que- so civile del Mezzogiorno 
sta sera a Matera un affol- Noi comunisti per conto no¬ 
lato comizio. Nel corso del- stro — ha detto concludendo 
l’intera giornata, Amendola 11 compagno Amendola — as- 




trai 

l iLc 


IN BREVE 


Messaggi a| Papa per la pace 


Tra 1 numerosi meseaggì inviali ai rapa ciiuvaimi /vaua 
, dopo T'encicllca « Pacem In Terris-, ve ne è uno dell'Unione 
paneuropea che affronta 11 problema del trattato fra le potenze 

■ della NÀTO e del patto di Varsavia. Nel suo telegramma a 

■ Giovanni XXIII, il presidente dell'Unione, conte Richard de 
Coudenliove-Kalergl. prega 11 Papa «di voler incoraggiare la 
nostra campagna per una pronta convocazione di una confe¬ 
renza di pace tra la NATO ed i paesi membri del patio di 
Varsavia destinata a mettere fine alla guerra fredda •» » ed « a 
sopprimere il pericolo atomico in modo da realizzare un primo 
passo verso 11 vostro ideale di un mondo pacifico ». 

Missione economica del .Ghana ... . 


lati al Papa Giovanni XXIII 
is-, ve ne è uno dcH'Unione 


Milano: 

«Liberate 

Grìmaul» 


Dal nostro inviato malsane, percorrono la mon. 
/ qtPMA nnrilp fopuo alla ricerca di un la- 
' cipnn A occaslonole ed ogni fnn* 

eia . miracolL iS poco T'Z'ra,'ìo^'"ana°r!baltò 
• j* diSjyBTQZtOìtO nifCZ T^lDflltQ 

piu al due anni, quasi due- e^,, _ __ 

m “ commovcdt? moC 

casL. dei Chti perchè là protesta da u„ paese 


casali, dei Chlpì perché la Sonò sldtr" Su! 

ZnL u" ' i;,r„ -‘l™ "Icti. attraverso l coavegai 

;iL7,'o‘Vi»rcLiiriris- 

'o fLTiaZoa pi'fè 


• Da Accra, è giunta Ieri.mattina a Roma una missione eco¬ 
nomica del Ghana, guidata dal sottosegretario per il Commer¬ 
cio. La missione, nel pomeriggio, ha proseguito alla volta di 
Milano. 


MILANO. .» iJC»? • Decreto elezIonl in Sicilia 


lato comizio. Nel corso del- stro — na detto concludendo . - ^uu^.urun vunniuim v lum - proposte costruttive 

l’intera giornata, Amendola 11 compagno Amendola — as- , Numerosi giovani demo- Vf per superare la grave crisi 

aveva visitato alcune zone solviamo la nostra Nunzio- , jj j hanno ma- J montagna. La Demo¬ 
dei Metapontino e della ne di forza che lotta conse- J crazìa cristiana - che por- 

Valle del Basente. - guenlemente ner la rinascita mfestato questa sera avanti come capolista Von. Fan- 

cA Matera. cuore della del Mezzogiorno, combatlen- al Consolato di Spagna, in- ^ ^ foni -- conduce una campa- 


gremiva la piazza - appare le popolazioni aei mezzogior- tervenuta contro i dimostran- rappresentano un passo in ^^ 

evidente tutto lo spostamen- no ad esprimere col voto co- - j , . ,s avanti di fronte alla miseria 

to a destra che la DC va monista la loro decisa volon- t*. alcuni dei quali sono s i g drammatica che si vi* 

compiendo nella sua campa- tà di riscatto». «fermati*, ma non ha po- lasciati alle spalle. Ar- 

gna elettorale. Questo sposta- tuto impedire la manifesta- riuano dove gli altri fuggo- r„i ' u,- i fnnfnnJ/jnl « Rn? 

mento ha un significato anli- d. n. a„fifncmcfn no: ecco un dato significativo . . 


zione antifascista. 


no; ecco un dato significativo 
cd inquietante delle contrad- 


partito di maggioranza: Vi- 
viani, la destra ' scelbiana. 
Balocchi i fanfaniani, e Boz- 
Zini i « basisti ». Ci sono stn- 


Alicata a Cervinara 



la s^tmd.^ 
siairende 


L ^^f^’-iti episodi che hanno 

l^nUnnn^^*’* ° < ptcoresco »; a ‘ Montc- 

Vìnn sii mntien PnlCÌOnO fdoVB la SeZtOne 

rfi^nii • hn è fanfanlano) Viviani 

dì tali proporzioni ha ovvia- 

la stersersi nesi . ^ A COrrCUte Cfl C StOtO COStrCttO 

le Tif^SiTC oT^fjotjizztiztotit» si e _ ii 

j* f* percorrere con un auto tl 

n 1 ?ief/?A«o^nto,^*mpr»d 5 nT 7 ni» pnose denunciando Vattenta- 
questi lavoratori meridional , ^ ^ 

di vincere la loro atavica dtf- «trt 

S'TIfiS SS 

no% Pasguett "^o^^^^^ 
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LrlL 


Liberali senza scemenze 

Perchè si parla tanto di pianificazione e programma¬ 
zione? Risponde Vcconomista liberale Epicarmo Corhino 
(candidato de trombalo nel 1958, e dalla DC ripagato con 
la presidenza al Banco di Napoli); in primo luogo per¬ 
chè gli italiani peccano di ignoranza; poi perchè sono 
impastati di vanità e paura; infine perchè rispettano « le 
scemenze dei potenti attraverso il conformismo ». Se 
invece gli italiani fossero istruiti, modesti, coraggiosi e 
spregiudicati, rispetterebbero le regole del libero merco- ' 
to e non si precipiterebbero a traslormare « Feconomia 
privata in economia pubblica n. 

. tl ragionamento, come si vede, non fn una grinza. 
Ln libera impresa è stata ed è difesa energicamente dai 
Pirelli, dai Valletta, dai Donegnni, dagli elettrici i quali, 
con estrema intelligenza e modestia, si sono riempiti le 
tasche a spese del povero popolo ignorante. Come si fa 
ora a toglier le redini delteconomia dalle mani di questi 
competenti per metterle in quelle di un mucchio di anni- ' 
faheti, capacissimi di credere che il profitto serva al prò- ■ 
presso di tutti piuttosto che al benessere degli amici libe¬ 
rali di Corbino? Contro queste assurdità, lanciamoci a 
testa bassa contro il conformismo, siamo rivoluzionari c . 
riportiamo Fltaìia ai fa.stigi di un secolo fa, quando non 
cerano sindacati, non c’erano piani, non tferano le otto 
ore, non {Aerano le mutue e le assicurazioni, ma soltanto 
la miseria generale e, per gli scontenti, i fucili di Bava 
Beccaris. Non fate quindi scemenze, votate liberale ' e 
avrete questo bel progresso sociale ed economico. 

Corruttori e moralizzatori 

« Quali ritiene siano i problemi più importanti per la 
. prossima legislatura? m ha chiesto il giornale della Curia 
di Milano. Carmelo Redaelli, segretario della Cisl e 
candidato democristiano, risponde: m Esiste un problema 
politico di difesa dei valori religiosi e morali la cui so¬ 
luzione condiziona ogni ordinata convivenza civile. L’ado¬ 
zione di norme legislative più valide per la tutela del- 
Fistituto familiare, la salvaguardia della libertà della 
scuola, la lotta contro i disgregatori delle coscienze esal¬ 
terebbe non solo la nostra azione politica ma costituireb¬ 
be una solida barriera contro forze eversive, la cai affer¬ 
mazione è facilitata dalla corruzione del costume*. 

L’importante, insamma, è di ristabilire la morale. E 
va bene. Il candidato Redaelli potrebbe spiegare però • 
anche una piccola contraddizione: la corruzione del co- • 
stumc — a cominciare dai furti di miliardi — è un ca- 
mttcristico frutto del regime democristiano. Essa è fiorita 
in quindici anni di monopolio clericale del potere. Per¬ 
chè allora si dovrebbe « moralizzare il costume * votando '■ 
per colora che sono responsabili della sua decadenza? / 
Se le cose stanno così, tanto varrebbe scegliere i candì- - 
dati a San Vittore e a Regina Coeli e saremmo sicuri 
di metterci nelle mani migliori. O forse Carmelo Redaelli 
non si fida di questi professionisti, essendo convinto che 
i ceri ladri non sono quelli che stanno in prigione? 


gna elettorale. Questo sposta- , tuto impedire la manifesta- riuano dove gli altri fuggo- r„i ' u,- i fnnfnniar,; ^ Rn? 

mento ha un significato anli- n.|zione antifascista. "O-rini i « basisti » Ci sono stn- 

meridionalista perchè nessun ed inquietante delle contrad- ani cotti Ihohntn., 

miglioramento della ailuazio- ' _ ' _dirioni e degli aqnilibri dello g MoZ. 

ne meridionale è possibile r^fiun d' mnV.n 

senza 1 avvio di una politica migrazione di massa ^ . fanfaniana) Viviani 

di rinnovamento strutturale. AllCOtO O CerVinOrO ZZ SàZZi°!!LhLml'’ào vallare per- 

Nel convegno di Cosenza e _ J chè non gli hanno dato la 

nelle prese di posizione dei L U è corrente ed è stato costretto 

massimi esponenti della DC ” percorrere con un’auto il 

— da Colombo ' a Moro, a g • • » t paese denunciando l’attenta- 

Fanfani — è scomparsa ogni m Mm ^ * amitfi ». Ha ad- 

traccia di ripensamento cri- # mm W Fmm i«*d{»fd»n/i* coniato un suo slo¬ 
tico della politica meridiona- if WG %• ^mo acci inilZ n Jeio dì 

le dei governi d. c. rTnuncTé disacr^^^ 

«L’esaltazione della conti- , j sentire la solidarietà consìglio per affrontare 

nuità della politica d. c. ha ^ Jf . onerante del Partito e delle P'^^ra ha atteso il gior- 

portato a dimenticare rapi- • nrnnmrrnrionf dndncali con- Pasquetta: approfittan- 

damente le constatazioni cri- tadine e ouadaanarli do della giornata festiva cen- 

ticha cha pur la DC davatta M Iff f ClfW ; ISfaUdemoSfaMT/o^ " sleaa'arSÙSa^'ea 

fare in occasione del con- d»«lopo si è ouuiato proprio 

grosso di Napoli; aggrava- . _ d,„-/in»« io inttt> te in pullman ria tutta la To¬ 

mento degli squilibri tra 
Nord e Sud. ritardi nel pro¬ 
cesso di industrializzazione 
del Mezzogiorno, revisione 

degli strumenti della politi- ' vunuun k ane luvuruirtcì uei- „if-i enhiommònti non 

ca meridionala .carne la Cas- . . - ^ lo terra. Opai cenlinola M,i lara!uriAeAZà^rZ èhè- 

Imi di svuS“’”’“ * ® ^ ■ avallino. 16. lra,lonu.zio„c deUa nostre alt. Sf‘‘Tt^ff^é !:Z°''ll latito 7odalda®malroHca 

. A quastomùlo di ricerca II, compagno Mario Alloola. ttirJ.ori'Vdaf So^Sdlo 'la "I ” oplroaii^ dlfla «olii laanf èl7t?à?a?n‘?JSubhH 

pHtìpa —. ha ' continuato parlando stasera a Cervinara. voratori e aei ceto ntieaio, in j, - 7 nrnnnicnmente POgna elettorale, i renuobli- 

Aliiolfcioir • o 5 o oon Avellino ha «‘nfemi modcmU. .. - Vfo al deserto 

6 e la sconfessìone ■ La nuova legge urbanistica ^(esemplare è il comizio in 

fusa e contraddittoria c(^e gQienne, dai parte di Moro e elaborata , dalla commissione vendicativo e ^democratico (.y| . l'oratore ■ repubblicano 
quella tentata dal prof. Sa- della direzione della DC, della presieduta dal ministro Sullo della provìncia e partecipano trovò nemmeno uno che 
raceno, è subentrata una ro- legge urbanistica nota con il — ha proseguito il compagno attivamente alle battaglie ; renaesse l'ombrello ner 
sea e artefatta visione della nome di legge Sullo è l’ultima Alleata — non affrontava nep- unitarie per migliori condì- ^ j lieve nioaae- 

realtà del Mezzogiorno, dove ma non meno significativa te- pure essa in modo radicale 11 zioni di vita. Si tratta, ora, -elio) mentre i liberali**si 

tutto procederebbe nel mi-: stimonianza del precipita at- problema della lotta contro la di vedere come il maturarsi diLosfrano oiù attivi condu 

pi inre dei modi nossihile e testars a destra deUa DC. li spoculazione: tuttavia contene- nuova coscienza sin- oimosirano piu aitivi, conau- 

fi ^ehhi "Wdo con cui l'on. Sullo stesso, va in sè qualche «diritto di traducTin consave. <^ 0^0 un lavoro preciso ri- 

ci sarebbe soltanto da aspet- dichiarazioni alia stampa e superficie- che tendeva a limi- ° volto a gruppi di ceto medio 

tare 1 tempi lunghi ^^.come discorso di Bagnoli Ir- tare la piena disponibilità del ^ rUnrmn nnm. influenzato dalla DC. E que- 

va affermando il ministro pjno. ha accolto e avaUato tale terreno, in alcuni precisi casi, . agra- spiega i toni un po’ duri 

Colombo — per avere 1 indù- sconfessione, è una nuova e as- da parte del proprietari di aree. c, aei resto, u tema f^ne- jjgjjy polemica fra i due par- 
strialìzzazione del Sud e il sai indicativa prova dei carat- Ebbene, questo punto non solo ^vie su (mi ruota la campa- ^ alleati. I so- 

superamento della questione tere velleitario e deUa soetan- non è stato difeso dal,minbtro gna elettorale nel Sen^e. Per non nascondono un 

meridionale ». Riferendosi al- ziale ^impotenza politi» della SuUo. ma stelo da lui definì- mento, soprattutto, dei co- imbarazzo: la federa¬ 
la situazione dei lavori , cosi cosiddetta - sinistra democri- t‘yamente abband^ munisti, t quali von si stan- è diretta dalla sini- 


La gazzetta ufficiale della Regione, ha pubblicato ieri il , 
■decreto di convocazione dei comìzi elettorali per li rinnovo 
-, deU'Assemblea siciliana. Le elezioni, com'è noto, si terranno fi 
9 giugno; la prima seduta deU’ARS è stata fissata per fi 
9 luglio. '• ■ - • ' 

■ Ieri mattina, presso l'ufficio elettorale deH'aseessorato agli 
Enti Locali, sono stati depositati l primi due contrassegni di 
i lista dal Movimento politico del cattolici italiani e dal Movi- 
; mento di unità socialista. Il termine per la presentazione dei 
simboli dei partiti scadrà domani. 

Croce Rossa: minacce di licenziamento 

Ottocento lavoratori della Croce Rossa sono minacciati di 
Hcenziaifiento, Si tratta dei cosiddetti « militari » addetti ai 
; servizi di pronto soccorso sulle autostrade. In numerosi centri 
. dell'Italia settentrionale sono già state inviate agli interes¬ 
sati le prime lettere di licenziamento motivate con il propo¬ 
sito della CRI di sopprimere una parte dei servizi. Il sinda¬ 
cato dei dipendenti della CRI aderente alla CGIL ha respinto 
I licenziamenti e ha già deciso di chiamare i lavoratori a 
uno sciopero nazionale prima della fine del mese. 

Pinerolo: i fascisti scappano 

Oltre 2000 persone, provenienti anche dalla Val Pellice e 
dalla Val Chisone. hanno impedito questa sera lo svolgimento 
di un comizio elettorale del MSI. In piazza Facta, avrebbe 
dovuto parlare, alle 19. il federale missino di Torino. Tullio 
Abelli, giunto dal capoluogo piemontese con numerosi fascisti. 
L'oratore ha cominciato a parlare nella piazza vuota, mentre i 
carabinieri del battaglione mobile di Torino contenevano la 
folla che. al canto di inni partigiani, premeva sotto i portici 
e lungo le vie Literali. Era impossibile udire la voce dell'ora¬ 
tore. il quale, verso le 20. ha interrotto il comizio. A questo 


AVELLINO, 16. trasformazione delle nostre cit- 
Mario Alleata, per la grande massa del la- 


una radtcale rtjorma agraria, . 

per la difesa e l’assistenza JninisfSo TrScchi^ che al 

^i^^eZ\uxriè Lvat^ di 

#-SSSfort^^n»lp Jo 1 »or*nri-?rf rfii* fronte 0 dueccnto persone, 
in Schieramenti non 

fSmIolte’ coratterìzzano gran che: 

it- yLTÌ LI. ff il partito socialdemocratico 


dirigenti dei partiti locali e dalle associazioni partigiane. sono 
riusciti ad allontanare la folla e a permettere la partenza 
dell'oratore e dei suoi amici, sotto la scorta delle camionette 
dei carabinieri. 


Nuovo sciopero di 48 ore 

-• —« ■ m e — ■ • «w , I ' I | - . r . .. 'n i,,,. _ • .11 .1 

Le asskurotrici 


le citiia 7 innp* lavori oocì cosiddétta - sinistra democri- tivamente abbandonato, in eoe- munisti, i quali non si stan- 

sttena. reftza del resto con l’atteggia- cono di ripetere che solo una 


come si presenta oggi proprio,cam- m%mo daMur‘^sunV pròfonVàrifoZÌ^^^^^^ accogliere 

nella Valle del Basente, dove della destra - ha detto precedenza, non appena su que- ^ agrarie collegato ad un acriticamente le sempre piu 

secondo gli impegni del go- q compagno Alleata — offriva sta parte della legge s’era sca- K. „roarnmmnzìone re posizioni degli autono- 

vemo tre fabbriche dove- una occasione unica alla sini- tenata la opposizione non cer- P misti. 


ztone 


loro profitti 


nella Valle del Basente, dove 


grani posizioni degli autono- 


Dalla nostra redazione iiafiana. ^ 

■ , Sicurazioni. ITtalia, Mutua As- 

vcniu nv xauuiiviiv uuvv- una occasione unica aua a*ui- leoaia la oppw»i*iwije umi *;«=•- libererà i contadini . . MILANO. 16. sicuratrice Cotoni, Compagnia 

vano essere già pronte, il stra democristiana, e personal- to del proprietari di case d’a- nnnrti^innn rft nri-etrr Iv questo quadro acquista 'I lavoratori delle assicurazio- Europea merci e .bagagli), il 

compagno Amendola ha prò- mente a Sullo e Fanfanl. non bitazione e di coloro che aspi- "““O pvnmzwne ai uTreira- rilievo la mobili- ni hanno iniziato da stamane Quale nel periodo . 1957-61 ha 

semiito* «A Giudicare dal solo POr smascherare il carat- rano a possedere in proprio una in cui si trovano e ja- , ■ del nostro vartito- un nuovo sciopero di 48 ore, aumentato il portafogli titoli di 

ildo di avaSamSto de *«6 assurdo di questa campa- casa, ma dei grandi speculato- rd torneare fertili migliaia di aei nosiro paruw^^ rivendicare un contrattò 10 miliardi e le proprietà im- 

' «Li Hi sna. che vorrebbe dare ad In- ri sulle aree fabbricabili. An- ettari di terra attualmente in /LTi moderno, sostanzialmente rin- mobiliari di 12 miliardi con 

tevon nel cotnprenspno di tendere che è in pericolo il che Sullo ha scelto dunque su- preda ad un preoccupante al a al ou e si esprime y^yato negli istitutt Lo sciope- percentuali, rispetto alle 74 so- 
Ferrandina, .i tempi della diritto della proprietà privata bito la strada deUe «assicura- processo ■' di ' degradatone, oltraverso un aumento della seguito a una ver- cietà, del 17.8 e del 13.9. 

DC dovrebbero essere vera- delle case di abitazione, ma per zidni - verso la destra economi- [/yj, riforma agraria che non diffusione dell unita fio mi- tenza che si protrae ormai da - Dal 1938 al 1962 il capitale 

mente lunghi e tali da to- contrattaccare vigorosamente, ca e politica e anche SuUo. co- ricalchi i falliti esperimenti la copie la domenica), nel parecchi mesi, è stato indetto delle assicurazioni generali è 

gliere ogni speranza di so- proprio sul terreno da ■ loro me Moro,'a proposito di tutta degli enti di esvroprìo (come l’addoppio degli abbonamen- dal comitato di intesa naziona- aumentato di 121 volte .li cui 

luzione per Taltuaìe gene- scelto, i liberali, dimostrando la politica del-centro suiistra. amaramente miallaìa elettorali, nei 150 comizi le. che raggnippa tutte le or- 100.66 gratuitamente e 1954 a 

razione Da qui continua la come essi si sono fatti difen- s’è lamentato soprattutto di es- „fjnerf asseanataril che Oià tenuti e nei 200 preven- ganizzazioni sindacali delia ca- pagamento. Nello stesso paiio- 
Sinla alla emigrazióne che sori d’una delle più infami e sere stato -frainteso” e s’è di- J» tipofi per -i prossimi atomi, tegoria. do il capitale della RAS è au- 

»iQ « 1 -iiratn la T M^nìa Hi gigantesche ’ speculszioni fon- chiarato pronto ad ogni conees- respytga t pa liativi del Piano notizie che affluisco- Le grandi compagnie assicu- ihentato di 86.40 volte, di cui 

ha privato la Lucama di un sione ^he dalla destra econo- Verde e delle leggi agrarie "or^ie cne ajjiuisc^ 53 40 gratuitamente. Le Gene- 

quarto della ■ popolazione >. paese: quella sulle aree fabbri- mica e politica venga richiesta poferacchio, , «/mw *« ANIA, hanno dimostrato sino- rall dal 1957 ai '60 hanno au- 

Passando poi ad esaminare labili» speculazione che è una alla DC. — - - fntorno a mofipo granae interesse m- ^ completa insensibilità mentato 11 portafogU titoli di 

le inadempienze della DC, delle cause del carovita (con- Questo atteggiamento di Sul- scottante si tengono decine di tomo al nostro programma: y^rso le giuste richieste dei la- 52 miliardi, il capitale di 2,5 

il compagno Amendola ha tro cui -I liberali pure dicono |o — ha detto ancora il compa- assemblee attraverso le qua- operai, contadini, commer- voratori. Ci si trova qui dì fron- miliardi le proprietà immobi- 

affermato che < la DC ha ab- di protestare e combattere!), gno AUcata — ed il silenzio di U, come ci viene detto, è pos- ivipiegatl nelle Jab- te a un padronato potente e ban di 31 mibardL 

bahdonato Pimoccno di rea- è una delle fonti di mag- Fanfanl. che ha cosi accettato «{bile nerceoire tifi vivo mal- uricne, nepit uj^ci ffiostTOtio retrivo, permeato di no^'dgie ■ Ecco chi domina^ nello com- 
lizzare le Regimi- non rin* dissesto dei nostri comu- éd avaUato la sconfessione del- contento ed una diffusa in- apprezzare il realismo del- fasciste rappresentato dai ma- pagnie di assicurazione. Parte- 

nn^ nmoeaS dV Hb?cnd^ ni (altro che quella « retta am- ig direzione de ad una legge >a impostazione politica del finanza : quah cipano al capitale delle Gene¬ 
nova 1 impegno ai nprcnae- ministrazione • di cui tanto ch^ nure è stata elaborata da ’oaaKjazione, spenaimtmiv , in sua cneren. attraverso le assicuratrici, ma- rali la Mediobanca, la Centra¬ 
re l’opera della riforma agra- i UberalU). che è una Sn governo df luf presfeduto. {r° * coltivatori diretti in- nostro partito, la^a coere^ IINVEST), la Sa- 

ria e. soprattutto, di iniziare qene cause fondamentali della dimLtrano come sia sbagliate fluenzati nel passato da Bo- ^o- suo passa, o di fcaeita concentrazioni finanziarie DE. il Vaticano, la Pirelli. la 
larevlsìo^nedeiralluaIe,lsle. ” f 3 ‘'^S“ 3 Sra d°"olora che ^ ”<■!"*. Sard un molconlanlo •'’''-’ZSnuà,r, . Bastogl la Monlaca.iai. !a Edi- 

ma dei patti agrari». - -__ - ■ ■ - rano” in Fanfani e perciò fan- epidermico, istintivo o lini- ' vnanienere - Qualche dato. Secondo • uno son. la Immobibare. 

L’abbandono del progetto - no finta di non vedere Io svuo- zio di una sfiducia nel siste- ^nesto ritmo fino al 28 apri- studio della UIL, dal *48 al Al capitale azionario' della 

Sullo lascia via libera agli - - . lamento progressivo che la DC ma? Le Democrazia cristia- impressione ha w- te società (passate da a i4) ras partecipane Centrate. 

s^uIatS injlic aree edUi- I MtMMwS ha fatto di tutti gii elcmenU di no evita, naturalmente, di af. ^citato una dichiarazione del hanno aumenteto il capitele s^ l'Itelcementi. te Bastegi, la Edi- 

specuiaion suiie aree ■ rQmtWg novità e Dositivi che ootevano frnnfnrp niip«rn nroblema_ prof. Pietro Omodeo, ordU ciale del 563%. mentre te voci son, la Pirelb. te Mediobanca, 

zie, che operano non solo al ■ ^v.ta e posmv, c.ne fronfara questo prob^a ^ biologia e zoologia più .importanti dei bilanci han- la Fiat, te Montecatini, te Im- 

Nord ma anche nei capoluo- . g '' ^ m " ^ df centro-sinistra e In que- t ^ quello aeferminon- j all’Università di avuto i seguenti incrementi: mobiliare e te Sade. I grandi 

ghi delle Provincie meridio- ifAl PCI rnodrilmlno la DC sleZ^ sVoterò Comunista ^ ordinarie più 404 per azionisti sono dunque i mono- 

Mli Infine la crisi del co- WCI ff In mantenere e consoli- aLT- h/rfa,IL «♦ cento; accantonamenti più 842 poli IndustriaU e finanziari, 

Hellk nroySmraJùLl su^ ”M?mato” Sico finita di parlare della mon- yU ha detto — perche n- pg, cento: immobiU più 535 per Malgrado gU ingenti profitti 

Ecco l’elenco deUe manife- ner^ridurre alte nroDiia^isu- fogna amiatina dove il cina- tengo che non possa esservi cento; tjtoU e partecvpariom realizzati attraverso le assicu- 

Iprogresso senza una corag-lniù del 700 ner cento: utili di* razioni te immobiliari e te nar- 


' Qualche dato. - Secondo ' uno son. la Immobiliare, 
studio della UIL. dal *48 al '60. Al capitale azionario' della 


I cornili 
del PXJ. 


coMenuH Si" !;°’'é°Zì’’auèno&^i“aàr. dl Moloela e «oIOBla pi» importanti d.l bilanci han- ia la Montecatini la 

ma di centro-sinistra, e In que- ocr*Io suiltiimo economico generale all’Università di "t® ® la Sade. I grandi 

«tn moda aiutano la DC nel SUO j sviluppo economico tVntt>rh rnmunifttn _ nserve Ordinane piu 404 per azionisti sono dunque i mono- 

di mantenere e consofi- provìncia — così come Siena *Votey comumsfa — accantonamenti più 842 poli IndustriaU e finanziari, 

dar»» il**suo ”Drimato” ooUtico evita di parlare della mon- -Ok ha detto perche rt per cento: immobiU più 535 per Malgrado gU ingenti profitti 
ridiilro nul nronriiflnisu- lagna amiatina dove il cina- tengo che non possa esservi cento; titoU e partecipaziom reaUzzati attraverso le assicu- 


Ecco l’elenco delle manife- per ridurre alla propria misu-l fogna 


ti della maggioranza di cen- «tazioni che a tengono oggi: „ e 
.___ - Callcana fTarinal: G. A- offn. 


tro sinistra dì giungere a 
conclusioni concordi, dimo¬ 
strano la resistenza della 
D. C. ad ogni politica che 
non sia concordata con i 
gruppi monopolistici, respon¬ 
sabili del continuo aggrava¬ 
mento della questione meri¬ 
dionale. 


' Celicgno (Torino): G. A- ogni 
rian Levi; Cavaglio (Biella): pere 


ne (piarto Lerato): Coaautta; 

Gardone (Brescia): Galil; rena a 'èresCà 'ss'Ò 'mentre "di 'cori- troria alla guerra e perchè Grandine. La' Pace, Comp. di deU’ANIA. dietro cui si na- 

Villa (^rcina (Brescia)^: ma di consolazione e reimpor- nmiluzìnnn è na^. ritengo che il rafforzamento Assicurazione deirAgricoltura) scondono i Marchesano, i Pi¬ 
sciavo; Nave (Brescia): Ab- re una svolta effettiva negli in- ^ s , -il-P " del PCI costituisca attuai- rappresenta il 31.4 per cento reUi, i Rossello. i Valletta, i Pe- 

blatl; Travagliato (Brescia): dirizzi politici del paMC. è dun- safa da I 6 «.(W 0 fonnellafc a Msfitiiistra affuo^^ del capitale, il 40 per cento del senti e i Bruno. Sui earteUi 

Terraroll; Rezzato (Bre- que il compito dell oggi. 273.456 tonnellate. mente la più valida salua- pprtafogU titoU. e il 265 per gU impiegati delle assicurazio- 

ecla): Regali; Modena: Te- Questo è ciò che bisogna di- Circa mille disoccupati — ^ye^dia aellq democrazia in degU immobiU. ni hanno, tra l’altro, inalberato 

desco; Mira (Venezia): Seoe- re ai lavoratori, e non ch’essi n maggior numero a Pian- Dolio », Segue a ruota U gruppo RAS ’J”® scritta: nazionalizzazione! 

rimarrò; Serto castagnaio — vivono in con- deU'avv. Marchesano (Riun.'o- r « 

M. Mafai; (decina (Livorno), senza rite il monopolio iwlitico dizioni disperate, in case wlOVBnnI lOIHDBrOI pg di Sicurtà. Assicuratrice *• 9* 

Adamoli; Livorno: Adamell; della DC sta spezzato ed anzi ^ • 


«La proposta lanciata dal sciavo; Nave (Brescia): Ab- re una svolta effettiva 
compagno Togliatti di una biati; Travagliato (Brescia): dirizzi politici del paei 
conferenza sulla emigrazione Terraroll; Rezzato (Bre- que fi' compito delfo 
nel Mezzogiorno — ha poi tela): Regali; Modena: Te- - Questo è ciò che bi 
proseguito Amendola — è «•••co; Mira (Venezia): Seoe- re ai lavoratori, e no 
stata lasciata cadere senza SÌ"’*"®' Fiorentino: potranno -andare al 

nommonn la pi,-on-a Hi aron. M. Mafai; Cccina (Livomo); senza che il monopoln 
nemmeno la ricerca di argo- Adamoli; Livorno: Adamell; «««u» nr* eia cngàYTAtn 


, H -rnT-t;; L*.r ovti nei 1948 nelle miniere percne i ideologia comunista Generali. (G< 

ratta S àttere fi suo p^^^^ «®l Siele e delVArgus, sono f incondizionatamente con- Assicurazione. 

ma di conse^zioS^e rriSiMr- scesi a 550 mentre, di con- trono alla guerra e perché Grandine. La 
ma oi conservasione e rciiiipui »» . • wi*nv,r.n ,.Ub m44nnnwnow,*r. Ae^iriiraTÌnnA 


e. Di pari pas- lavoro degli impiegati, contrat- 
concent razione, to che è rimasto fermo al pn- 
r4 società elen- mo dopoguerra. I lavoratori di- 
0 miUoni di ca- mostrano, comunque, una com- 
o Assicurazioni battività e una unità nella lot- 
erali. Alleanza ta. che certamente avrà ragio- 
Mutue Riunite ne deUa caparbia resistenza 


menti validi. Nella disperate| giena; Terracini; Certaldo spezzando, come la DC preten-lni 


Coerenza di Girella 


ricerca di voti della destra di (Siena): . Terracini; Siena: ie. l’unità del movimento au- 
cui ha assoluto bisogno per Franciaeoni; Ancona: Roma- tonomo e di classe dei lavora- 
mantenere la sua posizione gneli; Narni: Magnani; Fi- tori. Perciò noi chiediamo — 
di egemonia, la DC dice no eulleae: Guidi; Papi gno: Ol» ha concluso il compagno Afica- 
ad ogni politica che corri- teviani; Montefraneo: Sccci; ta — una grande affermazione 
snonda alte esieenze del ix»- ••nigallla (Ancona): Barca; ed una grande vittoria del no- 

-L Macerata; SolainI; GaeU stro partito: perchè — come 


lie. l’unità del movimento au- 


Il Corriere tlella sera presenta con giustificaio entu¬ 
siasmo Fon. Purnnd De La Penne, eròe e simbolo delta 
lotta democratica. « Nel febbraio del 1961 — scrive il ■ 
giornale — egli si dimise dalla Democrasia Cristiana e 
nel luglio dello stesso anno entrò nel Partito liberale. Fu 
quindi fra coloro che più diedero prova di integrità di 
carattere c di coerenza morale ». 

In parole povere, Fintegrità di carattere e la coerenza 
morale si provano cambiando partito. Un genere di coe¬ 
renze di cui il Corriere ex liberale, ex fascista, ex repub¬ 
blichino, ex democristiano, nuovamente liberale, ci dà. 
quotidiane prove ad edificazione e istruzione del popolo . 
Umtiano. Dove arriverà domani la coerenza del Corriere? . 


ad ogni politica che corri- taviani; Montetraneo.^cci; 

sponda alle esigenze del po- ^^soteìnl** *ÓaetÌ 

polo meridionale, dice no so- (latina): Maeearone; Lago 
pratutto ad una politica di ntgro' (Matera): Amendola; 
riforma agraria che è condi- Gelatina (Lecce): Trentin; 
zione essenziale per la ri- Maglie (Lecce): Trentin; 
nascite del Mezzogiorno. Me- Gallipoli (Lecce); N. Mar- 
raviglia che questo sposta- cenino; Roccella 'Jonlca (R 
mento a destra della DC ed £|***,**^***Ì, w***!?! 

il rinnovamento delle stesse 


ta — una grande affermazione 
ed una grande vittoria del no¬ 
stro partito: perchè — come 


(Latina): Maeearone; Lago- Itestimoniano ogni giorno anche 


te adesioni che a questa impo¬ 
stazione vengono date anche da 
personalità della cultura Italia¬ 
na che fino a ieri non ci da¬ 
vano il loro voto — il voto co- 


IJ 


posizioni della maggiorante Calabria): BonlfazI; Sataa- 


Calabria): Alinovi; Siderno muniste è' quello che più di 
Marina (R. Calabria); ■ Ali- ogni altro contribuisce ad inde- 
novi;-Mefite Portooalvo (R. bolire il monopolio politico del¬ 


la DC, ad affermare la volontà 


dei governo di centro slni- h; ingrao; Carloforte (Ca- Iunitaria dei lavoratori c della 
stra, non spingano il Partito giiari); Piraitu; Carbonia: sinistra italiana, c a Imporre 
socialista italiano a tvolge- Gallo. - una svolta a sinistra. 


sinistra italiana, c a Imporre 
una svolta a sinistra. I 
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l'unica, la più 
semplice, la più 

SUPERAUTOMATICA 

Pr ù ut t lavatrice 

garanzia 24 mesi - Lire189.000 


dAjlo p iqp 


interamente brevettata • Smaltatura esterna totale • Cestello e vasca in acciaio inossidabile - Timer 
• pulsantiera collegati mediantecircultoatampato-Ruote autoregolabili ed orientabili • PrelevamenKx 
Automat]co.iiei deiershr»-Massima sllen^losìtè t QtiigttB alMiiiità • Carico bìancherirsfGMiUA Kg. • 
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Intervista con il noto 
scienziato italiano 


TRIBUNA ELETTORALE 


Le ultime trasmissioni di 
PDIUM, PLI, FRI, DC e PSI 




CROATTO: I 

col P.C.I. per I 

attuare uaa i 

polìtica di pace 




alzai 






r 


r: 







Aperte assicurazioni all'elettorato di destra: non cambieremo nulla • Fella: avevo ragione io; dopo le elezioni dialoghi in 
tutte le direzioni - Il socialista De Martino polemizza con Sceiba ma non attacca Moro - Vecchietti sui neutralismo del PSI 




Ugo Croato è professore ordina¬ 
rio di Chimica generale ed inorganica 
all’Università di Padova, Direttore del 
Centro di Chimica nucleare del Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche, membro 
del Consiglio mondiale della pace. Egli 
si presenta come indipendente nella li¬ 
sta dei candidati comunisti per la cir¬ 
coscrizione Verona-Vicenza-Padova e Ro¬ 
vigo. Il professor Croatto ha concesso 
airUnità l’intervista che riproduciamo. 

Quali sono le principali ragioni 
che Le hanno fatto accogliere l'in¬ 
vito del PCI di presentarsi come 
candidato indipendente nelle sue 
liste? 

Io credo, e ciò è dimostrato dalle 
esperienze del passato, che non vi possa 
essere reale sviluppo di una politica di 
sinistra in Italia senza un forte partilo 
coiminista. Il partito comunista è il solo 
partito di sinistra il quale dia garanzia 
di battersi con decisione e coerenza per 
un profondo rinnovamento della nostra 
società nazionale^ ed in particolare per 
il rinnovamento ed il progresso della 
scuola di Stato. 

Sappiamo che a quest'ultimo te¬ 
ma Lei è particolarmente appas¬ 
sionato, e non da adesso. Quali so¬ 
no secondo Lei le linee generali di 
questo rinnovamento della scuola 
italiana? 

Le strutture della nostra scuola non 
sono più rispondenti alle esigenze del 
Paese. E* dal rinnovamento di queste 
stnitUire che occorre partire, per risalire 
quindi ai programmi ed agli insegnanti 
e per assicurare realmente a tutti i 
meritevoli l’accesso a tutti i gradi del¬ 
l’istruzione, così come garantisce la Co¬ 
stituzione. . 

La scuola italiana risente tuttora dei 
nocivi influssi dell’impostazione ideali¬ 
stica, da Croce a Gentile, e come conse¬ 
guenza — tra l’altro — della mancata 
valorizzazione delle discipline ' tecnico- 
scientifiche a tutti i livelli dell’istruzione. 

l più gravi problemi della scuola, a 
partire dalla scuola materna per finire 
all’Università, attendono ancora una so¬ 
luzione a diciotto anni dalla Liberazione, 
ed il loro esame in dettaglio non è in 
questa sede possibile. Mi preme soltanto 
sottolineare l’esigenza di riformare pro¬ 
fondamente la preparazione degli inse¬ 
gnanti di tutti gli ordini e gradi, crenn- ‘ 
do indirizzi di laurea specifici per l’in¬ 
segnamento, assicurando un adeguato 
trattamento economico, trasformando il 
sistema di nomina dei professori univer¬ 
sitari e creando il ruolo dei professori 
aggregati. ... 

La battaglia per una scuola rinnovata 
comporta anche quella per una effettiva 
libertà di scambi culturali, compresi quel¬ 
li con i paesi socialisti, ciò che di fatto 
non avviene perchè io stesso ho subito 
più volte arbitrarie limitazioni nei con¬ 
tatti con il mondo scientifico e cultura¬ 
le dell’Europa orientale. 

Si tratta quindi, se ben cogliamo 
il suo pensiero, di iavorare nei 
prossimi anni secondo un program¬ 
ma ben preciso. 

Certamente, ed in proposito io sono 
sconcertato nel vedere quale irrespon¬ 
sabile improvvisazione abbia sin qui 
ispirato i nostri governanti. Soltanto 
ora si parla di programmare lo svilup¬ 
po economico e sociale del Paese: ma 
non si dice cosa si intenda program¬ 
mare e chi farà la programmazione. 

Noi sappiamo che i suoi interessi 







scientifici e poiitici l'hanno portato 
ad occuparsi da molti anni dei pro¬ 
blemi dell'energia atomica, in par. 
ticolare dei pericoli connessi al suo 
impiego bellico. Qual è in propo¬ 
sito il suo giudizio sulle posizioni 
del partito comunista in materia 
di politica estera e sulle questioni 
della pace e del disarmo atomico? 

La politica del partito comunista su 
tali problemi è l’unica valida per il 
nostro Paese: non esistono oggi per le 
questioni internazionali soluzioni co¬ 
struttive e positive che si possano fon¬ 
dare su una politica di forza. Una simi¬ 
le politica presenta invece pericoli gra¬ 
vissimi per tutta l’umanità. 

lo sono convinto' che è necessario 
combattere per la zona disatomizzata in 
Europa, e perchè in tale zona sia com¬ 
presa anche l’Italia: ciò corrisponde non 
solo agli interessi generali della pace, 
ma a quelli specifici del nostro Paese, il 
quale, allo stato attuale, in caso di con¬ 
flitto si troverebbe esposto ad un’azio¬ 
ne militare immediata che porterebbe 
alla sua totale distruzione. E’ noto in¬ 
fatti che poche bombe termonucleari 
sono oggi sufficienti a distruggere tut¬ 
ta l’Italia, e che i missili interconti¬ 
nentali capaci di trasportare queste 
bombe non sono assolutamente inter- 
cettabili. Non esiste difesa contro l’ar¬ 
ma: bomba + missile. 

La sola alternativa possibile è quel¬ 
la del disarmo e della pace. Nessuna 
delle parti in contrasto nel mondo può 
sperare in una soluzione positiva, fuori 
della discussione e della coesistenza pa¬ 
cifica. La strada finora seguita dai no¬ 
stri governanti è invece quella di assol¬ 
vere ad un ruolo d’avanguardia nel¬ 
l'ambito dello stesso . schieramento 
atlantico nell’armare il nostro Paese 
con mezzi nucleari e nel tenere aperti 
i problemi che più possono compro¬ 
mettere la pace, come quello di Berli¬ 
no e soprattutto del riarmo della Ger¬ 
mania di Bonn. 


i monarchici 
« fautori » 

(del sottogoverno) 

La trasmissione di ieri se¬ 
ra ò stata aperta dai quat¬ 
tro rappresentanti monar¬ 
chici Lauro, Gatti, Del Vec- 
cliio e Chiarolanza. < Chi è 
contro il centro-sinistra > — 
questa la sostanza dei quattro 
discorselli — « deve votare 
per il PDIUM >. I monarchi¬ 
ci, ha detto in particolare 
Lauro, hanno un programma 
< eminentemente > popolare 
e sono sostenitori delle «più 
audaci riforme sul piano so¬ 
ciale. sul piano della buro¬ 
crazia. dei tributi.' dell'assi¬ 
stenza. della previdenza. 
deH’agricoltura e principal¬ 
mente della scuola ». 

Insamma, se abbiamo 
ben capito, sono fautori 
di tutto. Però ad una con¬ 
dizione ben ferma: che la 
DC si serva dei loro voti, 
li associ al sottogoverno, 
magari con vistosi sgravi 
fiscali agli armatori. Cer¬ 
to che Lauro ha davvero 
un bel coraggio. Per an¬ 
ni ha appoggiato la DC 
in Parlamento, come del 
resto continua a fare og¬ 
gi a Napoli, ma coloro che 
hanno votato per il suo 
partito aspettano ancora, 
specialmente nel Mezzo¬ 
giorno, che almeno una 
delle sue tante promesse 
venga mantenuta. La real¬ 
tà non cambia: chi vota 
Lauro vota DC. 


bisogna ' ricónoscerlo — 
La Malfa l’ha data. Per¬ 
chè abbiamo voluto il cen¬ 
tro sinistra?, egli si è 
chiesto. E in pratica ha 
risposto: per stare al go¬ 
verno in luogo dei libe¬ 
rali. Allora tutto è chiaro. 


PLI 


PRI 


m. p. 


Dal « Popolo » al a Giorno » alP« Avanti! » 


j 


Noi e la cultura italiana 


Non possiamo die compia¬ 
cerci dclTeco e della risonan¬ 
za che hanno su mila la slam¬ 
pa italiana le inierviste del- 
VUnità con nomini di cultu¬ 
ra, scienziati, riloson, lettera¬ 
li, artisti. Queste conrersazio- 
ni politiche, c radesione che 
da que;ili uomini viene al 
programma c alle lotte del 
P.C.I. per la pace, le libertà, 
il rinnovamento sociale, han¬ 
no colpito gruppi politici e 
organi di stampa di liillc le 
tendenze. Ancora ieri tre gior¬ 
nali se ne occupavano: Il 
Giorno con un editoriale di 
Enzo Forcella, Il Popolo con 
iin articolo polemico nella pa¬ 
gina ciilliirale, r.-lianti! con 
un corsilo in prima pagina. 

Vi è, certamente, qiialco-a 
di singolare in lutti questi 
commenti. Qiia-ii mai si af¬ 
fronta diretlamcnie Targomen- 
lazione sviluppala da questa 
o quella personalità intervi¬ 
stala dairiìnirà, e si preferi¬ 
sce replicare con un discor¬ 
so generico, che pur non man¬ 
ca di rispecchiare stupore, di¬ 
sappunto, a volte addirittura 
rosiemazione. Forcella si di- 
rehlie, ad esempio, preoccu¬ 
pato di « ridimensionare » la 
simpatia che alcuni tra i 
maggiori intellettuali italiani 
dimostrano al PC.I., obiettan¬ 
do che essi non rappn'senta- 
no a tutta la eiiltiira italiana ». 
La costatazione è così ovsia 
che non pare il raso di do- 
veria confutare. Senonchc, 


Forcella avrebbe do\-uto di¬ 
mostrare erronea una nostra 
tesi, che invece si limita a 
citare: e cioè che la politica 
del centro sinistra non è rio- 
scila a egemonizzare la par¬ 
te più cospicua e rappresen¬ 
tativa deirinlellelinalilà ita¬ 
liana. Se ci si chiede onesta- 
mente il perchè, si deve an¬ 
dare a riscontrare il valore e 
la vericidilà di quanto concor¬ 
demente questi intellettuali 
dichiarano. Ossia, che essi non 
vedono nell'attuale schiera¬ 
mento e nrirailuale politica 
di centn» sinistra una garan¬ 
zia di nn'effeiiiva svolta de- 
mocralica. e rimangono quin¬ 
di piu che mai convinti della 
funzione determinante d e I 
P.C.I. per difendere la liber¬ 
tà, per promuovere ■ un rin¬ 
novamento della società ita¬ 
liana, per condurre il nostro 
paese a una politica di pace, 
di iniziativa dì pace. > ■ 
Questo, ad esempio, diceva 
Guido Piovene, alle cui di¬ 
chiarazioni Il Popolo dedica 
nel giro di quindici zìomi ben 
due articoli polemici Ma per 
replicare che cosa? Che. in 
sostanza, in Italia i peccati 
contro la liliertà della cultu¬ 
ra sono pochi e veniali: 
« qualche film non arrivalo in 
porto », ‘ qualche spettacolo 
teatrale censurato, e via di 
qncsin passo l-a verità è che 
gli episodi di censura, seque¬ 
stro. procc-sso. sono stati mol¬ 
ti e gravi. Ma c'c qualcosa 


di più: che rinieliettiialità 
italiana protesta e reagisce 
contro un clima generale, con¬ 
tro un sistema che opprimo¬ 
no, conculcano, disprezzano i 
valori democratici più pro¬ 
fondi della cultura. 

Quanto al corsivo dcll’/l- 
vantU, non volendo noi rac¬ 
cogliere le escandescenze ver¬ 
bali che lo infiorano, baste¬ 
rebbe rinviarne ' Fautore a 
quanto si diceva sopra. Affer¬ 
mare — come fa Ìl quotidia¬ 
no socialista — « l'isolamenlo 
culturale del P.C.l. », ironiz- 
zare sulla « quarta o quinta 
intervista consecutiva del se¬ 
condo o del terzo intellettua¬ 
le residuo ». appare, più ciie 
altro faino. L'Aranti! potreb- 
Ih-, semmai, polemizzare con 
Il Giorno, Il Popolo, oppure 
La Stampa, Epoca, Il Punto, 
e numerosi altri quotidiani c 
settimanali, che non solo pren¬ 
dono sol serio quelle intervi¬ 
ste, ma - cercano di spiegare 
ai loro lettori come mai il 
P.C.l. .«ia tuii'altro che iso¬ 
lato dagli uomini di ciiitnra, 
bensì circondato da crescenti 
simpatie.- - , 

Rimane tin'iiltima costata¬ 
zione da fare: {'Aranti! si è 
guardato bene dal replicare 
alla sostanza dei nostri rilie¬ 
vi sullo strumentalismo anti- 
.sovictico della manifestazio¬ 
ne elettorale a cui il P.S.I. 
ha dato vita giorni fa. Si tede 
che non avevamo torto. 


La Malfa: 

« Un carro armato 
leggerissimo» 

Per il Partito Repubblica¬ 
no Italiano prende la parola 
La Malfa, ministro del Bi¬ 
lancio. 

LA MALFA: < Salvatorel¬ 
li, insigne storico, nella 
Stampa di domenica, ha 
scritto qualcosa che ci ri¬ 
guarda. Ha detto che siamo 
un partito pìccolo ma gran¬ 
de per il coraggio, il disinte¬ 
resse, la coerenza. E’ vero. 
Il PRI incarna l’idea della 
democrazia pura, senza ag¬ 
gettivi, e continuerà ad in¬ 
carnarla domani, resistendo 
meglio di ogni altro alle pos¬ 
sibili involuzioni classiste e 
confessionali. Ecco che cosa 
siamo. Io, poi, che amo un 
linguaggio, nella vita politi¬ 
ca, audace, dico che noi sia¬ 
mo un carro armato leggero, 
anzi leggerissimo, e che an¬ 
diamo in avanscoperta,^ in 
esplorazione. Così abbiam 
fatto per il centro sinistra. 
E sapete perchè abbiamo vo¬ 
luto il centro sinistra? Per 
costringere Fon. Malagodi a 
stare aH’opposizione, luì per 
80 anni come noi ci siamo 
stati nel passato ». 

Gonfio di spiritualità, di 
poesia f* Noi siamo un 
partito romantico, egli ha 
detto, e perciò vi cerchia¬ 
mo o giovani o telespetta¬ 
trici ») l’on. Ugo La Mal¬ 
fa ha smesso t panni del 
ministro delle cifre e dei 
bilanci e, orgoglioso della 
prosa salvatorelliana, si è 
presentato alla TV, come 
€ l’incarnazione della de¬ 
mocrazia pura senza ag¬ 
gettivi ». come l’< esplora¬ 
tore politico » che avanza 
€ coraggioso, coerente, au¬ 
dace, disinteressato ». E 
che cosa garantisce questa 
■ « incarnazione »? Garanti¬ 
sce che domani, come ieri 
e oggi, piti di ogni altro 
resisterà alle possìbili in¬ 
voluzioni confessionali... 

Davvero stupefacente c 
perfino un tantino ridico¬ 
la questa esibizione tele- 
visiva di La Malfa. Come 
dimenticare ' infr.tti che 
proprio qualche giorno fa. 
alla viaìlia di Pasqua, eg’ì 
stesso ha messo la propria 
firma sotto l’ennesima ina- 
.■ dempienza del governo e 
della DC: e cioè il rinvio 
a dopo le elezioni di una 
chiara posizione sulla prò. 
grammazione'* Come di¬ 
menticare che questa €in- 
carnazìonc delta democrn- 
zia pura » atta a resìsfere 
alle involuzioni ' DC ha 
con.sentito che si rinvias¬ 
se l’attuazione delle Re¬ 
gioni o che si compisse i» 
pateracchio contro ì con¬ 
tadini? 

Ma la spiegazione di 
‘ queste contraddizioni — 


il PLI difende 
agrari e 
gii speculatori 
sulle aree 

Dopo La Malfa, è stata .si 
volta dei liberali Bignardi. 
Gocco-Ortu e Ferioli. Il pri¬ 
mo ha sostenuto che la mez¬ 
zadria non deve essere abo¬ 
lita; il secondo ha parlato 
della grave situazione in cui 
versa l’agricoltura meridio¬ 
nale, per passare subito do¬ 
po alla difesa dei grandi 
proprietari di ' aree fabbri¬ 
cabili; il terzo ha evocato 
lo « spettro » della collabo- 
razione tra comunisti e so¬ 
cialisti in Emilia, sostenen¬ 
do che il centro-sinistra 
«apre le porte al marxismo». 

Votare liberale, ha con¬ 
cluso Ferioli, vuol dire vo¬ 
tare per « una società mo¬ 
derna, aperta e libera ». 

Quanto sia ' « moderna. 

‘ aperta e libera » la socie¬ 
tà che propugnano i li¬ 
berali è illustrato abba¬ 
stanza chiaramente dalle 
cose dette ieri sera: dife¬ 
sa della mezzadria, cioè 
del rapporto agrario più 
•' arretrato che esista nelle 
nostre campagne: degli 
speculatori sulle aree ur¬ 
bane; difesa perfino ìlei 
poliziotti di Reggio Etni- 
lia per l’eccidio del luglio 
1960. 

■ In verità, i liberali taon 
hanno nulla di nuovo éa 
dire al paese. Tl loro 
obiettivo è di tornare al 
governo con la DC per 
, potersi battere meglio 
contro le aspirazioni ad 
un vero progresso e ad 
una vera libertà che scuo- 
- tono oggi tutti i ceti so- 
' ciali - produttivi, dalle 
masse lavoratrici, ai prò-; 
fessionisti, agli intellet-\ 
tuali. 

E lo sbocco per queste 
aspirazioni non può certo 
e.ssere rappresentato dal- 
■ la meschina riedizione 
' dello Stato umbertino che 
'i liberali vorrebbero pro¬ 
pinare agli italiani. 


per la sua proprietà » (e fa 
male. Pella ora « è qui per 
rassicurarlo»). • 

PELLA: Dice che è vero, 
effettivamente lui era contro 
i) centro-sinistra. E del resto 
i fatti gli hanno dato ragio¬ 
ne. La DC ha infatti deciso 
«che una battuta d’arresto 
era necessaria». E dopo , le 
elezioni « riprenderanno i 
dialoghi In tutte le direzio¬ 
ni » purché « utili a realizza¬ 
re il nostro programma ». Im¬ 
portante è però dare i voti 
alla DC (escludendo ogni al* 
tro partito, compresi PSDl c 
PRI) e darli agli uomini dì 
tutte le correnti « perchè le 
diverse aspirazioni, le diver¬ 
se ansie, le diverse tesi pos¬ 
sano tutte essere presenti su 
una piattaforma unitaria nel 
partito». La DC «non essen¬ 
do nè rivoluzionaria, nè rea¬ 
zionaria, nè conservatrice, ha 
fatto in questo dopoguerra 
cose veramente gigantesche». 

SALIZZONI: La DC è « la 
protagonista di questo pre¬ 
potente moto di rinnova¬ 
mento e di. progresso che 
scuote il paese ». I cattolici 
rappresentano « la più gran¬ 
de e antica tradizione mora¬ 


le e civile del paese ». Se in 
queste elezioni « il PCI si 
presenta stanco, vecchio, iso¬ 
lato ciò è ’ la conseguenza 
dell’azione della DC che non 
ha mai messo i suoi milioni 
di voti al servizio del privi¬ 
legio ». Se ci -sono state 
« manchevolezze » esse po¬ 
tranno essere corrette se la 
DC avrà più voti. 

• SARTI — « Giovedì parle¬ 
ranno i comunisti. Vedremo' 
quale scandalo nuovo avran¬ 
no inventato. Ma giovedì è il 
18 aprile anniversario del 
solo, vero scandalo che dia 
fastìdio ai comunisti: lo scan¬ 
dalo di un popolo che 15 anni 
fa decise di non essere co¬ 
munista e scelse la via indi¬ 
cata da De Gasperi. De Ga- 
speri non c’è più ' eppure 
cammina davanti a noi per 
indicarci la strada. Avanti 
con la • Democrazia Cri¬ 
stiano! ». ’ 

A undici giorni dalle 
elezioni, la DC fa cadere 
, tutti i trucchetti della sua 
propaganda < all’america¬ 
na > e viene fuori con il 
- suo vizzo, antico volto. 
Non bastava Sceiba: la 
SPES non ha esitato a rie- 




a vinto 


lo stretto 
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Sarti: « Pella è qui 
per rassicurare 
i proprietari» 

Gran fuoco di artificio fina¬ 
le per rultìma trasmissione 
elettorale dei de alla TV. 
Dirigeva il dibattito Sarti 
con tono esagitato (forse 
emozionato per Tincidenle 
automobilistico — senza 
conseguenze — capitatogli 
mentre si recava insieme a 
Salizzoni negli studi TV per 
la registrazione); per l’elei- 
torato de di destra è stata 
riesumata questa volta la 
mummia di Pella e per quel¬ 
lo ^ moderato ' e ' vagamente 
moroteo, Salizzoni. 

SARTI: < I nostri sondag¬ 
gi hanno anticipato ìl respon¬ 
so-delie urne. Per noi va 
meglio, va-bene; tra i giova¬ 
ni - va benissimo. Ma - otto 
elettori su cento non hanno 
ancora deciso per chi vota¬ 
re. Hanno loro in mano i de¬ 
stini del paese ». Arditamen¬ 
te Sarti dà un nome agli in¬ 
certi: il ragionier Bianchi 
che vuole votare Malagodi 
perche dubita deU’anticomu- 
nismo d.c. (ma fa male per¬ 
chè la DC si batte a sinistra 
secondo la strofa della cele¬ 
bre canzone: « Là c’e il nemi¬ 
co che alla frontiera atten¬ 
de », e nel resto proprio il 
PCI — « di cui si può dire 
tutto il male ma non che sia 
stupido» — afferma che il 
vero nemico è la EtC); il ca- 
valier Rossi che vorrebbe 
cambiare, essendo un po’ di 
sinistra, e votare Saragat (e 
fa male, perchè i cattolici 
devono essere uniti « e quan¬ 
do non lo furono come in 
Spagna nel 1930 e in Francia 
nel 1950, lei ha visto come 
è andata a finire»); il dottor 
Brambilla che dubita della 
DC per via dei pericoli che 
minacciano la stabilità mo¬ 
netaria e perchè teme «an¬ 
che qualche brutto scherzo 



stimare il Pella (contro il 
quale si scontrò all’epoca 
del centrismo perfino Va¬ 
lloni, perfino Fanfam) per 
schiaffeggiare i compagni 
socialisti, per affermare 
che dopo le elezioni ver¬ 
ranno ripresi i dialoghi 
« in tutte le direzioni ». 
per rassicurare i grandi 
monopoli con la presenza 
dell’uomo che permise lo¬ 
ro di riprendere — pas¬ 
sato il « vento del Nord » 
— il potere nel paese sot¬ 
to l’ombra protettrice di 
De Gasperi, E anche De 
Gasperi, nella camiciola 
tradizionale degli spettri, 
ritorna alla ribalta con il 
suo centrismo per garan¬ 
tire che « nulla è cambia¬ 
to ». A difendere il tra¬ 
sformismo moroteo — e 
nemmeno il centro-sinistra 
o il dialogo con il PSI — 
è stata registrata la de¬ 
bole e scialbi, voce di Sa¬ 
lizzoni. 

E’ il caso dì dire che 
questa DC è proprio la 
peggiore DC degli anni 
duri .delle lotte antipopo¬ 
lari, della € stabilità del¬ 
la lira » pagata dagli ope¬ 
rai con la fame e goduta 
dagli industriali con l'ac¬ 
cumulazione di favolosi 
profitti. I voti che sono 
stati chiesti dai democri¬ 
stiani ieri sera sono voti 
di conservazione, suppli¬ 
cati con i sistemi peggiori 
e con le più vergognose 
strizzatine d’occhio ai po¬ 
tenti, in nome del vecchio 
anticomunismo. 

Nella stretta elettorale 
finale, la DC — garantita 
sulla sua sinistra dal conì- 
pllce silenzio, dalle solo 
lievi e formali punture di 
spillo di alcuni esponenti 
del PSI, dal quotidiano 
osanna^ dell'Avanti! al 
« partito perno » del « se¬ 
condo tempo » del centro- 
sinistra — si è preoccu¬ 
pata solo di non perdere 
voti sulla sua destra, di 
non perdere la sua fisiono- 
de del peggiore immobili- 
mia di partito-palude, ere- 
smo conservatore italiano. 
Saranno soddisfatti e ras- 
sicurati i vari Brambilla 
e Bianchì (ma perchè non 
chiamarli per nome, cioè 
Vailetta o Cicogna?) ma 
saranno dubitosì gli altri 
sei fra^ gli otto « incerti »; 
i Rossi, i Verdi e i Gialli 
che avevano sperato in 
un rinnovamento, che ave¬ 
vano letto parole nuove 
nella enciclica papale c 
che non potranno non rea¬ 
gire con sentimenti di prò. 
fondo disprezzo a queste 
meschine esibizioni dello 
consolidata e riaffermata 
alleanza fra il partito ex¬ 
cattolico e i più esosi e 
reazionari interessi dello 
borghesia monopolistica 
italiana. 


PSI 


MESSINA — La nuotatrice americana Mary Margaret Revell ' 

ha concluso la straordinaria impresa del doppio attraversa- . ' ' • i- , 

mento dello stretto di Messina In 5 ore e 22 minuti di nuoto. i socialisti hanno par-j 

Nella telefolo (AP-« l’Unità »): la nuotatrice americana lato due < autonomisti »,Pie- 


Pieracclnì e De Martino: 
due evidenti 
contraddizioni 

Per i socialisti hanno par¬ 


stremata all’arrivo. 


racemi e De Martino, e due 


Elaborati in URSS 


Piani per una centrale 
permanente sulla Luna 


MOSCA, 16 " 
Radio Mosca ha annuncia¬ 
to che gli scienziati sovietici 
hanno elaborato « piani per 
costruire sulla Luna una 
centrale elettrica perpetua ». 

La radio ha detto: « I 
raggi ' solari che cadono 
pressoché in continuazione 
sulla superficie lunare, ver¬ 
rebbero concentrati, median. 
te ' grandi specchi, su uno 
speciale congegno che con¬ 
vertirebbe in elettricità l’e¬ 
nergia .dei raggi stessi. Tl 
giorno .lunare equivale a 14 
giorni terrestri e la centrale 
elettrica potrebbe funziona¬ 
re senza interruzione per 
tutto questo periodo ». 

Dopo aver rilevato che, 


contrariamente alla Terra, la 
Luna non è circondata da 
nubi, remittente ha aggiun¬ 
to: < Sarebbe possibile co¬ 
struire una centrale con una 
capacità di parecchi miliardi 
dì chilowatt, vale a dire una 
capacità di centinaia di mi¬ 
gliaia di volte superiore ri¬ 
spetto alla capacità massima 
delle più grandi centrali 
costruite sulla Terra. L'e. 
nergia elettrica può essere 
trasformata in luce e diretta 
verso la 'Terra sotto forma 
di un raggio sottile. Questo 
può essere fatto con un nuo¬ 
vo congegno chiamato 1^- 
ser ». 

Tuttavia le nubi intorno 
alla Terra ' assorbirebbero 


una parte troppo grande di 
tale luce e sarebbe perciò 
più utile utilizzare l’energia 
prodotta sulla Luna per la 
propulsione di navi cosmiche 
nello spazio privo di nubi. 

• Radio Mosca ha concluso: 
« Un altro congegno chiama¬ 
to Maser dovrà essere utiliz. 
zato per trasferire elettricità 
dalla Luna alla Terra. Il Ma¬ 
ser è basato sullo stesso 
principio del Laser, ma con¬ 
verte energia elettrica in 
onde radio. Queste attraver¬ 
sano facilmente Io spazio su¬ 
pcriore e l’atmosfera terre¬ 
stre, nonostante la coltre di 
nubi. Sulla Terra, speciali 
congegni convertiranno le 
onde radio in elettricità ». 


f'sponenti della sinistra, Vec¬ 
chietti'e Balzamo. 

PIERACCINI: Insiste ri¬ 
petutamente sullo slogan «il 
voto al PSI è un voto utile ». 

Il voto alla DC non è inv'eco 
un voto uti'e perchè la DC 
è contraddittoria neiratUiii- 
zione delle riforme e tiene 
nel suo seno uomini di de¬ 
stra ' come Sceiba. Per la 
prossima legislatura ciò che 
è certo è che non si potrà ri¬ 
correre a un centro-sinistra 
«pulito» (senza il PSI) co¬ 
me già si tentò con il gover¬ 
no Fanfani-Saragat nel 1958. 
infatti « il PSDI da solo non 
basta ». Per quanto riguarda 
il PCI è incontestabile che 
si tratta « di una forza popo¬ 
lare e di opposizione» ma è, 
altrettanto certo che « co-* 
munisti non possono parteci¬ 
pare al governo perchè la 
situazione interna e interna- ' 
zionale non lo consente ». 

DE MARTINO: Le ina¬ 
dempienze della DC sono sta¬ 
te molte e gravi: sulle regio¬ 
ni, sulle effettive garanzie di 
libertà per tutti i cittadini, 
sui problemi dell’agricoltura, 
sulla politica meridionalista 
« che non risolve con il pa¬ 
ternalismo e con i metodi 
della Federconsorzi ». Pro¬ 
prio per impedire che nella 
DC prevalgano gli indirizzi 
della destra scelbiana e nel 
pae^ quelli della destra di 
Malagodi il voto deve essere 
dato al PSI per rafforzarlo. 
In questo senso è assai peri¬ 
colosa « la alternativa comu¬ 
nista » che viene agitata in 
questo periodo e che rischia 
di indebolire i socialisti. 

VECCHIETTI:.Si è occu¬ 
pato dì politica estera, ricor¬ 
dando che nel programma 
del PSI esiste l’impegno per 
una politica di pace, fonda¬ 
ta sul disarmo controllato. A 
proposito deirenciclica Pa- 
cem in terrìs, egli ha sotto¬ 
lineato che essa « condanna 
esplicitamente lo equilìbrio 
fondato sul terrore » e ha ' 
polemizzato con il PSDI e la 
DC che « accettano il riarmo 
atomico». Vecchietti ha poi 
ricordato che * Saragat « si 
batte per ìl disarmo della 
classe lavoratrice chiedendo 
al PSI di rinunciare alla 
neutralità», mentre Giovan¬ 
ni XXIII «si batte contro la 
"crociata” ». 

BALZAMO: La prospetti¬ 
va dei giovani è legata alla 
soluzione di problemi essen¬ 
ziali per la società, come la 
istruzione professionale qua¬ 
lificata, remigrazione, la 
scuola. I giovani hanno atti¬ 
vamente partecipato alle lot¬ 
te sindacali e politiche, con¬ 
tro Tambroni e per la pace. 
L’esito delle elezioni sarà 
deciso dai nuovi elettori e 
solo il socialismo potrà sod¬ 
disfare le loro esigenze. 

Nel corso della conver¬ 
sazione dei socialisti, un 
elemento è apparso con 
evidenza, negli interventi 
di Pieraccini e De Marti¬ 
no. E cioè il desiderio di 
addolcire la polemica con 
la DC, ' escludendo dalle 
crìtiche la direzione mo- 
rodorotea e attribuendo 
solo alla pressione delle 
€ destre interne ed ester¬ 
ne ^ gli € sbandamenti > e 
le « inadempienze » del 
centro sinistra. Un altro 
elemento contraddittorio, 
è risultato nel silenzio sul¬ 
le € condizioni» quotidia¬ 
namente poste dalla DC al 
' PSI. Senza mai alludere 
a tali ricattatorie spìnte 
alla rottura dell’unità 
operaia provenienti non 
dalla destra DC ma da 
Moro, sia Pieraccini che 
De Martino hanno invece 
preferito tornare a espor¬ 
re la singolare tesi secon¬ 
do cui ciò che indeboU- 
1 sce il PSI non è la politi¬ 
ca di rottura dell’unità 
operaia, ma. come ha det- 
' to De Martino, < l'olfer- 
natira posta dai comu¬ 
nisti ». 

Anche da questa tra- 
* smissionc è emersa una 
ìncomprensibìle posizione' 
del PSI. il quale mentre, 
da un lato lamenta il lo¬ 
goramento del centro-si¬ 
nistra dall’altro non sa In¬ 
dicare nitro che - in un 
« rafforzamento del PSI » 
(fuori se non contro una 
più larga unità) la via 
per combattere contro la 
degradazione di una fof^ 
mula e la pur ammessa 
egemonìa DC, contro le 
quali tutti gli sforzi del 
PSI, finora, si sono In- 
frantì. 
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I , ri I 11 nel giro di pochi mesi SONO AUMENTATI del 20 per cento e 
costituiscono la taglia più rilevante del salari e degli stipendi. 


Aquistore una casa diventa sempre più dlfflcile per 1 piccoli 

risparmiatori: quattro mura paiono tappezzate d’oro tant’è alto il prezzo richiesto. 
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Ma c'è chi guadagna enormi profitH da questo stato 
di cose. Ecco gli utili netti dichiarati da due sole 
società immobitiari: 


3 miliardi 
e 400 milioni 
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L’albergo llilton: il simbolo delle speculazioni deH’Immobiliare 


ISTITUTO ROMANO BENI STABILI 


utile nello 1961 = lire 741.557.706 
utile nello 1962 = lire 790.059.098 


SOCIETÀ' GENERALE IMMOBILIARE 


utile nello 1961 = lire 2.501.600.000 
utile nello 1962 = lire 2.549.900.000 
e aumento del capitale da 20 a 30 miliardi 


Quanti di questi miliardi sono 
stati incamerati dagli speculatori 
sulle aree fahhrtcahili e suWedilizia 
grazie al denaro pubblico che ha 
valorizzato le loro proprietà? ISes- 
suna legge ha finora colpito questo 
indebito arricchimento: i contributi 
di miglioria, riscossi dal Comune 
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in misura ridicola, sono stati pagati 
esclusivamente dai piccoli proprie- 
tari di pochi metri quadrati o di 
un appartamento. Le grandi società 
hanno sempre trovato il modo di 
eludere anche questa inadeguata 
imposizione. 


Per mantenere inalterati i loro profitti speculatori e baroni 
dell'edilizia hanno sempre osteggiato ogni legge sulle 
aree, imponendo alia D.C., che ha subito obbedito, l'ab¬ 
bandono di ogni proposito di nuova legge urbanistica. 

Perché i filti e i costi degli appartamenti diminuiscano, perché 
si possa avere una casa civile ad un giusto prezzo, occorre 
colpire gli enormi profitti della speculazione sulle aree. Il tuo 
voto è decisivo 


VOTA COMUNISTA 
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Il giovane di Tiburtino ha pianto in carcere 


Gratifiche in Assise per direttìssima 

scandalo • oaitiaa 

dal 1928 


Lo ha ammesso 
il capo del per¬ 
sonale ex fede- 
role fascista 


« Lo aratifìcho |)iisc|iiali sono 
sempre state erogate fin dal 
11)28 1 -. Questa rmcredibile ri¬ 
sposta che SI sono sentita dare 
ì lavoratori del Poligrafico mal¬ 
contenti per le indennità (da 
cinquantamila lire a mezzo mi¬ 
lione) percepite dai soli alti 
funzionari. L'uomo che si è pre¬ 
so la briga di spiegare il gra¬ 
ve episodio di malcostume è il 
capo del personale, avvocato 
Fusco: costui ex-federale del 
partito fascista a Napoli, ha 
tutte le carte in regola per di¬ 
mostrare la « continuità “ degli 
strani criteri di amministrazio¬ 
ne del denaro pubblico in vi¬ 
gore al Poligrafico II direttore 
De Marchi è irreperibile da 
quando il nostro giornale ha 
rivelato il suo operato 

Inutile dire che le <« spiega¬ 
zioni " deH’avv. Fusco hanno 
ulteriormente irritato operai e 
tecnici. Numerose delegazioni 
di lavoratori si sono rivolte alla 
commissione interna per chie¬ 
dere la convocazione dellas- 
scmblea del personale e discu¬ 
tere sia sulle gratifiche pasqua. 
li degli alti funzionari sia sul¬ 
le rivendicazioni da tempo 
avanzate. In particolare i la¬ 
voratori chiedono la cessazio¬ 
ne della sperequazione econo¬ 
mica alla quale sono sottoposti 
i giovani e l'estensione dell'as¬ 
sistenza ai primi tre giorni di 
assenza per malattia Le giu¬ 
stificazioni che la gestione com¬ 
missariale ha sempre posto per 
respingere le richieste appaio¬ 
no ora insostenibili; come si fa 
a dire che le esigenze del bi¬ 
lancio non permettono di sod¬ 
disfare le rivendicazioni del 
personale quando poi non si 
esita a mettersi in tasca alla 
chetichella somme di denaro 
non indifferenti? 

II ministro del Tesoro, il so¬ 
cialdemocratico Tremelloni. non 
ha finora risposto alle doman¬ 
de che gli avevamo rivolto. Gli 
avevamo chiesto se non ha nul¬ 
la da dire sul provvedimento 
adottato dal commissario al Po¬ 
ligrafico, se condivide i criteri 
discriminatori che ne sono alla 
base. Se ritiene legale la deli¬ 
bera (come abbiamo già scritto 
De Marchi non ha sentito il 
parere dei Consiglio dei consu¬ 
lenti. Ripetiamo al ministro 
Tremelloni le domande invitan¬ 
dolo anche a precisare cosa at¬ 
tende per procedere alla no¬ 
mina di un normale consiglio 
di amministrazione 



Architettura : : 

incontro 
con f docenti 

4 

Oggi nella facoltà di Archi¬ 
tettura avverrà un nuovo in¬ 
contro tra studenti e professori 
I giovani formuleranno nuova¬ 
mente le richicGte urescntate la 
sconsa settimana e chiederanno 
ai docenti non un assenso for¬ 
male ma precise garfinzie. 

E' facile prevedere che la di¬ 
scussione sarà ancora una vol¬ 
ta centrata sui poteri di cui 
dovrà eùsere fornita l'assemblea 
di studenti, professori e a-'ai- 
stenti incaricata di elaborare 
Un progetto di riforma della 
facoltà. I docenti hanno hnora 
mostrato di non voler ricono¬ 
scere il carattere deliberante 
della futura as-semblca e di cer¬ 
care quindi di insabbiare la 
agitazione eludendo la spintd 
rinnovatrice degli studenti. ^ . • ... j- 

L'incontro di oggi potrebbe Enrico Caruso, il giovane ucciso per uno scambio di 
risultare quello decisivo. persona 


Specializzazione: furti di auto 

Fascista pariolino 
dirìgeva uno gang 


La Mobile prosegue le indagini per 
identificare i partecipanti alla rissa 


Comizi 
del PCI 


Nella corrispondenza dell'arre- 
stato svastiche e » motti storici » 
Inchiostro simpatico 


Falegnami 


Amicizie naturali 


Andreotti 
sulle ruote 



Zeppieri ti tiene a far sa¬ 
pere che ha votato e che con¬ 
tinuerà a votare per la De¬ 
mocrazia cristiana, assicuran¬ 
do la preferenze sua e del suo 
cntouraee al ministro Andreoi- 
ti. .Vofi vuole che in proposito 
sussistano dubbi. E noi in/attt 
dubbi non ne abbiamo mai 
acuti: per chi dorrebbe nota¬ 
re un ' miracolato - dalla po¬ 
litica democristiana come lui? 

Con la'saisa di polemizzare 
con il nostro giornale — che 
Io arerò chiamato -■grande 
elettore- del ministro della 
Difesa — il ras degli autotra¬ 
sportatoti si lancia sul suo 
giornaletto privato in un elo¬ 
gio totale, sperticato dell'on 
Andreotti, il ministro che - i 
■aoi favori politici li riserba 
tutti, gelosamente, per la po¬ 
polazione laziale -. - Per quei- 
la popolazione — aggiunge — 
che ama e conosce e rappre¬ 
senta degnamente da tanti 
aitai, per quella popolazione 


che lo ama c lo stima più di 
ogni altro uomo politico.. ». 

Come volevasi dimostrare. 

Nessuno si scandalizza, tut¬ 
tavia, Per carità.' L'appoggio 
di Zeppieri al ministro degli 
impegni atlantici e dei • Po- 
larls - à perfettamente natu¬ 
rale, come è naturale che An¬ 
dreotti e il * re del sapone- 
Annunziata — proprietario 
dello stabilimento dinanzi al 
quale un operaio cadde fulmi¬ 
nato da una scarica della po¬ 
lizìa — saldano sullo stesso 
palco a chiedere voti ver lo 
-scudo crociato-, Andreotti, 
Annunziata e Zeppieri costi¬ 
tuiscono un terzetto troppo 
ben a.ssortito perchè qualcuno 
possa stiipinsi di certe recipro¬ 
che amicizie. 

Anrl, ora che gii uffici del¬ 
la SPES — consumati fino alla 
noia gli slogan consigliati dal 
signor Dichter — appaiono 
ancor più a corto di risorse, 
si potrebbe pensare a un bel 
rilancio della parola d'ordine 


della - giovinezza - della DC, 
a un comizio con Andreotti 
come oratore principale e i 
due industriali come membri 
della presidenza. Chissà che 
non ne possa uscire qualcosa 
di interessante sugli impegni 
-sociali - della DC, 

• • • ' 

Dai pullman alle automo¬ 
bili: Andreotti sembra basa¬ 
re la sua campagna elettorale 
personale sulla motorizzazione. 
Un volantino porta da un Iato 
una lettera del ministro agli 
elettori e. dall’altro, la foto 
di una stellina che mostra 
trionfante la targa - Roma 
600.000-. Avete comprato la 
-utilitaria-? Credevate che 
fosse frutto dei vostri sacrifi¬ 
ci? Vi siete sbagliati. E’ tutto 
merito della DC. Dovete quin¬ 
di ringraziare Andreotti (an¬ 
che per le rate, pcr la tassa 
di circolazione ed eventual¬ 
mente per i contributi assicu¬ 
rativi...). 


Migliaia di operai addetti alla 
lavorazione del legno sciope¬ 
reranno venerdì per l'intera 
giornata. La decisione d'iniziare 
la lotta è stata presa dopo la 
rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto provin¬ 
ciale. 

Zecca 

L’ufficio d'igiene non ha an¬ 
cora accertato le cause dell'in¬ 
tossicazione che la settimana 
scorsa colpi ottanta lavoratori 
della Zecca Ciononostante la 
mensa continua a funzionare. 
Operai e tecnici hanno a più 
riprese chiesto di poter uscire 
dallo stabilimento durante l’ora 
riservata al pranzo ma il di¬ 
rettore ha sempre rifiutato. 

Wuhrer 

Sono in agitazione i lavora¬ 
tori della S. Pellegrino e degli 
stabilimenti per la produzione 
della birra Peroni e Wuhrer. 
I lavoratori chiedono premi di 
rendimento, revisione delle qua¬ 
lifiche. altri miglioramenti eco¬ 
nomici e normativi. i 


E' morto 
Spartaco 
Lombardi 







E’ deceduto all'età di 12 an¬ 
ni, il compagno Spartaco Lom¬ 
bardi. ■ 

Nobile figura, valoroso com¬ 
battente per la causa de] so¬ 
cialismo, aderì giovanissimo 
alla Gioventù socialista e nel 
1921 fu tra i primi militanti 
romani del PCI. * 

La segreteria della sezione 
Garbatefìa, tutti i comunisti 
romani e la redazione deH'U* 
nità esprimono i] loro cordo¬ 
glio ai familiari dello scom¬ 
parso 


:. . . il,.^..4,-5 *—-1. * .a . 


Oggi avranno luogo 1 se¬ 
guenti comizi del PCI: SE¬ 
GNI. ore 19: D* Onofrio; 
MARRANELLA, ore 18.30. 
via Torpignattara: Perna; 
PIAZZA QUADRATA, ore 
18,30: Rodano; GARBATEL- 
LA, ore 19, manifestazione 
per la pace alla Villetta: Tri¬ 
velli e Morgla; PIANO, ore 
19,30: Pochetti; • MONTE¬ 

VERDE NUOVO, ore 17,30, 
Largo Ravlzza: Morgla; PA- 
RIOLI, ore 16,30, assemblea 
Poligrafico: Rodano; CEN* 
TOCELLE, ore 20, piazza dei 
Mirti: Rubeo - Della Seta; 
GENAZZANO, ore 19,30: 
Cianca; S. VITO, ore 19,30, 
assemblea: -, Nannuzzi; • PA- 
LESTRINA (Scacciati) ore 
20; Mammucari; PRATI - 
TRIONFALE, ore 18, piazza 
Risorgimento: Florioli e Ma- 
si; TU FELLO, ore 19, via 
delle Isole Curzolane: Toz- 
zetti; QUADRARO, ore 18,30, 
via degli Angeli: D’Alessio; 
TORRE MAURA (Giardi¬ 
netti), ore 17: comizio; CA- 
SALBERTONE (Largo Fre¬ 
nesie), ore 17,30: Roggi; AP¬ 
PIO NUVO (Top Fiscale), 
ore 19: Lapiccirella: FAB¬ 
BRICA MILA, ore 14,30, in¬ 
contro con i lavoratori: Ro¬ 
dano; VOXON, ore 18, in¬ 
contro con i lavoratori: Bu- 
tinì-Natoli: CAVALLEGGE- 
Rl, ore 20, assemblea Pie- 
trobono; ITALIA, ore 19,30, 
convegno in sezione sulla ri¬ 
forma sanitaria: lavicoli; 
VIA VEOANA, ore 17, comi¬ 
zio lavoratori N.U.; D’Ago¬ 
stini; PORTA MAGGIORE, 
ore 18,30, comizio via del Pi- 
gneto: Rubeo-Ciofi; QUAR- 
TICCIOLO, ore 16,30, incon¬ 
tro con i commercianti: Nan¬ 
nuzzi; APPIO, ore 12, via 
Crìvellucci, comizio edili: 
Mossi; MONTEV. NUOVO, 
ore 1^ via Colle Portuense: 
comizio edili: Cianca; MON¬ 
TE PORZIO CATONE, ore 
18,30; Di Genova; GENZA- 
NO, ore 18.30: A. Marroni; 
S. MARINELLA, ore 18,30: 
Volpi; GENZANO (Landi), 
ore 19.30: De Santis: FRA¬ 
SCATI (Cisternole), ore 20: 
A. Marroni: CIAMPINO, ore 
10,30, mercato: Dea Cana¬ 
rini; ALBANO, ore 19,30: A. 
De Clementi; CAVE (S. Bar¬ 
tolomeo), ore 18.30; Allegra; 
CAVE, ore 19,30: Allegra; 
CASTELMADAMA, ore 21, 
riforma sanitaria; De Lipsia 
e Colica; CAMPITELLI - 
TRASTEVERE, ore 18. piaz¬ 
za Mastai; Carocci. Carbo¬ 
ne, Moretti; S. SABA, ore 
21, dibattito in sezione sulla 
pace e il disarmo: Carocci. 

Incontri 
nelle fobbriclie 

Par domani la Federazio¬ 
ne ha indetto una giornata 
di > incontri » tra i candi¬ 
dati del PCI e gli operai del¬ 
le fabbriche della zona Ti- 
burtìna. Gli incontri avran¬ 
no luogo (nell’ora di mensa 
o all’uscita delle fabbriche) 
nelle seguenti aziende: Fio¬ 
rentini, Luciani, Biffani, Mol¬ 
liconi, Leo, Abete. Romanaz- 
zl, Cronograph, Vistola, Gat¬ 
ti, CLEDCA. 8ACET. Cesa- 
rinl, Technicolor, Chimica 
Aniene, Consorzio Latte, IN- 
COM, Salterà. Paoletti, RCA, 
Elettronica Gizzi, Saiivetto. 


Un giovane di 23 anni. Marco 
Mario Massimi, attivista mis¬ 
sino in contatto con gruppi 
oltranzisti francesi, tedeschi e 
greci, capeggiava una banda di 
ladri d'auto. Nel suo lussuoso 
appartamento ai Parioli sono 
stati sequestrati un armamen¬ 
tario completo — due pistole, 
coltelli e attrezzi da scasso —, 
un timbro di una sezione del 
MSI di Ascolì Piceno, un altro 
timbro a secco riproducente 
una sv’astica, numerosa corri¬ 
spondenza con pagine scritte 
con inchiostro simpatico e in¬ 
neggianti al fascismo e nazi¬ 
smo, un'agenda con indirizzi 
di malviventi internazionali e 
una rubrichetta con scritte e 
sottolineate le date “Storiche» 
del passato regime. E’ stato 
arrestato, insieme al ventitre¬ 
enne Silvestro Blasi. suo brac¬ 
cio destro, e denunciato per 
associazione a delinquere, furti 
continuati aggravati, falsi in 
segni di autentìflcazione. falso 
materiale, sostituzione di per¬ 
sona. truffa e porto abusivo di 
armi. Altri quattro malviventi 
sono stati denunciati a piede 
libero. 

Il Massimi è figilo di un co¬ 
lonnello in pensione di Ascoli 
Piceno e di una ricca proprie¬ 
taria terriera. Da mesi viveva 
solo a Roma, in via Caroncini 
23. in un appartamento per iì 
quale pagava sessantamila lire 
al mese, e viaggiava su una 
“Giulia» rubata. Soltanto di 


telefonate pagava in media ol¬ 
tre sessantamila lire al mese. 

11 sistema che la banda usava 
per rubare auto è dei più sin¬ 
golari. Di preferenza si impos¬ 
sessava di auto di grossa ci¬ 
lindrata, poi falsificava le tar¬ 
ghe e i libretti di circolazione 
6 le rivendeva a Milano e ad 
Ascoli Piceno. Contemporanea¬ 
mente Marco Mario Massimi 
svolgeva l’altra sua attività : 
quella di esponente fascista. Si 
teneva in contatto con espo¬ 
nenti stranieri di movimenti 
oltranzisti. La polizia sta an¬ 
cora indagando sui contenuto 
della corrispondenza Una nota 
di colore macabro caratterizza 
tutte le missive: vicino alla fir¬ 
ma dei corrispondenti c'è il 
timbro di una svastica, come 
quello trovato in casa del mal¬ 
vivente. 

Dopo numerosi appostamenti 
il Massimi è stato catturato 
dalla squadra ■ mobile romana 
che ha lavorato in collabora¬ 
zione con quella di Ascoli Pi¬ 
ceno. Per ora sono state recu¬ 
perate sei « Giulia • e nume¬ 
rosa refurtiva. In un bar della 
Caffarelletta è stato anche arre¬ 
stato Silvestro Blasi. Altra re¬ 
furtiva e oggetti per falsificare 
documenti sono stati rintrac¬ 
ciati in una officina della Bai- 
duina. Gli accertamenti della 
polizia continuano: non è in¬ 
fatti escluso che la banda sia 
collegata con clementi di altre 
nazionalità. 


Due giovinetti ai Parioli 


Sarà processato pcr diret¬ 
tissima li giovane che. spa¬ 
rando durante la rissa por un 
cane ha ucciso un ragazzo e- 
stranco alla lite e ne ha ferito 
un altro. Antonio Uccello, ar¬ 
rostato subito dopo l'assurdo 
delitto, è stato nuovamente in¬ 
terrogato per quasi tutta la 
notte Poi. ieri alle 1(5.30, i 
poliziotti lo hanno condotto a 
Regina Coeli. Nella mattina¬ 
ta dopo il dr. Zampano, diri¬ 
gente della sezione omicidi 
della Mobile ha consegnato al¬ 
la procura della Repubblica un 
lungo rapporto che termina con 
la denuncia di Antonio Uc¬ 
cello per i reati di omicidio 
volontario nei confronti di En¬ 
rico Caruso, per tentato omi¬ 
cidio ai danni di Roberto Ro¬ 
berti e per minacce a mano 
armata Dopo la lettura del 
rapporto, il sostituto procura¬ 
tore dr. Dorè ha manifestato il 
proposito di indire il proces¬ 
so entro cinque giorni. 

L’omicida, che ha 31 anni ed 
è padre di due figli in tenera 
età. sotto il martellare delie 
domande e delle contestazioni 
dei poliziotti, si è sempre di¬ 
feso affermando di avere spa¬ 
rato per difesa, perchè duran¬ 
te la rissa, ad un tratto, si è 
visto sopraffatto dai conten¬ 
denti. Soltanto quando il pe¬ 
sante cancello del carcere si 
è richiuso alle sue spalle, è 
sembrato rendersi conto della 
gravità de! suo gesto, della as¬ 
surdità del suo delitto Ha 
pianto, invocando il nome dei 
figli. 

Le indagini sul fatto di san¬ 
gue avvenuto nel pomeriggio 
di Pasqua in via Cesana. una 
strada del villaggio Ina Casa 
sulla Tiburtina, non sono dei 
tutto terminate. Gli inquiren¬ 
ti, sinora, hanno accentrato la 
loro attenzione, quasi tutto il 
lavoro dì ricerca. suH'episodio 
più grave, il delitto. Ora pro¬ 
seguono gli interrogatori, i 
confronti, l’identificazione dei 
protagonisti e dei testimoni 
degli episodi precedenti ai due 
colpi di fucile che hanno stron¬ 
cato la vita di Enrico Caru¬ 
so, giovane ventiduenne, aiu¬ 
tante macellaio, figlio di un 
pensionato della Previdenza 
Sociale. La Mobile cerca di 
identificare tutti coloro che 
hanno preso parte alle liti 
’ Tutto per il cane. Domenica 
pomeriggio un vigile urbano 
e un accalappiacani, accompa¬ 
gnati da Giovanni e Antonio 
Uccello, si erano recati nella 
abitazione di Michele La Ma- 
sa per prendere » Zorro •> e 
portarlo al canile municipale 
Il cane, alcuni giorni prima, 
aveva morsicato Giovanni Uc¬ 
cello. 11 gruppo si è incontra¬ 
to con Giovanni La Masa e la 
madre Concetta Butera. Que¬ 
sti ultimi hanno accusato i vi¬ 
cini di essere stati loro a far 
prendere il cane. Li hanno cac¬ 
ciati daH'abitazione. Più tardi, 
in strada, fra le due famiglie, 
sono scoppiate violente le li¬ 
ti. firrhè Antonio Uccello, ac¬ 
cecato daH'ira. si è armato del 
f’rclie Peretta automatico c 
ha sparato contro la “1100-, 
convinto che a bordo gi trovas¬ 
sero gli avversari. 


Pensionato 
ucciso 
da un'auto 

Ieri sera, poco prim.i delle 
20. al 13’ chilometro della Sa¬ 
laria. il pensionato Vittorio 
Zaccaria, di 76 «inni, è stato 
travolto da una ~ 1100 - men¬ 
tre attrr.versav.a la strada nel¬ 
le vicinanze di casa E* morto 
un’ora dopo il ricovero al Po¬ 
liclinico L’auto investitrice 
era guidata da Massimo Pe- 
trueca. . abitante a Monteli- 
bretti. 


Scrutatori : 
stamane 
la nomina 


Questa mattina, alle 9. nella 
sala della Protomoteca in Cam¬ 
pidoglio. si riunisce !a Com¬ 
missione clettorile comunale 
por la nomina degli scrutatori 
che verranno destinati alle se¬ 
zioni ' ‘ 

Gli scrutatori saranno nel 
complesso 12671. c-oè 1011 in 
p'ii di quelli normalmontc oc¬ 
correnti per 2 332 sezioni elet¬ 
torali. e questo perché, secon¬ 
do la legge allorché vi siano 
elezioni congiunte, come le at¬ 
tuali riguardanti la Camera e 
il Senato, bisogna aggiungere, 
per le sezioni che hanno ol¬ 
tre 700 elettori, uno scrutatore 
ai 5 normalmente assegnati ad 
ogni sezione 

Si ricorda agli elettori ohe 
non ■ avessero ricevuto il pro¬ 
prio certificato di recarsi per¬ 
sonalmente a ritirarlo presso 
l'Ufficio elettorale di via dei 
Cerchi 6. muniti di un valido 
documento di riconoscimento. 

L'Uffio'o elettorale resterà 
aperto al pubblico tutti i gior¬ 
ni. ininterrottamente, dalle ore 
8 30 alle 20 30 Tn p.irticolare. 
nelle giornate di domenica 28 
e lunedì 29 aprile esso resterà 
aperto, rispetti v> mente, d'elle 
ore 7 alle ore 22 e dalle ore 7 
aUe 14 


il partito 


Medici comunisti 

Per oggi, alle ore 12. in Fede¬ 
razione (via dei Frcntani 4) sono 
convocati tutti i medici comu¬ 
nisti. 

Responsabili 
elettorali e 
d'organizzazione 

Oggi, ore 18. teatro dei Fren- 
tani. riunione dei responsabili 
elettorali e d'organizzazione del¬ 
ie sezioni della città. Odg: « Orgn. 
nizzazione delle giornate eletto¬ 
rali ». Relatore L. Balsimelli, pre¬ 
siederà Fredduzzl. 

Amici deirUnità 

Tutti i compagni dei Comitato 
provinciale « Amici deil'Unità » 
sono invitati a passare questa 
sera presso la sede dei giornale 
pcr comunicazioni urgenti. 

Cellule apparati 

Oggi, ore 16, salone IV piano 
direzione del Partito, riunione 
cellule apparati del PCI. CGIL, 
Lega delle Cooperative c Allean¬ 
za dei Contadini: « Esame svilup¬ 
pi campagna elettorale » (Fred- 
duzzi). Si precisa che le compa¬ 
gne degli apparati ebe si interes¬ 
sano nelle sezioni del lavoro fem- 
‘ minile devono invece partecipare 
all’attivo femminile, alle ore 17 
in Federazione, 

Attivo femminile 

Oggi, alle 17, riunione In Fe¬ 
derazione dell'attivo femminile. 
O d g.: fase conclusiva della cam- 
p.igna elettorale (Giuliana Glog- 
gi). 

Invalidi dì guerra 

Domani, alle 13. in Federazione 
seconda seduta delta assemblea 
generate degli invalidi comunisti. 
Odg: nuovo progetto di legge: 
questioni dì organizzazione (El- 
mo-Quatlrucci). 

Convocazioni 

Giardinetti, ore 16.30. riunione 
femminile con Franchetlucci: 
Torre Maura, ore 16.30. riunione 
femminile nella casa del compa¬ 
gno Santomauro. 


Fiera di Milano 


uccisa dal gas 


ricorda ai visitatori 


Una vedova di 50 anni, madre' 
di due ragazzi, è morta ieri 
asfissiata dal Soe. I figli, al ri¬ 
torno dalla scuola, l’hanno 
trovata m fin di vita sul oavi- 
mento della cucina. E* morta 
eull'autolottiga dei vigili del 
fuoco che la trasportava al Po¬ 
liclinico. 

Stefania Proietti, abitante in 
viale Parioli 95, in_ attesa de_l 
ritorno dei figli. Gianni di 17 
anni e Mario di 15. aveva co¬ 
minciato a preparare il pran¬ 
zo Forse è stata colLi da un 
malore ed è caduta a terra sve¬ 
nuta. La pentola con l'acqua 
per la pasta, messa a bollire 
sul fuoco, ha traboccato spe¬ 
gnendo la fiamma. Il gas ha con¬ 
tinuato a fluire avvelenando la 
povera donna I due ragazzi, 
rientrati nello appartame'nto, 
hanno tentato di rianimare la 
madre. Poi. per consìglio di un 
medico che abita nello «tesso 
stabile, hanno chiamato i vigili. 
Ma la donna è morta durante 
il tragitto. Il commissariato di 
Villa Glori «ta svolgendo le in¬ 
dagini. Non è del tutto da e- 
scludcrc i'evcntualità che la 
donna. In un momento di «con¬ 
forto. abbia deciso di toglierei 
la vita. 


pìccola 

cronaca 


7 IL GIORNO I 

I- — Oggi mercoledì 17 aprile (107-| 
1 . 258). Onomastico: Aniceto. Il sole, 
sorge alle 5.37 c tramonta alle, 
” 19.10, Ultimo quarto di luna oggi.. 





novità del 1963 


BOLLETTINI | 

— Demografico, Nati: maschi 103. 
e femmine 87. Morti: maschi 55 
e femmine 38, dei quali 17 minori 
di 7 anni Matrimoni 5. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 8. massima 20. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor G. V. Nasiari, telefo¬ 
no 63.71.197. 

LUTTO 

— ET morto il compagno Giovan¬ 
ni 'Tubotti. vecchio militante del 
Partito. Abitava in via Sabelli 82. 
a San Lorenzo. I funerali si svol¬ 
geranno oggi alle 15 dalla camera 
mortuaria del Policlinico. Al fa¬ 
miliari le condoglianze della se¬ 
zione G dcll'c Unità ». 


■ Riduzione di 2 giorni del mercato, 
che resterà aperto dal 12 al 25 
aprile 

■ Chiusura alle ore 20 

■ Ingresso riservato alla clientela 
invitata dagli espositori nelle gior¬ 
nate del 16, 19 e 23 Aprile 

Ricorda inoltre che soltanto gli 
espositori e gli operatori economici 
possono accedere al | 

Centro 

Internazionale degli Scambi 




















r Unità f mercoledì 17 aprile 1963 
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La morte del bandito Rizzo I “ Processone » 



Ucciso dai mitra 
dei carabinieri 


Cristina (a sinistra) e Maria Teresa, le due bimbe dell’agente Scalcsse 


Scese dal trélib con 
la latta della benzina 


CI L'uomo dalla pi¬ 
stola facile » è stato 
sorpreso di notte a 
Tropea 


Milano 


anche 
il teste 
bomba 



La madre delle bimbe, Annunziata Uttaro. 


nota giuridica 


Opinione 

pubblica 


. Due articoli del prof. Car- 
neiutti diretti a determinare 
la formazione di « una pres¬ 
sione della opinione pubbli¬ 
ca » per a la riforma o co¬ 
munque il miglioramento del¬ 
la legge e delle forme del 
nostro processo n, hanno sit- 
scitaìo apprensioni e pole¬ 
miche. 

Non ci sentiamo di condi¬ 
videre le prime e, in quanto 
alle ' seconde, pensiamo clic 
sarebbe cosa ottima se, giu¬ 
risti ' e pratici, prendendo 
esempio dal prof. Camelutti 
e cogliendo l’occasione deila 
celebrazione di processi che 
fermano ■ l’attenzione della 
opinione ptibhiica. si ado- 
prassero per a guidare la in¬ 
formazione del pubblico non 
tanto alla curiosità, fissando¬ 
la sul particolare piccante, 
sugli incidenti fra i difenso¬ 
ri, snll’atleggiamento dei te¬ 
stimoni, quanto ecrrando di 
far capire il signifirato, il va¬ 
lore, la portala di ciò che si 
fa sulla srena della giustizia ». 

La riiiialilà e le forme che 
incrostano il processo pena¬ 
le italiano impediscono alla 
maggior parte della colletti¬ 
vità di comprendere ciò che 
as-i’lcne prima, durante e do¬ 
po il dihaitimenin: di ren¬ 
dersi conto, quindi, di quan¬ 
to il sno intervento direno 
ai rovesciamento della situa¬ 
zione sia utile e. anzi, indi¬ 
spensabile e urgente. - ■ 

Illitsirarc questa esigen¬ 
za, riferendola ai casi con¬ 
creti che appaiono sulla cro¬ 
naca giudiziaria e, nel con¬ 
tempo, chiarire il valore 
slrumeniale del ritualismo c 
delle forme, c il primo pas¬ 
so da mno»ere per ottenere 
che si acquisti coseienz .1 del* 
rimponanza del problema, se 
ne intendano i termini c si 
operi perche il processo sia 
liberalo dal « segreto à rhe lo 
domina e assuma le forme 
della piilihiirilà e drlForalità 
che gli sono proprie r la veste 
di un fatto al mi svolgimen¬ 
to la rollellivilà intera è in¬ 
teressata e partecipa. 

Perchè non si dovrebbe 
lamentare pnbbliramenic, ad 
esempio, che rilladìni tra¬ 
volti da un’arriisa sono po¬ 
sti in concroln fuori dal con¬ 
sorzio civile e di essi non 
sì riesce a sapere se non ciò 
fed è sempre poro) rhe ì 
*iioi arrnsatnri ritengono di 
far sapere? • 

('he si sa piò del riiiadino 
arriisain di aver ragionalo la 
morte ili iin nomo meilian'e 
la snmminislrazlnnc «li un 
Itiller avvrienato? 

Che si sa piò di quel ma- 
Hlo di Segni arrnsatn d’aver 


GAETA, 16 


■ ■ " ^ — — TROPEA (Catanzaro), 16 

' ...... Alle due di questa notte, in 

■ "r/' ; i ' " ' ' '-K-'U».: ; un conflitto a Itioco con i ca- 

. H HH..‘ ; ^ rabinieri, il pregiudicato Sal- 

H H H vatore Rizzo, di hrac- 

H H ^^^a , . H coto per e 

H H H H H H H 

™ ^^* ^* * " ^^^* da una scarica di mitra al 

‘ \ ' - , f petto ed è deceduto pochi 

I ' ' Vf- , ^ ' ■ ' . . ■ moincnti dopo. La drammu- 

. Nostro servizio tica scena si è svolta nel pie- 

. gaeta, i6 ■ Ilio centro di Tropea, ricÌTio 

■. - i alle scuole comunali, in utn 

Nessuno dei suoi compaesani riesce a perdonare Salvatore Sca* Crigna. 
lesse. L'agenfe ai P.S. che lotta per sopravvivere all’ospedale^ di “/'acìiè' 

Terracina, con una pallottola confìtta nel cranio e che fino a ieri smentito neppure in questa 
era stimato un buon padre di famiglia/un marito affettuoso, un 

«uomo d’ordine»/è oggi l’individuo più odiato di.tutta Gaeta: ha dato fuoco dito si era recato a Tropea 
alla sua casa, ha ridotto le sue due bambine. in cadaverini orribilmente car- in casa del geometra Mugeri, 
bonizzati, aveva destinato alla stessa orribile morte sua moglie, che solo get- lo hanno atteso al varco. In- 
tandosi dalla finestra è riuscita a sfuggire alla trappola di fuoco che egli le verso le due, il Riz- 

aveva preparato. Ora la don-_ ^^con circospezione stava 

na, tremendamente ustiona- Hanno chiamato alcuni vi- le contrasto! — al reparto ascendo dalla casa. Vi era 
ta e ferita, è quasi impaz- gili che per caso si trova- maternità dell’ospedale di stato si è appurato piu 

zita di dolore sapendo che vailo ad assistere alle opera- B'ormia. Ma i risultati di que- tardi — per estorcere al geo- 

le sue creature sono rnorte. zìoni di scarico di una pe- sto ultimo interrogatorio non metra una notevole somma. 

Nessuno sa spiegarsi il fai- troliera, attraccata al molo, sono stati rivelali. come aveva fatto in passato. 

to. Molti dicono che è un ca- Quando sono arrivati, pur- In paese si parla di gelo- j 

so di follia; che nei cervello uoppo, per le piccole non sia: è la solita spiegazione TStnln 

di Salvatore Scalesse deve c’era più nulla da fare. I loro che viene data a tragedie di s.ln nn 

aver operato uno sconvolgi- cadaveri, contorti, carboniz- questo genere. Ma c’è dell’al- buttandosi in una cu- 

mento che lo ha reso irre- zati. sono stati trovati sul tro: i coniugi Scalesse, .spes- ® intzianao a sparare 

sponsabile delle sue azioni, pavimento, nel rogo del letto, so litigavano perchè lui le- nrowtng caiioro 

ma nessuno prova pietà o Intanto Salvatore Scales- Binava i soldi alla moglie. ^ caraotmcri, cotti ai 

commiserazione per lui. Lo fuggendo per le scale, si i Teneva lui la cassa » dico- sorpresa, si sono messi al ri¬ 
odiano, tutti, anche i suoi ^ra sparato alla testa. Più tar- no. « Qui non si usa cosi. E* rrima pero due di essi, 

familiari. Domani sarà trasfe- ji. l’agente ha fermato un la donna che amministra.. H brigadiere Antonio Romio 

rito alla < Neuro * di Roma. auto di passaggio e si è fatto Forse aveva un’altra fami- e il carabiniere Salvatore Re- 

La tragedia è scoppiata trasportare all’ospedale di glia, una donna a Firenze...», cupero, venivano raggiunti 
improvvisa, ieri notte. Era- Terracina. Al volante della Si dice che i due avessero da alcuni colpi di pistola: il 
no le dieci, ma Gaeta era macchina si trovava il roma- decìso di separarsi legalmen- primo di striscio alla aamba 

già immersa in un sonno no Antonio De Tata. - te e che avessero già avan- ,, 

profondo, quando Salvatore Stamane sono cominciate zato istanza in Tribunale per 
Scalesse è sceso dal treno le indagini, i sopralluoghi questo. Ma la spiegazione ® braccio destri. 

che da Firenze, dove presta nell’appartanjento semi di- più logica resta sempre quel- - Raggiunto da una prima 

servizio come agente all’ot- strutto. - Hanno interrogato la di un terribile eccesso di raffica di mitra alle gambe, 
lavo reparto della Squadra Salvatore Scalesse. «Perchè follia che è costato la vita u bandito si è trascinato die- 
Mobile, lo ha portato a Gae- l’hai fatto? gli hanno, chie- a due biifite .’che stamane, murpitn da dnaa ha 

ta, dove risiecleva la moglie sto. Ma l’uomo è semi-irico- dopo le vacanze pasquali. _ .„nr-n,-o «ii’.’r« 

Annunziata Uttaro di 32 an- sciente. Dovrà essere sottopo- erano attese „a scuola dalle continuato a sparare au un¬ 
ni e le due figliolette, Maria sto a una difficile operazione, compagne e dalle maestre, pazzata, ■ senza pero colpire 

Teresa di 9 anni e Cristina Hanno interrogato anche la Flieabotfa RnmirrS nessuno. E’ stato invece a sua 

Hi R T.’iinìpn «suri hnaaerlìn mnvlie. rirnvprnf'i — t«»rrihi Itn nnltn r»5t»Tin Tioffo da I 






ucciso la moglie? 

E del medico bolognese 
che si sa piò? 

Le tombe si scopriranno 
quando indagini, interroga¬ 
tori, confronti e cosi via sa¬ 
ranno stali - effeltnali senza 
cnniraddillorin, sotto la di¬ 
rezione esclusiva degli accn- 
salori e giungeranno all’esa¬ 
me del giudice del dibatti¬ 
mento pielrincaie nello scrit¬ 
to in giii.sa che la difesa — la 
quale per essere diritto pri- 
ntn ed inalienabile del citta¬ 
dino dovrebbe essere favori¬ 
ta ed agevolala dallo Stato 
stesso — diverrà un’opera im¬ 
pari e ardua, mentre il «li- 
baltimenio, svolgendosi tra 
astruserie processuali, richia¬ 
merà l’attenzione della opi¬ 
nione pubblica su episodi 
pettegoli e marginali. - 
' Un processo, dunque, un 
modo, cioè, di ricercare la 
verità in cui la coscienza 
pubblica che è la più diret- 
- ta interessala, sarà mante- 
nula estranea dal primo al¬ 
l’ultimo momento. 

Ecco perchè riteniamo che 
l’opera di coloro che si sfor¬ 
zano di illustrare una proce¬ 
dura sifTaiia, che si discosta 
modicamente da quella in 
uso durante i prnressi alle 
streghe, sia lodevole e meri¬ 
ti il plauso della nazione. • 

Essi altro non chiedono, 
d'altronde, se non rhe l’fla- 
' Ha sì ponga, anche sotto que¬ 
sto aspetto così preminente, 
al pari delle nazioni piò pro¬ 
gredite e si mostri das'S'ero 
all'altezza di quelle tradizio¬ 
ni che oggi la scienza nflìrìa- 
le rivendica inginslamenle. 

, Il prof. Canieltilli. tempo 
fa, dnranie due conferenze 
che tenne nel palazzo di giu¬ 
stizia di Roma per reclamare 
la riforma del processo pe¬ 
nale, lamentò che la sna lun¬ 
ga battaglia per la riforma 
stessa a%’«*s$e ■ trovalo eco 
' scarsa ’ negli ambienti ' degli 
slndiosì e dei teorici del ili- 
. ritto e affermò rhe. appunto 
per questo, s’era deriso ad 

■ interessarne le schiere dei 
; pratiei nella speranza di oi- 

■ tenere il loro ronirthiiln alla 
solnzionc del problema. 

Manìft^iammo. allora, la 
nostra speranza rh’egli pro- 
redesse oltre sulla strada in¬ 
trapresa e imprende.^sc ad in¬ 
teressare dì questo problema 
strati ancor piò vasti della 
opinione piihblira. 

Ora rh’egli qnesla derisio¬ 
ne ha assunto non possiamo 
che angnrarri che vi persisi.!. 

I^- cose da allora sono mii- 
■ tate r al silenzio «lei dotti 
, sia per subentrare, per meri¬ 
to dei numerosi romil.'ili c 
«lei vari convepii, la parol.i 
«lecisiv.i c il movimento «Iel¬ 
la opinione pubblica. , 

Giuseppe Berlingìerì 


di 8. L’unico suo bagaglio moglie, ricoverata — terribi-' 
era una lattina di benzina. 

Con quella, lo Scalesse si è - 

diretto al primo distributo¬ 
re. ;« Dieci litri di Super» . q a . , 

ha detto con voce ferma al- 00100110 

l’addetto. « Mettetela . qui ; _ _ _ 

dentro». Ha pagato e si è ■ . 

avviato verso casa in contra- ■ 

da Caneglia, alla periferia 
di Gaeta. 

Lì nessuno lo aspettava. ■ Wk 

La moglie, dopo aver tra- 11 

scorso la giornata festiva dai 
suoi genitori, dormiva pro¬ 
fondamente nel gran letto 
matrimoniale, con le bimbe ^ ^ ^ 

vicino. Non aspettava il ma- 
rito pur essendo abituata al- 
le sue improvvise comparse. 

Lui non l’avvertiva quasi 
mai, quando veniva a tro¬ 
varla. Gelosia? Indifferenza? 

Nessuno può dirlo ancora ■ | 

con precisione. Certo fra i X» 

due coniugi non correvano TV 

buoni - rapporti. Salvatore . . wIGII II 

Scalesse, che, come la moglie. 

era di Gaeta, aveva prefe- ' 

rito che la sua famiglia si • ■■ . ' i • 

trasferisse al paese natale, Dwi* nostrs reOlZlOlie 

mentre lui era rimasto a Fi- BOLOGNA, 16. . 

renze, dove prestava servi- n dr. Carlo NigrisoU, in car- 


Carlo Nigrìsolì 
visitato in cella 
dal fratello 


nessuno. E' stato invece a sua 
volta colto in pieno petto da 
una seconda scarica. Quando 
la sua pistola ha taciuto la 
pattuglia di carabinieri gli si 
è accostata. ' Il comandante 
del gruppo, il tenente Bochic- 
chio, si è chinato sul pregiu¬ 
dicato che ancora respirava. 
Immediatamente ha dato di¬ 
sposizione perché il ferito . 
venisse caricato sulla camio¬ 
netta del gruppo e portato 
alVospedale. Durante il tra¬ 
gitto però il giovane bandito 
è spirato. ' - 

La pattuglia di carabinieri 
aveva probabilmente avuto 
una « soffiata > da qualche in¬ 
formatore e stava battendo 
la zona di Tropea. Dopo cir¬ 
ca un’ora di infruttuose ri¬ 
cerche, il < colpo » insperato, 
in via Grigna. / ; 

Salvatore Rizzo era un te-\ 
muto pregiudicato della zo-ì 
na. Egli era ricercato dallo 


_ - Alla ribalta del «caso» 

^ J • . ! Fenaroli sì è allaccialo — 

• I ' "ir TI ' ' conservando. i>er ora. l’ano- 

I T I m. I • 'B T ~ I M ^1 - nimo — uri nuovo testimone- 

bomba: uno di quelli che poe- 
sono risolvere anche il più^ 
intricato giallo. Si tratta,- 
' ■ questa volta, di una donna.' 

^ . • Fino a ora non se ne era 

^^ .| 1^^ ; parlato. Questa miste- 

I I ■ " ■ ■ ■ ■ ' .■■■ ■■ ■■■ ■ riosa signora avrebbe comu- 

nicato per telefono con Ma- 

' ria Martirano fra le 1.30 e le 

2 dell’ll settembre, quando, 
secondo la perizia, la moglie 
del geometra di Airuno era 
già morta. 

La testimone, che è stata 
battezzata subito signora 
< X », verrebbe a deporre 
nel proce.sso d’appello per il 
giallo di via Monaci. Di lei 
si è parlato per la prima 
volta alcuni giorni fa. Una 
sua possibile comparsa sulla 
scena del • processo è stata 
accolta con un certo scetti¬ 
cismo. Ieri mattina, infine, ì 
difensori di. Fenaroli hanno 
.:onfermato resistenza di que¬ 
sta teste misteriosa, ma non 
hcWino voluto fornire altri 
particolari. . 

L’avv. Franco De Cataldo, 
■ ha detto: « In effetti, c’è una 
persona che ha parlalo con 
la Martirano dopo ri.30.del¬ 
l’ll setterribre. Ciò confer¬ 
ma i risultati della perizia 
di parte eseguita sul cad.a- 
vero della Martirano. L’ora 
del ' delitto — come noi'so¬ 
steniamo — va spostata do¬ 
po le due li notte... ». 

La testimonianza di questa 
signora non servirebbe, è 
bene dirlo subito, a scagio¬ 
nare completamente Raoul 
Ghiani, ma darebbe un col¬ 
po durissimo, forse defini¬ 
tivo. .(sempre che la teste 
misteriosa riesca a dim<^stra- 
re di aver effettivamente pan¬ 
iate a quell’ora con la Mar¬ 
tirano) alla ricostruzione che 
del delitto ha fatto il giu¬ 
dice istruttore e la sentenza 
dì primo grado. 

Raoul ' Ghiani, ' infatti, la 
notte deiril settembre avreb¬ 
be lascialo Roma dopo le 3, 
essendo in ritardo il treno 
che, sempre secondo gli ac¬ 
cusatori, lo condusse a Mi- 

MILANO — Dieci operai sono rimasti feriti, a Milano, lano. L’elettrotecnico mila- 
per lo scoppio di una caldaia-cisterna in un locale adì- nese avrebbe avuto quindi, 
bito a laWatono per la produzione di detersivi. La uccidere la 

parte del laboratorio nella quale e avvenuta 1 esplosione . 

è stata letteralmente distrutta. Nella telefoto: il labo- «^^^tirano. 



ratorio dopo l’esplosione. 


Milano 


Messina 


Uccisi Sposina 

sul letto abbandonata 
due giovani si getta dalla 
emigrati finestra 


MESSINA, 16. 


Ma c’è un altro problema 
da ■ risolvere: cosa avrebbe 
fatto Raoul Ghiani. in casa 
della signora Fenaroli dalle 
23,45 alle 2 passate? Reana 
Trentini ha detto di aver vi¬ 
sto il sicario entrare nel por¬ 
tone di via Monaci 21 prima 
della mezzanotte del 10 set¬ 
tembre; la signora « X » 
avrebbe parlato con Maria 
Martirano due ore dopo. Que¬ 
ste due ore di vuoto non tro¬ 
vano alcuna spiegazione. 

Se la testimone misterio¬ 
sa esiste veramente e se non 
è solo una teste suicida (ti¬ 
po La Spina), la posizione 
processuale di Raoul Ghiani 
e di Giovanni ' Fenaroli di¬ 
verrebbe certamente miglio-:^ 
re. Secondo l’accusa, infatti, 
il « sicario » avrebbe ucciso 
Maria Martirano appena en- 


egli stesso ad amici e mogUe Ombretta Galeffi con menti che potevano avere un giorni era stato rimesso in . La polizia tenta invano da Un giovane di 24 anni. Giu- tr-to nell’nnnnrtnmentn rii 
ti - .alla moglie raria ló. ““f: ifrJ".*? ".atUna di dipanare seppe Sciabà, è alUvamente „?a mo" 


con un colpo di pistola 


fiira 1 ., romtdTi ci : scorso agosto per un tentati- processuale di Raoul Ghigni 

trUerisse al paLe natale, D»n» no»tr» «edllione ftMArfVM e di Giovanni Fenaroli di- 

mentre lui era rimasto a Fi- BOLOGNA. IS. . spetto. aSM clmmcrtìaMVcaV- emigrOtl ttneStra verrebbe certamente miglit» 

renze, dove prestava servi- n dr. Carlo NigrisoU, in car- Si è parlato dei bimbi di Car_ _ re. Secondo l’accusa, infatti, 

zio. Vivevano, praticamente cere dal 15 marzo perchè ac- Io NigrisoU, deUa loro salute, lo Scopetti di Tropea, nel III- i«- xrtsooxxTA il «sicario» avrebbe ucciso 

separati « perchè — aveva cusato dì aver assassinato la ma non si sono toccati argo- glio scorso, quando da pochi .. .. . MILANO, lo MESSINA, 16, Maria Martirano appena en- 

detto egli stesso ad amici e mogUe Ombretta Galeffi con menti che potevano avere un giorni era stato rimesso in La polizia tenta invano da Un giovane di 24 anni. Giu- tr-to nell’annartamentn rii 

parenti — alla moglie Varia ««a iniezione di curaro, ha ri. addentellato con il . giallo». libertà dopo aver scontato questa mattina di dipanare seppe Sciabà, è attivamente irato neji appartamento ai 
di Firenze faceva male e an- auguri pasquali dai A un mese di distanza dalla sei anni di carcere per rapi- mi«!tprin<;n fatto di sangue ricercato dalla polizìa di Mes- Monaci, 

cora più alle binube » Spesso S"er°e“^ S;«faTt?1f accadutTà Sesl^^^^^ S\oS ra"poiché"l Tòuo "prob" Qu-ta mattina, il proce^ 

pero egli veniva a trovarle, permesso di coUoquio dal la clinica di via Malgrado non *« persona di ^ piccola stanza posta bile che un suo gesto drasti- ^ riprende. Il predente 

quando poteva. Ieri notte an- Conigliere . istruttore doti, ha cambiato colore. Gli accer- godtere dei carabinieri della falegnameria Qui co abbia portato sua moglie continuerà la relazione.^ E 

che e tornato, ma per por- Gradito. lamenti tossicologici, richiesti stazione di Tropea contro tl sopra una laiegnameria. %<ui ^ j. suicidio nona udienza: le pnme 

tare morte e distruzione. L’incontro tra i due frateUì dal P. M. doli. Lecxii, nella quale aveva puntato la pisto- sono stati ritrovati i cadaveri nreariuto ieri al furono occupate da alcu- 

Con la sua latta di benzi- si è svolto alla presenza del primissima fase della inchie- la, minacciandolo di morte, di due immigrati della prò- y *®“o e accaauio ieri ai ne eccezioni preliminari del- 
na. è salito al terzo piano "11; SU; Pochi giorni fa. il Rizzo vincia di Messina: Amedeo '‘""SS'o Aiaisio, in provin- ^ 3 ,,^ p^j. 

della modesta palazzina ed Sje’se i^ueslL oSrteSii^brac" mU....;. 'h,'l-imor.s.io- /“'<o uno irruzione in Santoro, di 20 anni e Salva- |'5,bl e RoSl?f Cutìont di P’Amario ha por- 

è entrato, furtivo come un ?ltto.Vsln%fovannnnMpn' ne*"ch™n%onsiglieU^^^^ Tropea, in pieno Lorg Scaglione, di 39 a""*; m|o anni.^srerano un'iu'in^ma- Iq® 

ladro, nell appartamento. - te, essendo tutt’ora tenuto iso- re doti. Domenico Gradito non giorno, e con il calcio della q^g uomini sono stati uccisi nella mattinata esposizione dei fatti. 

Non ce stato litigio, non iato dagli altri detenuti. sia riuscito ad aggiungere al sua fedele Browing aveva ag- colon di pistola alla Icimonio, netta - mauinaia. Anche oggi isi ‘ dovrebbe 

si è udito nulla. Silenziosa- Si è trattato perciò 'di un dossier di Carlo Nigrìsolì al- gradito un giovane che rile- , , » »arma è «tata trovata dopo vi era stato il parlare di Sacchi, il « super- 

mente il folle ha cosparso tète-à-tète in -punta di for- tfi clementi d'accusa (o di di- neva fosse un informatore - i, , * pranzo nuziale presso la casa testimone». Non mancheran- 

dei liquido infiammabile la chetta ». nel senso che i due scolpa) che non siano quelh fjci carabinieri. . scarica, nella stanza. ^ della sposa. Tutto fino a quel no, forse, accenni al dottor 

.stanza dove dormiva la sua fratelli si sono limitali a uno raccolti un mese fa dal pub- renino ner mi nnprn Amedeo Santoro era giun- /inriatn hene II Savi al auale Fenaroli si sa- 

fomiplisi ha gettata lo latta Scambio di semplici frasi di blico ministero. La rapina, per cui aveva -;t-„o ginmi fa momento era andato Pene, it ai quaie ccnaruu sa 

Sui i l'etto Id ha aJpicciS rircostanza. La presenza d?l a S 1 aleva trovSo l^v^Hilla dramma è scoppiato dopo che rebbe rivolto prima che a 

n Poi consigUere istruttore ha, in- . . ’ era stata compiuta dal Rizzo f aveva trovato lavoro netta , invitati erano ^ a Ghiani. chieden- 

.1 fuoco Poi SI e precipitato » . . . . , . ’ con la complicità di un altro falegnameria. Aveva avuto i parenti e gl» invitati erano . ^ .j ^ 

noM. __-__^-- bandito Calabrese, otto anni anche la possibilità di dormi- tornati alle loro case. A que- Probabìlmen- 

scampo alle sue vittime Un - . • - fa, nello scalo ferroviario di re nella piccola punto, era già pomeng- ggrà anche messa a fuo- 

Siant^ rinmx sf è llèTtPnato _ ■■ - A w_ l Tropea, ai danni di un com- al scendo, piano del labora- g,o inoltrato, i due sposi si co la figura di Carlo Inzolia, 

Ih'nfemo Tutto il ouartiere J merciantc toscano che si tro- Jorio. Dieci ^omi fa, il San- gqqq appartati nella camera il «terzo uomo», che fu as- 

è stato svegliato*dalle urie tIì U 1 V-T ««.Colabrio per un giro v^iènT—Vu P**” 

della povera donna e delle ^ ^ di affari, fé - c’è genitori delia ragazza, sumpenza di prove. 

bimbe, chiuse nella trappo- • ■■■“ mm Ora, per Tropea, l’incubo .g ^ Salvatore Scaglione era ^on erano trascorsi che po- quando terminerà^ la 

l.-i di fuoco. -Annunziata-Ut- è finito. La notizia della ucci- arrivato sabato, il giorno pii- chi minuti che lo sposo 

taro era alla finestra, etrcon- InpiriPIlt» OlfirtalP Marta RPF lp nPrmcCP •"''one di Rizzo si e sparsa in q- pagnua I due amici panva, in preda a viva agi- possibile. All inizio si rece¬ 
dala dalle fiamme. « Aiuto » inCIDCnie 010^316 WORa pCf 16 pCrGOSSC „„ stanotte stessa per a [azione, nella stanza da pran- ro delle previsioni ottimisti- 

gridava « .Aiuto! ». Poi. di- CARRARA — Carmelo Fran. CAGLIz\Rl — L'ottantacm- le cose del centro calabrese, manica mattina Nessuno ha zo © usciva di casa senza dire che; 3 o 4 giorni, poi si parlò 

sperata, si è gettata di sotto, chi. un operaio di 53 anni, è qiicnne Onorata Manca, ricove- fn pochi momenti tutti hanno Jirf» pn«a abbiano fat- parola. Nello stesso lem- di 5 o 6. Ora siamo al setti- 

Terribilmente ustionata, con rimasto schiacciato e ucciso da rata iicll'ospedalc di Cagliari la saputo della fine di Rizzo, ,innn - • po la sposina apriva la fine- mo giorno e si pensa che ci 

le ossa massacrate, ha avuto pesante blocco di marmo settimana scorsa, in seguito alle ^ l’ttomo dalla pistola facile ». , , ' ,. , ,. stra della camera e si getta- vorranno altre due o tre 

la forza di alzarsi e muove- staccatosi dagli - agganci il percosse ricevute dal figliò, è condizioni dei due cara- ^ tragedia dovrebbe es- capofitto da un’altezza udienze. 

r-* i tirimi nassi verso i suoi Franchi stava trasportando, con, morta in seguito a gravi com- Le conauwmaei (tue cara ggi-g avvenuta nel pomeriggio Xf , ^ , V —ctar.,!,, ara n- «««t « 

sfcco^ritori** «Pensate alle grossi blocchi della plicazioni cardio circolatorie. Il binien rimasti feriti nello pggqua, ma i cadaveri del *** selt^ metri, restandi} gra- Da Oogi, se saranno fodea 

pregiata pietra all'interno di figlio, fuggito subito dopo aver scontro non sono preo<xupan- Santoro e dello Scaglione so- vemente ferita al suolo, in all ultima ordinanza della 
bimbe - ha gridato, prima segheria di Marina di Car- battuto la vecchia madre (por ti. Il brigadiere Romio se la ritrovati a «hock. Nella caduta Corte, i difensori non po¬ 
di svenire Quel pazzo è motivi di interesse) è ancora caverà in una decina di gior- ’al,» rinresa del la- aveva riportato varie contu- iranno più interrompere ’.a 

tornato! Quei disgraziato ». latitante. _ ni; il carabiniere Recupero sioni alla colonna vertebrale esposizione del presidente. 

:.?a Annegato r ' »«= regione lombosacrale. Al nn«sin,o. potranno ehie- 

’ospedair di FoS PALERMO Giusenn. To ^00116113 I 6* fWlanZatO I medici, comunque si sono sommaria ricostruzione del- Giuseppe Sciabà, che lavo- dere che venga messa a ver- 

imanto’nn ennrme defla- crji!‘!;n'’r^gazm d?’^ abt COSF-NZA - Angelina An- ’Tnm rio. 1rd?7eT,fòni1fs1 Faccaduto. Lo Scaglione ra In una panet.ena. è funi- 

crazione sconvolgeva il pie- ta»'te a S. Giovanni Gemini, è gotti, una bracciante agric«ila n»finto riguarda le lesioni os avrebbe ucciso l’amico e si ca persona che possa dire («ra a*”- Laim^icr., 

colo aoDartamento mentre annegato in una cisterna, dove di 27 anni abitante a Forano di d carobinicrc ha ri- sarebbe quindi sparato, a alla polizia che cosa sta sue- qmndi, dmrebbe es.cre^ piu 

le bimbe urlavano’ tuffato per prendere un Castello, ha accoltellalo fcren- portato. ; . g^a volta, alla tempia, con cosso in quei pochi dramma- calma che nelle pa.s,«:ate 

Alcuni «sono corsi ari nv ùàgno. Un altro giovane — il dolo leggermente, l'ex fidanza- aI genmefra Mugeri sono una vecchia pistola a lam- tici minuti al termine dei udienze. Ma riusciranno Au- 
vertixei vicili del fuoco Ma "luratore Antonio Schiavotto. di to. questi si , restituiti i denari che buro. Sui molivi dell’omicì- quali sua moglie non ha tro- genti c gli altri avvocali a 

7Gu7b;.';f»' qt;^MrpoS ,Vo«Ò dTaU2"X?,oì."o S'i': H,««o gli aveva velarlo po- dlrvauicidlo. perb non si sa vaio altra soluzione che len- reslare .n -sìlenz.o’ , : 

somTjrare assurdo, non c’è tuato nei pressi della stazione sfuggire ai parenti del giovane, ehi minuti prima di trovare nulla. TaC indagini sono state tare il suicidio. Finora il gio . • b 

una squadra di pompieri, ferroviaria di Alcamo. che volevano linciarla,- cosi tragica morte. estese ai paesi di oriffine ' vane è irreperibile. - • 


-Stanza dove dormiva la sua fratelli si sono limitali a uno raccolti un mese fa dal pub- mninn ner mi nnmn Amede 

famiglia ha gettato la latta scambio di semplici frasi di blico ministero. La rapina, per cui aveva 

inno i lei tn Si he annircato circostanza. La presenza del a s scontato set anni di prigione, to a t>est 

•1 fiinl-n P!i c* ^^nrioiniiatn Consigliere istruttore ha, in- . ’ era stata compiuta dal Rizzo o aveva 1 

f . . . . .. .- con la Complicità di un altro 

fuori, chiudendo a chiave la _^_ bandito calabrese otto anni anche la 

porta e precludendo ogni ; ^ ; ; Donano calaorese, oiio .“«n» nella 

scampo alle sue vittime. Un - fa, nello scalo ferroviario di se~ond 

istante dopo si è scatenato V^B A A T^T Tropea, ai danni dt un com- 

l’infemo. Tutto i] quartiere A • ' A 1 il T^B T 1 mercmntc toscano che si tro- tono, uh 

è stato svegliato dalle urie Wlà e£A,V>'\-/«rVJLr \J X \ J dopo m Colabna per un giro tofo ayet 
della povera donna c delle di affari, ^ 

bimbe, chiuse nella trappo- • ■■■“ ^mm wm Ora, per Troica, Vincubo ^ Salv 

l.-i di fuoco. -Annunziata Ut- è finito. La notizia della ucci- arrivato 

iTadeiifnamme.^ Ahr; Incidente mortale Morta per le percosse 

gridava « .Aiuto! ». Poi. di- CARRARA — Carmelo Fran. . CAGLIz\RI — L'ottantacin- le cose del centro calabrese, menica r 
sperata, si è gettata di .sotto, chi. un operaio di 53 anni, è qiicnne Onorata Manca, ricove- fn pochi momenti tutti hanno jì 

Terribilmente ustionata, con rimasto schiacciato e ucciso da rata iicll'ospedalc di Cagliari la saputo della fine di Rizzo. 7 
le ossa mas-sacrate, ha avuto «n pesante blocco di niarmo settimana scorsa in seguito alle ^ dalla pistola facile». 


Incidente mortale 


I Morta per le percosse 


CARRARA — Carmelo Fran. 


a. b. 
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l’Unità / mercoledì 17 aprilo 1963 


« 

Da «Cantos iberos» di Gabriel Celaya 

/ * » ' i 4 * 

j ^ * 

* . *. f*» ' . ^ ‘ ^ ‘ ' ^ ' ' » 

Per la seconda volta, quest'anno è stato attribuito ;a Campione il. premio della rivista 
« Questo e altro » che come è noto intende segnalare l'opera complessiva di uno scrit¬ 
tore che esprima le aspirazioni di un popolo in lotta per la propria libertà. La giuria 
del'premio « Libera Stampa » presieduta da Piero Bianconi, e composta da Eros Bel- 
linelli, Carlo Bo, Aldo Borlenghi, Giansiro Ferrata,'Dante Isella, Pietro Salati, Vittorio 
Sereni e Adriano Soldini, ha fatto cadere la propria scelta sul,poeta spagnolo Gabriel 
Celaya. Nato nel 1911, di-origine basca, ,il poeta aveva pubblicato i primi versi nel 
193S. Dopo la fine della guerra che impose Franco al suo popolo, egli si chiuse in un 
prolungato silenzio, tornando all'attività poetica solo nel 1947, nel rinnovato clima di 
fervore della giovane letteratura. La-sua aspirazione all'epica popolare, a una poesia 
semplice, diretta, di carattere narrativo ha avuto una larga Influenza sui giovani.' «Spin¬ 
to dalla poesia verso la vita — sottolinea la relazione della giuria — 7 ^ Gabriel Celaya 
appare profondamente impegnato nella lotta per la libertà e il progresso umano ». In 
occasione del Premio è stata letta al pubblico di Campione la lirica che siamo lieti di 
poter presentare ai lettori dell'« Unità » 


letteratura 



Jlo impai-ato a cantare. 

La Necessità, la Scinplicità, la Gioia. 

Ho palpato la vita 

Ho iiiiparuto a cantare 

La Necessità che è dolce per il forte, 

Ciò che mi compie come uomo. 

La Gioia della lotta. 

Ho palpato la vita, 

* 1 limiti che danno forma al mio impulso, 

' L’ansia di infìnito posta nella giornata. 

Ho respirato il mare 

L ho seguito nelle curve di tutti i suoi sorrisi 
Femminili, perduti 

La rubrica possibile di un trattato di pace. 

] Ho palpato la vita; 

La Necessità, la Semplicità, la Gioia; 

■ L’evidenza che grida dentro di me. 

Ho imparato a cantare 

11 molto che nel poco che sono si esalta a gloria 

■ Invoca la realtà, 

E la libertà va guadagnando colpo a colpo. 

La libertà imprescindibile. 

La libertà dell’uomo che non sta in se stesso; 
L’eroico crescersi nel destino. 

Ho imparato a cantare 

E mi inclino verso il futuro con dolce gravità, 
Secondo quanto ordinano le leggi 
Che guidano nel loro alveo il mio impulso verso la 
pace. 

La Necessità, la Semplicità, la Gioia, 

La forza di essere uomo, la conquista concreta, 

> La giustizia avvolta in un sorriso. 

Ho imparato a cantare 

Per te, per tutti, per me sino alla morte. 

La saporita, la dolce, la triste realtà 
E la favola senza fine. 

Sono, perché uomo, libertà. 

Mi accresco quando mi accetto fabbricandomi la pace, 
E se canto, pieno di speranza, mi converto nel mio 
cantare. 

(Traduzione di Gualtiero Schonenberger). 
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Intervista con lo scrittore 

Gli immigrati 
di Mastronardi 

'. ■ I • ' 

A che cosa sta lavorando Lucio Mastronardi. dopo. il 
« Calzolaio . ed il < Maestro di Vigevano »? Tempo fa si era 
parlato di un romanzo sugli immigrali. Chiedo allo scrittore 
se c vero. 

■ Si, sto proprio lavorando ad un romanzo sugli immi* 
grati meridionali a Vigevano — risponde —. Ho fatto una 
vera e propria inchiesta, ho scoperto molte cose, e ho anche 
scritto molte cartelle. Ma devo sfoltire, stralciare qua e li» 
rifondere tutta la materia >. 

c Qual è la principale diffìcollà che incontri? > — do¬ 
mando ancora a Ma.stronardi. > 

■ Il problema della superstizione — dice lo scrittore — o 
meglio i forti residui dì superstizione radicati nei meridionali 
che entrano nel mondo industriale lombardo. In un primo 
tempo volevo addirittura eliminare il problema. Adesso cerco 
di penetrarlo crìticamente >. 

Gli chiedo poi come passa la sua giornata, di solito. 

> La mattina faccio scuola, e II pomeriggio vado in giro 
per i cortili di Vigevano, o al caffè Principe, ad osservare 
la gente. La sera laverò al mio romanzo >. 

« E con I coIJerihi, come va? ». - • 

- Da principio, come sai, alcuni si erano offesi per ” Il 
maestro di Vigevano altri erano stati invece solidali con 
me e con li libro. Ora le polemiche sono comunque passate >. 

Auguro a Masti onardi buon lavoro c lo lascio alla sua 
Vigevano, alla sua piccola ma profonda miniera di perso* 
naggu 

. g. c. f. 


La Necessità, 
la Semplicità, 
la Gioia 


Un romanzo di Sanguineti 

Il capriccio 
del 

raccapriccio 



-rs 







Disegni di Picasso 


Per Icgocrc il « romando - 
(li Edoardo Sanumnett. che 
ti suo editore presenta a col¬ 
pi dì prancassa, occorre te¬ 
ner presente — secondo pii 
cscpcti — che vi st alterna¬ 
no esperienze oniriche cd 
esperienze reali In parole 
povere, il libro è nn misto 
descrittivo di sopito e realtà 
Il protaponista, Edoardo an¬ 
che lui, racconta questi sopiti 
e questa realtà in prima per¬ 
sona. Uiciamo senz'altro che 
si trutta dello stesso autore, 
il quale ha deciso di raccoii- 
tare i fatti propri. Il risultato 
è questo Capriccio italiano 
(Ed. Feltrinelli. L. 1600). do¬ 
ve il riferimento musicale è 
forse da escludere. Se è vero, 
infatti, che sotto spoglie mos¬ 
se e brillanti, un • capriccio * 
PUÒ svolgersi miisicalmente 
fino a toccare punte tanto 
più drammatiche per via di 
contrasto, fondamentale re- 
.sta in esso il carattere scher¬ 
zoso, il divertimento rapido, 
che cioè duri poco come ogni 
autentico (jinoco. 

Il «capriccio- di Sanpiti- 
neti ci riporta, invece, a quel¬ 
la che alcuni dicono la pro¬ 
babile oriptne della parola, 
ed evoca appunto rimmagine 
del ribrezzo: si direbbe nn 
« raccapriccio italiano -. Rac¬ 
capricciante la materia del 
libro è sin dall'inizio. Lo te¬ 
stimonia l'editore in piena 
copertina spiegando che ab¬ 
biamo da fare con « una crisi 
coniugale colta ” nei suoi 
aspetti più imbarazzanti e na¬ 
scosti ”. uissuta su.tutti i pia- 
- ni dell'esperienza Il libro, 
su questo punto, è esplicito. 
Ci muoviamo allora sul ter¬ 
reno reale: per Edoardo e sua 
moglie ■ Luciana le cose non 
vanno troppo bene. Questa 
Luciana sta per avere un al¬ 
tro 'bambino, figlio noi», desi¬ 
derato perchè in famìglia ce 
n*è già. Là svista, per cosi 
dire, va naturalmente attri¬ 
buita al marito. Forse c'è, 
però, dell’altro. A questo 
punto la realtà cede il passo 
al dormiveglia e al sogno. Il 
tentativo che intende affron¬ 
tare il. protagonista-autore è 
di destarsi nel sogno, c di dc- 
•sfare anche il lettore con lui. 


Musica ex machina 


Aaauncio 
docanieato? 

Tradotto in italiano il libro del Prieberg sulle 
esperienze e speranze musicali elettroniche 




Ecco un altro libro tra i 
numerosi che di questi tempi 
han preso di petto l’espe¬ 
rienza musicale. Fa spicco 
anche per il suo titolo: Musi¬ 
ca ex machìna. che è però 
monco rispetto aU'originale. 
tedesco fMiisica ex machina. 
Sul rapporto tra la musica e 
la tecnica). 

L’autore del libro — appena 
pubblicato da Einaudi neU'ac- 
curata traduzione di Paola 
Tonini (pagg. 297, L. 2.500) — 
è il trentacinquenne musico¬ 
logo berlinese Fred K. Prie¬ 
berg (con un pizzico di buona 
volontà poteva essere chiari¬ 
to anche il mistero della 
« K ■•). un deus ex machina 
della musica contemporanea, 
il quale ha .già sulle gpalle il 
peso di altri volumi e di nu¬ 
merosi saggi soprattutto de- 
d.cati alla musica nuova e 
sperimentale. 

Quale traspare dal libro. U 
profilo ài questo Pneberg è 
vivo, brillante, un tantino am¬ 
bizioso e, in quanto tale, un 
poco presuntuoso. Così è an¬ 
che il libro, arricchito da nu¬ 
merose illustrazioni fuori te¬ 
sto, invogli.anti e neirinsieme 
pertinenti. Prieberg, poi. ha ‘ 
un ben disinvolto modo dì 
raccontare speranze ed espe¬ 
rienze elettroniche. Non fo.*se 
per un persistente tono di 
sufficienza o spesso di disgu¬ 
sto per la musica tradizionale 
costituirebbe davvero un più 
prezioso e valido strumento 
dì conòscenza di certi nuovis¬ 
simi aspetti della musica le¬ 
gata alla funzionalità delle 
macchine 

l-a m-usica ex machina, in¬ 
fatti, è quella elettronica che 
qui, nel libro, aspira ad una 
.sua sistemazione storica e, 
escìudendo ogni altra -» tra¬ 
dizionale - parentela, recupe¬ 
ra tra gli ascendenti soltanto 
quello nmcchine che nel cor¬ 
so del tempo hanno talvolta 
divert.to la storia della mii 
sica 

In testa al primo capitolo 
l’autore colloca alcuni versi 
di Apollinaire, protesi in una 
visione del futuro e interpre¬ 
tati dal Prieberg come vati¬ 
cinio d’un mondo nuovo, re¬ 
golato dallo sviluppo tecnico. 


Senonchè, l’àpologìà della 
macchina fa perdere di vista 
il protagonista del mondo: 
l'uomo, deriso — anzi — per 
il suo fatale invecchiamento 
E allora il libro si chiude m 
limiti pessimistici, giocato 
com’è tra continui riferimen¬ 
ti ad una realtà meccanizza¬ 
ta che non è riuscita ancora 
a meccanizzare del tutto an¬ 
che il cervello umano. 

Una vecchia locomotiva (e 
figuriamoci una vecchia sinfo¬ 
nia o una vecchia orchestra), 
che pure trasporta onesta¬ 
mente al lavoro Impiegati ed 
operai, -- provoca nell’autore 
addirittura un moto di scher¬ 
no, ma non il sospetto che Io 
essenziale sia non tanto sosti¬ 
tuire la vecchia macchina 
quanto, al contrario, rendere 
meno invecchiato e invec- 
chiante il ciclo lavorativo di 
quegli impiegati e di quegli 
operai. La macchina come ta¬ 
le non serve a nulla, nemme¬ 
no nel campo della musica 
elettronica, laddove ad es si 
considerino i risultati degli 
studi elettronici più ricchi 
(l'ozio capitalistico sbadiglia 
spesso tra le attrezzature 
elettroniche) ncj confronti 
di quelli ottenuti da appa¬ 
recchiature più rudimentali 
Cioè, c'è sempre di mezzo 
qualche cosa che supera il 
robot e »oi. per esempio, 
preferiremmo la machìna 
« garibaldina della povera 
Scuola romana a quella -bor¬ 
bonica» della ricchissima 
Scuola americana. Nel libro, 
invece, si fa d'ogni mac¬ 
china un portento, in un sor¬ 
prendente clima dì spensiera¬ 
tezza. A un certo punto (pag. 
293), viene persino accolta, 
ingigantita e compatita l’an- 
goscia di un'anonima ignoran- 
tella la quale, soltanto inte¬ 
ressata dall'hoekey sul ghiac¬ 
cio. dal tenaLs e dal pugilato, 
parge la fata’e domanda; «A 
rhc servono ancora una sala 
da concerti o ima galleria? 

Certamente aH'interessata 
non servono a nulla, ma Prie¬ 
berg salta su. ne profitta, c 
dice: » Vedete? Il vecchio 
mondo è /ìnfio; quadri c stru¬ 
menti musicali sono ormai 
pezzi da musco!». Così, imi- 


' tando Pinocchio ne) paese 
dei balocchi, anche Prieberg 
si fa promotore d'una civiltà 
di balocchi musicali, antichi 
e moderni, mentre gli scarsi 
risultati della musica mecca¬ 
nizzata avrebbero dovuto con¬ 
sigliare qualche cautela nel- 
l'attnbuire alla soluzione elet¬ 
tronica il superamento d'ogni 
crisi. La bandiera deU'entii- 
siasmo sventola allora di 
Un semplicistico sociologismo 
(subdolo, talvolta), per cui la 
intolleranza dei futuristi fi¬ 
nisce con l'essere condivisa, 
quasi chiudendo u» occhio sul 
fascismo la cui politica, per 
Prieberg, sic et simpliciter, 
mannaggia, tradi il futurismo, 
preferendo il - rinnovamento 
dell'antico impero romano al¬ 
ai costruzione d'un mondo fu¬ 
turisticamente moderno, nel 
quale l'autore si getta a ca¬ 
pofitto, pungolato dall'ansia 
di stritolare la «miserabile 
mercanzia » della musica tra¬ 
dizionale. Questo atteggiamen¬ 
to andrebbe più gravemente 
ripreso se tra una battuta e 
Taltra non affiorasse anche 
una certa maliziosa ironia, e 
dopotutto un affetto, una tene¬ 
rezza per i protagonisti e per 
: precursori della musica elet¬ 
tronica. ìtalian; e stranieri, 
ai quali è dedicata la parte 
centrale del libro, contradd.t- 
torio. sfrontato anche, ma uti¬ 
le a veder meglio quel che 
c'è (o anche quel che non 
c'è) sotto la macchina della 
musica ex machina. La quale 
macchina nel breve giro di 
tre anni — quanti ne passa¬ 
no dalla prima edizione del 
libro alla sua traduzione ita¬ 
liana — si è messa in panne. 
Cosi le contraddizioni diven¬ 
tano dramma, perchè il libro 
potrebbe acquistare il valore 
di documento d'un tempo già 
remoto più che quello di pre¬ 
gnante annuncio d'un tempo 
futuro. E allora noi aspette¬ 
remmo, cì penseremmo ancora 
due volte prima di distrug¬ 
gere quei pezzi di legno e 
quei peli di cavallo come 
Prieberg chiama i violini. 

Chissà che non possano an¬ 
cora servire, 

Erasmo Valente 


per trovare la spiegazione, 
oltre che di quel rapporto 
di coppia turbata, anche del¬ 
la povera condizione in cui 
SI vive oggidì. La materia del 
racconto si complica allora c 
aggroviglia all'infinito. Spes¬ 
so SI traduce in frammenti, 
discgnini. piipuczefti, gero- 
glifici, cifrettc. filamenti, di¬ 
venta pieno raccapriccio, ab¬ 
bandono voluttuoso al sogno 
e incubo da immagini ses¬ 
suali. 

Si tratta, come il lettore 
avrà capito, del primo « ro¬ 
manzo * che in Italia esca di- 
chiiiratiimente sotto l’insegna 
della neo-arangiiardiii. Chi 
segue le nostre cronache ri¬ 
corderà che Vittorini propose 
un brano di quest'opera nel 
•'Menabò 5». Conosciafo fi¬ 
nora come poeto, come criti¬ 
co e anche come filologo ag¬ 
guerrito (si è cimentato su 
Dante e, di recente, ha com¬ 
pilato un profilo di Mora- 
via), Sanguineti tenta ora 
questa strada della narrativa. 
La fortuna critica gli .sorride 
veloce, giacché, in piena ui- 
gilia di pubblicazione, il ro¬ 
manzo hu ottenuto — e l'f^di- 
tore ha stampato — giudizi 
lusinghieri e perentori di cri¬ 
tici e scrittori, e Bo che parla 
dell’autore come del « più do¬ 
tato» fra i Novissimi, c An- 
ceschi che assicura trattarsi 
di una « data » nel rivelarsi 
'di una •'letteratura nuova» 
formatasi « finaìpiente » net 
nostro paese...; e infine Vitto- 
Tini che non dissimula un 
certo ambiguo imbarazzo 
evocando lo spettro di una 
fenomenologia che potrebbe 
« ridiventare idealismo o di¬ 
ventare spiritualismo ». 

Libri come quelli di San- 
puineti nascono, in realtà, da 
una forma di ntistica, anche 
se guardinga e ammantata 
'd’ironia. Che uno scrittore 
ancora giovane —"nato .nel 
1930 — voglia mettere all'ora 



Edoartdo Sanguineti 


figurata in un'interminabile 
galleria d’incubì recuperati 
in superficie e per segni. In¬ 
terviene alla fine una catar¬ 
si. E sarà la nascita del fi¬ 
glio cut la moglie darà nome 
« Michele », ‘ l'arcangelo che 
vendica la divinità e preci¬ 
pita il diavolo all'inferno... 
Le discese sono terminate. La 
crisi della coppia è forse fi¬ 
nita. Il romanzo è finito, co¬ 
munque. 

Qui non discutiamo le pre¬ 
messe. Nè Sanguineti manca 
dì ingegno, di « talenti », co¬ 
me dicono gli esegeti. Quello 
che discutiamo è tutto ciò che 
in questo libro appare co¬ 
struito, e meccanicamente co¬ 
struito, tutto quello che im¬ 
pone, per altri versi, un 
« cioè », un « ossia », tanto i 


suoi risultati sono artistica¬ 
mente gratuiti. Le spiegazio¬ 
ni sono necessarie persino 
agli iniziati culturali, per il 
CUI uso, consumo e delizia il 
libro appare montato. Ed è 
pure un fatto che. se si ri¬ 
nuncia ad ogni considerazio¬ 
ne sili risultati artistici o 
sulle ambizioni che lo scrit¬ 
tore si è posto, quanto più 
monotona e povera appare la 
materia del libro tanto più 
interessanti sono le chiavi, le 
spiegazioni infinite che forse 
lo stesso autore ha scritto in 
copertina, usando un altro, 
ben diverso registro ed esclu¬ 
dendo per prima cosa l’affan¬ 
noso e patetico balbettare del 
suo personaggio. 

Michele Rago 


Letture tedesche: la denuncici 


giusta le sue • possibilità 

conoscenza storicamente ac- di un critico occidentale 


conoscenza storicamente ac¬ 
quisiti nella presente sitiia- 
. zione ' culturale, ci pare 
una premessa importante, 
un’apertura su un presente e 
un futuro letterario che ve- 
' rifichi e anche distrugga, se 
necessario, quanto sopravvi¬ 
ve delle concezioni o delle 
impotenze espressive del pas¬ 
sato. Fra le tradizioni, però, 
l'unica alla quale non si do¬ 
vrebbe, e non si sorebbe mai 
dovuto, rinunciare è la li¬ 
bertà della ricerca, è la let¬ 
teratura come libertà di sco¬ 
perta espressiva. ■ Ma non 
sentiremmo di rinunciare in 
letteratura a quello cui po¬ 
liticamente l'uomo è arrivato 
a fatica, e .cioè alla libertà 
come coscienza storica, come 
responsobilitò. Le astrazioni 
del neologismo, le novità per 
la novità, ci sembrano le più 
azzardate e lontane dal mo¬ 
mento in cui viviamo. Tanto 
più che già un’altra volto fu¬ 
rono sottoposte a verifica e 
caddero nel vuoto. Nel * no¬ 
stro paese», per dirla con 
Anceschi, l’avanguardia sì 
dibatte fra le sue immaturi- 
fà e le sue contraddizioni (e 
le sue dubbie responsabilità) 
più che sentirsi intimidita e 
ostacolata. Ormai tutte le 
porte — c le più dorate —; 
le .si schiudono, invece, dai 
giornali borghesi come II 
Corriere della sera, alle case 
editrici con carattere indu¬ 
striale, alle università. Forse 
anche per questo certa poesia 
e certa narrativa — non 
escluso questo « romanzo » — 
sono cosi stancamente pro¬ 
fessorali, traduzioni in ter¬ 
mini di cultura di una mate¬ 
ria che nasce, sì, informe ma 
si fossìì'izza come letteratura 
di consumo, smarrendo le sue 
necessità di ricerca. 

Cos’è, infatti, questo mono¬ 
tono romanzo-monologo? Le 
analogie con • avanguardie 
francesi, americane e inglesi 
— écoìe du regard. beat, an- 
grg — .sono fin troppo dichia¬ 
rate. Ma, dove quelle si le¬ 
gano. comunque, a nn moto 
di vitalità o a una vera tra¬ 
dizione — da Lautréamont a 
Roìi.ssel al surrealismo — « 
trovano nn lìngiiaagio spesso 
autentico o altrove sì ribel¬ 
lano a tradizioni chiuse come 
quella instaurata dal poeta 
T S. Eliot, che sbiadita e per- 
.sìno ingenua crisi è quella di 
que.sto Edoardo che. profe.s.so- 
re qual è, oarla da commesso 
viaagìatore piemontese, tanto 
per ricorrere a nn » parlato » 
pur che .sia. anche nei suoi 
sogni di pittura informale e 
di fantascienza. 

Non mi pare che le soluzio¬ 
ni di comodo portino a un su¬ 
peramento delle crisi espres¬ 
sive. Sotto l'agitazione del¬ 
l’arrabbiato qui spunta, in¬ 
fatti. non la ribellione, ma, 
patetico e persino compiaciu¬ 
to. il tono del crepu.scolare: 
qualcuno che dice altrimenti, 
e-pur dice, »ma lasciatemi 
sognare ». I • sogni » di que¬ 
sto libro si caricano, con mol¬ 
to ritardo rispetto a tanti 
altri scrittori, di pretesti. E' 
un repertorio, uno stermi¬ 
nato cifrario per trasporre 
tutto in simboli non senza 
un vezzo neUT-sibire le pro¬ 
prie abilità. Vorrebbe esse¬ 
re un’ininterrotta discesa al¬ 
l’inferno — per restare a 
Dante — un’osse.sjiva schia¬ 
vitù ai demoni del sesso con- 


Letteratura del 
Tene Reich 


Un documento di aperta 
revisione critica e addirit¬ 
tura « provocatoria »« della let¬ 
teratura tedesca degli anni 
trenta, utile a un processo di 
chiarificazione storiografica e 
di demistificazione ideologica 
purtroppo non molto avanza¬ 
to nella Repubblica Federale 
tedesca, è il libro di Franz 
Schonauer recentemente tra¬ 
dotto in italiano (1). Quel che 
pili ci consola in queste pa¬ 
gine, sostenute da una vigile 
consapevolezza morale dei 
compiti dello scrittore e da 
un’intelligente scelta dei do¬ 
cumenti. è Tatteggiamento del 
loro autore non soltanto verso 
la squallida euforia mitolo- 
gizzante deirinsignificante e 
balorda letteratura nazional¬ 
popolare fiorita sotto il nazi¬ 
smo. ma anche verso il sottile 
alibi discriminante con cui 
nel secondo dopoguerra molti 
scrittori hanno fatto passare 
i loro esercizi calligrafici o 
la loro letteratura d'evasione, 
tollerata dalla Obrigkeit, dal¬ 
le autorità naziste. per una 
forma di «emigrazione inter¬ 
na», di « res'istenza ». Il capi¬ 
tolo dedicato air« emigrazione 
interna» e alla sua complessa 
fenomenologia ' narcisistico- 
relìgiosa è appunto uno dei 
più interessanti di tutta quan¬ 
ta l'opera: senza affrontare 
direttamente problemi di va¬ 
lutazione artistica, lo Scho¬ 
nauer analizza i limiti di 
quella che potrebbe essere 
stata un'implicita denuncia 
dello Stato nazista e dell.a 
sua lugubre barbarie in opere 
come Le nozze magdeburghe- 
si (1936) di (Sertrud von Le 
Fort. Il grande tiranno e il 
tribunale di W. Bergengruen 
o le Scene dell'epoca dei Con¬ 
quistadores (1938) di R. 
Schneider. limiti resi evidenti 
dall'insostcnibilità di un pa¬ 
rallelismo storico e dalla ma¬ 
nifesta «irrealtà» di un con¬ 
fronto o di un calzante sot¬ 
tinteso polemico. Il fatto è 
che tutti questi scrittori, an¬ 
che coloro che come Jochen 
Klepi’cr. colpevole di aver 
sposato un'ebrea, dovettero 
tragicamente subire nella pro¬ 
pria persona le conseguenze 
del « nuovo ordine » hitleria¬ 
no. non ebbero mai una chia¬ 
ra vi.sione delle loro precise 
responsabilità e se anche non 
si sentirono capaci di aderire 
alle grottesche parate propa¬ 
gandistiche della politica cul¬ 
turale naziomilsocialista, co¬ 
struirono la turris eburnea 
del loro malinconico spiritua¬ 
listico o nichilistico isolamen¬ 
to non senza rintiipa comp.a- 
cenza di chi si ripiega su .«e 
stesso vanificando i problemi 
reali neH'aura delle consoia- 
zioni metafisiche (Wiecher, 
Ina Scidel) o nel raffinato in¬ 
tellettualismo stilistico-este¬ 
tizzante (Benn. Jflnger). 

Schonauer afferma che fu 
proprio per questo dUimpe- 


gno umanistico - borghese o 
per questa loro inoffensiva 
vena neoromantica che tali 
scrittori vennero tollerati dal 
nazismo, il quale poteva stru¬ 
mentalizzare in funzione pro¬ 
pagandistica questa implicita 
rassegnata adesione allo stalo 
di fatto. In questa letteratu¬ 
ra. piuttosto di « fuga » e di 
voluto « oblìo -, di dichiarata 
costituzionale « neutralità ». è 
piuttosto visibile la persisten¬ 
za di un atteggiamento bor¬ 
ghese o piccolo-borghese che 
se non fa valere il suo risen¬ 
timento reazionario nel qua¬ 
dro del mitologismo agreste- 
feudale del Blut und Boden 
(Sangue e suolo) — come in¬ 
vece accade a quegli autori 
di origine contadina che co¬ 
stituirono il pilone centrale 
della letteratura del Kitsch. 
cioè di un gusto artefatto e 
melenso, grossolanamente idil¬ 
lico e moralistico-puritano 
(vedi per tutti i romanzi di 
Josepha Berens-Totenohl) — 
mantengono tuttavia un atteg¬ 
giamento acritico di svaluta¬ 
zione della realtà. Costoro, in¬ 
fatti, con maggiore o minore 
sottigliezza intellettuale ela¬ 
borano un loro mondo pri^'ato 
saturo di «letteratura», un 
loro hortus conclusus arabe¬ 
scato e fantastico, trasfigurato 
in una dissolvente magia sti¬ 
listica fondament.alniente ri¬ 
nunciataria. 

« Sarebbe falso — scrive 
Schonauer — considerare del 
tutto priva di valore la poesia 
borghese che ha visto la luce 
durante il Terzo Reich in 
Germania; ma altrettanto fal¬ 
so sarebbe sopravalutarne il 
peso sociale. considerarla 
qualcosa di più di ciò che non 
Sia. vale a dire letteratura di 
evasione». Direi che proprio 
la severità con cui Schonauer 
giudica questa letteratura, tut¬ 
ta rinserrata nello sterile cer¬ 
chio deU'-intcriorità-quel¬ 

la interiorità -germanica» cne 
come scriveva Marx ncl- 
rldeologia tedesca aspira a 
porsi come - il regno del¬ 
l'essenza dell'uomo - — è giu¬ 
stificata dal fatto che questa 
è una malattia assai antica 
dello spinto tedesco, ancor 
oggi tutt'altro che scomparsa 
E' la tedesca mi.^ère, che la¬ 
scia lìbero sp.azio allo scate¬ 
narsi della follia e della bar¬ 
barie, anche se in fondo, per 
la sua educazione idealistico- 
cristiana, Fintollettuale tede¬ 
sco resta legato a una visione 
fondamentalmente patriarcale 
e conservatrice ed aborre gli 
eccessi. A questa fuga nel 
regno del sogno, il nazisniu 
deve comunque molto 

Ferruccio Masinì 

(li FR.\NZ SCHON.^UER. La 
letteratura tedesca del Terza 
Reich a cura di Francesco Saba 
Sardi. Milano. Sugar, 1962, pa¬ 
gine 216, L. 1600. 


Requiem 

t 

per la 
«terza 
pagina»? 


Morta o viva la - terza pa¬ 
gina »? C'è chi la vuol niortu, 
chi la vuol viva e chi. invece, 
m catalessi: prima o poi, di¬ 
cono coloro che parteggiano 
per quest’ultima tesi risorgerà 
e tornerà ai fusti di un tempo. 
Noi siiimo tra i primi. La ter¬ 
za pagina dei fjHOtidiuni, ossia 
la pagina letteraria come mol¬ 
ti hanno continuato a chia¬ 
marla anche quando di pu¬ 
ramente letterario non c'era 
rimasto che una recensione, 
scritta dopo un'accurata scel¬ 
ta, fior da fiore, dal critico 
esigente che faceva il bello 
p il cattivo tempo tra i ven¬ 
ticinque lettori del romanzo 
ante-boom, accompagnata ma¬ 
gari da un articolo sugli ul¬ 
timi ritrovati in fatto di psi- 
cofannacoìogia, la terza pa¬ 
gina fondata sul bello scrt- 
vere e sui viaggi ai Tropici è 
morta e seppellita. E non è 
da credere che sia finita per 
cause naturali: il colpo mor¬ 
tale e le esequie li ha avuti 
dal boom. In altri termini: 
proprio quando avrebbe do¬ 
vuto far da padrona tra libri 
brutti e belli, è scoppiata. 

La parola è giusta: il boom 
(e non si fa qui un discorso 
sul boom, se sia stato un bene 
o un male, se sìa nel pieno 
del suo vigore o se sia in de¬ 
cadenza) nella terza pagina 
del quotidiano ci stava stret¬ 
to. Ecco allora la fioritura dei 
cosiddetti » supplementi » let¬ 
terari, delle pagine monogra¬ 
fiche dei giornali, la riparti¬ 
zione culturale del quotidiano 
per materie. Insamma, il vec¬ 
chio centone è andato in pez¬ 
zi. si è disintegrato. Bene o 
male? Per la verità, la com¬ 
mozione non ci prende alla 
gola. A guardar bene, che 
cosa si salva del passato? Si 
salva, a parere nostro, l'idea 
madre, l'idea prima che pre¬ 
siedette alla fondazione del¬ 
le terze pagine:-si salva la 
recensione al libro del gior¬ 
no. Che. in tempi di non-boom 
e di circospetta industria edi¬ 
toriale. era il libro dell’anno: 
millecinquecento copie, ed era 
un successo da far epoca. 

Francesco Crisi e Walter 
Mauro, autori di questo Al¬ 
manacco della terza pagina 
(Canesi editore, pagine XV - 
504, lire 5 000), affermano di 
non avere pretese nel presen- 
larsi al pubblico con una co¬ 
spicua antologia dì saggi c di 
articoli apparsi su quotidiani, 
settimanali e mensili con la 
firma dei « critici più mili¬ 
tanti dell’attuale stagione let¬ 
teraria in Italia », ma di ave¬ 
re un’ambizione: « documen¬ 
tare la uiuacità e la presenza 
della terza pagina », poiché 
« da più parti si è messa in 
dubbio questa presenza e vi¬ 
vacità e noi, che siamo degli 
ambiziosi, vogliamo con una 
attenta e qualche volta ricer¬ 
cata documentazione dimo¬ 
strare come la terza pagina 
sia stata, attraverso i suoi 
critici letterari, stimolante, 
efficiente, agguerrita ». Appo, 
re con sufficiente chiarezza 
che anche per loro la defini¬ 
zione » terza pagina » non ha 
il significato di formula gior¬ 
nalistica, ma di presenza sti¬ 
molante. efficiente e agguer¬ 
rita della critica sui quoti¬ 
diani. sui settimanali e 
mensili che si pubblicano in 
Italia. Funzione insostituibile, 
quindi, non della « ferzo pa¬ 
gina * ma della crìtica: la 
quale si i-a sempre più suln- 
colando daìl'mdustrìa edito¬ 
riale per tornare ad avere, in 
condizioni mutate, il compi¬ 
to di scelta e di orientamento 
che le spetto. La precisazione 
ci è parsa necessaria 
Del resto, la vera ombizio- 
ne dei due critici che ci pre¬ 
sentato questo Almanacco 
non è di cominciare a fare 
storia della letteratura del no¬ 
stro tempo ? Non c'è un De 
Sanctis, nè un Croce, non c'è 
soprattutto « una filosofia 
àeìl'arte generalmente am¬ 
messa »: poiché non c'è più 
nulla nè nessuno che non sta 
in discussione, essi comin- 
ciano col mettere insieme 
questi saggi. Ne risulta un 
mosaico ispirato alle più va¬ 
rie filosofie dell’arte, le cui 
tessere sono le monografìe 
di tutti, o quasi tutti, i cii- 
tici su tutti, o quasi tutti, pii 
scrittori italiani d'oggi. De 
Sanctis. Croce, Gramsci e Sa- 
pegno sono chiamati a testi¬ 
moni dcH'impossibiIilò di fa¬ 
re, oggi, una storia della let¬ 
teratura. Gira e rigira, la 
conclusione è d'ispirazione 
crociana: non c'è un De Sanc¬ 
tis perchè è impo-s-sibile una 
storia della letteratura, »e al¬ 
lora non rimane che il sag¬ 
gio monografico, l’impegno 
' penetrante del particolare, 
''la caratteristica del singolo 
artista e della sua opera ” 

[ (come afferma il Croce) ». 

Un'opera utile c piacevole. 
Il lettore abitualo a cercare 
sul giornale o sul settimana¬ 
le o sul mensile roricnto- 
mento per le sue scelte, rin- 
novcrà su questo Almanacco 
rincontro con il sno scrittore 
e li sno critico. Non vi tr»» 
vera una stona, nè una fi» 
losofia anifana dell’arte Mn 

questo non era in programma 
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La Darrieux 

* t ^ • » . ' 

operata 



Il produttore Cervi ottimista per «f II desérto rosso» 

< Voff//o fare il fìhi 
dì Antonìoni» 


■ I * 

La polemica con De Laurentiis - La situazione dei produttori 
indipendenti e i discutibili successi dei » big » 


PARIGI •— Danielle Darrieux è stata ricove¬ 
rata alPospedale americano e operata per 
un principio di peritonite. Le condizioni del¬ 
la attrice non sono tuttavia preoccupanti 


Nel mondo del Jazz 

Coltrane batte 
tutti (ma la 
«bassa» incalza) 

I risultati di un interessante referendum 
tra gli acquirenti di dischi in Francia 


Amata ricca di tournées » 
per l’Italia e l’Europa. Nella 
seconda metà di aprile, il cri* 
tico Joachim Berendt presen¬ 
terà alla TV di Baden-Baden 
un concerto del duo Lee-Blake, 
che sarà a Roma dal 1“ al 4 
maggio, per alcune registra¬ 
zioni radiofoniche e che spera 
di poter tenere anche qualche 
concerto. 

Il duo, ‘ la cantante negra 
Jeanne Lee e il pianista bian¬ 
co Ran Blake, suona tanto mu¬ 
siche tradizionali negro-ameri¬ 
cane quanto composizioni del 
jazz d’avanguardia, cioè di Or¬ 
nette Coleman, di Thelonious 
Alonk e dello stesso Blake. 

Dal 20 aprile al 2 maggio, 
invece, sarà in Inghilterra il 
nuovo quartetto di Gerry Mul- 
ligan. Sempre in Inghilterra, 
sono attesi per l’autunno la 
grossa orchestra di Count Ba¬ 
sic, il pianista Erroll Garner 
e il Motìern Jazz Quartet. Il 
14 settembre arriverà anche la 
cantante Sarah Vaughan, men¬ 
tre in novembre, quasi certa¬ 
mente, giungerà un’altra gran¬ 
de e celebre orchestra, quella 
di Stan Kenton (che, per ora. 
si è sciolta). 

Al Festival Intemazionale di 
Antibes, quest’estate, ci saran¬ 
no i complessi di Miles Davis 
e John Coltrane, Al Festival 
di Belle Vue (Manchester), dal 
6 al 9 giugno, i trombettisti 
Buck Clayton e Dizzy Gillespie, 
c forse Anita O’Day e Vie 
Dickenson. 

La rivista francese « Jazz 
Magazine > ha indetto un re; 
fcrendum che si discosta dai 
soliti referendum organizzati 
da quasi tutta la stampa spe¬ 
cializzata in vari Paesi: an¬ 
ziché chiedere ai lettori di vo¬ 
tare i musicisti migliori du¬ 
rante l’anno, suddivisi nelle va; 
rie categorie a seconda degli 
strumenti, « Jazz Magazine . 
ha indetto il .Grand Prix 1962- 
per il miglior disco di jazz pub¬ 
blicato in Francia fra il 1* set¬ 
tembre 1961 e^l 31 agosto 1962. 
Ogni lettore doveva scialare 
tre dischi, al primo dei quali 
venivano assegnati tre punti 
due al secondo, uno al terzo 

Una vera inchiesta, dunque, 
condotta sul terreno concreto 
del disco e non su quella più 
astratta e un po’ mitica del 
musicista. L’esito del sondag¬ 
gio non lascia dubbi: « My Fa¬ 
vorite Things ., uno dei più 
belli e conosciuti microsolco 
del saxofonista John Coltrane, 
è il disco più popolare in Fran- 
eia, s’intende nel campo jazzi¬ 
stico. « My Favorite Things . 
ha ottenuta 3.528 punti totali, 
distanziando nettamente * The 
Bridge » (1.326 voti), il primo 
album realizzato da Sonny Rol- 
lins dopo l’esilio, e « Le Roi 
de rOrgue • del prestigioso or¬ 
ganista negro-americano. 

Altri due album di Coltrane. 
«Ole. e «Africa Brass», si tro¬ 
vano ri.speitivamente al quarto 
e sesto posto: in mezzo c’è 
Ray Charles * che canta e suo¬ 
na 1 blues .. 

11 mensile francese è natu¬ 
ralmente tutto fiere di questi 
risultati, che dimostrano l’at- 
tcnzloot • la sensibilità degli 


appassionati di jazz in quel 
Paese, e li confronta con le 
vendite registrate in Inghilter¬ 
ra, dove Acker Bilk e gli altri 
abili esponenti del *trad> (una 
specie di jazz dixieland com¬ 
mercializzato e applicato a 
canzoni di moda) tengono le 
prime posizioni (e la « bossa 
nova * di Stan Getz è al terzo 
posto, e Dave Brubeck quarto, 
quinto e ottavo), e le vendite 
statunitensi, dove « Jazz Sam¬ 
ba . di Getz è il « best-seller . 
e altre cinque « bossa nova » 
sono nelle prime dieci posi¬ 
zioni. 

In verità, i francesi dovevano 
scegliere fra una lista preor¬ 
dinata di 50 dischi, dove la 
« bossa nova » non era com¬ 
presa. Ma questo ha ristretto 
il campo al vero pubblico jaz¬ 
zistico: le vendite di Stan Getz, 
infatti, sono moltiplicate da un 
pubblico che compra magari 
solo Connie Francis. 

E in Italia? Sondaggi recenti 
davano il già citato Stan Getz 
al primo posto: tuttavia, nel¬ 
l’ultimo mese, è stato un disco 
d’importazione e tutt’altro che 
commerciale a battere ogni 
primato: si tratta di « Coltrane 
Time ..un « long playing . di 
John Coltrane con il pianista 
Cecil Taylor. 

d. i. 


Difficoltà — c grosse — ce «e 
sono per tutti, registi e produt¬ 
tori. Ma nessuno pensava che 
proprio Antonìoni, tra i grandi 
registi italiani, fosse il primo, 
dopo questi anni di feconda at¬ 
tività creativa di tutto il cine¬ 
ma italiano, a dover accanto¬ 
nare un film. Cerano due pro¬ 
duttori, l'uno — Antonio Cervi 
— con il suo entusiasmo giova¬ 
nile e l’altro — Dino De Lau¬ 
rentiis — con la sua — allora 
sicura — fìoridità economica: 
c'era una sceneggiatura già 
pronta, con un titolo che attra¬ 
verso successive modifiche era 
stato fissato nel Deserto rosso; 
c'era un cast di prim'ordine e 
anche sicuro sul piano com¬ 
merciale; Monica Vitti. Hurdu 
Kritger (protagonista di quelle 
Diinaiiches de Ville d’Avr iy che 
a Hollywood è stato insianito 
dell'Oscar per il film straniero) 
e Enrico Mario Salerno. E c'era 
la data di inizio della lavorazio¬ 
ne. ormai trascorsa da un pez¬ 
zo. Sicché aveva destato non 
poca sorpresa l’annuncio dato 
da Cervi all'ANSA: - H film non 
.si farà più. La Banca Naziona¬ 
le del Lavoro mi ha negato i 
fondi. E De Laurentiis mi ha 
perfino denigrato il film ». 

Abbiamo chiamato ieri a te¬ 
lefono Antonio Cervi, per sa¬ 
pere se davvero H deserto rosso 
non s'ave.sse da fare. Ma, come 
è naturale, tra la richiesta di 
un * si - e di un -r no il discor¬ 
so si è allargato, non tanto alla 
situazione generale del cinema 
italiano quanto alla figura dei 
produttori e alle prospettive 
dei piccoli, cioè degli ' indi- 
pendenti -, per un verso o per 
l'altro sempre agganciati al car¬ 
ro del - big -. 

«< E’ il momento della neritd, 
questo.^, ci ha rispo.sto Cervi, 
al cui attivo, come è noto, si 
deve qualche film di non tra¬ 
scurabile pregio. E' lui che dette 
la possibilità — ma non in sen¬ 
so paternalistico, e cioè lascian¬ 
dogli larga libertà di realizza¬ 
zione — a Florestano Vancini di 
portare sullo schermo quella 
cruda pagina di Bassani intito¬ 
lata La lunga notte del *43: e 
che successivamente dette vita 
a quella combine di registi — 
Visconti, Fellini, Monicelli. De 
Sica — dalla quale scaturì Boc¬ 
caccio ’70: per non parlare del 
Mafioso, film che ha comunque 
ottenuto un buon successo com¬ 
merciale. 

Fu appunto dopo questo film 
che il flirt con De Laurentiis 
consenti a Cervi di pensare con 
un certo ottimismo — c’erano 
già le prime ounisaglie della 
crisi — ad un film di Antonìoni 
che il regista stesso gli aveva 
esposto entusiasticamente. Un 
film a colori, come si sa, il pri¬ 
mo del regista dell’Eclisse. Un 
film sulla vicenda d[ due sposi 
e dell’amante di lei, vista in 
chiave psicanalitica, con Freud 
e Jung dentro. 

«r Sì, è vero — ha ripreso Cer¬ 
iti — il film dovevo farlo con 
De Laurentiis. Ma il contratto 
che mi sottopose era inaccetta¬ 
bile e così glie lo restituii. Pen¬ 
si un po’. C’era una clausola 
nella quale egli sì riteneva li¬ 
bero di tagliare il film, di de¬ 
cidere sul montaggio e cose del 
genere. Questo non si può fare, 
nè ad Antonìoni nè a nessun 
altro. E neppure a me, le pare? 
Così rimasi solo io. Ma_ acero 
già un accordo con la distribu¬ 
zione, che è una delle cose più 
importanti. In Italia la Fox. 
all’estero la Dear. Vado a chie¬ 
dere il finanziamento alla Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro e me 

10 vedo rifiutare, malgrado le 
garanzie della ” Filmfinance 
La decisione definitiva ci sarò 

11 18. domani. Ma sa che questa 

è l’unica colta che la banca ace¬ 
ro una garanzia davvero so¬ 
lida? -. . - • 

Nella dichiarazione all'ANSA. 
Cervi si era lamentato del fat¬ 
to che De Laurentiis avesse in 
certo qual modo influito sul 
giudizio della Banca dicendo 
alla televisione: » Io un film di 
Antonioni proprio non lo farei-, 

<r Dicevo — ha spiegato Cer¬ 
vi — che questo è il momento 


della verità per noi produttori. 
Si possono veliere i gusti di tut¬ 
ti. Si può vedere qual è il tipo 
di film che predilige l’uno e 
qual è il tipo che va a genio 
all'altro. Ce ne sono, per esem¬ 
pio, che concepiscono il cinema 
come una qualsiasi industria. 
Fare film o calzature è per-loro 
la stessa cosa, da fare con gli 
stessi criteri, lo invece prefe¬ 
risco fare del cinema come ar¬ 
tigiano. perchè il cinema mi 
piace. Il mio sogno è di'fare 
uno o due film ogni due anni. 
Qualcuno, come De Laurentiis. 
si nasconde dietro slogan come 
"Ogni film un successo" che 
poi SI rivelano fasulli. Perchè 
sbaglia anche lui, come è facile ; 
vedere E io credo di poter di¬ 
re che noi italiani non possia¬ 
mo fare, del cinema, una grossa 
industria. Non siamo tagliati. E 
quando ci mettiamo in testa di 
fare gli industriali, sbagliamo 
Con liT strada non accadde co¬ 
sì? Ne De Laurentiis. nè Ponti 
vi prestarono un minimo di at¬ 
tenzione. Poi il film è risulterò 
quello che sappiamo. Va 
- O.scar - c grande successo, an¬ 
che commerciale, in tutto il 
mondo. Allora? ». 

-E il film di Antonioni? -. 

- La faccenda della Banca è 
vera. Va detto che questa se¬ 
zione autonoma per il credito 
cinematografico può fare il bel¬ 
lo e il cattivo tempo c non è 
giusto. Oltretutto, il credito è 


regolato male, sulla base di leg, 
gi vecchie, che credo risalgano 
al fascismo. Il mio film è in- 
corso in questi intoppi. E poi. 
vuol sapere qual è la verità? 
Che Antonioni non è molto 
amato in Italia, almeno da chi 
intendo io. Troppi fascisti, in 
giro, 'anche quésta è una veri¬ 
tà. Tuttavia, il film mi appas¬ 
siona farlo e voglio farlo, qua¬ 
lunque sia il responso della 
Banca ». 

Avevamo in mente un’altra 
intervista che Cervi ci concesse 
il giorno in cui Lombardo an¬ 
nunciò di aver - chiuso - con i 
oiorani. Cerri ci disse che con¬ 
divideva certe riserve di Lom¬ 
bardo. Il secondo film di Ber¬ 
tolucci. che Ceri'i doveva finan¬ 
ziare, è infatti rimasto nel cas¬ 
setto. Glie lo abbiamo ricor¬ 
dato. 

• Il concetto di "giovane’’ va 
chiarito — ci ha risposto — A 
me piace lavorare in mezzo ai 
giovani, ma non solo perchè 
sono tali anagraficamente. Gio¬ 
vani debbono essere le idee, 
come mi pare siano quelle di 
Antonioni In questo caso, dun¬ 
que, sono per i giovani ». 

Siamo tornati ad Antonioni. 
Abbiamo cercato dì strappare 
una promessa. Eccola: - L’ho 
detto. Non posso dire che lo fa¬ 
rò .senz'altro. Ma II deserto ros¬ 
so è un film che voglio fare ». 

I. S. 


Catherine 
è madre 



L’attrice Catherine Spaak ha 
dato alla luce una bambina. 
Il lieto evento ha avuto luogo 
ieri sera alle 19,?5 in una cli¬ 
nica romana. Ai capezzale del¬ 
la giovane attrice, si trova at¬ 
tualmente il marito. La Spaak 
— che ha dato alla luce la bim¬ 
ba col metodo indolore — e la 


neonata godono ottima salute. 

Catherine Spaak si era unita 
in matrimonio con Fabrizio Ca¬ 
pacci il 30 gennaio scorso. Ca¬ 
therine Spaak ha 18 anni; suo 
marito 23. 

(NELLA FOTO: Catherine e 
il marito in una recente im¬ 
magine). 


le prime 


Musica 

Tosca 

airOpera 

Più cose dispiacciono per 
qucòta edizione della Tosca di 
Puccini, ■ un poco frettolosa¬ 
mente e grossolanamente pre¬ 
sentata ieri dal Teatro del¬ 
l’Opera. Primo: Topcra va sci¬ 
volando — non per sua colpa — 
in una progressiva goffaggine 
scenica, - infantile e grottesca 
(la regia non soccorre con una 
idea centrale, innovatrice). Se¬ 
condo: anche lo stile di canto 
va sempre più propendendo al- 
l’efTetto esteriore. V£ìoso. Qual¬ 
che volta le «arie» di un’ope¬ 
ra, per quanto staccate dal re¬ 
sto, costituivano i momenti cul¬ 
minanti d’uno spettacolo (e il 
pubblico ci stava); adesso dalle 
-arie - si distaccano gli «acuti», 
il grido, l’enfasi (e ci sta so¬ 
prattutto la claqueì. Terzo: una 
Tosca improvvisata, non pre¬ 
vista poi dal cartellone, ver¬ 
rebbe a sostituire una Walchi¬ 
ria a suo tempo preannunciata 
e che appunto, a quanto pare, 
non cavalcherà per quest’anno 
le scene romane. ' 

In tale situazione di ripiego, 
orcorre dire però che l’orche¬ 
stra, vali(ìamente diretta da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi, c i pro¬ 


tagonisti dell’opera sono riusciti 
tuttavia a condurre in porto lo 
spettacolo. Giangiacomo Guelfi 
(Scarpia: peccato che debba 
morire al secondo atto) ha tuo- 
neggiato con inesausto impeto 
canoro; Antonietta Stella (To¬ 
sca • ha conservato in frigori¬ 
fero la sua bella voce, preoc¬ 
cupata più d’accendere la nu- 
trit.T girandola scenica che di 
risc.ald.arc al punto giusto lo 
.splendore della sua gamma tim¬ 
brica (ma il - Vissi d’arte» è 
andato a meraviglia); Daniele 
Bar.oni (Cavar.adossi). un bel 
tenore, salutato a gran voce 
sul traguardo del « Lucean le 
stelle ». ha più degli altri ecce¬ 
duto nell’enfasi di cui diceva¬ 
mo- A posto gli altri dal Co- 
lella al Mariotti. da Anna Mar- 
cangelì a Virgilio Stocco, Enzo 
Titta. Fernando Delle Fornaci, 

Ben note e care persino ai 
nostri nonni le scene di Ca¬ 
millo Parravicini; - innumere¬ 
voli le chiamate (e gli applausi 
anche n scena aperta) agli in¬ 
terpreti tutti. 

e. V. 

Teatro 

I naufragati 

I naufragati di Mario Moretti 
(il dramma è stato rappresen¬ 
tato ieri sera al «• Pirandello » 


dalla «Compagnia del Teatro di 
oggi ») rappresenta una situa¬ 
zione che h-T analogie con Finale 
di partita di Beckett: un mo¬ 
mento in cui l’uomo considera 
la propria esistenza, fa il bilan¬ 
cio e SI trova dinnanzi al falli¬ 
mento. al naufragio di quanto 
costituiva un appoggio, una 
spinta al suo vi\ere. Pure di 
fronte a .spcr.anze desolatamen¬ 
te deluse l’Istinto vitale convo- 
gl.a ; pens.er. del d.sperato ver¬ 
so - sicuri I.di ». navi salvatrici' 
anche questi m.ove ilius.on: 
Non c’e speranz.i. non ci sono 
appigli valid.: il di.«astro è ine¬ 
luttabile, è la stessa condizione 
umana. 

Questa situazione il Moretti 
descrive nella rappresentazione 
simbolica di cinque naufraghi 
alla deriva su una zattera; un 
capitano, un nostromo, una pas¬ 
seggera. un giovane marinaio, 
uno scrittore, quattro falliti 
della vita, personaggi che 
adombrano romanità, la vita 
stessa immerse m gelide, mor¬ 
tali luci, uno scivolamento di 
uno squallido nulla verso un 
altro nulla. Tanto vale abbre¬ 
viare il viaggio; alTermano due 
dei personaggi e che si danno 
la morte. 

Un tema indubbiamente sug¬ 
gestivo quello di I naufraga¬ 
ti. il cui sviluppo non si pro¬ 
ietta, tuttavia, in una luce poe¬ 


tica e drammatica che solo in 
brevi tratti: il nucleo essenzia¬ 
le si stempera, si sommerge nel¬ 
le vicende individuali esposte 
prolissamente e sfuocatamente. 
Un testo dignitoso comunque a 
cui il regista Paolo Pacioni, ’gli 
attori Alfredo Censi. Nello Ri- 
vié. Elio Bertolotti. Anna Lelio. 
Antonio Fattorini hanno dato 
vita con nobile espressione. Da 
stasera le repliche. 

vice 


Virna Lisi 
nel «Castello 
di Svezia » 


STOCCOLMA. 16. 

’ Virna Lisi sarà una delle in¬ 
terpreti di Chateau en Suede 
la vers.one cinematografica del¬ 
l’omonimo lavoro teatrale di. 
Frangoise Sagan che sarà rea¬ 
lizzato da Roger Vadim. Il re¬ 
gista è giunto a Stoccolma alla 
ricerca del suo « cartello sve¬ 
dese - e ha confermato che, ol¬ 
tre a Vima Lisi che sosterrà 
il ruolo della svedese, parteci¬ 
peranno al film Curd Jurgens. 
Jean Claude Brialy, Sophie 
Desmarete, Jean Louis Trinti- 
gnant. Pierre Blanchar. 


Frìsch 
presenta 
Andorra 
a Roma 


Lo scrittore ^svizzero Max 
Frìsch ha illustrato ieri pome¬ 
riggio. nel ridotto del Quirino, 
la sua ' « commedia drammati¬ 
ca » Andorra, che vcrr.à propo¬ 
sta al pubblico della capitale, a 
partire da domani. nPlTodizione 
curata dalla Compagnia dei 
Quattro. Frìsch. il quale è au¬ 
tore di molte o notevoli opere, 
così narrative come teatrali (fra 
quelle pubblicate in Italia ricor- 
di.amo il romanzo Homo fabrr 
o il Diario d’antepace), ha ri¬ 
cordato che Andorra gli è co¬ 
stata tre anni di duro lavoro. 
Questa « commedia drammati¬ 
ca ». affrontando il problema 
dell’ant'semiti.smo in un paese 
ipotetico tende a configurare, 
al di l.à delle concrete situazio¬ 
ni storiche cui si è ispirata, i 
dìsastrósi effetti d’ogni forma 
di intolleranza. Nel costruire il 
testo per le scene. Frìsch ha 
.seguito, com’egli stesso pone in 
rilievo, i principi del teatro 
epico di Brecht. 

Degno di menzione, durante 
la conferenza stampa, un pole¬ 
mico intervento del regista 
Franco Enriquez, il quale ha 
deplorato che i proprietari e 
direttori di altri teatri romani 
abbiano fatto di tutto per osta¬ 
colare la rappresentazione dì 
Andorra nella nostra città, on¬ 
de lo spettacolo è venuto a col. 
locarsi nello scorcio finale del¬ 
la stagione. 


Sì inaugura 
la Rassegna 
delle Cappelle 
musicali 


Si inaugura oggi, a Loreto, 
la terza Rassegna internazio¬ 
nale delle Cappelle musicali. 
Un’iniziativa che si è fatta le 
ossa negli anni scorsi e che 
ora, giunta al cnon c’è due 
senza tre >. vuole rinverdire 
una splendida tradizione di 
civiltà musicale in un clima 
di più aperta ufficialità niente 
affatto disdicevole. E del re¬ 
sto. come dal tronco delle an¬ 
tiche cattedrali si distaccaro¬ 
no a mano a mano i rami del¬ 
la grande fioritura polifonica, 
così dall’ appartato fervore 
delle precedenti Rassegne na¬ 
sce questo terzo incontro tra 
alcune delle più illustri isti¬ 
tuzioni musicali europee. 

Un incontro ad alto livello, 
punteggiato com’è dalla par¬ 
tecipazione di quindici com¬ 
plessi corali e dalla presenza 
— fuori concorso — della 
Cappella Sistina di Roma di¬ 
retta da Mons. Domenico 
Bartolucci ‘ e dei « Petits 
ChanteuTS> di Parigi, diretti, 
dal maestro Roger Delsinne. 
Ascolteremo la prima oggi 
stesso, i secondi il 20 aprile 
nel Teatro Comunale dove si 
svolgerà la Rassegna. 

Le Cappelle italiane parte¬ 
cipano alla Rassegna con i 
complessi corali di Asola, 
Assisi, Bergamo, Cagliari, 
Macerata, Sassari, Schio e 
Trecate. Tra le rappresenta¬ 
tive straniere figurano quelle 
di Bilbao e di San Sebastian 
(Spagna), dì Friburgo (Sviz¬ 
zera). di Tholey e di Rottweil 
am Neckar (Germania), di 
Roiibaix (Francia) e di Lon¬ 
dra. 

Le manifestazioni sono poi 
integrate da una mostra di 
antichi strumenti musicali, 
da ' concerti degli organisti 
Ferruccio Vignanelli e Ada¬ 
mo Volpi e già si protendono 
verso il futuro con il bando 
di un Concorso internaziona¬ 
le di composizione che pre¬ 
vede. olire a un premio indi¬ 
viduale di un milione, la pub¬ 
blicazione e resccuzione del¬ 
la più bella Messa ispirata 
«al clima mistico dì Loreto. 

Il 21 aprile, sul sagrato del¬ 
la Bcasìlica, i cori riuniti del¬ 
le varie Cappelle (circa 800 
cantori) concluderanno so¬ 
lennemente la Rassegna, con 
resccuzione di musiche di 
Adamo Volpi, dedicate al 
Pontefice. 

Tutto qui, ma non è poco 
dì questi tempi cosi propensi 
a relegare il passato nei mu¬ 
sei. Sicché saremo lieti di ri¬ 
levare quel ' che le attuali 
Cappelle han conservato e 
potenziato delle tradizioni 
tanto gelosamente custodite. 

e. V. 
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controcanale 


Qualche difficoltà . . 

Sul secondo canale, ieri sera, un altro servìzio 
speciale del Telegiornale, all’insegna dell’* Italia 
che cambia », tema ormai martellante sul finire 
della campagna elettorale, ha liquidato i problemi 
di ventisei milioni di donne (era questo il titolo 
del servizio) in un’oretta. Ed ha concluso che la 
donna italiana, ormai emancipata, liberata da tutti 
gli inceppi, aiutata dagli uomini, si avvia trionfal- 
mciite verso un futuro radioso. Certo, qua e là c’è 
ancora qualche difficoltà, come quella dei coniugi 
che, per Itivorare ambedue, devono rinunciare a 
stare insieme: ma sono solo episodi, ai quali, del 
resto, gli autori del servizio guardano sorridendo. 
D'altra parte, tanti altri problemi sono stati risolti: 
alle casalinghe è stata data la pensione, la parità 
salariale è stata gradualmente raggiunta, gli asili- 
nido accolgono i bambini, le scuole si aprono alle 
ragazze, le lavoratrici sono apprezzate ed hanno in¬ 
numerevoli possibilità di avanzamento. E se nel 
Sud vigono ancora gli antichi costumi (ma solo 
presso i più anziani), le ragazze possono emigrare 
nel Nord e qui trovano comunque il Paradiso. Il 
servizio si è concluso con un significativo dialogo 
tra l’intervistatrice c una contadina to.'icana. « Lei 
andrebbe a lavorare in fabbrica? ». « No ». « Per¬ 
chè? ». * Perchè qui mi sento più lìbera ». « Quanti 
anni a? ». * Ventuno ». « Ed è felice? ». « Sì ». Fine 
del servizio. 

Sinceramente, di rado s’era raggiunto sul video 
un simile grado di sfrontatezza. Segno che la TV 
considera davvero le donne un pubblico tutt’altro 
che emancipato. 

Prima di questo incredibile servizio, ci era stato 
ammannito un * originale » televisivo. Natural¬ 
mente americano. Un altro era in programma sul 
primo canale. 

Comprendiamo che avendo acquistato, presu¬ 
miamo a peso, questi filmetti in America, la TV 
italiana debba pur smaltirli: e così, appena può, 
li ficca tra un programma e l’altro, approfittando 
anche della loro brevità. Ma la cosa francamente 
non ci piace affatto. Ieri sera abbiamo visto La 
ballata dell’uomo cattivo, che ci ha confermato 
nella impressione che questi « originali » sono pro¬ 
dotti di scarto dell’indnstria cinematografica. Dav¬ 
vero, non si capisce proprio dove stia l’originalità: 
non nel soggetto, non nella recitazione, non nella 
regia. Agli attori, questi filmetti servono evidente¬ 
mente per arrotondare le entrate. Lo stesso dicasi 
per i registi e per i produttori. Purtroppo, gli unici 
ai quali essi non giovano sono i telespettatori. 

Eppure, ogni volta che assistiamo a questi * ori¬ 
ginali ». ci rendiamo conto che anche su questa 
strada il video potrebbe darci qualcosa. Soprattut¬ 
to nel senso dell’approfondimento dei personaggi:- 
e invece, come La ballata dell’uomo cattivo ci ha 
ancora una volta dimostrato, proprio su questo ter¬ 
reno i filmetti sono deboli. Qui tutto è scontato, i 
personaggi sono marionette che seguono uno sche¬ 
ma prefisso e macchinalmente la loro vicenda 

g. c, 


vedremo 

f ' 

Ricordo 
di (( Nivola » 

' Malgrado le grandi iOO- 
perto scientifiche, che iMn- 
lirano annullare la presenza 
deU'uomo come individua¬ 
lità. le imprese nelle quali 
tutto è 'afildato al coraggio, 
al rischio, aU’ardimento. 
riescono a commuovere an¬ 
cora. Figurarsi a quei tem¬ 
pi! Ai tempi, per intenderci, 
in cui Tazio Nuvolarl. ohe 
sarà rievocato stasera (pri¬ 
mo canale, ore 21.05) in 
« Almanacco ». vinceva la 
« Mille miglia » correndo di 
notte a fari spenti 

Montale nella 
prossima puntata di 
(( Poeti nel tempo » 

La rubrica del Program¬ 
ma Nazionale TV « Poeti nel 
tempo» riprenderà le sue 
tr.nsmissioni nel mese di 
maggio, con cinque puntate 
dedicate rispettivamente a 
Giovanni Pascoli. Eugenio 
Montale. Guillaume ApolH- 
naire, Umberto Saba'e Ga¬ 
briele D’Annunzio. 

Nato a Genova nel 1896, 
Eugenio Montale rivelò, fin 
dalle prime esperienze let¬ 
terarie. l’aderenza alle più 
moderne correnti della cul¬ 
tura e all’opera dei nuovi 
poeti liguri; Baine. Sbarba¬ 
ro, Roccatagliata. Ceccardi. 
Nel 1921 fu. con Sergio Sci¬ 
mi e Giacomo Debenedetti, 
tra i maggiori collaboratori 
della rivista « Primo tem¬ 
po ». Nel 1925 pubblicò un 
« Omaggio a Svevo •» che 
largamente contribuì alla 
valutazione del grande scrit¬ 
tore triestino. Nel ’29 dires¬ 
se. da Firenze, il Gabinetto 
Scientifico Vieusseux: fu poi, 
tra i primi collaboratori di 
« Soiaria » e fece parte del 
gruppo fiorentino finche, nel 
'38. non venne allontanato 
dal Vieusseux per motivi 
politici. Dopo la guerra, mi¬ 
litante nel Partito d’Azione. 
fu tra i fondatori de «<n 
mondo ». Nel 1948 si tra¬ 
sferì a Milano, dove attual¬ 
mente risiede. 


Rai vii 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio; 7. 8, 13. 
15. 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8 .20: n 
nostro buongiorno: 10.30; La 
Radio per le Scuole; 11: Ve¬ 
trinetta: 11.15: Due temi per 
la canzone; 11.30: n con¬ 
certo; 12,15: Arlecchino: 12 
e 55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15; Canlioo - Zig-Zag; 
13.23-14: Microfono per due; 
14-14.55; Trasmissioni regio, 
nalì: 15.15; Le* novità da 
vedere; 15.30; Parata di suc¬ 
cessi; 15.45’ L’orchestra di 
Woody Herman; 16: Pro¬ 
gramma per i piccoli; 16.30: 
Musiche di Cesare Nordio; 
17.25; Concerto di musica 
operistica, diretto da Mas¬ 
simo Pradella; 18.25: Tratta¬ 
mento dei ragazzi disadat¬ 
tati: 18.40: Appuntamento 
con la sirena; 19.10; n setti¬ 
manale deU’agricoltura: 19 
e 30: Motivi in giostra; 19 e 
53- Una canzone al giorno: 
20.20; Applausi a...; 20.23: 
Werther, di Jules Masse- 
net _ NeH’intervallo: Il rac¬ 
conto del Nazionale. 

SECONDO 

Giornale radio; 8,30. 9.30. 

10.30. 11,30. 13.30. 14.30,15.30, 

16.30. 17.30. 183, 193.20,30. 

21.30. ■ 223; 7.45; - Musica 
e divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino; 8.35; 
Canta Sergio Endrigo; 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9; 
Pentagramma italiano; 9.15; 
Ritmo-fantasia; 9.35: Pron¬ 
to. qui la cronaca; 11: Buo¬ 
numore in musica; 113: 
Trucchi e controtrucchi; 11 
e 40: Il portacanzoni; 12- 
12.20; Tema in brio: 123- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: Il Signore delle 13 pre¬ 
senta; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
Aria di casa nostra; 15.15: 
Bongos e maracas: 153; 
Concerto in miniatura; 16; 
Rapsodia: 163: Motivi scel¬ 
ti per voi: 16.50: Il tè degli 
stranieri: 17.3; Non tutto 
ma di tutto: 17.45- Musiche 
dagli schermi europei: 18 35: 
Classe unica: 18.50: I vostri 
preferiti; 19 50 Vetnnetia; 
19.55: Musica sinfonica: 20 
e 3- Ciak; 21: Orchestre in 
controluce: 21,35- Giuoco e 
fuori gitKico: 21,45; Musica 
nella sera; 22.10: L’angolo 
del jazz. 

TERZO 

183: L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Ritratto di Gio¬ 
vanni Gentile; 19: Canzoni 
popolari; 19.15’ La Rasse¬ 
gna Cultura ' russa; 193- 
Concerto di ogni sera; Béla 
Bartók; Sergei Prokoflev; 20 
e 30; Rivista delle riviste; 
20.40: Antonio Vivaldi; 21: 
n Giornale del Terzo; 21.20: 
Costume; 21.30; Musica pri¬ 
mitiva e popolare nel Sud 
e nel Centro America; 22,15: 
n romanticismo • spagnolo; 
22,45; La musica. oggU 


primo canale 


8,30 Telescuola 

15; terza classe 

17.30 La TV del ragazzi 

«• La meravigliosa avven¬ 
tura •; film 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19.00 Teleoiornale 

della sera (prima edl- 
zlnnel 

19.15 Una rlsoosfa oer voi 

colloqui di Alessandro 
Cutnio con 1 telespetta¬ 
tori 

19.30 Concerto 

sinfonico diretto da Fer¬ 
ruccio Scaglia 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Teleoiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21.05 Almanacco 

di storia, scienza • varia 
umanità 

22.05 Fuori Torchestra 

V: alla maniera di Hany 
James. Orchestra diretta 
da Piero Umilianl 

22.45 Viaggio con la 
Galileo Galilei 

servizio di Italo Orto 

23.15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

10.30 Film 

per la sola zona di Milano 
in occasione della XU 
Fiera Campionaria 

71.(15 Telenlomale 

e segnale orarlo 

21.15 li ritorno del lupo 

film Regia di S. Sylvan 
Simon Con Red Skelton. 
Dana Lewis 

22.35 Concerto . 

del Sestetto italiano «Luca 
Mareneio» 

23.15 Notte sport 






Sul secon<do canale, ore 21,15, « Il ritorno 
(del lupo » con Red Skelton 
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lettere all * Unità 




Germania di Bonn: 

« indesiderabili » 
e desiderabili 

Egregio direttole, 

il J3 di questo mese cinquan- 
taquattro esponenti delle asso¬ 
ciazioni inglesi contro il rior* 
mo termonucleare e contro le 
prospettive di distruzione che 
tale riarmo pone di fronte al~ 
l’umanità, si sono visti impedi¬ 
re Vinqresso nello Germania 
Occidentale Infatti, arrivati 
flll’oeroporfo dì Dusseldorf, le 
autorità di Adenauer li hanno 
costretti a risolirc suHocreo c 
a ritornare in Inghilterra per¬ 
chè — secondo il governo di 
Bonn — erano < persone inde¬ 
siderabili ». 

La coincidenza strana sta nel 
fatto che. 24 ore prima, il na¬ 
zista e vice Eichmann (respon¬ 
sabile della morte di migliaia 
di persone). Erich Rajakovic, 
era arrivato all’aeroporto di 
Monaco, presentandosi ' come 
cittadino austriaco, e gli era 
stato consentito l’ingresso nel¬ 
la Germania di Bonn. 

Forse la risposta a qiicsfo 
enigma sta nel fatto che il go¬ 
verno di Adenauer si rende 
conto, ogni giorno di più, quali 
sonai suoi nemici e quali ì suoi 
sostenitori Dunque: coloro che 
combattono per il disarmo nu¬ 
cleare e per la pace diventano 
« persone indesiderabili », e 
d’altra parte i criminali di 
guerra ed i sostenitori e i fau¬ 
tori di una guerra nucleare ri¬ 
mangono indisturbati! 

Molto cordialmente. 

Coll Hiinter (studente) 

( Firenze) 

La graduatoria 
sotto i piedi 
del direttore 

Egregio direttore, 

mi permetta di sottoporre al¬ 
l'attenzione dei suoi lettori una 
questione che travalica i limiti 
del caso personale per assume¬ 
re il significato di un fatto di 
costume antidemocratico 

Sono una insegnante elemen¬ 
tare a Castel Madama (Roma) 
e, pur essendo stata la prima 
nello graduatoria delle supplen¬ 
ti, con punti 54,83, non mi è 
stata assegnata la supplenza; al 


. mio posto sono state chiamate 
, insegnanti che hanno avuto un 
punteggio inferiore al mio. 

Il 3 oprile mi sono voluta 
recare dal mio direttore per 
- chiedere spiegazioni e sono sta¬ 
ta allontanala in malo modo, 
senza alcun chiarimento. Essen¬ 
dosi più volte ripetuto l’abuso, 
ho pensato di renderlo pubbli- 
, co poiché mi sembra che vt 
sia materia per giudicare, an¬ 
che in un coso co.sl particolare, 
il • vergognoso regime di arbi¬ 
trio e favoritismo che esiste in 
certi ambienti della burocrazia 
'•scolastica. Saluti cordiali. 

BERNARDINA MORE*SCHINI 
(Roma) 

La ragazza bella 
ma comunista 
fa perdere le staffe 
ai galoppini d.c. 

Caro direttore, 

.T- sono una giovane di 16 anni 
e — come tanti altri giovani e 
ragazze — lavoro e mi batto 
per poter avere un giorno 
un’Italia socialista e non ca¬ 
pitalista come è ora e come 
lo è sempre stata 

Ma non è questo il motivo 
per CUI ti scrivo. Voglio solo 
raccontare quanto mi è capi¬ 
tato alcuni giorni fa. mentre 
me ne andavo a spasso per una 
via della mia città Si è avvi¬ 
cinata una macchina, era quel¬ 
la che la DC usa per la propa¬ 
ganda elettorale, e le persone 
a bordo hanno incominciato a 
parlare così; « Cori cittadini, il 
partito comunista è un par¬ 
tito vecchio, un partito sgan¬ 
gherato. falso e calunniatore. I 
comunisti sono brutti, hanno 
paura della nostra potenza e 
cercano di ingannare la gio¬ 
ventù con le proprie chiac¬ 
chiere, ecc ecc. ». 

Tirato il pistolotto, quelli 
della macchina si rivolgono a 
me e mi chiedono se hanno 
parlato giusto e bene. Esprimo 
la mia opinione dicendo che 
sono degli sciocchi. Ma loro 
non badano a questa parola, e 
continuano: * Lei signorina 

(essendo una così bella ragaz¬ 
za) quando andrà a votare, vo¬ 
terà certamente per la DC » A 
questo punto non ho voluto 
fare a meno di far cadere le 
loro illusioni e qli ho detto: 


« Se una ra(.azza è intelligente 
e onesta vota certamente per 
il PCI ». ■ 

Allora ì bianchi fiori hanno 
messo il candore in soffitta e, 
non potendo più contraddire la 
realtà, hanno confermato che 
rimanevo sempre una bella 
ragazza, ma che però... e non 
starò a ripetere Ì loro insulti 

Caro Alicnta, naturalmente 
non ne ho parlato con i miei 
genitori, che sono persone one¬ 
ste. stimate e benvolute. Im¬ 
maginavo la loro ira. e mi vie¬ 
ne ancora freddo se penso alle 
conseguenze: ma oU'Unità pen¬ 
so di poterlo dire liberamente. 

Ti prego di non cestinare la 
mia lettera e di pubblicarla 
affinchè i giovani e la gente 
sappiano come : agiscono que¬ 
sti de che, senza aver mal visto 
e conosciuto una persona, si 
permettono dì lanciarle i più 
volgari insulti, per il solo fat¬ 
to che la persona stessa, es¬ 
sendo una bella ragazza, e non 
essendo disposta a votare DC, 
ma al contrario per il > PCI. 
manda a catafascio la loro pro¬ 
paganda che si fonda essenzial¬ 
mente sulla bruttezza dei co¬ 
munisti e sulla bellezza dei de 

Sai come dicono ol mio poe- 
se? € Al vorè durata dal ver». 
Ma questi uomini, che preten¬ 
dono di dirigere il Paese, la 
coscienza dove ce l’hnnno'/ 
Sotto i piedi o nei gomiti? 

Viva la FGCl e la Fioren¬ 
tina! 

Lettera firmata 
(Carrara) 

Solidarietà 
per il minatore 
di Piazza Armerina 

L’anziano minatore di Piaz¬ 
za Armerina (amputato di en¬ 
trambe le gambe) può contare 
già su 10.000 lire per la sua 
carrozzella. Le ha inviate — in¬ 
sieme ad una sobria, ma beila 
lettera — il lettore Vincio Ro¬ 
miti di Prato. Noi siamo certi 
che molti dei nostri lettori ri¬ 
sponderanno anche a questo 
appello che abbiamo lanciato. 

A sottoscrizione ormai con¬ 
clusa. ci sono pervenuti al¬ 
tri versamenti in favore del ra¬ 
gazzo di Pontecorvo. Ecco co¬ 
loro che hanno voluto solida¬ 
rizzare con Folcarelli: Madda¬ 
lena Cristini di Roma L. 2.000; 


Ciro e Adele Mutarelli di Por¬ 
tici (Napoli) 2000; Bruno Bar- 
dyi di San Felice - (Pistoia) 
1000; Ettore Ferrara di Prosi¬ 
none 3000; S. C. di Castro Cie¬ 
lo (Prosinone) 1000; Amedeo 
Bernacci di Gavorrano 1000; 
alcuni amici, frequentatori del 
bar « Da Ernesto » di San Vin¬ 
cenzo (Livorno) mandano 2700 
lire; Fernando Piccirilli (Rie¬ 
ti) 1000. ■ - ‘ 

Ai nostri lettori e amici ri¬ 
cordiamo che la sottoscrizione 
per Fernando Folcarelli è con¬ 
clusa, avendo raggiunto la 
somma necessaria per compra¬ 
re r arto ortopedico. Resta 
aperta, invece, quella per il 
minatore di Piazza Armerina 

i 

Quando stanno per 
andare al » tappeto » 
non guardano più 
alla destra o alla sinistra 

Cara Unità, 

' Il settimanale Tempo, del 28 
giugno 1956, pubblicò 31 rispo¬ 
ste, ad altrettante domande, 
dell’ex segretario della D C. Go- 
nella. Alla domanda: € Qual è, 
in fatto di politica interna, 
l’avvenimento più importante 
che SI sia verificato in Italia 
dalla fine della guerra in 
poi? ». L'on. Gonella rispose: 
c L’uscita dei socialcomunisti 
dal governo ». 


Tenuti presenti gli sviluppi 
politici del 1962, cè da doman¬ 
darsi se questo partito non sia 
una specie di girasole, e se il 
suo programma e le sue opi¬ 
nioni cambino ogni volta che 
cambia il segretario. Ma credo 
che la ricerca dell’appnggio 
dei socialisti, e il loro even¬ 
tuale ingresso nel governo, sia 
dovuto essenzialmente ol biso¬ 
gno di dominio della D.C. Qiie. 
sto partito fa come i pugili che, 
temendo di finire al tappeto, si 
appoggiono alle corde senza 
badare se stanno a destra P a 
sinistra, purché riescano a ri¬ 
manere in piedi. 

Naturalmente le contraddi¬ 
zioni si fanno palesi, per chi 
voglia guardare al passato Go- 
uella dava un certo giudizio. 
Moro ora dice che la D C. è 
sempre la stessa, e se è vero 
che è sempre la stessa... 

Ora vorrei chiedere: che co¬ 
sa pensa la D C.. che gli emi¬ 
grati che rientrano per parte¬ 
cipare alle elezioni gli diano il 
voto? Gli stessi cittadini che 
gli dettero il voto nel 1958 
glielo daranno anche oggi? In, 
per esempio, ho sempre votato 
D C. ma per me. così come mi 
auguro per tanti altri, la DC. 
ha finito di carpirmi il voto. 
Votate e fate votare PCI, l’I¬ 
talia ha fame di giustizia e di 
benessere' 

QUIRINO DI FRANCO 
' (Sardegna) 


Verso la conclusione la raccolta 
delle firme per la nostra petizione 


n 25 aprile vogliamo concludere 
la nostra raccolta di firme, con 
20 000 adesioni alla nostra peti¬ 
zione per chiedere remissione di 
francobolli commemorativi della 
Resistenza. Qui sotto pubblichia¬ 
mo il tagliando che può essere 
usato sia per la raccolta collet¬ 
tiva di firme, sia per l'adesione 
individuale 


Pubblichiamo una ulteriore in¬ 
formazione sulle adesioni collet¬ 
tive pervenuteci* da Robella d'A- 
st: ci pervengono 30 adesioni. Giu¬ 
seppe Ravera di Genova ci manda 
101 ades oni: Giovanni Nardi di 
Milano 75; da Staranzano ci man¬ 
dano 34 adesioni: una anziana 
compagna di Modena ci manda 
57 adesioni 


TAGLIANDO PER L’ADESIONE INDIVIDUALE 
(da Inviare alla redazione de • l'Unità *) 

Aderisco alla petizione ianciata daiie . Lettere ail'Unità » 
per chiedere l'emissione di serie di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistenza. 


NOME COCÌNOME 


CITTA*.». PROVINCIA 


Stella, Barioni' 
e Guelfi nella 
« Tosca ». all'Opera 

Oggi riposo. Domani alle 21 
fuori abbonamento, replica di 
«Tosca» di G. Puccini (rappr. 
n. 661. diretta dal maestro Ar¬ 
mando La Rosa Parodi e inter¬ 
pretata da Antonietta Stella (pro¬ 
tagonista), Daniele Barioni e 
Glangiacomo Guelfi Regia di 
Carlo Acly Azzolini. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Venerdì 19 
riposo e sabato 20 replica, fuori 
abbonamento, di « Madama But- 
tertìy ». 

David Oistrach 
all'Auditorio 

Venerdì 19 aprile alle 18. allo 
Auditorio di Via delia Concilia¬ 
zione per la stagione di musica 
' da Camera deU’Accademia di 
Santa Cecilia concerto Itagl n. 18 
tess. invito) del celebre violinista 
David Oistrach. Collaboratrice al 
pianoforte Frida Bauer. In pro¬ 
gramma: Brahms: Tempo di So¬ 
nata .(allegro): Beethoven: Sona¬ 
to n. 10 in sol magg. op 96: De¬ 
bussy : « Sonata *; Prokofleff : 

Cinque melodie; Schubert: Fan¬ 
tasia in do maggiore. Biglietti in 
vendita al botteghino dì Via del¬ 
la Conciliazione dalle 10 alle 17 


TEATRI 


ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco IO. TeL 688 059) 
Alle 21.15 C.ia Aldo Rendine in* 
• Il berretto a sonagli > di Pi- 
randello e • Saluti da Berta > 
di T. Williams Regia di A. Ren¬ 
dine. Quarta settimana di sur* 
cesso. Domani alle 17.30 fami- 
• ilare. 

aula MAGNA Citta Uoivers 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via de. 
Aenitenzieri 11) 

Riposo 

della cometa (T. 613 763 
Oggi e domani alle ore 21.13 
Paola Borboni in : • Fantasia 
in nero », recital tn due tempi 
Testi di Machiavelli. Bussati. 
Terron. Lanza. Nicolay. - 

DELLE MUSE (Tel 862.348) 
Domani alle 18 familiare F. Do- 
minici-M. SiletU con J Pierro. 
M Guardabassi. P Marchiò. C 
Barbetli. R Chini in: « Quello 
del plano di sopra » di Roli •> 
Barbato Regia di Roli. Terza 
settimana di successo 

DEI SERVI (lei 874.7)1) 
Riposo 

EliSEO (Tel. 684 485) 

Alle 21.30 C la Ernesto Calin- 
drl in: « Clerambard » di Mar- 
' cel Aymé. Domani alle 17.15 fa¬ 
miliare. Ultime repliche. 

GOlOUNI Ilei bbilaoi 
Domani alle 16 la CJa del Tea¬ 
tro per gli anni verdi presenta 
la commedia « Giufà » di Giu¬ 
seppe Luongo. Regia di Anto- 
. nio Susana. 


IMILtrf(t(r''ETRO (TeL 451 248) 

Alle 21,30 C ia del Teatro di Ra¬ 
ma in; « 11 dono del mattino • 
di Giovacchino Forzano Regia 
di Giovanni Maestà Super/l- 
sione Giovacchino Forzano. Do¬ 
mani alle 18 familiare. 
PALAZZO SISTINA a 487 090) 
Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
presentano: « Rugantino » com¬ 
media musicale con musiche di 
A. Trovaloll Scene e costumi di 
• Coltellacci. Coreografie di Da¬ 
nia Krupska. 

PIGCOLU TEATRO Di VIA 
PIACENZA (Tel 489 538) 
Venerdì alle 21.45 prima M 
Lando-S Spaccasi in: « Gli In¬ 
namorati » di A. Campanile: 
« Ecco la prova ■ di Prosperi: 
« Armadio classico » di Audl- 
bertl Novità Regia di L. Pa- 
scuttl-L. Procacci. 
'PIRANDELLO 

Alle 21.30: « I naufragati » di 
Mario Moretti con Anna Lelio. 
Elio Bertolotti. A Censì, N Ri- 
vié. T. Fattorini. Regia di Pao¬ 
lo Pacioni. 

QUIRINO 

Domani alle 21.15 prima rappre¬ 
sentazione di « Andorra ». No¬ 
vità assoluta di Max Frisch con 
la C ia « Dei 4 » V. Monconi. 
G. Mauri Regia di F. Enriquez 
Scene di Luzzati 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « La mandragola > di 
Machiavelli con Tofano. Scac¬ 
cia. Dandolo. Domani alle 17,15 
familiare. 

ROSSINI 

Alle 21,15 Cia Checco Durante. 
Anita Durante, L Ducei in * 
« Benportante sposerebbe afTel- 
tuosa » di Emilio Caglieri. Do¬ 
mani alle 17.30 familiare. 

SATIRI (Tei. 565.325) 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
- Solvejg si presentano in: « Le 
tre smorfie » di A. De Stefani e 
Roda Novità. 

TEATRO PANTHEON (Via B 

Angelico 32 • Tel 832 254) 
Riposo Sabato e domenica alle 
16.30 le marionette di Maria 
Acccttella in: «Pelle d'asino» 
di Marongio e Ste. 

TEATRO PARIGLI 
Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
■ Scanzonatissimo *63 » con R 
Como. A. Noschese. E Pandolfi. 
A. Sten!. 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Sabato alle 21,15 ; « Non • di 
Sergio Grazlani e Paola Carac¬ 
ciolo Novità assoluta con Ser¬ 
gio Grazlani e Daniela Nobili 
Regia di S Graziani. 

VALLE 

Venerdì alle 21.15 la Cia del 
Teatro Italiano con M Felicia- 
ni. E Da Venezia, in: ■ L'ora 
vuota ■ di Salvalo Cappelli. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continualo dalle ore IO 
aU^22 

luna park (P.zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio. 


VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 

Notti e donne proibite e rivista 
Masini (VM 18) DO 

AMBRA JOVINELLI (713 3UU) 

Notti e donne proibite e rivista 
Nino Donato (VM 18) DO 
LA PENICE (Via Salaria 35* 
Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G Ardisson e rivista Gegè Di 
Giacomo A ^ 

VOLTURNO (via Volturnoi 
Infernale Quinlan e rivista Mi- 
nlggìo. 

CINEMA 

Prime visioni " 


schermi 
e ribalte 


RUGANTINO 

MENO 

DODICI 

* / • 

• ovvero 

fra dodici giorni ce n’annamo 

davero davero 

> 

t 

PREZZI POPOLARI 


I 


ADRIANO (Tel 352 1531 
L'uncino, con K. Douglas (ap 
15, ult. 22.50) DR 4 . 4 . 

AMERICA (lei 586 168) 

Gli artigli invisibili del dr. Ma¬ 
buse. con L Barkcr 

(VM 14) G 4 
APPIO (Tel 779.638) 

La parmigiana, con C Spaak 
(ult 22.43) SA 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
The Hook (alle 16.30-18.15-20.10 
e 22) 

ARISTON (TeL 353*230) 

La rabbia (ap 15,30. ult. 23) 
ARLECCHINO 

Le ore dell'amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

AbTuRiA (Tel 870 245) 

GII artigli invisibili del dr. Ma¬ 
buse. con L. Barker 

(VM 14) G 4 
AVENTINO (Tei oi 2 137) 

La parmigiana, con C Spaak 
(ap. 15.40. ult. 22,45) SA 44 

BAlOUINA iTei 347 592) 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val C 44 

BARBERINI (TeL 471 7(17) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alte 14.45-18.10-22.30) 

DR 4444 

BRANCACCIO (lei /35'255) 
Venere imperiale, con G LoIIo- 
brigida OR 4 

CAPRANICA (Tel 672 4651 
Musetta alla conquista di Parigi 
(alle 15.30-16.15-18.20-20.30-22.45» 

da 44 

CAPRANICHETTA (67‘2 465) 
Divorzio all’Italiana, con M Ma- 
stroianni (alle 15.30-18.05-20.25- 
22.45) (VM 16) SA 4444 
COLA Ol RIENZO 13.50 584) 

La parmigiana, cori C. Spaak 
(alle 16-17.43-20-22.50) SA 44 
CORSO Ilei 671 691) 

Italia proibita (alle 16-18-20.13- 
22.40) DO 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Imminente inaugurazione 
EuRCìne ipaidzzc Italia al- 
l'EUR Tel 5910 986) 

I) coir bo> col velo da sposa, 
con M O'Hara (alle 16.25-I9.I5- 
22.40) S 44 

EURUPA (lei 865 736) 
Rodaggio malrimonlale, con A 
Franciosa (alle 15J0-17.55-20.I5- 
22J0) SA 4 

Fiamma iTei 47i loo) 

L'attico, con D Rocca (alle 
16.15'18.30-20.30-22.50) SA 44 
Fiammetta ilei 470 464) 

Chiuso 

galleria Ilei 673 267) 

Gli ammulinali del Roiiniy. con 
M. Brando (alle 15.30-19-22,40) 

DR 4^ 

GARDEN (lei 58 'Z 848 ) 

Venere imperiale, con G Lol- 
lohngida UR 4 

MAESiuSU (lei 786 086) 
Blidda (ap 15. ult 22.50) SM « 
MAJESTIC Ilei 674 908) 
Avventure di caccia del dr. Uc 
Paperis (al 1^ ult 22.501 

da 44 

MAZZINI (lei 351 942) 

Venere Imperiale, con G Lollo- 
biigida DR ♦ 

MEIRU DRIVE-IN (890 151 > 

Le ore deiramiirc, con U To- 
gnazzi (alle 20-22.45) S 44 
METROPULITAN 1689 400) 
tl diavolo, con A Sordi (alle 
16.15-18.33-20 J3-22.50) SA 44 
VliGNUN .lei 849 493) 

Il cnw boy col velo da sposa, 
con M O'Hara (alle 15.30-17.50- 
20.I0-22..50* S 44 

MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello lek 640 445) 
Sala A; Halarl! con J Wayne 
(Ult 22,50) ' A 4 ^ 

Sala B: La donna nel mondo, 
di G. Jacopctli (ult. 22.50) 

.DO 4 


MODERNO (Tel 460.285) 

Le ore dell'amore, con U. To- 

gnazzi S 44 

MODERNO SALETTA ■ 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

MONOIAL (TeL 834 876) 

Venere imperiale, con G Lol- 
lobrigida DR 4 

NEW YURK (Tel 780 271) 

Il processo di Verona, con S 
Mangano (ap. 15. ulL 22.30) 

DR ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

Il monaco di Monza, con Tutò 

C ♦ 

PARIS (Tel 754.368) 

La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day (ap. 13. ulL 22.30) 

, SA •••♦ 

PLAZA 

10 e la donna, con P Etaix (alle 
15.30-17.10-18.50-20.40-22,50) 

SA 4 ^^ 

QUATTRO FONTANE - 
La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day (ap 15, ult 22.50) 

SA 44 

QUIRINALE (Tel 462.653) 
L'inesorabile detective, con E 
Costantine (alle l6-i8.15-20.30- 
22,45) G 4 

QUIRINETTA (TeL 670 U12) 

1) Granduca e Mr. Pimm, con 
C Boyer (alle 16-18.10-20.30- 
22,50) SA 44 

Radio CITY (TeL 464 1U3) 

La guerra dei hoiinni (ult 22.501 
SA 444 

REALE (Tel 580 234) 

11 giorno più lungo, con John 

Wayne DR 444 

RITZ iTel 837 481) 

Ilatarl! con J. Wayne A 44 
RIVOLI ('lei 460 883) 

Il Granduca c M. Pimm. Con C 
Boyer (alle 16-lS.i0-20JO-22.45) 

SA 44 

ROXV (lei 870 5(M) 

Musetta alla conquista di Pari¬ 
gi (alle 16-18.40-20.45-22.50) 

DA 44 

ROYAL 

Canzoni nel mondo (ap 15. ult 
22J0) M 4 ' 

salone MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Luci d'in¬ 
verno. di 1 Bcrgman DR 444 
smeraldo (lei .451581) 
n monaco di Monza, con Totò 

C 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Fcllini S.I/2. ct>n M -Mastroiannl 
(alle 16.13-19.15-22.50) 

DR ♦♦♦♦ 
TREVI (le) 689 619) 
Scanzonatissimo (alle 16-18.10- 
20,20-22.50) C ♦ 

VIGNA CLARA Ilei S'ill.i.'iSi 
I.a parmigiana, con C Spaak 
(alle 16-17.50-20.10-22J0) 

SA 44 




visioni 


AFRICA Ilei 810 817) 

Febbre di limila, con Robert 
Hossein DR 4 

airone (Tel 727 193) 
L’impero dei gangsters G 4 

ALASKA 

Notti calde d’Oriente 

(VM 18) DO 4 

alce (lei 63'Z648) 

Scotland Yard in ascolto, con S 
Scssolman G 4 

ALCYONE (lei 810 9.10) 
li sorpasso, con V Ga^sman 

SA 44 

ALFIERI del '290 2511 
. Flirto su misura, con R Hay- 
u’orth SA 44 

AMBASCIATORI (Tei 481 570) 
Gli raettrl del capitan CIcgg. 
con P Cushing (VM 14) A 4 
araldo (lei 250 156) 
i La freccia del giustiziere A 4 


ARIEL (Tel 530 521) 

Il mistero dello scoglio rosso, 
con P Folk DR ♦ 

ASTOR Ilei 622.0409) 

Visi con rabbia DR 44 

ASTRA tTei. 848 326) 

Tre delitti per Padre Brown. 
con M. Ruhmann G 4 

atlante Ilei 4'/H:m) 
Trentasel ore di mistero G 4 
ATLANTIC «lei /OD 836) 
Quattro pistole veloci, con J. 
Craig A 4 

AUGOSTUS (TeL 653 455) 

Il pugnale siamese, con J. Han- 
sen G 4 

AUREO (Tel 880 606) 

Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A 44 
AUSONIA (Tel 426 160) 

Sex}! (VM 18 ) DO 4 

AVANA (Tel 515 397) 
n visone sulla pelle, con D Day 
SA 4 ^^ 

BELSITO (TeL 340 887) 

• n sorpasso, con V. Cassman 

SA 44 

BOITO (TeL 831 0198) - 
Sexy! (VM 18) DO 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

I miserabili, con J. Gabin 

DR 4^ 

BRASIL (Tel. 552.351 . 

Amante di guerra, con Robert 
Wagner . ' - DR ♦♦ 

BRISTOL (Tel 225 424) 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

BROAOWAY (Tel 215 740) - 
I 7 gladiatori, con (t Harrison 

SM 4 

CALIFORNIA (TeL 215 266) 
Gangsters a Piccadilly. con R 
Todd -i G ♦ 

ONESTAR (TeL ,'789 242) ' 

. Venti chili di guai, con T Cur- 
'tls » SA 44 

CLOOIO (Tel 355 657) 

I Don Giovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stro.xberg 

(VM 14) C ♦ 

COLORADO (Tei 61? 42(77) 

GII intrepidi, con L Aquilar 

G 4 

CRISTALLO (Tel 481 3.36) 

I.a cavalcala del 12 DA 4 
DELLE TERRAZZE (5:H»3’27> 
Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 44^ 


• ••••••• •••• 

• • 

Le sigle elle «ppalene ee- 

• cent# «) (iteli de) Blm * 

• eornspendeno elle se- 0 
0 gamie elaasiDcealeee per 

geikeii; 

I* A — Avventuroso _ 

• C » Comico 

0 DA s Disegno animate 
0 OU •• Documentario 

• DR « Drammatiop • 

• O * Giallo • 

• M = Musicale • 

• Ss Seotimentale • 

0 SA Satirico 0 

I ^ SM * Storteo-mitolORleo ^ j 
I I 

I II «Mlr» ctatfiBl* Mìm 

a vtMie esprrsas pel awda #; 

'• segamte- 0 \ 


)♦♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦♦ 
♦ < 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


VM li * vietato al mi- • 
non di 16 anni ^ 


DEL VASCELLO (Tel 588.454) 
Femmine di lusso, con S Ko- 
scina S 4 

DIAMANTE (Xe) 295 250) 

Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C ♦♦ 

DIANA (Tel. 780.146) 

Gli italiani e le donne, con W 
Chiari C 4 

DUE ALLORI (TeL ‘260 366) 

Il visone sulla pelle, con D. Day 
SA ^4^4* 

EDEN (Tel 380 0188) 

Venti chili di guai, con Tony 
Cunis SA 44 

ESPERIA 

Amore pagano (VM 14» DO 44 
ESPERO-, 

Il corsaro deU’lsola verde, con 
B. Lancaster SA 4 

FOGLIANO (Tel. 819 541) 

Una corda per un pistolero, con 
J. Davis A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
L'ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
Malesia magica DO 4 

IMPERO Ilei 295 720) 

I moschettieri del re. con J. Ri- 
ting t A 4 

INDUNO (Tel 582 495) 

Duello infernale, con R Came- 
ron A 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 , 

JONIO (Tel 886 209) 

I bucanieri, con Y. Brynner 

A 4\ 

MASSIMO (Tel 731 277) 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

NIAGARA «Tel 617 3247) 

I conquistatori della luna, con 

G Wallace - A 4 

NUOVO fTel 588 II6) 

II sorpasso, con V Ga«sman 

SA 44 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione >: Off Limita 

SA 4 

OLIMPICO 

Gli italiani e le donne, con W 

Chiari C 4 

PALLAOlUM (già Gar6ateila< 
Morte di un bandito, con Lea 
Massari DR 4 

PARlOLI iTel 874 951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

La leggenda di Fra' Dia\o1o. 
con T. Rus-sell A 4 

PRENECTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE «Tel t.S2 337» 

Le 4 verità, con M Vitti 

SA 44 

^EX (Tel 864 165) 
t.a moglie addosso, con D Sav.il 

C 44 

41 ALTO «Tel 670 763) 

« Lunedi del Rialto »: Hiroshi¬ 
ma mon amour, con E Riva 

DR 444 

SAVOIA «Tel 861 15»i 
I miserabili, con J. Gabin 

DR 4^ 

SPLENDID (Tel 622 .«'/«Ri 
Atlantide continente perdalo, 
con A, Hall SM 4 

3TAOIUM 

fi coltello nella piaga, con A 
Perkins DR 44 

NUOVO CINODROMO 
h PONH MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17 riunione 
di corse di levrieri. 


TIRRENO (Tel. 593 091) 

Smog, con R. Salvatori DR 44 
TRIESTE (Tel. 810 003) 
Lafayette una spada per due 
bandiere, con £. Purdom A 4 
TUSCOLO (Tel 777 834) 
li tesoro segreto di Cleopatra, 
con M. Thompson SM 4 

ULISSE c rei 433 744) ' 

Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Toni SM 4 

VENTUNO APRILE «K-,4 >71 
Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

VERSANO (Tel 841 IB.ii 
Alexander Nevsky, con N-, Ccr- 
kassov DR 4444 

VITTORIA (Tel 576 316) 

Zorro il vendicatore A 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.'21’2) 

Jungla di spie G 4 

ALBA 

Venere selvaggia, con J. Vale¬ 
rle 1 A 4 

ANIENE (Tel. 890 817) 

Il figlio di Giuda, con B. Lan- 
castcr OR 444 

APOLLO (Tei 713 3(M)i 
•jo parallelo Tierra Brava A 4 
AQUILA iTel 754.951) 

Accadde in Atene, con J. Man¬ 
sfield SA 4 

ARENULA (Tel 653 360) 

Il grosso rischio, con J. Greco 

DR 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivogllo) 

II gigante del Texas, con L J 
Cobb A 4 

AURORA (Tel 393.069) 

Peccati d’estate, con D. Gray 

C 4 

AVORIO (Tel 755.416) 

L’urlo della battaglia, con Jeff 
Chandler DR 4 

BOSTON (Via di Pietralata 43b 
tei. 430.268) 

La lama di Toledo, con J. Car- 
rol A 4 

CAPANNELLE 
La nipote Sabella SA 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

La spia in nero, con J. Hogan 

G 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 > 

Il medico delle donne, con G 
Bramicri (VM 16) C 4 

COLOSSEO (Tel /36'253) 
Apaebes in agguato, con Audio 
Murphy A 4 

CORALLO (Tel 211621» 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak 1 C 4 

OEl PICCOLI 

I Riposo _ 

, DELLE MIMOSE (Via Gas- 
.sia. Tomba di Ner«)ne) 

Ijt figlia del serpente, con J 

Mac Carthy A 4 

delle rondini 

l/avventuriero del due mondi, 
con M Felix A 4 

DORiA Ilei 3.5.3 rti9» 

Notti calde d'Orlente 

(VM 18 ) DO 4 

EDELWEISS «lei. 33U 1U7) 

' Schiave bianche 

Eldorado 

I rinnegati della frontiera 

A 4 

FARNESE (Tel 564 395) 

I) giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

FARO (Tei 509 8*23) 

Sexv! (VM 18) DO 4 

IRIS (Tel 865 .*>36) 
tjt maschera di porpora, con 
T Curtis A 4 

•-EOCINE 

II dubbio, con G Cooper 

(VM 16) G 44 
VARCONI «Tei Z4«i /9fi» 
Silvestro contro tutti DA 44 
.NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel 586'2.3.5) 

Gli eroi de) doppio gioco, con 
M. Carotenuto C 4 

• ODEON «Piazza Esedra 6 ) 

Iji rapina del secolo, con Tony 
Cunis G 4 

ORIENTE 

' All'Inferno e ritorno, con Audio 
. Murphy A 4 

Ol • av.ANO «Tel 'JSfillS!». 
Terra senza legge, con R Scott 

A 4 

PALAZZO (Tei. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel 480 057» 

‘ Scotland Yard in ascolto, con 
S. Scssclman O 4 


PLATINO (Tel 215 314) 

Duello a Bitter Ridgc A 4 
PRIMA PORTA Ilei 693 Uh- 
L’assalto del 3 » battaglione, con 
M. Juung A 4 

PUCCINI 

Riposo ... 

REGILLA 

Operazione mistero, con ‘ Ri¬ 
chard Widmark A 4 

ROMA 

Sahara A 4 

RUBINO (Tel 590 827) 

Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti DA . 44 

SALA UMBERTO (674.753) 

II diavolo uccide cosi, con M 
Adorf DR 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (Pza Glemente Xìi 
Il grande agguato, con R. Ca- 
meron A 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 

Morte di un bandito, con Lea 
Massari DR 4 

Sale parroerhìali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
Riposo ' 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Riposo 

belle arti 

Fra* Diavolo, con Stanilo c Ol¬ 
ilo C 444^ 

CHIESA .NUOVA 
Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
Riposo 

COLUMBUS (Te). 510.462) 

II terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose, con V. Johnson A 4 
CRiSOGONO 

L’uomo del sud, con Z Scott 

DR 44 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (373.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
La ragazza di Boemia C 4 
EUCLIDE (Tel 8U'2 511) 

La valanga sul fiume, con K 
Larson A 4 

FARNESINA (Via Farnesina 1 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Vìa Tripolitania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Ljvorno 5?) 

Soirorlo dell'abisso DR 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia I62i 
Riposo 

NOMENTANO «Via F Redi»' 

> L'orda selvaggia A 4 e Noi sia¬ 
mo le colonne SA 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Furia bianca, con C Hcston 

A 44 

ORIONE 

Cole il fuorilegge, con F Lo- 
vcjoy A 4 


OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) - ■ 
Riposo 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Tobor il grande, con C Drake 

A 4 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

S. CUORE (in Trastevere) 
Riposo ' 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE' 

Riposo 

SALA S SATURNINO 
Alla conquista dell’Infinito 

A ’ 4 

SALA SESSORIANA (P. Santa 
Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spi'Uai-oii it'.urali 
SALA TRASPONTINA 
La morte cavalca Rio Bravo, 
con M O'Hara A 4 

SALA URBE > 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Ripioso 

S. IPPOLITO 

Tre ore per uccidere Q 4 
SAVERIO 

Rijjoso 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.743) 
Ripo":o 

TIZIANO (TeL 398 777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Ripo'o 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

I raceontf della luna pallida di 
agosto, di K. Mizoguchi 

DR 4444 

CINEM.A CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS - 
ENAf. : Adiiacine. Alhambra, 
Afrira. Alfieri. Ariel. Brancaecio, 
Centrale, Corallo. Cristallo, Delle 
Terrazze, Euclide. Faro. Fiammet¬ 
ta. I.a Fenice, Maestoso, Moder¬ 
nissimo Sala A e Sala B, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia. Planetario, 
Plaza. Ponuense. Prima Porta, 
Rialto. Sala Umberto, Splendid, 
Sultano. Traiano di Fiumicino, 
Tirreno, Tiiscolo, Ulisse. Verbnno. 
TEATRI : Arlecchino, Goldoni, 
Millimetro. Pirandello, Ridotto 
Eliseo. Rossini, Satiri. 



Glanco Mauri In niw srena di - ANDORR.4 > che sarà ran- 
prcscnlata dal 18 aprile al Teatro Quirino nrll'InterpreUiitone 
della compagnia « Del Quiitlro » diretta da Frane» ERrIqnez 
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Il partito di governo non ha mai mantenuto le promesse 

_ _ _ , -T^ T« ■ ■ ■ ■ I , 

Le colpe della Dl C. 
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Grave caduta in allenamento 


verso 



• 4 . ? 
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Rìk Yan Looy gport 


all ospedale 

Ha urtato la moto del suo allenatore ed è caduto ripor¬ 
tando una seria ferita alla testa e la frattura di una 
clavicola - Guarirà in quaranta giorni 
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La Roma 
tratta 

Sdknellittaer 


HERENTALS (Belgio). 16 

L'ex campione del mondo 
di ciclismo, il popolare Rik 
Van Looy, è rimasto grave¬ 
mente ferito in uno spetta¬ 
colare incidente occorsogli 
mentre si allenava dietro 
motori. E’ accaduto nel pri¬ 
mo pomeriggio di oggi c il 
campione, finito malamente a 
terra dopo essere entrato in 
collisione con la moto con¬ 
dotta dal suo cognato ed alle¬ 
natore, è stato subito soc¬ 
corso e ricos-erato neH'ospe- 
dalc di Ilerentals. dove abita. 
I medici gli hanno diagno¬ 
sticato la frattura della cla¬ 
vicola destra e del polso, una 
brutta ferita alla testa e nu¬ 
merose rontusioni ed escoria¬ 
zioni in tutte le parti del 
corpo, lo hanno medicato 
amorevolmente e lo hanno 
infine ricoverato in corsia, 
giudicandolo guaribile in 40 
giorni. 

Rik Van Looy slava rien¬ 
trando a rasa: i 100 chilo¬ 
metri di allenamento erano 
quasi miti finiti. Rik II li 
aveia percorsi dietro la molo 
del cognato. Ilogo 31arien. in 
compagnia di un altro corri¬ 
dore belga. Edgar Sorgeloos. 
L’incidente c as'vcnnio a me¬ 
tà strada tra le cittadine di 
Rcthy e di Kaslerle: Van 
Looy ha improvvisamente 
sbandato suirasfallo viscido 
per la pioggia e. dopo aver 
perso il controllo della bici¬ 
cletta. si è abbattuto sulla 
moto ed è ruzzolato mala¬ 
mente in terra- , 

- Il cognato e Sorgeloos non 
hanno perso tempo: con l'ain- 
to di alcuni passanti, hanno 
fermato un'auto di passaggio 
e vi hanno adagiato sopra 
il campione che ave\a perso 
la conoscenza. Pochi minati 
dopo. Rik II era già nella 
sala del pronto soccorso del* 
l'ospedale di Ilerentals. 

' ■ Rik Van I.ooy dovrà rima¬ 
nere ora numerosi giorni a 
letto, poi. dopo che le frat¬ 
ture saranno guarite, potrà 
riprendere a poco a poco la 
preparazione. Dovrà senz'al¬ 
tro rinunciare ' a numerose 
• classiche •. come la Parigi- 
Bruxelles e il Giro del Bel¬ 
gio. àfoito probabilmente non 
potrà neanche ' e.ssere al 
« \ ia - del Giro d'Italia, il 19 
maggio. (Nclia trlcfoto: Rik 
Van I.oy in ospedale, assi- 
Btlt« 4«ll« moglie). 


Con Provini superbo alfiere 
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Dal nostro inTÌato 

CESENA'ncO. 16 . 

La quinta edizione della Pa¬ 
squa motoristica di Cesenatico è 
andata in porto felicemente. 

Il successo era previsto: ®iamo 
in una terra feconda, sempre in¬ 
namorata di uno sport che sulla 
Riviera Adriatica ha messo radici 
profonde Mentre la pictrola città 
riveste i panni normali dopo due 
intense giornate di gara, che la 
hanno messa quasi a soqquadro, i 
conti temano per tutti Fra do¬ 
menica e lunedi oltre sessantami- 
la persone si *ono riversate sul 
circuito: è una cifra che compen¬ 
sa la - fatica degli organizzatori 
(tra i piu abili che abbiamo cono- 
.sciuto) e che nello stesso tempo 
dovrebbe far riflettere I nemici 
attivi'c passivi delle corse auto¬ 
mobilistiche e motociclistiche. 

' Un altro successo, dicevamo, e 
giunti a questo punto sarà bene 
non lasciarsi trasportare dal faci¬ 
le entusiasmo Intatti c'è qualcosa 
d.a rivedere Noi battiamo un ta¬ 
sto che abbiamo già toccato nel 
passato, cioè torniamo a ripetere 
che il breve e tortuoso circuito 
di Cesenatico è uno dei meno in¬ 
dicati per le competizioni auto¬ 
mobilistiche Non vuol dire se fi¬ 
nora tutto è andato liscio, anzi, 
ciò può essere un ammonimento, 
un invito alla pmdenza Pertanto 
ci permettiamo di suggerire due 
tra le possibili misure da pren¬ 
dere per l'avvenire: 1) se proprio 
si vuole insistere con le gare di 
formula Junior, sarà bene va¬ 
gliare il campo dèi partenti cd 
escludere i principianti, cioè i 
piloti clic non offrono solide ga¬ 
ranzie Si dirà che per imparare, 
por diventare bra^ conduttori 
bisogna correre, e noi rispondia¬ 
mo che il circuito di Cesenatico 
non può c.sserc adibito a palestra 
di addestramento. 2) è assolu¬ 
tamente necessario tenére il 

B iibblico lontano dalie sol curve 
etto questo, non pensiamo sia 


il caso di tornare sulla corsa vin¬ 
ta da un austriaco (Rindt) a spe¬ 
se del migliore dei nostri (Rus¬ 
so). Le vetture inglesi (Cooper e 
Lotus) ci precedono da almeno 
due anni e uno può essere br.ivo 
come Geki (leggi Russo) ma i 
vari Rindt e Bardi-Barry avran¬ 
no sempre la meglio perchè de¬ 
cisamente avvantaggiati dalla 
superiorità del mezzo meccanico. 

Il pomeriggio motociclistico, 
senza dubbio piò interessante, ci 
ha fatto rivedere un Provini in 
smaglianti condizioni Non cre¬ 
diamo di esagerare se affermia¬ 
mo che il corridore piacentino è 
oggi il numero uno in campo 
mondiale nella classe 230. E ba¬ 
date: questa nostra affermazio¬ 
ne non deriva tanto dalle sue re¬ 
centi vittorie, quanto dalla ri¬ 
trovata fiducia nei propri mezzi, 
che lo portano a dare il meglio 
di se stesso Provini ha bisogno 
di essere ascoltato, di avere una 
macchina da perfezionare, c si¬ 
curamente esploderà La MorinI 
lo ha capito e oggi ne raccoglie 
i frutti Oggi il binomio Provini- 
Morini può avventurarsi noi 
campionato del mondo con buone 
possibilità, e faremmo male a 
non affrontare seriamente la lun¬ 
ga tournée iridata 

Provini è l'alfiere di questo no¬ 
stro motociclismo In ripresa Nel¬ 
la classe 250 possiamo contare 
anche su Grassetti (la sua Bencl- 
li'una volta o l'altra ai prenderà 
qualche grossa soddisfazione: è 
questione di.. rodaggio), nelle 
grosse cilindrate anbiamo gli 
stessi Gr.asselti e Venturi, c nella 
'classe 123 i ragazzi di valore so¬ 
no parecchi: vedi Francesco Vil¬ 
la (che per i mondiali potrebbe 
avere una M Z ). vedi Spaggiari. 
Famè.e Mandolini Junior. Sono 
ragazzi ai quali bisogna dare fi¬ 
ducia c molta, ragazzi da lan- 
ci.'.re senza fretta perchè la fret¬ 
ta è nemica di questo sport 


Gino Sala 


I vari governi democristiani hanno soffraffo allo sport oltre 
200 miliardi - Solo un giovane su 18 può fare dello sport 

Tanfo pesanfi sono le respon- sua salwfc come un compito di centri di formazione sportiva 
sabiiifà del partito di maggio- fondo. e di educazione fisica dovun- 

ranza sulla crisi dello sport ita- Siamo contro alto spettacolo que: lo sport deve assumere un 
liano che pcrsìr.o i cattolici che sportivo inte.so come consumo moto nuovo nell'insieme dei- 
si occupano di questo proble- di massa imposto e producente l'impianto educativo nazionale 
ma sono giunti ad assumere, in fenomeni deteriori come il tifo e pertanto deve intervenire nel- 
modo unitario con le forze più Con ciò non significa che si la scuola a fianco del luoghi di 
diverse, una chiara posizione debba abolire lo spettacolo. Si- lavoro, ovunque va condotta 
critica.' Ci riferiamo al Con- gnifìca creare una vasta orga- l'opera di difesa della salute 
vegno del Veltro tenutosi a Ro- nizzazione moderna capace di pubblica 

ma recentemente nel corso del trasformare da spettatori in at- Per raggiungere questi ri¬ 
onale il gopcriio e più ancora tori i cittadini italiani. saltati è quindi necessario che 

la Democrazia Crrstiana. sono Pf^f questo nel suo program- gli sportivi non si lascino in¬ 
stati posti sul banco degli im- 'ua il Partito comunista ha in- trappolare dai cosiddetti ' ven- 
putati è accu dii esplicitamen- serito questi problemi nel con- tenni DC » poiché quest'ultima. 
te di aver battuto moneta falsa, testo più generale dei suoi im- in più di quindici anni, ha mo- 

Molti ancora ricorderanno la f per avanzare ver- strato, anche in questo campo, 

euforia che circondò le Olim- trasformazione della so- di dispregiare il valore del- 

piadi romane. In quel clima ^^tà. -c », vt esigenze e 

più di un governante e più di P“«se ha bisogno del bisogno di essere partea- 

un rappresentante della DC si anche in questo campo di es- pe in tuiti t sensi alla vita della 
lasciò andare a roboanti prò- attrezzature, di società, 

messe. Entrarono in gara folchi. 

Andreotti ed anche l’onnipre- -i .. . - . .. 

sente on- Faiifani. Il risultato 

di questa demagogica tenzone . 1 • 

-a chi più prometteva ^ • è a QlffA rt MaicitrCISI 
tutti noto: tre anni di legista- « iVlLllUIILiai 

tura post-olnnpionica, diatribe --——:- 

tra ministeri: presentazione di 
un disegno di legge (CeruoneJ 
che per i suoi tratti gollisti deve K 

e.ssere soltanto servito all'Alto K _ _ __ _ _ 

Commis.sario Fiaitcese ai prò- K 

blemi dello Sport a preparare K— mm BB B M mMm MM 

quello che già sta attuando: e 
infine come unico frutto di al¬ 
cune riunioni del Consiglio dei 
Ministri la •alchimistica legge 

Falchi^ che avrebbe voluto far _ _ _ 

apparire certe somme di danaro 
già impiegate dal CONI come 

un originale intervento statale. Bb wM 

Gli spazi riservati aita propa- 
ganda dei partiti pollici si 

sono andati riempiendo di ma- . ' ' ■ 

nifesti e tra'questi, notati per B"' BBa 

s/acciataggine, appaiono alcuni B BBw 

proprio del partito di maggio- BIBBBBAP^BBJ 

rama. Curioso il fatto che, fe- BB 

deli alla linea 'la DC ha ven- MVWBBBB^FBBB 

fanni'... e gli 'anni felici con 
la DC proprio diversi candi¬ 
dati della Democrazia cristiana . ^ ... 

amino presentarsi — con quali ■ 

titoli non si sa bene - come ‘ ~ , , , 

uomini dello Sport Vengono in ''-r < ' t .' _ 

mente il manifesto di Falchi • f-. ' 

• Uno sportivo *ra gli sportivi •. 
la pubblicità e tZ lavoro elei- 
tarale dell'on. Andreotti: con- 
pegni, prestazioni televisive. 
simposi, nel corso dei quali il| 
ministro ama appellarsi ai nu¬ 
merosi titoli sportivi olimpici 
graziosamente fornitigli dall'av¬ 
vocato Onesti. E' lo stesso An¬ 
dreotti il quale e stato costretto 
a parlare di un velo di polvere 
depositatasi su quel tabellone 
olimpico che a chiusura dei gio¬ 
chi della XVII Olimpiade .si 
illuminava dì • un arrivederci 
a Tokio * mentre le promesse 
governative s'gillavano la fine 
della grande m.:r,;/esfnzione. Gli 

• anni felici» della DC per lo 
sport hanno prodotto questi ri- 
suUati: da quando la DC è al 
potere sono .~tati sottratti allo 
sport qualco.ìa come 200 mi¬ 
liardi di lire attraverso tas.'.c 
sulle manife.staziom, la quota 
sul totocalcio, e tutta una lun¬ 
ga serie di altri balzelli. 

I cacciatori pagano miliardi 
di tasse. Io Stato li inetta e 
non pensa neppure a reimpie¬ 
garli per accrescere il patri¬ 
monio faunistico 

La situazione degli ' impianti 
sportiri è a tutti nota: circa 
4.000 comuni sono privi di at¬ 
trezzature spo'tioc che tali pos¬ 
sano essere definite Soltanto un 
giovane su IS può praticare lo 
.sport. La percentuale degli sco¬ 
llatici e dei cifolici, cioè dei 
giovani malformati, che con po¬ 
che serie sedute d: educazione 
fisica, di esercizi propedeutici e 
sportivi potrebbero essere ri¬ 
condotti alla normalità e alla 
salute, tocca punte preoccupan¬ 
ti del 50% proprio a Milano, 
città del mira>’Olo economico. 

L'organizzazione sportiva na¬ 
zionale è anzhdcsata. poggia 
sopra strutture vecchie e su¬ 
perate. le quali si vanno sem¬ 
pre più deteriorando, vuoi per 
il processo di decomposizione 
apportato da uno dei professio- - j , . . 

tiLsm: niù snerieoìatì ^ rnrrfìttL Oltre a Malatrasi anche 11 stidioso dolore ai muscolo Ira- 
nism» piu spericolati e corroUL Schnellinger è In pre- pezoidale, sono sensibilmente 

PUOI anche e soprattutto per le dicalo di passare alia Roma. La migliorate e la sua presenza al- 
concezioni antilemccraUche del «voce» secondo cui i dirigenti rOHmpico è da considerarsi 
gruppo dirigente che si è posto glallorossi sfruttando una vec- quasi sicura. Comunque è an- 
alla testa del CONI lanVè che chia opzione starebbero perfe- cora troppo presto per azzar- 
rtnenro nnni Pci«tnnn i nrefet- zionando Tacquisto del forte na- dare ipotesi e Foni ha lasciato 
p /.ni rionale tedesco si è diffusa ieri Intendere che solo dopo il col¬ 
ti dello Sport e ci^ l delegati negli ambienti sportivi ro- laudo di domani si conoscerà il 

provinciali ael LUMI cne Pèn-imani con una «erta insistenza suo orientamento. 
gono sempre più spesso nomi- e i dirigenti gialloiossL pur ri- Per la partita con il Valencia 
nati, più che per le loro capa- fiutandosi di confermarla, l'han- (25 aprile) ò da considerarsi 
citò sportive pc~ la qualità del Indirettamente accreditata certa la presenza in campo di 
cciwò. la maggiore cilindrata diplomaticamente di Charles. 

delie auto di cui dispongono, la 'Tna volta acquistato Schnel- deÌ“ an^c^’l 

appartenenza al partito di mag- unger, per poterlo utiltore in blan?Srri hfniS^ rip?^ i 
giorama L acv. Onesti, presi- campionato, la Roma (regola- pj^nn rj,n,o ,a prcp.Trazione. 
dente del CONI, è apparso re- alia mano) dovrà disfarsi bomenica li attende la difficile 

centemente in prime fila al con- degù strani^ (Manire- irasferta di Foggia e i biancoaz- 

veono elettorale vro-Andreotti ■'OOMoo e charies) cne mn-i |»anno l'assoluta necessità 

Stori oII-FUseo C^fo se fot militano nelle sue di non perdere la baitura .se 

tenutosi au t.iuteo. l.eriO se JOS- me; diversamente dovrà limi- non vogliono vedere gravemente 

^fedele olle risrtuzionl tarsi a tararlo» In prestito ad compromesse le loro aspirazioni 
del Convegno de» Veltro .cui altra società. di promozione. A tale scopo è 

aveva attivamenie partecipato. La notizia dell acquisto di Ma- stam stabilito di anticipare la 
anche per sottrarr-’ il CONI alle ’Ti**?*?* partenza a domani, e cosi rag- 

nece.warie critiche, e .soprattutto ^uaio^wrale ne»e ti- Manfredonia. la comitiva 

rnPTPfìfri rnn Ir nnciTinni .i nelle u bfancoazziirra VI si tratterrà fi- 

coerenre con ic uixime posizioni foseric viola c ^nllorossa I tl- alla vigiliti firirinmntm mn 
a.ssunte dallo s,rs.s(. CONI, a- fosi delia Roma I hanno accolta dell incontro con 

crebbe dovuto alzarsi e invitare con soddi.sfazione nonostante il „„„!„i 

ali astanti a retare contro la rammarico per la partenza di condizl^i degli uomini 

nc » contro la ou.'imacci che tra | sostenitori che hanno giocato contro il 

DCe Andrej.ti. giallorossi conta molti far», Pa*ma sono eccellenti per tutti: 

Queste cose abbiamo voluto mentre i tifosi viola hanno vi- ^olo Pa^ni accusa una di»tra- 
scriperc perché sfamo della vacomenle protestato verso i *inne inguinale, per la quale gli 
opinione che l'avvenire dello dirigenti della società accusan- 

.sport - italiano, le possibmtà di voler affos-sare la «qua- soltiiWo m® *n^ "è 

stesse di un suo vasto sviluppo. intanto, dopo I exploit di San •"'P™habile che Lorenzo prefe- 
dipendono da una vts.one di- Siro l giailorossi hanno ripreso rise.» spostare Garbugli.! a 

persa che bisogna avere della Ieri la preparazione In vista del sl^pcr. , - „ . 

.«:oclefd, della sua organizza- prossimo match casalingo con il P/' segnalare infine li secondo 
'ione ni centro delle nuali l’iio Genoa. Le con.iizioni di Meni- conquistato dai ragazzi 

mo ro norin rom/fi chclli. Che conie Si ricorderà la della Lazio ai torneo intoma- 

mo va posto come si principale fcorea settim.ina fu costretto a ilonaie giovanile di Ginevra. 
protagonista e la difesa della dare forfait a causa di un fa- Nella foto: Veghcdonl 


Lo squadrone della Facma; il capitano, Pietrosemolo, è il terzo da sinistra 

Nel XVIII G.P. della Liberazione 

Petrmemoh iena 
una «maglia» per 

la Corsa della Paté 
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La corsa valevole 
per il trofeo UN 
FIZZ e la coppa UN 
GINGER 


Mancano ancora otto giorni 
al 25 aprile, eppure negli am¬ 
bienti del ciclismo dilettanti¬ 
stico nazionale non si parla di 
altro che del « XVIII Gran 
Premio della Liberazione», la 
classica organizzata dal nostro 
giornale e valevole per il tro¬ 
feo UN FIZZ e per la coppa 
UN GINGER. Al "via", come è 
noto, sarà il fior fiore del ci¬ 
clismo nostrano. Anzitutto ci 
saranno i dodici — Andreoli. 
De Franceschi, Danilo Grassi, 
Gregori, Macchi, Marchesi. Nar- 
dello, Nencioli, Poggiali. Stefa- 
noni, Storai e Tagliani — che 
Rimedio ha iscritto d’ufficio da¬ 
to che la corsa ha carattere 
selettivo in vista della difficile 
trasferta in Cecoslovacchia, 
Polonia e RDT per la Praga- 
Varsavla-Berlìno. Nessuno di 
di essi correrà, naturalmente, 
isolato; le società, cui appar¬ 
tengono, stanno preparando 
una calata in massa su Roma 
per affiancar loro compagni di 
squadra che li possano spal¬ 
leggiare in ogni circostanza. 

Poi vi saranno tutti i « gran¬ 
di esclusi ». coloro che si ri¬ 
tengono ingiustamente dimenti¬ 
cati da Rimedio e che, con una 
prova maiuscola, tenteranno di 
far ritornare sul suo giudizio 
il commissario tecnico. Ed an¬ 
che le loro società, come ad 
esempio la Faema Frenesie e 
la Mignini. stanno organizzan¬ 
dosi per aiutarli ad imporre 
la loro candidatura alia maglia 
azzurra. 

E’ il caso, per esempio di 
Franco Petrosemolo. U "faemi- 
no" che ha visto compromesso 
il suo sogno azzurro da una 
giornata di scarsa vena, nella 
gara di S. Stefano Magra, al 
termine della quale Rimedio 
comunicò il nome dei "dodici". 
Il corridore ha ritenuto ingiu¬ 
sta la sua esclusione: sarà sen¬ 
z'altro una gara polemica, la 
sua. nel G. P. della Libbrazio- 
ne. Egli si sente in gran for¬ 
ma: lo ha dimostrato anche, il 
giorno di Pasqua, nella «San 
Pellegrino ». nella quale si è 
imposto per distacco. 

Visibilmente soddisfatto, Pe¬ 
trosemolo non ha mancato di 
far rilevare, dopo la vittoriosa 
galoppata, che aveva dominato 
su un tracciato molto simile, 
addirittura identico per 150 
chilometri, a quello del « Li¬ 
berazione». La allusione era 
legittima. Se l’atleta potrà ri¬ 
petere lo schema tattico di do¬ 
menica scorsa, se Io squadrone 
di via • Fanfulla da Lodi lo 
spalleggerà a modo, egli sarà 
senz'altro l'uomo da battere. Ed 
in caso di una sua vittoria. Ri¬ 
medio dovrà senz'altro fare 
marcia indietro sul suo conto. 

Il «caso Petrosemolo» sarà 
dunque un altro dei leit-motiv 
del «Liberazione», uno di quel¬ 
li che "incendieranno" la gara. 

Intanto, il monte premi si 
arricchisce di ora in ora: il 
gruppo dei senatori comunisti 
ha messo in palio una Coppa 
per la Società alla quale ap¬ 
parterrà il primo arrivato del¬ 
la categoria junioree; l'UlSP 
ne ha offerta un'altra, da as¬ 
segnare. appunto, al primo del¬ 
la categoria junioree. "Paese 
Sera” ha fatto pervenire agli 
organizzatori una medaglia d'o¬ 
ro da assegnarsi al secondo 
classificato. II CONI ha inviato 
un piatto d'argento; sarà asse¬ 
gnato ai vincitore del Gran 
Premio dei Traguardi Volanti 

Premi in danaro sono stati 
offerti dalla ditta Oreste Aqui- 
sti, che ha i suoi negozi di elet¬ 
trodomestici in Via Alessandro 
Volta, da Colombi Gomme di 
via Collatina e dal Piccolo Caf¬ 
fè di via dei Taurini. 

Altre adesioni sono giunte 
anche per il Comitato d'Onore: 
sono quelle di Gino Quattroc¬ 
chi. vice presidente deirtJVI. 
di Sebastiano Concas vice se¬ 
gretario deirUVI, di Elio Rime¬ 
dio commissario tecnico dei di¬ 
lettanti e di Stefano Pinzuti, 
presidente del gruppo regiona¬ 
le laziale deU'ANUGC. 

Coloro che avranno la neces¬ 
sità di prendere contatto con 
gli organizzatori della corsa 

P ossono scrivere o telefonare a 
icro Clementi, presidente del 
comitato organizzatore del « Li¬ 
berazione». presso rUnità, via 
dei Taurini 19 (telcf. 4950351); 
oppure presso il Comitato Re¬ 
gionale Laziale deirUVI. 

Eugenio Bomboni 


AIP(( Odeon » di Pisa 


Oggi Napoleoni 
contro Del Papa 




4) AtJTO-MOTO-CICLI L. 50 

AUTOMOBILISTI ! 
all'AUTOSALONE VERCELLI 

troverete esposta la nuovissima 
750 coupé quattroposti e le 
1300 - 1500 ' giardinetta Viotti 
a nuovi prezzi ribassati : 
890.000 per la 750 roupé quat¬ 
troposti 

1460.000 per la 1300 giardinetta 
1.425.000 per la 1500 giardinetta 
Poco anticipo, lunghe ratea¬ 
zioni — Via Tuscoiana n 98. 


Aatanoleggi* RIVIERA 
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E' giunto in Italia il miliar¬ 
dario scozzese Mac Kempren, 
famoso per la sua teoria: « Me¬ 
glio un Ciccarelli oggi che 10 
calli domani». Perché non se¬ 
guire il suo consiglio? Compe¬ 
rate oggi stesso il famoso Cal¬ 
lifugo Ciccarelli che si trova 
in ogni farmacia a sole 150 lire. 


Nna?l prezzi giomalierl feriali: 

FIAT ^00 N L. 1 200 

BIANCHINA • 1400 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 

FIAT 500 N Giard. • 1.500 

BIANCHINA Panor. • 1.500 

FIAT 600 • 1.830 

BIANCHINA Spyder • 1.700 ' 

DAUPHINE AJfa R. • 1.900 

FIAT 750 • 1.750 

FIAT 750 Multipla • aOCO 

ONDINE Alfa Romeo • 2.100 

AUSTIN A'40 • 2 200 

ANGLIA de Luxe • 2400 

VOLKSWAGEN • 2400 

fiat IIOO Lusso • 2.400 

FIAT 1100 Export • 2 500 

FIAT IIOO'D • 2(500 

FlATllOODSW (fam.) » 2 700 

(NULIETTA Alfa R. - 2 800 

FIAT 1300 * 2 900 

FIAT 1500 • 3100 

FIAT 1800 . 3 300 

FIAT 2.300 • 3 700 

ALFA R 2000 Berlina • 3 800 
Telefoni 420 942 425 624 420 819 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

MuJlo eitraico per la cura delia 
t sole a dlsfundonl e debolena 
teomatt «U oriflaa oetvoaa. fai* 
ehica, endocTina (ocnraatenla, 
deflefenae ed anomade aaaoaaHt. 
Visite prematritnaoiaU. Dottar 
P. MONACO Roma. Via VMtunw 
n. li. tnt. 8 (Staziona Tern>lé£ 
Orane 9-IS. lé-U a per appunti, 
mento eseloso U aanato pomerlf» 
fio e 1 fntivL PUoiI erarloi, nel 
■abate pomcrlfilo a nel glonil 
feetlvl a riceve solo per eppun. 
Umcnto. Tel. 474.784 (Aut. Cooa. 
Roma leoif àti m atlePip 1888). 




PISA, IG. — Sul ring dell’ « Odeon », organizzata dalla 
Pugilistica Galilei, avrà luogo domani sera una inte¬ 
ressante riunione pugilistica imperniata sul confronto 
Del Papa-Napoleoni. Più tecnico e più veloce il cam¬ 
pione d’Italia gode i favori del pronostico. A Napoleoni, ì ' 
chiamato a sostituire l’infortunato Clementi, resta solo 
la speranza di riuscire a risolvere rincontro di fona, 
ma è una speranza che potrà vedere realizzata soltanto 
se Del Papa salirà sul quadrato in condizioni di forma 
non buone. Negli altri due incontri professionisti della 
serata il « welter pesante » Vantaggioli se la vedrà con . 
l'aretino Mori e il a gallo » Dacci si scazzotterà con il ‘ 
cremonese Bianchi. Sei incontri fra dilettanti comple¬ 
tano il «cartellone». Nella foto: DEL PAPA. 
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Un obiettivo comune 
la riforma sanitaria > 


A Genova 


• ^ 1 

Dialogo 

con ì medici 
in lotta 


Lettere di lavoratori e di medici eiungono sempre 
più numerose all’Unità, ed esprimono uno stato d’animo 
di sdegno, di preoccupazione, talora di amarezza per 
il prolungarsi di una carenza assistenziale che danneg¬ 
gia tanto i mutuati quanto i sanitari in agitazione, e 
che minaccia la salute delle nostre popolazioni. 

■ Dovevo entrare in clinica per l'appendicite — ci 
scrive S. B. da Pescara — e mi hanno chiesto il depo¬ 
sito: non h sufficiente quanto ho depositato in venti anni 
di lavoro nella Cassa mutua? ». Un operaio di Milano, 
Giorgio Sellini, dice nella sua lettera: • Dalle antiche 
società di mutuo soccorso fra operai fino alle mutue di 
oggi, malgrado i loro difetti, abbiamo sempre avuto un 
minimo-di garanzia economica in caso di malattia: ed 
ora, da un giorno all'altro, tutto sembra cancellato. 
Che fa il Governo? Che possiamo fare noi lavoratori, 
i sindacati, il partito? ». Un bracciante di Latina ag¬ 
giunge; ■ Appena da pochi mesi siamo riusciti ad avere 
anche noi un'assistenza decente, ed ora ce la tolgono. 
Che vogliono poi questi medici, non guadagnano abba¬ 
stanza? E perchè, invece di chiedere a noi la visita, 
non la chiedono alle mutue, o al governo? ». 

Fra le lettere ricevute da medici, riferiamo ciò che 
scrive il dott. Luca Cecere. pediatra di Napoli: « Caris¬ 
simi compagni redattori dell'Unità, di fronte alla neces¬ 
sità di uno sciopero sacrosanto che inevitabilmente coin. 
volge in difficoltà altri strati popolari, ma che purtut- 


tavia richiede solidarietà da parte di essi, che fanno i 
sindacati? Essi invitano a non pagare le nostre presta¬ 
zioni, e conseguentemente a metterceli contro, facili¬ 
tando cosi l'opera del governo e delle mutue, invece 
di indirizzarne unicamente lo sdegno e la riprovazione 
contro i veri responsabili, ed a convincerli che una 
situazione di sciopero provoca sempre dei disagi, non 
solo in chi ne subisce le conseguenze, ma anche in chi 
li promuove ». 

Un altro medico, il dott. Giuseppe Marano, ci scrive 
dalla stc.ssa città; ■ Si vuole o non si vuole tener conto 
-che un medico, per essere tale, deve arrivare prepa¬ 
rato e tranquillo presso l’ammalato, ove va a pren¬ 
dersi la responsabilità della salute, e molto spesso 
della vita stessa? Mi sapete dire come può assolvere 
tale compito quanto mai delicato se deve portare a 
termine 20 o 30 visite al giorno per solamente tirare 
a campare? Se non va con la macchina (indispensa¬ 
bile mezzo di lavoro), se non ha il telefono che paga 
doppio, se non può comprare libri nuovi (sapete a quali 
prezzi?), sapete come viene giudicato? Se un ammalato 
non ha dal medico almeno venti minuti o mezz’ora di 
tempo per essere visitato onde formulare un giusto 
orientamento diagnostico e terapeutico, cosa può fare? 
Rispondete, compagno Alleata e compagni redattori, cer> 
cando di mettervi nei panni dei medici per quanto vi 
sarà possibile ». 


Non è facile mettersi insieme nei 
panni del medico e in quelli del 
mutuato, quando il primo chiede il 
papamento della propria visita, ed il 
secondo risponde che non può, e che 
non deve, perchè ha acquisito un di¬ 
ritto ed ha versato, a questo fine, i 
contributi alle mutue. Non è nep¬ 
pure sufficiente segnalare che molti 
medici continuano a visitare come 
per il passato, e presentano i conti, 
o li presenteranno a vertenza con¬ 
clusa, agli Ordini professionali ed 
alle mutue, per ottenere i propri 
onorari secondo le nuove tariffe che 
verranno concordate. Non è suffi¬ 
ciente perchè lauoraiori e medici 
devono oggi trovare un accordo, non 
sulla base di mille compromessi fra 
singoli mutuati e singoli sanitari, 
ma su quella, ben più salda e posi¬ 
tiva. di un'azione comune per la ri¬ 
forma del sistema sanitario italiano. 

Su quale punto la vertenza medici¬ 
mutue si è arenata ed esasperata, 
fino alla rottura? Sulla copertura 
della spesa: gli aumenti irrisori pro¬ 
posti inizialmente ai medici poteva¬ 
no essere coperti da alcune maggiori 
entrate prevedibili, per aumento del- 
Voccupazione operaia o del monte 
salari, nell'ambito dell’attuale sistema 
contributivo. Il governo ha fatto 
chiaramente capire, senza osare di 
dirlo apertamente per meschini cal¬ 
coli elettorali, che maggiori aumenti 
ai medici avrebbero significato, a 
breve scadenza, inasprimenti delle 
trattenute previdenziali a carico dei 
lavoratori assicurati. Le tre Con¬ 
federazioni hanno ovviamente re¬ 
spìnto tale minaccia, tanto più grave 
in quanto, per l’aumento dei contri¬ 
buti, non veniva offerto come contro- 
partita nè un miglioramento delle 
prestazioni, nè un maggior potere dei 
lavoratori nella gestione dei fondi 
previdenziali (3 000 miliardi ogni 
anno!). La Federazione nazionale de¬ 
gli Ordini dei medici ha purtroppo 
sganciato le legittime richieste di 
aumenti tariffari, per adeguarli al¬ 
meno al costo della vita, dalla ri¬ 
chiesta di norme e tariffe uniformi 
per tutte le mutue, e quindi di una 
qualificazione dell'opera professio¬ 
nale del medico e di una riforma 
generale del sistema. Essa ha cosi 
indebolito il proprio potere contrat¬ 
tuale e creato ostacoli, forse delibe¬ 
rati, alla necessaria unità 

Chi deve dunque pagare, non solo 
per gli aumenti ai medici, mo anche 
per costruire gli ospedali che man¬ 
cano (almeno 200 000 posti letto, cia¬ 
scuno dei quali di un costo di cin¬ 
que milioni, per 1 000 miliardi in 
totale), per estendere l’assistenza far¬ 
maceutica alle categorie che ne sono 
prive, per fare quella prevenzione 
di massa delle malattie .sociali, che 
è la grande assente della politica 
sanitaria italiana? Se non oi è una 
scelta, un indirizzo preciso, l’attuale 
precario equilibrio può essere anche 
ristabilito per breve tempo, se il 
governo interviene finalmente a com¬ 
porre la vertenza; ma sarà inevita¬ 
bilmente soggetto a nuove rotture, 
ancora più gravi, forse irrimediabili, 
nei prossimi mesi. Chi deve pagare? 

Nella nostra proposta di creare un 
Servizio sanitario nazionale esteso a 
tutta la popolazione, non vi è affatto 
Vìdea di dare » tutto gratis a tutti'. 
Al contrario! Vi è l’idea di garantire 
ad ogni cittadino il diritto alle pre¬ 
stazioni sanitarie, e di passare dal 
sistema contributivo al finanziamento 
statale, attuato facendo pagare a cia¬ 
scuno secondo il proprio reddito. Vi 
è Videa di nazionalizzare l’industria 
farmaceutica, che da sola assorbe 
oggi la metà della spesa sanitaria, 
e che neppure è in grado di garan¬ 
tire la qualità e l’efficacia dei medi¬ 
camenti. Vi è l’idea di ricondurre 
all’unità il sistema sanitario, per sem¬ 
plificare te procedure e ridurre le 
spese, per garantire una direzione 
democratica attraverso Regioni, Pro¬ 
vince e Comuni, per ripresentqre al 
medico non più una pratica da eva¬ 
dere, ma un individuo che ha biso¬ 
gno. qualunque sìa U suo reddito e 
la sua professione, della sua opera 
scientifica e della sua passione 
umana. 


Se i medici hanno quindi ragione 
dì chiedere maggiori compensi, que¬ 
sti. da soli, non muterebbero lo con¬ 
dizione umiliante in cui si .svolge lo 
esercìzio professionale. L'estensione 
a tutti i cittadini dell’assistenza di 
malattia è l'unica via non solo per 
garantire il lavoro ai 90 000 medici 
italiani, che proprio in questi giorni 
toccano con mano, per la caduta del¬ 
le richieste di loro interventi, quanto 
sia autolesionista per la categoria 
stessa, oltre che ovviamente per la 
sanità pubblica, la tendenza a can- 


ALLE ORE 18, GRANDE MA¬ 
NIFESTAZIONE DI EDILI, 
DIPENDENTI COMUNALI E 
STATALI PER LA RIFORMA 
SANITARIA. RAPPRESEN- 
TANTI SINDACALI DELLE 
TRE CATEGORIE FARLE» 
RANNO AI LAVORATORI SU» 
GLI SVILUPPI DELI/AGITA» 
ZIONE DEI MEDICI E SULLA 
CRISI DELL’ATTUALE SISTE- 
MA MUTUALISriCO. 


FDff I Nei giorni scorsi sono per- 
"*^**’* venute alla sede della Fll- 
lea-Cgil provinciale centinaia di te¬ 
lefonate di lavoratori che chiede¬ 
vano spiegazioni e che esprimevano 
il loro sdegno per la grave situazione 
creatasi a seguito dell'agitazione dei 
medici. In numerosi cantieri gii ope¬ 
rai si sono riuniti, hanno protestato 
contro l’inerzia del governo e delle 
mutue, hanno criticato alcune forme 
di lotta dei sanitari. La spinta dal 
basso è stata pienamente raccolta 
ieri dal comitato direttivo della Fil- 
lea-Cgil provinciale che ha invitato 
i 70.000 edili romani a partecipare 
alla manifestazione di venerdì. La 
azione sindacale dei medici ha pro¬ 
vocato una esasperazione dei motivi 
di malcontento che gli operai dei 
cantieri hanno verso le scandalose 
carenze deU’assistenza sanitaria. 


20.000 COMUNAU 

chiamati dal sindacato unitario ad 
esprimere la loro protesta insieme 
agli operai. I « capitolini » si bat¬ 
tono da anni per una radicale ri¬ 
forma dell’assistenza sanitaria. 


GU 5747411 fi 

delegazioni da tutti i ministeri. An¬ 
che la loro protesta per una mi¬ 
gliore assistenza sanitaria è di vec¬ 
chia data. I dipendenti dello Stato 
devono ancora raggiungere l’obiet¬ 
tivo dell’assistenza diretta. 


celiare le conquiste della mutualità; 
non solo per porre a disposizione di 
tutti le migliori conquiste della me¬ 
dicina moderna, e quindi per dare 
efficacia indiciduaie e prestigio so¬ 
ciale all’opera dei sanitari, ma anche 
per garantire ad essi, in quanto tec¬ 
nici qualificati, maggiore responsa¬ 
bilità e compartecipazione nella dire¬ 
zione delle istituzioni sanitarie, oggi 
gestite fuori del controllo dei medi¬ 
ci, come pure dei lavoratori. 

•'Da oggi in tutta Italia le mutue 
non servono più •; così gongola in¬ 
vece. a danno dei lavoratori come 
dei medici, il giornale fascista II 


secolo d'Italia, in un titolo di prima 
. pagina. E la Federazione nazionale 
degli Ordini dei medici, presieduta 
dal deputato monarchico Chlarolan- 
za, nel suo ultimo comunicato parla 
del passaggio generale all’assistenza 
indiretta come di una "soluzione 
nuova » e » profondamente innovati¬ 
va »: non cioè come di una forma 
temporanea di lotta, dolorosa per i 
lavoratori ma necessaria per f’esa- 
sperazione del contrasto, bensì come 
una prospettiva per la professione 
medica • tornata ai suoi valori di 
libertà e di fiducia •. cioè ai tempi 
in cui potevano pagarsi le cure sol¬ 
tanto t ricchi, ed agli altri provve¬ 
devano le istituzioni di beneficenza 
o la comprensione di qualche buon 
medico di campagna 

Possiamo dimenticare che i medi¬ 
ci italiani sono stati cacciati in un 
uicolo cieco proprio da questa poli¬ 
tica perseguita dalla Federazione de¬ 
gli Ordini, a direzione prettamente 
reazionaria? Contro il volere degli 
Ordini, non dei medici che ne han¬ 
no subito compreso il valore sociale, 
si è estesa la mutualità in Italia: 
e questa assenza, questa ostilità, ha 
accentuato i difetti del sistema, con 
danno dei mutuati come dei medici. 
Ed oggi, questo atteggiamento può 
portare qualche medico a votare per 
i monarchici, o i missini, o i libe¬ 
rali, ma non tiene conto che il diritto 
alVassìstenza sanitaria è conquista 
inalienabile, non si tocca, sarà difeso 
con tutti i mezzi dai lavoratori, i 
quali vogliono anzi estendere e mi¬ 
gliorare tale conquista, e ci riusci¬ 
ranno: tanto meglio e tanto prima, 
quanto più avranno vicini e con¬ 
cordi i sanitari. Questo atteggiamen¬ 
to-sacrifica cioè gii interessi dei me¬ 
dici e della sanità pubblica (e quan¬ 
te vite umane, per malattie trascura¬ 
te o per cure rinviate?) a meschini 
calcoli elettorali; e copre, in sostan¬ 
za. le responsabilità dei governo, che 
. con totale irresponsabilità attende 
che il contrasto fra lavoratori e me¬ 
dici si approfondisca, per ergersi 
all’ultimo istante, come mediatore e 
risolutore della vertenza. 

Destre estreme e centrismo, il mo¬ 
narchico Chiarolarua ed i ministri 
Jervolino (DC) e Bertinelli (PSDI) 
sembrano cosi combattersi con aspre 
parole, ma in realtà si danno vicen¬ 
devolmente la mano: i lavoratori ed 
i medici dovrebbero pagare il prezzo 
di questo accordo. Non sono però 
disposti a farlo. Negli ultimi giorni, 
assemblee comuni sì tono svolte in 
molte città, spesso nelle sedi delle 
Sezioni comuniste, affollate da me¬ 
dici in agitazione e da lavoratori di 
tutte le correnti; dove vi è stato que¬ 
sto incontro e questo colloquio, che 
ci auguriamo venga esteso ovunque, 
le incomprensioni sono state supera¬ 
te. la solidarietà reciproca è stata 
raggiunta. La CGIL, dopo aver posto 
i lavoratori ed i medici in guardia ' 
contro le conseguenze delle forme. 
di agitazione indicate dagli Ordini, 
ha chiamato in causa il gooemo. 
e personalmente il * presidente del 
Consiglio, Fanfani: non vi è stata 
risposta, da tale parte, come se tutti 
i ministri fossero troppo occupoti 
ad esaltare nei comizi elettorali il 
" benessere per tutti -, per accorger¬ 
si del profondo disagio e malessere 
che pervade la nazione. Dinanzi a 
questo colpevole silenzio, non resta 
ai lavoratori che la via delia lotta. 
Già parecchi sindacati. Camere del 
lavoro, categorie ed aziende hanno 
fatto sentire la loro voce; cl augu¬ 
riamo che questa azione si faccia 
più intensa, più pressante, per l’ur¬ 
genza e la drammaticità della situa¬ 
zione che sì va creando; nel movi¬ 
mento, nell’azione comune dei lavo¬ 
ratori e dei medici si chiariranno 
ì malintesi, si troverà l’accordo per 
imporre oggi un'equa soluzione della 
vertenza, e per creare le premesse 
di una riforma sanitaria generale, 
che dovrà essere attuata dalla pros¬ 
sima legislatura 

Giovanni Berlinguer 


Un accordo provinciale avanzato 



UtransatlmtKO Cdombo 

IflOffgfQ 


Fugge il padrone 
per non trattare 


dalla lotta 

Sventate le manovre antiscio¬ 
pero della società di naviga¬ 
zione Italia (IRI) 




.< — della flot- 

ta — altre tre 
porto Genova stato an- 
ebe centro 

lotta 

trattamento eco- 
nomico, normativo e pre- 
videnzialc. 

scioperi odierni han. 
no investito sia le unità 
dell ’ armamento pubblico 
sia quelle dell’armamento 

t' ' privato, il che conferma la 

'' totale adesione dei marit- 

^BS^B i ’ V ^ timi alla lotta guidata dai 

fsindacati più rappresenta- 
'^BSS I -'f * H'- - tìvi (fra cui CGIL e CISL). 

X" 1 ^ i*' ^ ^ dopo la rottura delle trat- 

M - « trattive con il gruppo Fin- 

^ W' ' 4^^ ' ' '1 mare-IRI e il nulla di fat- 

'■■'/■l ìIIP' ^ mento pubblico non ha sor- 

'ir - . jMB 4 tito l’esito di frenare l’agi- 

? ' I fazione, ma soltanto quello 

t ''' '-'2- "" <■ \ 'S I organizzazioni 

t , I -'I: - ^ e il comportamento antisin- 

I " i dacale deirarmamento sov- 

* '/ r ' y I navi bloccate dallo 

i MB' sciopero nel porto erano fl- 

f ^ ® questa sera quattro; 

? ' ' 'i il transatlantico < Cristofo- 

1 ro Colombo*, della società 

, ^ 1 Italia; il «Brennero* da 

s'/'' 1 4.500 tonnellate, della so* 

i i cietà Adriatica; il « Cala- 

^ I bria * della società Tirre- 

. "IK i ^B '. J nia e la «Marlaura* da 

»... » 1 •. tt , t, V j s 13.000 mila tonnellate del- 

MONTESARCHIO — Le bruciature provocate sulle maglie (e spesso sulla carne) dei l’armatore nrivato Mauri- 
fornaciai deiriCLAM daU’elevatìssima temperatura dei forni. ■ . 

* ' - " ' Gravi tentativi di ìmpc- 

MONTESARCHIO, 16 qualcuno di quei lavoratori, l’altro. L’industrializzazione, dire ai marittimi l’eserci- 
I lavoratori dell’ICLAM per accertarsene. Hanno ri- in tali condizioni — portata zio del diritto di sciopero 
sono in sciopero ormai da flesse sul volto tutte le ma- in zone già depresse di per sono stati compiuti sulla 
io giorni. Lo hanno proprio lattie che li corrodono. , se stesse — garantisce in « Colombo * e sulla « Mar- 
aggi ricordato alle autorità Anche con lo sciopero, la realtà soltanto la continua- laura *. 

:on un ennesimo telegram- produzione è assicurata da- zione dello sfruttamento, che Per quanto concerne la 
na e un invito a imporre al gli altri stabilimenti: di Cai- ieri era del proprietario ter- prima, già da ieri pomerig- 
padrone il rispetto del con- vi Risorti e di Alvignano, in riero sul contadino; oggi del- gio erano trapelate indi- 
Tatto (soprattutto per col- provincia di Caserta. Sfrut- l’industriale del «miracolo* screzioni su quanto lo sta¬ 
imi e qualifiche), l’adegua- lamento e sottosalario vigo- sull’operaio già contadino. to maggiore dei dirigenti 
nento delle ferie e l’istitu- no anche in quegli stabili- La Camera del Lavoro di cfella società « Italia * (Fin¬ 
tone della Commissione in- menti. Attualmente l’ICLAM Benevento ha denunciato al mare-IRI) stavano medi- 
;erna. . . è in attesa di un’ulteriore ministro Bertinelli la situa- tando per evitare il fermo 

Questi sono i motivi che sovvenzione I^eimer. Con zione. I parlamentari comu- preannunciato dall ’ equi- 
lanno spinto le maestranze decreto prefettizio inoltre ha nisti hanno esercitato tutta paggjo Stamane alle 7 il 
ielle due fornaci ICLAM ad ottenuto a proprio favore lo la loro pressione perchè le ^el- 

istenersi dal lavoro alla mez- esproprio ài 12 ettari di ter- autorità intervengano con- capo aei personale uei 
lanette del 17 marzo. La de- reno del Comune. Intanto, cretamente. t « Italia *, attorniato da ai- 

jisione è stata adottata per trecento lavoratori sono in . tn funzionari era già a 

a sordità del nadrone che strada da trenta giorni. Al- ponte < Andrea Dona » per 


-■ 


MONTESARCHIO, 16 qualcuno di quei lavoratori, l’altro. L’industrializzazione, 
I lavoratori dell’ICLAM per accertarsene. Hanno ri- in tali condizioni — portata 
sono in sciopero ormai da flesse sul volto tutte le ma- in zone già depresse di per 
30 giorni. Lo hanno proprio lattie che li corrodono. , se stesse — garantisce in 
oggi ricordato alle autorità Anche con lo sciopero, la realtà soltanto la continua- 
con un ennesimo telegram- produzione è assicurata da- zione dello sfruttamento, che 
ma e un invito a imporre al gli altri stabilimenti: di Cai- ieri era del proprietario ter- 
padrone il rispetto del con- vi Risorti e di Alvignano, in riero sul contadino; oggi dei- 
tratto (soprattutto per col- provincia di Caserta. Sfrut- l’industriale del « miracolo * 
limi e qualifiche), l’adegua- lamento e sottosalario vigo- sull’operaio già contadino, 
mento delle ferie e l’istitu- no anche in quegli stabili- La Camera del Lavoro di 
zione della Commissione in- menti. Attualmente l’ICLAM Benevento ha denunciato al 
terna. . . è in attesa di un’ulteriore ministro Bertinelli la sìtua- 

Questi sono i motivi che sovvenzione Isveimer. Con zione. I parlamentari comu- 
hanno spinto le maestranze decreto prefettizio inoltre ha nisti hanno esercitato tutta 
delle due fornaci ICLAM ad ottenuto a proprio favore lo la loro pressione perchè le 
astenersi dal lavoro alla mez- esproprio di 12 ettari di ter- autorità intervengano con- 
zanotte del 17 marzo. La de- reno del Comune. Intanto, cretamente. 


cisione è stata adottata per trecento lavoratori sono in 
la sordità del padrone, che strada da trenta giorni. Al- 
è addirittura partito per euni tra e^i hanno chiesto 
l’estero, per non rispondere I® restituzione del libretto 
all’invito deirUfficio del la- lavoro per andarsene al- 
voro e della Prefettura a I estero.. . . ‘ . 

trattare sulle richieste dei sono convinti, infatti, 

lavoratori. ‘^he le « regole » imposte al- 

L’ICLAM è nata cinque ITCLAM sono immutabili e 
anni fa. II suolo sul quale I® situazione appare loro 
sorge, è stato fornito dal co- senza via di uscita. La poli- 
mune di Montesarchio, i I**-® certe amminìstrazio- 
fondi dall’Isveimer e dalla comunali e la cecità degli 
Cassa per il Mezzogiorno. Le organi statali (convinti di 
assunzioni sono ' avvenute 3yere esaurito ogni loro com- 
non attraverso • l’Ufficio di P'*® momento stesso in 
collocamento, ma attraverso hanno erogato somme a 
lettere di « presentazione *. favore di certe industrie, nel 
e raccomandazioni dei nota- nostro caso dell’lCLAM) 
bili de, liberali e monarchi- provoca anche questo, tra 
cì della zona. E questo spie¬ 
ga ampiamente l’attuale im- ~ 

paccio di questi ultimi, in¬ 
decisi fra raccogliere le ri- mai 

chieste dei lavoratori (e il nBtJOXtOttC BOI 
clima elettorale lì tenta) o ^ 
convincerli a ritornare al la- 

voro « buoni buoni », come tVlIiJNff •fflIIOIff I ‘ 
ha^ detto un consigliere libe- - - ^ ^ 

L'azienda produce mattoni iCf f Owillff 

in terracotta. Il vecchio sta- f I ' fl 

bilimento ne « sforna > 35.000 jfal mgifn 

al giorno; l’altro, quello sor- ■■triti 

to da pochi mesi, 24.000. Le - VERONA, 16. 

condizioni dì lavoro sono in- I coordinatori comoartì- 


b. V. 


affrontare per tempo l’ope- 
la di intimidazione diletta 
sui marittimi, al fine di im¬ 
pedir loio Io sciopeio. 

In un clima di crescente 
tensione è stato dato l’or¬ 
dine di chiudere gli acces¬ 
si alla prua e alla poppa 
della motonave per costrin¬ 
gere Tequipaggio a rima¬ 
nersene al centro e consen¬ 
tire l’intervento delle squa¬ 
dre antisciopero. La fer¬ 
mezza e la decisione del- 
requipaggio, peraltro, han¬ 
no mandato a vuoto ogni 
tentativo di sabotare l’azio¬ 
ne programmata dai sinda¬ 
cati, la cui cessazione ^ è 
prevista per le 24. 

La resistenza deH’eqiii- 
paggio ha ottenuto un al¬ 
tro successo: nel pomerig¬ 
gio, infatti, i dirigenti dei 
sindacati si sono incontrati 
con quelli della società 
« Italia * e si sono accor¬ 
dati per la revoca di qual¬ 
siasi misura di rappresa¬ 
glia. Dal canto suo, l’equi¬ 
paggio ha garantito il ser¬ 
vizio di mensa ai passeg¬ 
geri. 

A bordo della « Marlau¬ 
ra * le cose si sono spinte 
oltre. Un dirigente della so¬ 
cietà armatoriale, 1 ’ ing. 
Ciurlo, è salito a bordo ed 
ha annunciato sei licenzia¬ 
menti di rappresaglia ri¬ 
partiti tra il personale di 
macchina e di coperta. La 
protesta è stata tanto vigo¬ 
rosa che un’ora dopo la si¬ 
tuazione era tornata nor¬ 
male e l'ingegnere ritirava 
i licenziamenti. 

Si è avuta, intanto, notì¬ 
zia che a La Spezia è stata 
fermata la « Salina *, una 
nave di proprietà della 
Transoceanica. Da New 
York si apprende infine 
che il transatlantico « Vul- 
cania * è giunto con 24 ore 
di ritardo per lo sciopero 
effettuato dell’equipaggio 
quando la nave si trovava 
ad Halifax in Nuova Scozia. 
Il bastimento, che stazza 
24.500 tonnellate ed è diret¬ 
to ai porti mediterranei, 
sabato era rimasto immo¬ 
bilizzato perché l’equipag¬ 
gio si era rifiutato di pre¬ 
stare la normale attività 
nel quadro dell’agitazione 
della categoria. 
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MODENA, 16. 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto provinciale dei 
\ braccianti avventizi ;niZ'aiP 
neirottobrc scorso, sono stale 
ir' concluse con un successo dei 
V lavoraton. Il contratto, che 
•cadeva il prossimo 23 mag¬ 
gio. è stato rinnovato antici- 
patamente ed è entrato in vi- 
. vi gore a partire dal 15 aprile 
E’ questo il risultato delle lot- 
*5 te condotte nell’estate e nel- 
'•) l’autunno scorsi. 

* Di importanza rilevante sono 



i miglioramenti acquisiti sia 
sul piano salariale, che nor¬ 
mativo e di principio Essi ri¬ 
guardano: la decorrenza anti- 
pata della piena parità sala¬ 
riale secondo il concetto del¬ 
l’uguale salario a uguale qua- 
liflca per lavoratori e lavora¬ 
trici; la riduzione deH’orario 
estivo di lavoro da nove a otto 
ore, ferme restando le sci ore 
del periodo invernale; l'aumen¬ 
to della percentuale di mag¬ 
giorazione del lavoro straordi¬ 
nario (estivo e notturno, i mi- 


elioramentj dello incasellamen. 
io delle mansioni nelle qualifi¬ 
che. aumenti salariali pari a 
47 lire orane per gli specia 
lizzati, 26 e 23 lire rispettiva¬ 
mente per i qualificati e co 
muni. 

E’ stato pure rinnovato rac¬ 
cordo per l’erogazione di tut¬ 
te le prestazioni specialistiche, 
ospedaliere e ostetriche ai 
braccianti e loro familiari, si¬ 
no al giugno '63. 

Uno degli aspetti più inno¬ 
vatori riguarda il premio di 


rendimento che inciderà con 
un aumento del 4 % sul -salario 
di qualiflca. Esso apre la stra> 
da ad una contrattazione azien¬ 
dale degli organici, perchè il 
premio scatterà dopo sessanta 
giornate di lavoro svolte sulla 
azienda dalle donne c cento 
dagli uomini. Saranno quindi 
i lavoratori e i loro sindacati, 
che dovranno impegnare gli 
agricoltori al momento della 
loro assunzione e a garantirei 
tale impiego di lavoro. 


decisi fra raccogliere le ri- «•ma 

chieste dei lavoratori (e il nBtJOXtOttC BOI 
clima elettorale lì tenta) o ^ 
convincerli a ritornare al la- •»AaMaBJW#aaMmaa#a 
voro « buoni buoni », come tVlIiJNff f fflIIOIff I ‘ 
ha^ detto un consigliere libe- - - ^ ^ 

L'azienda produce mattoni iCf f Owillff 

in terracotta. Il vecchio sta- f I ■■ ' fl 

bilimento ne « sforna > 35.000 jfal mgifn 

al giorno; l’altro, quello sor- ■■triw 

to da pochi mesi, 24.000. Le - VERONA, 16. 

condizioni dì lavoro sono in- I coordinatori comparti- 
fami. I lavoratori sono riu- mentali del Sindacato Fer- 
niti per gruppi; scavano la rovieri Italiano (CGIL) di 
argilla dalla cava di Torà, la Milano. Verona, Bologna e 
trasportano agii stabìlimcn- Venezia, riuniti nella città 
ti, la setacciano, rimpastano, scaligera unitamente ai 
ne riempiono le « forme * che rappresentanti delle Offici- 
poi passano agli altìforni. ne carica accumulatori dei 
Qui si lavora a una tempe- rispettivi compartimenti, 
ratura dì 80^ circa. Se il ven- in considerazione della 
to soffia in senso contrario posizione ancora negativa 
negli sfiatatoi del forno, essa delle AUSITRA (l’organiz- 
aumenta ulteriormente Gli zazione padronale delle ai¬ 
operai vi lavorano nudi, co- tività appaltate) e delle 
perii soltanto da una maglia aziende ferroviarie, in n- 
che li ripari dalie scolialu- ferimento alle- rivendica¬ 
re e che dopo qualche gìor- zioni che sono state motivo 
no bisogna buttare via, bru- dei tre massicci scioperi 
ci^chiata in più punti. dei dipendenti delle OCA, 

Basta che qualcuno sfiori hanno concordemente sta¬ 
le pareti del forno perchè la bilito di proclamare l’agi- 
maglia vada in fumo e con tazìone permanente del sel¬ 
la maglia, a volte, brandelli ton;, 
di pelle. Gli svenimenti so- L'agitazione potrà assu- 
no all’ordine de! giorno. Il mere anche forme di lotta 
caldo sfibra. Poi, mentre si articolata, ampliandola nei 
è dentro, arriva l'ordine di settore del lavoratori delle 
lavorare fuori: al vento, alla ferrovie, che aiutino la so- 
pioggia. Gli operai obbedì- luzione delle loro giuste 
scono: scavano, caricano, im- affermazioni, che si sinte- 


l'Unità 


l'Unità 


pioggia. Gli operai obbedì- luzione delle loro giuste 
scono: scavano, caricano, im- affermazioni, che si sinte- 
^stano. E intanto gli sbalzi lizzano nello scorporo dei- 
di temperatura corrodono i l'indennità extra vestiario, 
bronchi, cariano i denti. La nel rimborso spese locomo- 
polvere rovina gli occhi e zfone, nel contratto Inte- 
lo stomaco. Basta ìncontrarei grativo 


Per un risultato del voto del 28 aprile che 
metta in crisi la linea attuale della DC e crei 
le condizioni di una svolta a sinistra con 

Ì |~ domenica 21 aprile 

I che pubblica il supplemento 

I ÌhI grande sfida» 

I l'Unitàl portare avanti il colloquio di 
I IflMFflM oiossa con tutti gli elettori 

I Superare il tradizionale 

I Imi DIFFUSIONE 

I titlllENU U PRESENZA 

I tra I CITTADIRI 
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' Per U P.C.L 1 


SI 




Mancano soltanto 11 giorni al voto del 28 aprile. Occorre perciò mobilitarsi 
SUBITO per far sì che non un voto corriiinista vada disperso o, addirittura, che 
non sia espresso. ^ .... 


LE COSE DA TARE SUBITO 

1 ) 


2 ) 


3 ) 


controllare che tutti gli elettori siano in possesso del 
certificato elettorale, regolare in ogni sua parte; 

in mancanza del certìticato, l'elettore ed anche le se¬ 
zioni del partito controllino presso il municipio se l'eiet¬ 
tore è tuttora iscritto nelle liste oppure se non ne sia 
stato, a sua insaputa, cancellato. In questo secondo caso, 
è necessario aiutare l'eiettore a presentare immediata¬ 
mente ricorso presso la Corte di Appello sede della circo¬ 
scrizione elettorale che provvede alla reiscrizione; , 

provvedere a che gii elettori si forniscano del documenti 
di ideniiticazione. 


IL VOTO COMUNISTA 



Il P.C.l. nella quasi generalità dei casi occupa il primo posto 
nella scheda elettorale, sia per la Camera che per il Senato. 
11 simbolo è quello tradizionale: due bandiere sovrapposte 
con la falce e il martello e la scritta P.C.l. 

SU QUESTO SIMBOLO (E SOLO SU QUESTO) L’ELET¬ 
TORE DEVE FARE IL SEGNO DI CROCE PER ASSICU¬ 
RARE IL SUO VOTO AL P.C.l. 

Accanto al simbolo c’è uno spazio riservato ai voti prefe¬ 
renziali, che l’elettore, se lo vuole, può esprimere sia scri¬ 
vendo il cognome del candidato prescelto — MA CHE DEVE 
ESSERE SEMPRE DELLA LISTA COMUNISTA — sia il 
numero corrispondente al cognome del candidato nella lista 
stessa. 


Elettore ! 


NON ASPETTARE L’ULTIMO GIORNO, CONTROLLA SUBITO CHE 
TUTTO SIA IN REGOLA PER QUANDO ANDRAI A VOTARE ! 

LE SEZIONI DEL P.C.l. SONO À TUA DISPOSIZIONE PER I CHIARI¬ 
MENTI E L’ASSISTENZA DI CUI HAI BISOGNO ! 


IL VOTO DEI MILITARI 


, , Ls partecipazione dei militari alle elezioni è disciplinata dalle disposizioni 
dell’art 49 del T. U. 30-3-1957. 


I militari ricordino quindi quali sono i loro diritti di elettori e di cittadini, 
in base alla Costituzione ed alla legge elettorale e respingano e denuncino all’Au¬ 
torità giudiziaria ogni tentativo che possa essere fatto anche dai loro superiori 
per coartare la loro volontà. , . ,. 

La Costituzione, ali’art. 42 stabilisce che l’> adempimento del servizio militare 
non pregiudica i diritti politici dei cittadini >. Perciò, nelle ore di libertà, { militari 
hanno il diritto di leggere qualsiasi tipo di stampa, giornali, volantini, opuscoli, 
ecc., come pure di partecipare a qualsiasi comizio o riunione elettorale. 


La legge elettorale stabilisce: 


1) CERTIFICATI — I certificati elettorali dei militari devono essere rimessi 
ài rispettivi Comandi di reparto, e questi, a loro volta, devono consegnaci imme¬ 
diatamente agli > interessati. I certificati devono essere già arrivati, ormai,-ai 
soldati. In caso contrario, i militari si rivolgano subito ai Comando e, contem¬ 
poraneamente, al Comune di Iscrizione, tramite anche ì loro familiari, per accer¬ 
tarsi sulla sorte del loro certificato e ottenerne il sollecito recapito. 

2) VOTAZIONE — I militari possono votare in qualsiasi sezione elettorale del 
Comune in cui si trovano per causa di servizio, in soprannumero agli elettori 
iscritti nella relativa lista e con precedenza ■ (previa esibizione del certificato 
elettorale) e sono iscritti in una lista aggiunta.. 

E' vietato ai militari di recarsi nelle sezioni elettorali armati o anche sempli¬ 
cemente inquadrati. Qualsiasi tentativo, da qualunque parte provenga, di portare 
i militar] a votare inquadrati, può e deve essere denunciato immediatamente. 

3) PROPAGANDA — in base all’arL 98 del T.U. per l’elezione della Camera 
del deputati, è proibito agli ufficiali e sottufficiali e a chiunque investito di un 
potere militare di fare propaganda, nell’esercizio delle proprie funzioni, a favore 
o centro determinate liste o per indurre i militari all’astensione. Il reato è ancora 
più grave ove alla propaganda si accompagnino minacce di punizione od altro, 
sia pure d’ordine generico. 


EMIGRATI E GOVERNO 


Le martellanti e quotidiane denunce che, attraverso il 
nostro giornale, gli emigrati ' fanno contro il tentativo dei 
padroni tedeschi, svizzeri, francesi, belgi di impedire loro 
di venire a' volare il 28 aprile, ieri hanno spinto il ministero 
degli Esteri ad una farisaica messa a punto. 

La Farnesina, difatti, in nn comunicato officiale ammette 
di essere stata a conoscenza degli ostacoli frapposti dagli indu¬ 
striali, e informa che a suo tempo furono date dal ministero 
disposizioni alle proprie rappresentanze diplomatiche perchè 
intervenissero « presso le autorità competenti nel rispettivi 
paesi per facilitare in ogni modo il rimpatrio leniporaneo dei 
nostri lavoratori ai fini elettorali p. E la Farnesina si ritiene 
soddisfatta che « grazie a tali interventi, sia le autorità tede¬ 
sche che quelle elvetiche hanno ottenuto che le associazioni 
di datori di lavoro invitassero i loro associati a insriare libero 
il maggior numero possibile di lavoratori italiani desiderosi 
di venire in Italia a votare ». !.. . 


L 


Così come si è andata sviluppando, la iniziativa gover¬ 
nativa e delle rappresentanze diplomatiche non poteva dare 
che i risultati, modestissimi, cui ci tro.vianio. di fronte. - La 
via degli interventi amichevoli, dei passi sottobanco, come la 
realtà quotidiana dimostra, non serve. Se il governo intende 
davvero, e senza discriminazioni, salvaguardare il diritto dei 
lavoratori italiani al voto del 28 aprile, non ha che nn mezzo; 
compiere dei passi ufficiali presso i governi interessati, per 
assicurare a tutti gli emigrati la possibilità di compiere il loro 
dovere e godere il loro diritto di elettori. 
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L'ex generale del¬ 
le SS Hnrster, che 
oro è consigliere 
governativo 0 Mo¬ 
noco, ha protetto 
l'assassino di An¬ 
na Frank ' 
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Nostro servizio ' . , \ 

■ MONACO DI BAVIERA, 16 

Oggi la polizia di Monaco ha 
fermato im tram e ha esami¬ 
nato i documenti dei passeg¬ 
geri alla ricerca di Erlch Raja- 
kovic. l'aiutante di Eichmann 
le cui tracce sembrano svanite. 
Uno sconosciuto aveva telefo¬ 
nato ai comando di polizia per 
avvertire che aveva visto il 
Rajakovic (arrivato in aereo 
giovedì scorso dalla Svizzera e 
subito scomparso) balzare su 
un tram nel quartiere di 
Schwabing. 

In realtà, sul tram c’era una 
persona molto somigliante al 
ricercato, ma si trattava di un 
lavoratore turco, che ha potuto 
dimostrare la propria identità 
ed è stato quindi presto rila¬ 
sciato con molte scuse. 

. La polizia ferma l tram ma 
non ferma Rajakovic. Sarebbe 
stato facile bloccarlo all'aero¬ 
porto, sarebbe stato facile tro¬ 
varlo nella casa di un grosso 
nazista suo amico (il cui nome 
è sulla bocca di tutti), sarebbe 
stato facile scovarlo a Stoc¬ 
carda: ma la polizia è arrivata 
sempre con qualche ora di ri¬ 
tardo. Lo scandalo è enorme. 
Che alti funzionari di, Hitler 
siano stati reintegrati con tutti 
gli onori nei ranghi della poli¬ 
zia e della magistratura è noto 
a tutti. Ma che si arrivasse a 
prendere per il naso l'opinione 
pubblica europea, questo pochi 
se lo aspettavano. 

Il dottor Mandre Uchrelher. 
capo della polizia giudiziaria 
di Monaco, anche stamattina 
ha ripetuto ai giornalisti ' che. 
se fosse scoperto, il Rajako¬ 
vic verrebbe meeso eolio sor¬ 
veglianza fino al momento in 
cui si allontanasse dalla Ger¬ 
mania occidentale : - da una 
frontiera di sua scelta ». Il 
guaio è che nessuno pensa se¬ 
riamente di « scoprirlo ». 

Negli ambienti della^ PoM?!? 
bavarese si dice da più giórni 
che il Rajakovic sarebbe pas¬ 
sato clandestii^mente ■ in Au¬ 
stria : ma questa possibilità 
viene negata dalla polizia au¬ 
striaca, la quale assicura che 
nessuno potrebbe essere entrato 
a sua insaputa nel territorio 
della piccola Repubblica. Del 
resto, la polizia tedesca dava 
il Rajakovic come fuggito in 
Austria - anche sabato scorso, 
proprio nel momento in cui 
il centro di documentazione 
ebraica di Vienna rendeva noto 
che il criminale si trovava a 
Stoccarda. ■ 

Rajakovic ha evidentemente 
trovato nella Germania occi. 
dentale complici, protettori e 
sostanziosi aiuti da parte di 
quella società di - mutuo soc¬ 
corso • delle ex-SS, sempre 
pronta ad assistere i » kama- 
raden » in difficoltà. 

Come è noto. le organizza¬ 
zioni naziste clandestine — più 
o meno — hanno diramazioni 
in vari paesi e. soprattutto, in 
quelli dell'America Latina, per 
cui non si può escludere che 
verso il Sud-America abbia 
fatto vela, o stia per farla, l'ex 
collaboratore del - ragioniere 
della morte ' 

« Subito dopo Pasqua — ave¬ 
va dichiarato il legale austriaco 
del Rajakovic — il mio clien¬ 
te si presenterà spontaneamente 
alle autorità della sua patria. 
l'Austria ». Qualcuno aveva 
creduto che ciò sarebbe avve¬ 
nuto; ma la Pasqua è passata 
ed Erìch Rajakovic è ancora 
uccel di bosco. ' 

Da scandalo nasce scandalo. 
Le autorità. federali si sono 
accorte ora dell’ex generale 
delle SS Wilhelm Harster, at¬ 
tualmente consigliere governa, 
tivo presso il ministero bava¬ 
rese delia giustizia, e pubblico 
«protettore» di Rajakovic. Il 
nazista Harster, che per i cri¬ 
mini commessi in Olanda aveva 
scontato in quel paese nume¬ 
rosi anni di galera, è rimasto 
fino a oggi tranquillò al suo po¬ 
sto di aita responsabilità, an¬ 
che politica. E ci sarebbe rima¬ 
sto ancora per un bei pezzo se 
non avesse passato il segno, 
appunto in occasione dell'affare 
■Rajakovic, 

Harster. dopo aver dichiarato 
alla stampa tedesca che Raja- 
kovìc non era che un « inte¬ 
gerrimo giurista coinvolto sen¬ 
za colpa nelle deportazioni de¬ 
gli ebrei ». ha rilasciato un'in¬ 
tervista al - Morgen-Post », in 
cui ' ammette tranquillamente 
di essere il responsabile della 
deportazione di centomila ebrei 
olandesi (ne tornarono vìvi sol¬ 
tanto pochissime migliaia). 

Harster. che due anni fa fu 
nominato anche a proposito de¬ 
gli attentati in Alto Adige, ha 
pure dichiarato di essersi più 
volte incontrato col Rajakovic 
negli ultimi tempi. 

Queste dichiarazioni, avendo 
suscitato un'ondata di indigna¬ 
zione in tutta l'Europa, hanno 
costretto le autorità tedesche 
ad aprire finalmente un'inchie¬ 
sta sul suo conto. 

• L'ìstnittoria — ha bella¬ 
mente affermato un funziona¬ 
rio — per la verità era stata 
aperta anni fa. M.*) non si era 
conclusa per le difficoltà che 
le autorità avevano incon¬ 
trato ». 

' Una confessione più chiara di 
cosi non la si poteva avere. 
Essendo Harster un ex gene¬ 
rale delle SS, ci Si pub facil¬ 
mente immaginare chi abbia 
potuto sollevare le «difficoltà» 
in questione- 
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La fine del « Thresher » 
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L'alto comando della Marina non ha ri¬ 
cevuto in tempo notizie sulla sciagura 
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JOHANNESBURG (Sud Africa) — Un gruppo di studentesse a scuola di tiro nello 
speciale «campo di addestramento» istituito dal governo razzista sudafricano a Her- 
tebeersport nel quadro delle leggi di « difesa civile », volte ad addestrare I bianchi 
per la repressione contro le masse negre. ' (Telefoto AP-l’c Unità») 


In alto mare la scelta del successore 


Adenauer : « Ridurrò 


Erhurd a zero> 


il cancelliere insiste per imporre il sue protetto, Krone 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 16 

I ripetuti ■ colloqui che 
Adenauer ha avuto nelle ul¬ 
time 48 ore con il leader del 
gruppo parlamentare demo- 
cristiano, Von Brentano, 
hanno confermato il giudi¬ 
zio dì coloro che alPindoma- 
ni ' deirinlervisla concessa 
alla televisione della Ger¬ 
mania occidentale dal Can¬ 
celliere, rilevavano che la 
battaglia per la successione 
« era appena iniziata ». Cin¬ 
que ore di téle a téle dome¬ 
nica e oltre tre ore lunedi, 
tra Adenauer e l'ex ministro 
degli esteri tedesco occiden¬ 
tale non avrebbero portato 
ad alcun risultato, nè per 
quel che riguarda la data del¬ 
le dimissioni, preannuncinte 
in modo generico dallo stesso 
Cancelliere per ^ ottobre-no¬ 
vembre, nè per ciò che si ri¬ 
ferisce, e questo è certamen¬ 
te il punto più scottante, al 
candidato alla successione. 

La ‘ Bonner Rundschau, 
giornale molto vicino ai cir¬ 
coli dirìgenti della Democra¬ 
zia cristiana, r afferma oggi 
che « ci si trova ad un punto 
morto», palesando allo stes; 
so tempo il grave imbarazzo 
e nervosismo che regna nelle 
alte sfere del partito. Il Can¬ 
celliere avrebbe respinto in 
maniera categorica quello 
che si dice fosse, nei giorni 
scorsi, rorientamento dì mag¬ 
gioranza, vale a dire una 
candidatura Erhard, l’attua¬ 
le vice cancelliere e mini¬ 
stro deH’Economia. Si ricor¬ 
da che non più tardi dì quin- 
dici giorni fa, neH'ormai fa¬ 
mosa intervista concessa al 
settimanale Quick, il Can¬ 
celliere non • era ricorso a 
mezzi termini nel respinge¬ 
re pubblicamente questa 
candidatura; < Erhard? — 
aveva detto — quello Io ri¬ 
duco a zero ». D’altra parte 
il suo pupillo, il ministro 
senza . portafogli, Krone, si 
troverebbe nella impossibi¬ 
lità di ottenere la investitu¬ 
ra della maggioranza del par¬ 
tito e vani sarebbero stati, 
fino ad ora, gli sforzi com¬ 
piuti in questo senso dal 
suo protettore. 

Erhard, per parte ' sua, 


avrebbe detto, nel corso di 
un colloquio con Von Bren¬ 
tano e Derfhues (incaricati, 
come è noto, della ricerca 
del nuovo Cancelliere), che 
egli non rimarrà più in ca¬ 
rica sotto un altro Cancel¬ 
liere, respingendo così quel¬ 
lo che sembra essere stato 
un tentativo di compromes¬ 
so da concretizzarsi in un bi¬ 
nomio Krone-Erhard. I tem¬ 
pi, tuttavia, premono e il 
malcontento aumenta in se¬ 
no al partito, soprattutto fra 
le ’ file dei - democristiani 
della Bassa Sassonia, che si 
trovano alla vigìlia di una 
consultazione elettorale che 
potrebbe tradursi in una ca¬ 
tastrofe analoga a quelle di 
Berlino ovest e della Rena- 
nia-Palatinato. Il gruppo di¬ 
rigente ; della Bassa ; Sasso¬ 
nia avrebbe infatti chiesto 
tassativamente che il . suc¬ 
cessore di Adenauer venga 
designato prima della data 
delle elezioni, che avranno 
luogo il 19 maggio. Questa 
sarebbe Tunica possibilità, si 
afferma in questi cìrcoli, per 
parare una nuova clamorosa 
sconfitta. Dopo il nulla di 
fatto dei colloqui Von Bren- 


« Atomizzata » 
di Hiroscinw 
dal Papa 


TOKIO. 16 

'H « Consiglio nazionale nip¬ 
ponico per'la pace e ' contro 
le armi nucleari • ha deciso di 
mandare a Roma una donna 
sopravvissuta al. bombarda¬ 
mento atomico di Hiroscima, 
perchè porti al Papa un mes¬ 
saggio delle «vittime deU'ato- 
mica» in testimonianza degli 
orrori della guerra nucleare 
’ Yoko Morimoto. ‘ la ' donna 
prescelta, ha 34 anni ed ha 
riportato estese ustioni duran¬ 
te il bombardamento che di¬ 
strusse Hiroscima nel 1945: 
giungerà a Roma insieme con 
altre 29 donne appartenenti a 
uria organizzazione intemazio¬ 
nale femminile per la pace. 


tano'Adenauer si deve però 
ritenere che la richiesta ri¬ 
marrà senz'altro inascoltata. 
Infatti Von Brentano avrà 
in Italia mercoledì o giove¬ 
dì un incontro con il mini¬ 
stro della Difesa, Von Has- 
sei, al quale dovrebbe esse¬ 
re affidato Tincarico, in qua¬ 
lità di presidente della De¬ 
mocrazia cristiana dello 
Schleswig-Holstein, vale a 
dire della regione settentrio¬ 
nale - dove la Democrazia 
cristiana è più forte, di per¬ 
suadere i colleghi della Bas¬ 
sa Sassonia che è impossibi¬ 
le arrivare alla designazione 
di un Cancelliere entro il 19 
maggio. Ciò non sarà un 
compito facile, ma'Adenauer 
non sembra tenere in gran 
conto nè gli umori del suo 
partito nè tanto meno.il vuo¬ 
to menar scandalo cui .si li¬ 
mitano gli altri partiti, com¬ 
preso quello di opposizione 
socialdemocratica. 

Il Cancelliere continua, al 
contrario, a giocare forte. 
Un esempio il modo con cui 
si è autoinvitato ad accom¬ 
pagnare Kennedy a Berlino, 
cercando così di prendere 
due piccioni con una fava; 
presentarsi, cioè, come il più 
strenuo difensore dei lega¬ 
mi che. nelle intenzioni di 
Bonn, dovrebbero tenere al¬ 
lacciata Berlino ovest alla 
Repubblica federale e co¬ 
strìngere gli Stati Uniti a 
rimanere saldamente legati 
alla politica di Bonn per 
quel che riguarda il proble¬ 
ma dell'ex capitale tedesca, 
annullando una qualsiasi 
eventuale possibilità di suc¬ 
cesso nelle conversazioni so- 
viettco-americane su questo 
problema. - < 

• Adenauer —■ scrive in pro¬ 
posito oggi la Frankfurter 
Rundschau — sembra conta¬ 
re sul fatto che Kennedy, 
costretto a fare qualcosa di 
fronte alla crisi che regna 
nel campo occidentale, non 
possa permettersi di respin¬ 
gerlo, come ’ aveva fatto il 
13 agosto 1961, quando ave¬ 
va fatto capire che non era 
opportuno accompagnare il 
vicepresidente Johnson a 
Berlino. 

Fnneo Fabiani 


WASHINGTON, 16. 

La commissione d'inchiesta 
della Marina militare degli Sta¬ 
ti Uniti, che sta svolgendo in¬ 
dagini sulla perdita del sotto¬ 
marino nucleare •Thresher », 
ha deciso oggi di estendere l’in- 
chiesta amministrativa anche a 
carico di Stanley Hecker, l’uf¬ 
ficiale che comandava, nel mo¬ 
mento della sciagura, la nave- 
scorta « Skylark ». 

L’ammiraglio Bernard Austin, 
presidente della commissione, 
ha convocato Hecker e gli ha 
detto: La commissione ha 

concluso che la vostra condotta 
come comandante della nave 
"Skylark”, giusta quanto è ri¬ 
sultato dalle prove finora rac¬ 
colte, appare suscettibile di for¬ 
male inchiesta. Le prove sud¬ 
dette lasciano ritenere che voi, 
contrariamente al vostro dove¬ 
re, abbiate ritardato per un ir¬ 
ragionevole periodo dì tempo 
di comunicare ■ alle superiori 
autorità le informazioni di cui 
eravate in possesso e concer¬ 
nenti le circostanze degli ul¬ 
timi messaggi inviati dal "Thre- 
.•iher" il 10 aprile 1963 alla 
"Skylark". La commissione de¬ 
sidera comunque - sottolineare 
che questa apparente omissio¬ 
ne da parte vostra non può, 
a quanto è dato supporre, aver 
contribuito in alcun modo al¬ 
la perdita del sottomarino 
"Thresher" e delle 129 perso¬ 
ne che erano a bordo. Siete 
stato, di conseguenza, designa¬ 
to a comparire dinanzi a que¬ 
sta commissione semplicemen¬ 
te .come parte da sottoporre a 
inchiesta ' ' ■ • ■ 

Dopo là tragedia, la farsa. 
Dopo la dolorosa morte dei 
129 membri dell’equipaggio del 
Thresher, la scoperta che il 
potente sommergibile atomico 
aveva passato metà della sua 
breve vita in cantiere per ripa¬ 
razioni. Poi le rivelazioni scon¬ 
certanti su ept.sodi quasi incre¬ 
dibili: numerosi membri dello 
equipaggio erano terrorizzati 
ogni volta che si imbarcavano 
per una mhsione, e considera¬ 
vano il sottomarino •una ba¬ 
ra». Quindi le deposizioni e le 
interviste di alti ufficiali; nel¬ 
l'agosto del '61, il "thresher era 
stato sul punto ■ di affondare 
a causa di infiltrazioni d’acqua, 
e incidenti analoghi erano ac¬ 
caduti anche al Nautilus 

Infine, oggi, lo scoppio di una 
aspra ' polemica fra l’alto co¬ 
mando della Marina e i coman¬ 
di marittimi, di zona ha come 
nota fondamentale proprio que¬ 
sta: il comando di Washington 
non sapeva nemmeno dopo lo 
inabissamento del Thresher, 
delle ■ difficoltà in cui il tita¬ 
nico sottomarino si era dibat¬ 
tuto durante l’esperimento. Le 
notìzie sul disastro non venne¬ 
ro trasmesse al comando di 
Washington con la dovuta ra¬ 
pidità. 

Il comando di Washington 
rimase, quindi, per lungo tem¬ 
po all’oscuro su alcuni punti 
di fondamentale importanza. In 
particolare: 

11 diverse ore passarono pri¬ 
ma che pervenisse all’alto co¬ 
mando della Marina un accen¬ 
no da cui risultasse che qual¬ 
cosa di irregolare si stava pro¬ 
ducendo. 

Zi Passarono ben tre gior¬ 
ni prima che l'ammiraglio An¬ 
derson (capo delle operazioni 
navali) e il ministro della Ma¬ 
rina Fred Korth venissero a co¬ 
noscenza dell’ultimo frammen¬ 
tario messaggio del Thresher, 


dal quale risultava chiaro che 
qualcosa non funzionava a do¬ 
vere e che quindi il sottoma-. 
Tino era costretto a tentare la 
emersione. , . . • 

31 Per tre giorni, quindi, 
la Marina fu indotta a dichia¬ 
rare che il sommergibile era 
scomparso durante un’immer¬ 
sione in acque profonde, setua 
comunicare alcunché sUl dram¬ 
ma che si era delineato a bordo. 

E’ chiaro che queste non so¬ 
no altro che macchinose giu¬ 
stificazioni con le quali il co¬ 
mando della Marina vorrebbe, 
in un certo senso, scaricare le 
proprie responsabilità sui co¬ 
mandi territoriali e sugli uffi¬ 
ciali. Ma esse denunciano an¬ 
cora una volta la leggerezza 
con cui vengono condotti gli 
esperimenti atomici in USA. 
La corsa ' folle per rientrare 
nei tempi in cui debbono svol¬ 
gersi i piani, la fretta di rag¬ 
giungere gli obiettiui strate¬ 
gici e militari fa si che enor¬ 
mi falle si aprano nell’orga- 
nizzazìone e che errori ine¬ 
vitabili e disastrosi si compia¬ 
no con la più incosciente irre¬ 
sponsabilità. ' Tutto questo gio¬ 
cando sulla vita degli uomini, 
mettendola a repentaglio più di 
quanto non sia consentito dal 
normale margine che compor¬ 
ta sempre un esperimento scien¬ 
tifico. 

Questo è accaduto ' per il 
Thresher e per i suoi 12.9 occu¬ 
panti. Tutti i lavori della com¬ 
missione di inchiesta sono co¬ 
stellati di episodi che convali¬ 
dano questa tesi. Alla stampa, 
poi, vengono dati gli elementi 
più trascurabili, anche se i più 

• coloriti», che possano gettar 
luce sulle cause che determina¬ 
rono il disastro. 

Non bisogna infatti dimenti¬ 
care che il .sommergibile Thre¬ 
sher si trovava, al momento 
della catastrofe, in missione 
segreta e il segreto militare ha 
impedito ai giornalisti di sa¬ 
pere cosa abbiano effettiva¬ 
mente riferito alla commissio¬ 
ne alcuni alti ufficiali della Ma¬ 
rina americana. Il contrammi¬ 
raglio Grenfell. ad esempio, 
comandante della flotta sotto¬ 
marina dell’Atlantico ha dichia¬ 
rato ieri di avere una sua 

• teorìa» in merito alla sorte 
del sommergibile atomico, ma, 
ha precisato che si tratta di 
una teoria soggetta a segreto 
militare, ragion per cui la sua 
deposizione è stata fatta a por¬ 
te chiuse. 

■ Oggi, poi la commissione 
ascolterà il tenente Raymond 
Maccole, di 33 anni, dell’equi¬ 
paggio del Thresher. Egli non 
si trovava a bordo del som¬ 
mergibile perchè aveva otte¬ 
nuto, causa la malattia della 
moglie, una breve licenza. Le 
sue dichiarazioni sono attese 
con molto interesse. Come ab¬ 
biamo detto, diversi familiari 
dei membri dell’equipaggio se¬ 
polto negli abissi dell’Atlantico 
hanno detto, nei giorni scorsi, 
di aver sentito i marinai espri¬ 
mere del dubbi, prima del lo¬ 
ro imbarco. sulla perfetta ef¬ 
ficienza del sottomarino. La 
deposizione di Maccole, conva¬ 
liderà ■ ancora una volta que¬ 
sta tesi? Anche il tenente pre¬ 
ferì restare a terra? 

Da un altro testimone ci si 
aspetta oggi una dichiarazione 
simile: è il capo macchinista '. 
Frank J. De Stefano Junior, il 
quale aveva ottenuto recente¬ 
mente di essere trasferito dot 
Thresher su un’altra unità. 


Le opere di ARAM 

KHACHAIURIAN 


nei dischi originali sovietici 
ad alta fedeltà presso la 


DISCOTECA RINASCITA 


Via delle Bolfeghe Osenre S 
RO^IA 


A. Khacbafiirìaii: Sinfonia n. 2 

Orchestra sinfonica di Bucarest « ENE- 
SCU diretta da D. Georgescu. L. 2.500 

A. Rbadiafiirìan: Sinfonia n. 1 

Grande Orchestra Sinfonica delia Radio 
dì Mosca diretta da A. Gauk. l. 2.500 

A. Kliaclialurìan: Concerto per violino t 
orchestra L Kogan/violino/orchestra 
sintonica della Radio di Mosca, diretta 
da A. Rhacliafvriaii. L. 2.500 

A. Rhaclufariait brani scelti dal balletto 
«Gayané»: lezghinka, danza delle 
spade • Orchestra deil'Opera di Stato 
di Leningrado diretta da Khaìkin. / 
Brani da Masquerade: Mazurka, valzer 
Orchestra sinfonica di Stato deirURSS 
diretta da G. Rozhdestensky. L. 900 
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rassegna 

internazionale 


. Il « Times » . 
conferma 

i 'f; v ’-'' .t^ 

Quei tali giornalisti sprov¬ 
veduti che si sono precipitali 
su una nota dell’ugcinsia Fraif 
ce Presse per smentire la no¬ 
tizia delle atomiche america¬ 
ne sugli aerei italiani e di 
altri paesi europei, hanno ri¬ 
cevuto una niiova, bruciante 
lezione di serietà nel lavoro 
da un giornale certo non so¬ 
spettabile di a collusione u con 
i comunisti: il Times di Lon¬ 
dra. SulPautorevole foglio bri¬ 
tannico è comparso domenica 
un lungo articolo di informa¬ 
zioni sui risultali del recen¬ 
te Consiglio della NATO in 
cui le notizie date dairf/nità 
vengono piiniiialmenie confer¬ 
mate, anche so il giudizio di 
assieme è naturàimcnic diffe¬ 
rente. ' ■ ' . . 1 . . 

Scrive dunque il Times che 
al Consiglio atlantico di Pa¬ 
rigi gli americani, nel Icntali- 
vo di tamponare le numerose 
falle che si sono prodotte nei 
loro progetti relativi alla for¬ 
za atomica multilaterale, han¬ 
no ottenuto l’assenso di un 
certo numero di alleati euro¬ 
pei, tra-cui l’Italia, alla or¬ 
ganizzazione dì una forza 
fl intcr-alleata d, che dovreb¬ 
be essere formata: a) dai sot¬ 
tomarini americani armali di 
Polnris che pattugliano il Me¬ 
diterraneo: b) dagli aerei in¬ 
glesi del bomhers commandi 
c) dagli aerei francesi di stan¬ 
za in Germania; d) dagli aerei 
di un certo numero di paesi 
europei, tra cui l’Ilalia e la 
Germania di Ronn. Si tratta, 
precisa il Times, di forze già 
integrate di fatto nell’allean¬ 
za atlantica e perciò, conclu¬ 
de il foglio londinese, di un 
successo americano assai di¬ 
scutibile. ‘ ■ 

In linea generale, il ' giudi¬ 
zio del Times è esalto. E’ ve¬ 
ro, in effetti, ebe riniegrazin- 
ne delle forze aeree europee 
venne decisa già alcuni anni 
fa e che non c’è, perciò, un 
mutamento . sostanziale nei 
rapporti tra gli Stali >' Uniti 
da uiia parte e la Francia, c 
la Gran Bretagna, dall’altra. 
E’ anche vero, però, che l’ap¬ 
plicazione pratica di questo 
accordo coinvolge per In pri- 
. ma volta gli aerei italiani nel¬ 
la strategia atomica america¬ 
na cosi come, per la prima 


Il Cairo 


volta aerei tedeschi vengono 
armati con ' bumbe atomiche. 
Naturalmente, si tratta di bom¬ 
be atomiche americane e sot¬ 
to diretto controllo ' america¬ 
no. Spiega il Times infatti che 
tali bombe atomiche sono nm- 
nite di una « .sicura elettro¬ 
nica a azionabile a distanza 
, soltanto dal presidente degli 
-Stati Uniti. Su questo ultimo 
elemento .' puntano , coloro i 
quali accettano i progetti ame¬ 
ricani come unico mezzo per 
impedire la a proliferazione d 
delle armi atomiche. In real¬ 
tà, anche questa posizione è 
profondamente sbagliata. Pri¬ 
ma dì tutto, non si impedisce 
un bel niente: non ha tenuto 
infatti De Gallile a precisare 
che l’adesione francese ■ alla 
forza inler-alleata non modifi¬ 
ca in alcun modo i program¬ 
mi relativi alla messa a pun- 
I lo della sua force de frappe? 
In secondo luogo, in base a 
quale criterio di utilità l’Ita¬ 
lia deve consentire ad arma¬ 
re con bombe atomiche i 
suoi aerei a disposizione del¬ 
la NATO? Quale contributo 



DALLA PRIMA 


Fella 


Medici 


per tutti 

Trasformare quella .zona in un arsenale 
atomico-missìlistico USA significa sot¬ 
toporsi ad una ritorsione certa in caso 
di aggressione americana 


/ prezzi ambe 


I « 


Parigi 


r 
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MOSCA, 16 

Il maggiore Polianski, com- 


avrebbero la loro base a Holy 
Lodi, in Scozia, e nei porti 


viene portato, in questo mo- Il maggiore PoUanski, com- americani. Questa affermazio- 
do afta causa del disarmo e mentatore militare ^ Jella . nnWaltro che un in- 

della distensione? O non vie- Tass si occupa oggi dellav- 
ne invece porta o un contri- venuto trasferimento dei due 

buto concreto alla causa op- sommergibili atomici amen- americani sono cosi at- 

P”-** “ • cani ^dotati di < Polarts > ricerca di basi per 

Sono os.servnzioni assai ov- nel Mediterraneo, avverten- j sottomarini « Polarts > nel 
vie, persino banali. Ma in cer- do che la decisione rappre- Mediterraneo'^ 
ti ambienti italiani sì è deter. senta un passo pericoloso ^ aver ricordato che 
minata una curiosa sitiiazio- sulla Pia della trasformazio- impossibili basi di questi 
ne. per cu, .iati, non vengo- ne di questa zona in un ar- sottomarini, si fanno i nomi 
no p„. valuta,, secondo cn- sonale atomico - missilistico spagnola 

ter, oggettivi. Tipico ,n al nmertenno. ■ ^ di Rota, presso Cadice, di cer- 

senso e I atteggiamento di la- . atomiche sottoma- fi porti italiani, ed anche di 

Inni settori del ceniro-sinistra _ prosegue il commen- Malta e Creta, Polianski ri¬ 

di fronte alla forza^ multilatc- latore — vengono costituite leva che il Pentagono sostie- 
rale. a E’ il mde minore — si con il pretesto della sostitu- ng che i sottomarini atomici 
dice — perche almeno cosi ^jone dei superati mìssili armati di « Polaris ». hanno 
iiittn rimane nHle mani de- ^ Jv,pìter », dislocati in Ita- Ubero accesso ai porti nei 
gli americani ». Quel tiittn sta g Turchia. Ma questa quali fa scalo la Sesta Flotta 
ad indicare bombe iiucleari, sostituzione serve da corti- americana in base agli ac- 
e-non-fucili modello 9t. r. na di flimo per coprire gli cordi esistenti. 
perchè mai l’Italia — anehe ambiziosi piani di Wasìling- Ciò sianifìca che ì turchi i 
ammesso, il ^che è tiiti’aliro ^on per la trasformazione del greci, i Ciprioti, gli italiani e 
che esatto, che ciò servisse a Mediterraneo in una base di gli altri popoli del Mediter- 
esereitare ima certa prensione ^i^^i atomici destinati al- ranco avranno il pericolo ato- 
sii De Gallile — dovrebbe es- l'aggressione contro l'URSS jaico ancor più vicino alle Io- 
sere coinvolta sempre piu nel- g gn gUri paesi socialisti. . ro case. La recente perdita 

Questi piani dei militari del sottomarino ■ americano 
americani sono forieri di <Thresher », che ha portato 


Ha ucciso 
il principe 






■ 

del miovo stato 


mn 


ìaìa di braccianti 


in sciopero a Cadice 


Laos 


Minaccia 
di guerra 
civile 


HANOI, 16 

n governo della Repubblica 
democratica del Vietnam del 
nord ha emesso una dichiara- j 
zione nella quale denuncia che 
la situazione nel Laos «corre 
il pericolo di degenerare in 
una nuova guerra civile». 

La dichiarazione smentisce le 
aflermazioni di fonte america¬ 
na secondo le quali nel Laos 
ci sarebbero alcune ■ truppe 
nord-vietnamite che partecipe¬ 
rebbero alle attuali ostilità nel¬ 
la Piana delle Giare. Sono gli 
Statì Uniti — prosegue la di¬ 
chiarazione — che mantengono 
ancora truppe in Thailandia, 
pronte ad intervenire negli af¬ 
fari interni del Laos. 

n governo del Nord-Vietnam 
chiede quindi alla Gran Breta¬ 
gna e all'Unione Sovietica, co- 
presidenti della Conferenza d: 
Ginevra per il Laos, di pren¬ 
dere misure adeguate per fre¬ 
nare gli imperialisti america¬ 
ni. » La Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam — conclude la 
dichiarazione — afferma che gli 
imperialisti statunitensi devo¬ 
no assumere la piena respon¬ 
sabilità di tutte le conseguenze 
delle loro azioni ». . 

Secondo un'emittente del 
Fathet-Lao. truppe di Kong Le 
hanno assunto il controllo del¬ 
la città di Phong Savan, nella 
provincia di Xieng Kuahg, in 
un'operazione condotta lunedi 
mattina. L'agenzia Nuova Cina 
ha citato la radio del Pathet Lao 
che ha protestato presso Kong 
Le eentro questa grave pro- 
vocaxiMWk • 


sere coinvolta sempre più nel¬ 
la strategia atomica america¬ 
na? Per quale esigenza og¬ 
gettiva I Italia dovrebbe porre pericolo, innanzitutto alla contaminazione radioat- 

a disposizione degl, america- . pypyjj j|gj Mediterra- tiva delle acque dell'Atlan- 

ni, perche ne facciano mezzi tentativo di placare tico, sottolinea il serio peri- 

di impiego di bombe atomi- i Umori dell’opinione pubbli, colo che questi sottomarini 
Sórn»"'"’ ' cn di Questi paesi, i pana- rappresentano. . 

, * ' i voce ufficiali di Washington j popoli del Mediterraneo, 

\ 3. (. sostengono che i sottomarini i quali comprendono che ogni 

base atomico-missilistica su 

_^__ — ■ - ■ — suolo straniero o nelle acque 

- territoriali , straniere è uno 
strumento di aggressione, 
debbono finalmente capire il 
pericolo rappresentato dal 
dislocamento di sottomarini 
americani armati di missili 
« Mf , nella loro zona. Naturalmen- 

#M ■ te i paesi contro i quali sono 

rivolte le < basi missilistiche 
mobìli » degli Stati Uniti sa- 

^- _ _ _ - .. ranno costretti a puntare - i 

■ , , propri mezzi dì - ritorsione 

contro tutti quei luoghi nei 
M ■ . . quali questi moderni pirati 

^armati di missili possono ce- 

VO SttKO UtUDO ‘"vun,:on.oaoperQnuanu. 

re la minaccia che incombe 
sui popoli dei paesi mediter- 

- -— - M • • ■ ranci è quello di smantella- 

EQlttO/ alflQ/ irQK re le basi di missili già esi- 

■ . ^ 0 ^ stenti e di impedire la crea- 

A• 1 J zione di altre e ancor più 

Ijl Q0^|n|IY| riuniti in uno tUClG* pericolose « basi sottomarine 

mobìli ». La minaccia può es- 
• Il eliminata soltanto tra- 

^ fOZIOnC ~ Il piGDISCI* sformando i Balcani, l'intero 

K ^Mediterraneo in una zona li- 

I D m. bera dalle armi atomiche e 

* ^ Iq SUllCI nuovo Co* missmstiche. 

' A sua volta la Pravda ce- 

MADRID, 16 stltuziono tra 5 mesi iib^Pà*^d%’A?rìca»^°chìede 

I braccianti di Sanlucar che il continente nero sia di- 

de Barrameda, a 25 chilome- ir ^ chiarata <zona denucleariz- 

tri a nord di Cadice, sono ’ zata». 

in. sciopero ormai da due Alla mezzanotte di oggi, i L'editoriale della Pravda 
giorni. Secondo le informa- rappresentanti deU’Egitto, afferma fra l'altro che < la 
zioni giunte a Madrid, gli della Siria e dell’Irak hanno lotta^per la liberazione finale 
scioperanti sono tre o quat- firmato il proclama che san- dei popoli africani non può 
tromila. Essi chiedono, per cisce la nascita del ' nuovo andar disgiunta dalla lotta 
tornare nei campi, aumenti stato arabo tripartito. II do- per la pace del mondo». Lo 
salariali e migliori condizio- cumento sarà reso noto al articolista aggiunge: « Lotta- 
ni di lavoro. mezzogiorno di domani con- re per la pace significa fare 

II malcontento dei lavora- temporaneamente al Cairo, dell'Africa un continente de- 

lori esiste in tutta la regione Bagdad e Damasco. . nuclearizzato, opporsi all'at- 

di Cadice e Huelva. In rea’.- - il proclama è stato, firmato tività dell’imperialismo fran¬ 
ta lo sciopero dei lavoratori dal presidente Nasser per cese che continua a far esplo¬ 
de! vigneti interessa le zone l’Egitto, dal generale - Luay dere bombe atomiche nel 
di Sanlunar de Barrameda. E1 Atassi per la Siria e dal Sahara, chiedere la liquida- 
Chipiona e Jerez de la Fron- colonnello Ahmed Hassan el zione in tutto il continente 
tera. Pare che in alcune lo- Bakr per l’Irak. delle basi straniere che sono 

calità le autorità* locali sia- : La federazione araba sarà impiegate non solo come 
no state costrette a ricevere probabilmente costituita tra trampolini , per l’aggressione 
alcune delegazioni contadine, sei, o al massimo otto mesi, contro i paesi socialisti, ma 

- Tuttavia, alcune questioni nuche come bastioni di so- 
' restano insolute: tra queste, stegru) alla battagliti contro 
la richiesta dell’Iraq e della liberazione dell Africa e 

Siria a Nasser che il plebi- marcia verso il pro- 

ì duOiOnintu scito ner la Costituzion<> av- ff^esso ». 


contro con il PSl non può reg- FNOM si trova, quindi, nella 

gere il peso di una grande ri- posizione di chi non combatte 

forma rivoluzionaria ». • Con elemenU negativi — 

tono di snrP 7 /n ner il P<;i nuli burocratizzazione, lo spez- 
lono di sprezzo per il t hi, egli nettamento degli enti mutuali- 

ha poi detto che le critiche so- stici — ma anche la preziosa 
cialiste suirinadempienza de- conquista del criterio mutuall- 
mocristiana per le Regioni, stico. • - .i 

. «ci hanno lasciato indifferen- ’■ Contro que.ste posizioni si è 

' ti », poiché quel che conta, ha nuovamente, ieri. 

Stati Uniti 

verno) « era 1 impegno del no- ha avanzalo questa sera la ri- 
stro Congresso di Napoli ». chiesta di un colloquio urgente 
Sempre a proposito del PSI, con il Pie.sidontp del Conèlglio 
egli ha ripetuto che « ben al- P'^f, J'^trenia gravità assunta 
tre sono le condizioni di un in- 

co,uro o,-fio,.lco,e clorovole, od ffir pSS.'o'rlihfir'di 
esse mancano in questo mo- rapida convocazione delle par- 
mento. E’ per esse, appunto, ti. per riesaminare su nuove 
che sono atle.se decisioni socia- basi i termini della vertenza, 
liste, decisioni coraggiose, tali «on abbia avuto corso, espri- 
da aprire veramente una nito- S^ave preoccupazio- 

va strad 2 ». Quali debbano es- * crescente disagio a 

ocre qocuo doccioni - corag. Ì° n°'’t;„;a“d?‘fiua 

gtose » utili per una « nuova adottata dalla Federazione Na- 
str.ada » (nuova per il manteni- zionale degli Ordini dei Me¬ 
mento deli’egemonla de, si in- dici. 

tende) Moro non ha precisato, La CGIL, mentre conferma 
limitandosi a dire che si trat- solidarietà dei lavoratori 
fa di ' rp-ilizzarp un nnhilo^^*’s° giuste richieste dei 
V ?“ medici di veder migliorato il 
disegno » _cne riesca « a strap- proprio trattamento e valoriz- 
pare al PCI il suo ultimo pun- zata la propria professione, ri¬ 
to di saldatura, il suo ultimo fiuta formalmente l'imposta- 
potenziale alleato ». zione che aH'agitazionc dei mo- 

Nel . discorso di Ancona, viene data, sopratutto in 
cosi come aveva fatto Fan- n^ste ultime o^, dalla pre- 
foni „ ..«ciccT., del .-..e «e sidooza tìclla Federazione na- 
fani a sostegno del suo go- 7 ioj,;,ie dogli Ordini dei Modi- 
,,r WASHINGTON, 16 . verno. Moro ha cercato- di cj, tendente, con il pretesto di 
T r; c vio I r* „ ridurre la portata deU’ultima difendere la libertà professio- 

i^a u.ù ùteet L.orporaiion, enciclica papale al livello del- naie, a liquidare la storica con- 
colosso dell industria siderur- polìtica democristiana, af- qnista della mutualità nell'as- 
gica statunitense, la Repiiblic fermando tra l’altro di volere nza medica. II comunicato 
Steel e la Jones and Laugh- operare la «traduzione fede- vwmi” 

Un, che occupano rispettiva- le . deirenciclica « nei prò- sifuazione con il 

mente ,1 terzo e 11 quarto po. grammi e nell’azione politica» H^Suno della cosiddettr 11^ 
sto ua I glandi piodiittoii per giungere a 'Un decisivo bora pi;ofessione. I lavoratori 
d acciaio, e la Pittsburgh pi*ogelto « sulla via della di- non accetteranno mai di tor- 
Steel Corporation hanno an- gnità umana e della pace ». nare airintollerabile condizio- 
nimciato oggi, suH’esempio Per Moro, come per Fanfani, "f passato, mentre il pro¬ 
dato dalla Wheeling e dalla la via della dignità umana e m‘^'!! erso^\a* sicùrezza'^sorlaie" 
Lukens, im aumento nei della pace passa come è noto ‘j^a CGIL ritiene che la pas- 
prezzi dei loro prodotti. La lungo la traccia della poli- sività del governo in queste 
loro decisione spingerà sicu- tica atomica della NATO e ore finisca con raggravare la 
ramente altre società side- deH’armamento missilistico situazione e incoraggi i tenta- 
rurgiche a fare altrettanto, dei sommergibili « Polaris », liquidare o compromet- 

sfidando l’appello formulato dei bombardieri atomici e del- ter® la mutualità: essa confer- 
la settiniana scorsa dal pre- le unità navali dotate di rais- \con?Se 
sidente Kennedy. Questuiti- sili a testata nucleare. della vertenza per togliere ogni 

mo ha conferito stasera con i Un preoccupato ^ richiamo pretesto all’operazione in cor- 
suoi consiglieri economici a « alle norme stabilite dai ve- so, da parte delle destre, con- 
Palm Beach, dove si trova in scovi d’Italia » è contenuto in tro le conquiste dei lavoratori, 
vacanza, «per esaminare il un « avvertimento »'che ' i , confermare ai 

problema derivante dagli au. giornali cattolici di tutta Ita- U lóro^ diruto'a Ln pai 

menti ». Nessuna indicazione ha pubblicano stamane. Esso jg prestazioni mediche ed 

è stata fornita circa l’esito è diretto contro le « liste di o.spedaliere. fa appello perché 
della consultazione. . . disturbo » presentale in varie essi, con calma e fermezza. 


La visita di Kennedy 
in Italia avrà carat¬ 
tere R di lavoro » 

WASHINGTON, 16 . 




MADRID, 16 

I braccianti di Sanlucar 
de Barrameda, a 25 chilome¬ 
tri a nord di Cadice, sono 
in . sciopero ormai da ■ due 
giorni. Secondo le informa¬ 
zioni giunte a Madrid, gli 
scioperanti sono tre o quat¬ 
tromila. Essi chiedono, per 
tornare nei campi, aumenti 
salariali e migliori condizio¬ 
ni di lavoro, 

II malcontento dei lavora¬ 
tori esiste in tutta la regione 
di Cadice e Huelva. In real¬ 
tà lo sciopero dei lavoratori 
dei vigneti interessa le zone 
di Sanlunar de Barrameda. 
Chipiona e Jerez de la Fron- 
tera. Pare che in alcune lo¬ 
calità le autorità* locali sia¬ 
no state costrette a ricevere 
alcune delegazioni contadine. 


Telegrammi 


tra 


BELGRADO, 16 

. Il presidente- Tito ha in¬ 
viato oggi ' un telegramma 
di auguri al primo mini.stro 
Krusciov per il suo com¬ 
pleanno nel quale auspica 
che « la collaborazione tra 
i due paesi continui a svi¬ 
lupparsi , ulteriormente in 
tutti i campi nell'interesse 
del socialismo e del mante¬ 
nimento della pace nel mon¬ 
do ». A sua volta Krusciov 
si è congratulalo con il pre¬ 
sidente Tito per l’adozione 
della nuova costituzione che 
— dice il messaggio — « rap¬ 
presenta una fase importan¬ 
te nella vita della Jugosla- 
Ivia che sta edificando il so¬ 
cialismo».. •' - ■ 


Egitto, Siria, Irak 
riuniti in una fede¬ 
razione -Il plebisci¬ 
to sulla nuova Co¬ 
stituzione tra 5 mesi 

IL CAIRO, 16 

Alla mezzanotte di oggi, i 
rappresentanti deU’Egitto, 
della Siria e dell’Irak hanno 
firmato il proclama che san¬ 
cisce la nascita del ' nuovo 
stato arabo tripartito. II do¬ 
cumento sarà reso noto al 
mezzogiorno di domani con¬ 
temporaneamente , al Cairo, 
Bagdad e Damasco. 

- Il proclama è stato, firmato 
dal presidente Nasser per 
l’Egitto, dal generale - Luay 
El Atassi per la Siria e dal 
colonnello Ahmed Hassan el 
Bakr per l’Irak. 

: La federazione araba sarà 
probabilmente costituita tra 
sei, o al massimo otto mesi. 

- Tuttavia, alcune questioni 
restano insolute: tra queste, 
la richiesta deH’Iraq e della 
Siria a Nasser che il plebi¬ 
scito per la Costituzione av¬ 
venga ■ cinque. ' e non • sei 
mesi dopo la firma delFac- 
cordo; e che le elezioni par¬ 
lamentari locali avvengano 
venti mesi e non tre anni do¬ 
po la nascita del nuovo stato. 

Oltre alla Co.stituzione, sa^ 
rà sottoposto al plebiscito an¬ 
che il nome del presidente 
della Federazione araba, ed 
è escluso che dal voto pos¬ 
sa scaturire un nome diverso 
da quello, di Nasser, anche 
perché i due terzi della po¬ 
polazione complessiva del fu¬ 
turo stato arabo si -trovano 
in Egitto, che.conta più di 
26 milioni di abitanti. - 

Al Cairo, i portavoce uffi¬ 
ciali insistono sul fatto che i 
tre stati continueranno a 
muoversi lungo i binari di 
una gradualità che per Nas¬ 
ser è la condizione sine qua 
non per la buona riuscita del¬ 
la causa dcU’unità araba. 


. • ' ' PARIGI, 16. 

- « Mi ha offeso nell’onore e per questo l’ho ucciso ». Così 
ha dichiarato l’algerino Monsour Amìali,- di 32 anni, dopo 
avere sparato'otto colpi di rivoltella contro il principe AbduI 
Aziz Ben Saud,6en Djailàlì, cugino di Re Saud ehe era giun¬ 
to ih Francia con lo zìo e il < suo seguito. L’algerino Amiàli 
era guardia dèi corpo, interprete e segretario-der principe. 
La spàratoria'è avvenuta pel bar'del Clàridge Hotel, dove 
ha preso alloggio una parte del seguito di rè Sàud. Il prin¬ 
cipe Abduf A^iz Ben.Saud Ben Djallali‘si trovava seduto 


disturbo » presentale in vane essi, con calma e fermezza. 

La « lite > tra il governo circoscrizioni da cattolici dis- sappiano, manifestando la loro 
amLMicano e i mercenari an- sidenli. Si tratta in sostanza solidarietà con le giuste aspi- 
ticastristi registra frattanto di un documento, che nchia- Sgei“minacciai"® 

un nuovo e brusco inasprì- mandosi alle inammissibili in. j lavoratori, quindi, réspin- 
mento. In una lettera fat- terferenze della gerarchia ec- g^no le tariffe tiberò-profés- 
ta pervenire al Dipartimeli- clesìastiea nella lotta elei- sionali ma offrono ai medici 
to di Stato, il presidente del torale, confessa timori e pre- un contributo sempre più largo 
cosiddetto « Consiglio rivo- occupazioni per un fenomeno e prezioso. A Roma venerdì si 
luzionario» cubano di Mia- (la presentazione di listejlis-svolgerà una 
mi, José Mirò Cardona, ha sìdentì democristiane) eviden. gh ed^ili ? diTOn^entr iomu^ 
accusato le autorità statimi- temente più diffuso che nel ^ gtàtali sH-iuniranno in¬ 
tensi di aver tradito le prò- passato. . gieme al Colosseo alle ore 18, 

messe fattegli in vista di una cAklccnCklT* IM rAUUII dimostrazione è stata indet- 
nuova azione armata contro LUNrtKtNtA U1 . LUVtlLI ta dalle or^anjzza^om provin- 

Fisola e di aver scelto. una Parlando alla stampa estera, otmeemo^ operai dei ^Lntieri 
«politica di coesistenza» con Ton. Covelli, >segretario del metallurgici di Castellammare 
Fidel Castro. Il Dipartimen- PDIUM, ha tentato in tutti i hanno scioperato per due ore 
to di Stato ha replicato con modi di presentare il suo par- mentre le tre organizzazioni 
una dichiarazione che rim- tito come «ponte tra il PLl e 

proverà a Mirò Cardona di il MSI », al fine di costituire citam*\iSr?ràumi^a per 
«falsificare» ì fatti. , una « alternativa * di centro- luzìone equa, della veWnza. A 
•' Il documento statunitense uestra alla DC. Egli ha alter- Trieste la Camera del Lavoro 
defìni.?rTdTlSlo rnl,“u- il PL sbaglia quan- ballato a! madicl. riunlll 1„ 

rato e distorto. Il resoconto ?? 
fatto da Mirò Cardona delle 
sue conversazioni con il pre- ®'ViWre''intes/ fo'ri^e “di* iotVa''che d“anneggVa: 

sidente Kennedy e con altri no i lavoratori, 

dirìgenti americani i auali rifiuta se es.sa dovesse a Parma il sindacato dei mu- 

eli Avrebbero oromesso di ad una ostilità verso tualìsti (SIMM) ha ringraziato 

il il MSI», al quale i monarchi- gli assistiti per la solidarietà 
° ci sono legati .da comuni sen- dimostrata e altrettanto ha fat- 

vaMone dell isola. . timenti di « antimarxismo e di i®. i’^ssemblea provinciale de- 

< Pur apprezzando e piena- amor di natria » Covelli noi ordini: comunque rimango- 
mente .eo^dividendo il vivo fiTp?id^ot!ó in\„a seri^^^^^ forare'driÌtfa"”A 

rToctrlanrh riaprii acuii aiiKam j**»___*ii_ i_!«*•__- “ " irGnZG* IVlX 


Londra 






ad un tavolo con-alcune persone. La sua guardia del corpo desiderio degli esuli cubani difese sulla «legittimità» mo-'iano e nei principali centri so¬ 
si è avvicinata' minacciandolo. Il principe, a questo punto, di restituire a Cuba libertà narchica del PDIUM (contesta- no in preparazione iniziative 

si e dato alla fuga ma e stato raggiunto e ucciso da otto e indipendenza al piu presto ta dall’UMI) e infine ha, piut- Per portare il dialogo fra la- 

colpi di pistola. Lo sparatore, poco dopo, si è costituito ad — dice la dichiarazione — tosto buffonescamente, affer- ''oratori e categorie mediche 

un agente. . . gU Uniti non intendono maio che in Italia bisogna ri- «costruttivo de.^i 

' ^ ~ " ' “K'"'"'®. p?'-|«iP3re ad portare la monarchia .poiché sola può coiScreTgovmo 

• ' alleanze o iniziative che. in la Repubblica è totalmente su- a inaugurare una nuova poli- 

• * ' ; . . r ; ' . . sostanza, darebbero ai diri- perata e anacronistica». tica mutualistica. 

' LaÌI Jra ’ ^ • genti degli esuli stessi l’auto- * 

LwllurU'; - ^ rità di determinare la politi- ■ ■ ■ ■ ■ 

--ca e i piani degli Stati Uniti 1^^ 

.: : : V . nei riguardi di Cuba, o che ; .. 

® ■ comporterebbero una spesa 

^ milioni di dollari per Con poteri di esproprio e collegati alle Regioni. £» 

■ ■■siiII M reclutare un esercito desti- senza mezzi termini, affermiamo che la Federcon- 

f 3 sorzi deve essere sciolta, le sue attrezzature debbono 

: : - americana «continuerà ad ai contadini, alle loro cooperative, ai 

■ B ' ' I essere definita dal governo di loro consorzi e agli Enti di sviluppo democratica- 

a l V I^B Washington, soprattutto ne- mente amministrati, affinchè da strumenti di spe- 

LDIIDa a Dei IB comportano il culazione e di dominio dei monopoli diventino arma 

1^ , - , t dei contadini per accedere al mercato e ricevere un 

• ‘ ^ ribadisJrd’Sfra parte che Siusto compenso del loro lavoro e dei loro capitali. 

' • ’ ■ ' ■■ gli Stali Uniti «non intendo- . Proponiamo, quindi, non solo una nuova politica 

« ■»■■■ #■ ■■ ■■ ■■^ - ^ "o coesistere con un satellite agraria ma un nuovo rapporto tra la campagna e la 

S|1|I5. UKIIII |M|L15 ^ sovietico in questo emisfe- città, una linea che liberi il contadino dal padrone 
-• . at- 1*? ® * desiderano con- g monopolio e — assieme — liberi i consumatori 

/ = ; . . .. genti cubani per quanto ri- speculazione e dal circolo chiuso del carovita. 

- ■- > ^ LONDRA, 16. nistro partecipa alle operazio- guarda i metodi più adatti al Vogliamo realizzare qùesta linea dando uno sbocco 

La soecialp sezione di Scot* ni per scopnre la ionie dei vo- ^ . . * . . • n> „ *r a a • i a *■ 

land Yard* che si occupa del- lantini, e viene tenuto conti- raggiungimento dei comuni[ politico all unita che Si manifesta tra 1 lavoratori 

le questioni relative alm sicu- nuamente al corrente del de- obbiettivi ». Il « Consiglio ri- della terra e fra i lavoratori della terra e quelli 

rezza deUo Stato, ha intensi- corso delle indagini. Appena voluzionario » è attualmente rfelip ritta* nuestn eboern è il votn ai comunisti 

ficaio la sua azione nei con- giunto a Londra, Macmillan ha riunito a Miami per decide- Ciua. questo SDOCCO e 11 VOio ai COmuniSIl, 

fronti delle cosiddette «spie avuto un colloquio, di oltre jj farsj_ nelle CUI mani e la bandiera della riforma agrana, 

‘^DuramHa’ notte, gli agenU SÌ” con il ministro degli in- alcune fonti, esso e il cui rafforzamento varrà ad imporre, da posi- 

di Scotland Yard sono entrati indagini si sono intanto si ' preparerebbe a render zioni più avanzate, quella vera svolta a sinistra che 


a Londra per le 
spie della pace 


delle città: questo sbocco è il voto ai comunisti, 
nelle cui mani è la bandiera della riforma agraria. 


Il « Guardian •> 
soil'enciclica 
a Pocem in terris » 

LONDRA. 16 

. n » Guardian ». autorevole 
quotidiano britannico, afferma 
oggi .'che la recente enciclica 
papale » Pacem in Terris » co¬ 
stituisce uno dei più soddisfa¬ 
centi tentativi compiuti per ela¬ 
borare le regole della coesisten¬ 
za ideologica tra Est ed Ovest 
in una forma che potrebbe, in 
un lonLino futuro, essere accet¬ 
tabile per ambedue le parti. Do¬ 
po aver esaminato i vari con¬ 
cetti sulla coesistenza il gior¬ 
nale afferma che renciclica pa¬ 
pale suggerisce una «concezio¬ 
ne più generosa della coesisten¬ 
za, che implica che ambedue le 
parti riconoscano la buona vo¬ 
lontà delTaltra». . 


in diverse case alla ricerca di oggi «lese anche alia provin- pubblico, nel quadro della 
una macchina da scrivere usa- agenti del servizio di polemica, il testo della let¬ 
ta per redigere migUaia di co- f memb^^dei lovèr* ‘^**3 di Mirò Cardona. 

f,''tra,cn”rtonrdS s°SÌÌuul‘ "i ">“'l =™merebéro il A Palm Beach. Kennedy 
liciali. La sezione speliate ha "te co"fe>*ho oggi* anche con 

poi appreso che il misterioso dT fniz n ambasciatore a Parigi, 

gruppo antibellicista ha stam- rs*?Sìtó di un L«ac?ò relazio. 


gruppo antibellicista ha stam- _ J 

palo anche un'altra serie di nudèare. franco-americane quali es- 

manifestini che rivelano altre ^ impazientì di accertare se si presentano dopo il viag- 
informazioni segrete. • se per caso uno di costoro, for- gio di Rusk a Parigi e l’ac- 

-scherzo, ha parlato di cordo sulla forza atomica in- 
land Yard, facendosi passare gte.^oO come di una sorta di feralteata II nortavoce nre 
per dimostranti, hanno preso «auleiter-, espressione ripro- *?ralleata. U portavoce pre 

parte alla marcia della pace dotta nel volantino. . sidenziale non ha voluto fà- 

per cercare di impadronirsi di Gli agenti de^ contro.spìonag- re commenti ma la tenden- 
questi nuovi - manifestini. Un a-o partono dalia premessa che za delle fonti ufficiose è 

manifestante, che stava^ distri- qnest.i espressione venne usata quella di sedare eccessivi ot- 

buendo dei volantini, è stato solo con un ristretto numero limismi Ln stesso ruirtavoce 
arrestato, ma si trattava dei dì persone, che potrebbero con- 

fogli già noli, in cui si parla durre alte -spié per la pace- nuovamente ed esplicita- 

déi piani per far fronte ad un Le autorità sono inoltre preoc- niente smentito 1 ipotesi • di 
attacco nucleare. . cupate che altre informazioni una visita di Kennedy a Pa¬ 

li ministro degli'inferni Hen- possano essere diffuse, come rigi, dofio quelle a Roma e a 
ry Brook. è rientrato a Lon- quelle riguardanti la dislocazio. Bonn. A proposito della vi- 

dfa ieri sera per un colloquio ne dei rifugi antimirléari por ’ d™» 1 - pacu Riann 

con i dirigenti dì Scotland la Regina, la famiglia reale e .‘f ^ 

Yard per discutere delle "Spìe il governo. ha d altra parte precisalo che 

della pace». Venti delle settandue perso- e5»a av'ra carattere « di Iti¬ 

li primo ministro Macmillan n^. arrestate ieri a Londra nel voro », date le attuali condi- 
è ritornato precipitosamente corso della «marcia per il di- zioni della signora Kennedy, 
oggi stesso nella capitale, in- sarmo nucleare», sono com- Um visita «distato» oliale 
terrompendo te sue vacanze nei parse oggi davanti a semplici 

Sussex. trlbunaU di polizia e condan- • ’iJÌ 

Come capo del Servizi di si- nate, ad ammende varianti da stata rinviata agli inizi «ol 
curezza del paese, il primo mi- una a quattro sterline, prossimo anno. 


è irrealizzabile senza un profondo rinnovamento 
della vita delle campagne. 


MARIO ALICATA - Direttore 
LUIGI PINTOR - Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma _ L’UNITA’ autorizzazione a giornale 
• , . murale n. 4555 .. . 

DIREZIONE. REDAZIONE ED VIE NUOVE + UNITA' 6 ItO- 
AMMINISTRAZIONE: Roma, meri 13.500: RINASCITA + 
Via dei Taurini, 19 . Telefo- VIE NUOVE + UNITA' 7 na¬ 
ni: Centralino numeri 4950351, meri 19.000; RINASCITA + 
49.<>0352 4950353 4950355 495I25I VIE NUOVE 4- UNITA' 6 nu- 
4951252 4951253 4951254 4951255. meri 17.500 - PUBBLICITÀ': 
ABBONAMENTI UNITA' (ver- Concessionaria esclusiva SFI 
samento sul Conto corrente (Soctelà per la Pubblicità in 
postale n. 1/29795) 6 numeri Ilatia) Roma. Via del Paria- 
annuo 10 000. «emestr. 5 200. mento 9. e sue succursali In 
trimestrale 2750 - 7 numeri Italia - Telefoni 688 541, 42. 43, 
(con II lunedi) annuo 11.650, 44. 45 - TARIFFE (mitlimetro 
semestrale 6.000. trimestrale colonna): Commerciale: Cinc- 
3.170 - 5 numeri (senz.-i 11 ma L 200; Domenicale L. 250; 
lunedi e senza la domenica) Cronaca L. 2V); Necrologia 
annuo 8 350. semestrale 4.400. Par.ccipazione L ISO + tOO; 
trimestr 2.330: RINASCITA: Domenicale L. 150 f .300; Fi¬ 
annuo 4.500; semestrale 2.400: nanzlaria 3anchc L 500 


VIE NUOVE: annuo 4.500: 
scmestr. 2.400; Estero: annuo 
8.500. 6 mesi 4.500 - VIE NUO¬ 
VE + UNITA* 7 numeri 15.000; 


Log.atl L..350 


Stab. Tipografico G.A.T.B. 
Roma . Via del TauriRl M 








l4^ 
































J T I ^ t 




l'Unità ! mercoledì 17 aprile 1963 


PAG. 3/attualità 


r 


/ ’ 


• ■*■ 


Intervista con il noto 

1 , * ' 

scienziato italiano 


1 TRIBUNA ELETTORAUE 


i 




CROATTO:\ 










C.I. per 




politica dYpace 








r • ] 

1 

r 

1 


Tu 

r 1 


L J 

i 

1 


L Ta 


p 

Aperte assicurazioni all'elettorato di destra: non cambieremo nulla - Fella: avevo ragione io; dopo le elezioni dialoghi in 
tutte le direzioni - Il socialista De Martino polemizza con Sceiba ma non attacca Moro - Vecchietti sul neutralismo del PSI 




Ugo Croatto è professore ordina¬ 
rio di Chimica generale ed inorganica 
all'Università di Padova, Direttore del 
Centro di Chimica nucleare del Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche, membro 
del Consiglio mondiale della pace. Egli 
si presenta come indipendente nella li¬ 
sta dei candidati comunisti per la cir¬ 
coscrizione Verona-Vicenza-Padova e Ro¬ 
vigo. Il professor Croatto ha concesso 
airUnità l’intervista che riproduciamo. 

Quali sono le principali ragioni 
che Le hanno fatto accogliere l’in¬ 
vito del PCI di presentarsi come 
candidato indipendente nelle sue 
liste? 

Io credo, e ciò è dimostrato dalle 
esperienze del passato, che non vi possa 
essere reale sviluppo di una politica di 
sinistra in Italia senza un forte partito 
comunista. Il partito comunista è il solo 
partito di sinistra il quale dia garanzia 
di battersi con decisione e coerenza per 
un profondo rinnovamento della nostra 
società nazionale, ed in particolare per 
il rinnovamento ed il progresso della 
scuola di Stato. 

Sappiamo che a quest’ultimo te¬ 
ma Lei è particolarmente appas¬ 
sionato, e non da adesso. Quali so¬ 
no secondo Lei le linee generali di 
questo rinnovamento della scuola 
italiana? 

Le strutture della nostra scuola non 
sono più rispondenti alle esigenze del 
Paese. E' dal rinnovamento di queste 
strutture che occorre partire, per risalire 
quindi ai programmi ed agli insegnanti 
e per assicurare realmente a tutti i 
meritevoli l’accesso a tutti i gradi del¬ 
l’istruzione, così come garantisce la Co¬ 
stituzione. 

La scuola italiana risente tuttora dei 
nocivi influssi dell’impostazione ideali¬ 
stica, da Croce a Gentile, e come conse¬ 
guenza — tra l’altro — della mancata 
valorizzazione delle discipline tecnico¬ 
scientifiche a tutti i livelli dell’istruzione. 

1 più gravi problemi della scuola, a 
partire dalla scuola materna per finire 
all’Università, attendono ancora una so¬ 
luzione a diciotto anni dalla Liberazione, 
ed il loro esame in dettaglio non è in 
questa sede possibile. Mi preme soltanto 
sottolineare l’esigenza di riformare pro¬ 
fondamente la preparazione degli inse¬ 
gnanti di tutti gli ordini e gradi, crean¬ 
do indirizzi di laurea specifici per l’in¬ 
segnamento, assicurando un adeguato 
trattamento economico, trasformando il 
sistema di nomina dei professori univer¬ 
sitari e creando il ruolo dei professori 
aggregati. 

La battaglia per una scuola rinnovata 
comporta anche quella per una effettiva 
libertà di scambi culturali, compresi quel¬ 
li con i paesi socialisti, ciò che di fatto 
non avviene perchè io stesso ho subito 
più volte arbitrarie limitazioni nei con¬ 
tatti con il mondo scientifico e cultura¬ 
le dell’Europa orientale. 

Si tratta quindi, se ben cogliamo 
il suo pensiero, di lavorare nei 
prossimi anni secondo un program¬ 
ma ben preciso. 

Certamente, ed in proposito io sono 
sconcertato nel vedere quale irrespon¬ 
sabile improvvisazione abbia sin qui 
ispirato i nostri governanti. Soltanto 
ora si parla di programmare lo svilup¬ 
po economico e sociale del Paese: ma 
non si dice cosa si intenda program¬ 
mare e chi farà la programmazione. 

Noi sappiamo che i suoi interessi 



I monarchici ® 

risposto: per stare al go- 

I « fautori » verno in luogo dei lìbe- 

,, , X rnli. Allora tutto è chiaro. 

(del sottogoverno) 

I La trasmissione di ieri se- ni 1 ^ 

ra è stata aperta dai quat- I fcl 

tro rappresentanti monar- ^ 

chici Lauro, Gatti. Del Vec- n ni ■ Jifpmjp 
chio e Chiarolanza. «Chi è II rU 0110006 

( contro il centro-sinistra» jkOtStVÌ P 

questa la sostanza dei quattro ® ^ 

discorsetti — « deve votare gli enprylatnri ^ 
per il PDIUM». I monarchi- fi" a|JCLUIdlUII 

ci, ha detto in particolare cn ||0 g |>00 / 

] Lauro, hanno un programma *' 

« eminentemente > popolare Uopo La Malfa, è stata tU 
e sono sostenitori delle «più volta dei ' liberali Bignardi, 


bisogna riconoscerlo — per la sua proprietà » (e fa le e civile del paese ». Se in 
La Malfa l’ha data. Per- male. Fella ora « è qui per queste elezioni « il PCI si 
chè abbiamo voluto il cen- rassicurarlo »). presenta stanco, vecchio, iso- 

tro sinistra?, egli si è FELLA: Dice che è vero, lato ciò è la conseguenza 
chiesto. E in pratica ha effettivamente lui era contro dell’azione della DC che non 
risposto: per stare al go- i| centro-sinistra. E del resto ha mai messo i suoi milioni 
verno in luogo dei libe- j fatti gli hanno dato ragio- di voti al servizio del privi- 
rnli. Allora tutto è chiaro, ne. La DC ha infatti deciso legio ». Se ci sono state 

« che una battuta d’arresto « manchevolezze » esse pò- 

m era necessaria ». E dopo le Iranno essere corrette se la 
, elezioni « riprenderanno i DC avrà piu voti, 
dialoghi In tutte le direzio- SARTI — « Giovedì parle- 
ni» purché «utili a realizza- ranno i comunisti. Vedremo' 
PII ilifpnrla / re il nostro programma ». Im- quale scandalo nuovo hvran- 

ri .1 uiiciiuc y portante è però dare i voti no inventato. Ma giovedì è il 

rr3ri 6 - ^ (escludendo ogni al- 18 aprile anniversario del 

tro partito, compresi PSDl u solo, vero scandalo che dia 
sii SPOCUlStOri PHD e darli agli uomini di fastidio ai comunisti: lo scan- 

® I tutte le correnti « perchè le dalo di un popolo che 15 anni 

Ilio aree diverse aspirazioni, le diver- fa decise di non essere co- 

. se ansie, le diverse tesi pos- munista e scelse la via indi- 

Uopo 1 ^ Malfa, e stata tU tutte essere presenti su cata da De Gasperi. De Ga- 
dta dei liberali Bignardi, piattaforma unitaria neh speri non c’è più eppure 


scientifici e politici l’hanno portato 
ad occuparsi da molti anni dei pro¬ 
blemi dell’energia atomica, in par¬ 
ticolare dei pericoli connessi ai suo 
impiego bellico. Qual è in propo¬ 
sito il suo giudizio sulle posizioni 
del Partito comunista in materia 
di politica estera e sulle questioni 
della pace e del disarmo atomico? 

La politica del partito comunista su 
tali problemi è l’unica valida per il 
nostro Paese: non esistono oggi per le 
questioni intemazionali soluzioni co¬ 
struttive e positive che si possano fon¬ 
dare su una politica di forza. Una Orni¬ 
le politica presenta invece pericoli gra¬ 
vissimi per tutta l’umanità. 

Io sono convinto che è necessario 
combattere per la zona disatomizzata in 
Europa, e perchè in tale zona sia com¬ 
presa anche l’Italia: ciò corrisponde non 
solo agli interessi generali della pace, 
ma a quelli specifici del nostro Paese, il 
quale, allo stato attuale, in caso di con- f 
fiuto si troverebbe esposto ad un’ozio-' 
ne militare immediata che porterebbe 
alla sua totale distruzione. B’ noto in¬ 
fatti che poche bombe termonucleari 
sono oggi sufficienti a distruggere tut¬ 
ta l’Italia, e che i missili interconti¬ 
nentali capaci di trasportare queste 
bombe non sono assolutamente inter- 
cettabili. Non esiste difesa contro l’ar¬ 
ma: bomba -t- missile. / 

La sola alternativa possibile è quel¬ 
la del disarmo e della pace. Nessuna 
delle parti in contrasto nel mondo può 
sperare in una soluzione positiva, fuori 
della discussione e della coesistenza pa¬ 
cifica. La strada finora ieguita dai no¬ 
stri governanti è invece' quella di assol¬ 
vere ad un ruolo d’avanguardia, nel¬ 
l’ambito dello stesio schierarnento 
atlantico nelVarmare il nostro Paese 
con mezzi nucleari é nel tenere aperti 
i problemi che più possono compro¬ 
mettere la pace, come quello di Berli¬ 
no e soprattutto del riarmo della Ger¬ 
mania di Bonn. ‘ 


\audaci riforme sul Cocco-Ortu e Fenoli. Il pri- partito Óq « ppp esseri- cammina davanti a noi per 

I ciple, sul .P'sno nio 1*^ sostenuto che la niez- rivoluzionaria, nè rea- indicarci la strada. Avanti 

crhzia, dei ® * zadria non deve ^ere ab^ zìonaria, nè conservatrice, ha con la Democrazia Cri- 

^econdo ha parlato dopoguerra stìana! ». 

colini» > ^ della grave situazione m cui veramente gigantesche». A undici giorni dalle 

se abbiamo ^ agricoltura mendio- sALIZZONI: La DC è « la elezioni, la DC fa cadere 

I ben ^pito, sono fautori po^%l^‘'Sa‘^%S^g?anS P’’®' tutti i trucchetti della sua 

I di tutto Xerò ad una con- detari df aree faS rinnova- propaganda < all amenca- 

I dizione beV ferma: che la Si- 1 terL ha evocato Progresso che na » eumene fuori con tl 

nr «i <!Priin’'dci lorn ilòti pu”!. u terzo na evocalo scuote il paese ». I cattolici suo vizzo, antico volto. 

I U assocTal Mtoloverno, \ rappresentano « la più gran- Non bastava Sceiba: la 

magari con vistosi sgravi in ^Emilia, ?ostenen^ ® tradizione mora- SPES non ha esitato a rie- 

fiscali agli amm'tqH. Cer- -j centro-einistra_ 

to che Lauro ha °^uero ^gpre le porte al marxismo». 

■ Votare liberale, ha con- 

I in' pUM; «mX __ 1 M ^ 


«apre le porte al marxismo». 

Votare liberale, ha con¬ 
cluso Fenoli, vuol dire vo¬ 
tare per « una società mo- 


in Parlamento come del 

resto continua a fare og. per « una s^ietà mo- 

gi a Napoli.ma coloro che madama 

hanno votato per il suo ° 

partito aspettano ancora, \flP^rta e Ubera » la socie- 


hanno votato per il suo 
partito aspettano ancora, 
specialmente nel Mezzo¬ 
giorno, ' che almeno una 
delle sue tante promes^ 
venga mantenuta. La real¬ 
tà non cambia: chi vota 
Lauro vota DC. 
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Dal n Popolo n al « Giorno » dll'n Avanti! » 


Noi e la cultura italiana 

i 

Non possiamo che compia- i Forcella avrebbe dovwo di- | di più: che rinlellettuali 
>rrl delIVm della risonan- I mostrare erronea una' nostra I italiana nmiesta e n>aai« 


che propugnano I li¬ 
berali è illustrato abba¬ 
stanza chiaramente dalle 
cose dette ieri sera: dife¬ 
sa della mezzadria, cioè 
del rapiforto agrario più 
arretrato che esista nelle 
I nostre campagne: < degli 

/ DDI speculatori sàlle aree ur- 

I rlCI bone; difesa perfino dei 

/ " poliziotti di Reggio Emi- 

I mm Ua per l’eccidio dèi luglio 

La Malta: igeo. \ 

’l « Un carro armato Jnno*’"uH»‘dì'’n"?'po"d: 

I leggerissimo » iiZttlUo nriorSa™ S 

_ „ ... _ governo con la DC per 

I ^f*^ Partito Repubblica- potersi battere meplio 

no libano Prende la parola aspirazioni ad 

La Malfa, ministro del Bi- progresso e ad 

ÌX'mALFA: « Salvatorel- 
li, insigne storico, nella 5 *^***. \ 

■ Stampa m domenica, ha ciali produttivi, dalle 

scrittS qualcosa che ci ri- lavoratrici, ai pro¬ 
guarda. Ha detto che siamo fesslonisti. agli intelìet- 

un partito piccolo ma gran- - , 

I de per il coraggio, il disinte- E lo sbocco per queste 
resse, la coerenza. E’ vero. aspirazioni non può certo 

Il PRI incarna l’idea della ^-’fsere rappresentato dal- 

democrazia pura, senza ag- In meschina riedizione 

gettivi, e continuerà ad in- dello Stato umbertino che 

I camarla domani, resistendo » liberali vorrebbero pro- 

meglio di ogni altro alle pos. pinare agli italiani. 
sibili involuzioni classiste e 
confessionali. Ecco che cosa ^ ^ 

siamo. Io, poi, che amo un ' 

I linguaggio, nella vita politi- 
ca, audace, dico che noi sia- - 
mo un carro armato leggero, Cgi^. „ polla & niii 
anzi leggerissimo, e che an- ^ ® 

I eÌ;K?a.i;nÌ''“cSì‘’TbbiaÌS ^ rassIcurarc 

I fatto per il c^tro sinistra. | nrODrietarì » 

■i E sapete perchè abbiamo vo- “ “ 

luto il centro sinistra? Per Gran fuoco di artificio fina- 
costringere Fon. Malagodi a le per l’ultima trasmissione 
stare aU’opposizione, luì per elettorale dei de alla TV. 
80 anni come noi ci siamo Dirigeva il dibattito Sani 
stati nel passato ». con tono esagitato (forse 

Gonfio di spiritualità, di emozionato per Fincidente 
poesìa (« Noi siamo _ un automobilistico — senza 
partito romantico, egli ha conseguenze — capitatogli 


Ha vinto 
lo stretto 


samare il Fella (contro il esponenti della sinistra. Vec- 
quale si scontrò all’epoca chietti e Balzamo. 
del centrìsmo perfino Va- pierACCINI: Insiste ri- 
'nont, perfino Fanfam) per petutamente sullo slogan «il 
schiaffeggiare i compagni voto al PSI è un voto utile ». 
socialisti, per affermare n voto alla DC non è invece 
che dopo le elezioni ver- voto utile perchè la DC 
ranno ripresi i dialoghi q contraddittoria nell’attua- 
« in tutte le direzioni ». zjone delle riforme e tiene 
per rassicurare i grandi gyQ seno uomini di de- 
monopoli con la presenza stra come Sceiba. Per la 
dell uomo che permise lo- prossima legislatura ciò che 
ro di riprendere — pus- q certo è che non si potrà ri¬ 
salo tl * vento del Nord» correre a un centro-sinistra 
il potere nel paese sot- «pulito» (senza il PSD co- 
^ l ombra protettrice di uie già si tentò con il gover- 
De Gasperi. E anche De jjq Fanfani-Saragat nel 1958. 
Gasperi, nella camiciola infatti « il PSDI da solo non 
tradizionale degli spettri, basta ». Per quanto riguarda 
ritorna alla ribalta con il ii pci è incontestabile che 
suo centrismo per garan- gi tratta « di una forza popo- 
tirc che € nulla e cambia- jgj-g ^ (ji opposizione » ma è 
to ». A difendere U tra- altrettanto certo che « i co- 
sformismo moroteo^ — e munisti non possono parteci- 
nemrneno tl centro-simstra al governo perchè la 

o li dialogo con tl PSI — situazione interna e intema- 
c stata registrata la de- zinnale non lo consente ». 
bole e sctalbu voce di Sa- 

lizzoni. I. • de MARTINO: Le ina- 

E’ il caso di dire che dempienze della DC sono sta- 
questa DC è proprio la te molte e gravi: sulle regìo- 
peggiore DC degli anni ni. sulle effettive garanzie di 
duri delle lotte antipopo- libertà per tutti i cittadini, 
lari, della « stabilità del- sui problemi dell’agricoltura, 
la lira » pagata dagli ope- sulla politica meridionalista 
rat con la fame e goduta ^ „ 

dagli tndustnalt con l ac- . 
cumulazione di favolosi ^ 

profitti. I voti che sono «^ella Federconsorzi ». Pro- 
stat} chiesti dai democri- prio per impedire che nella 
stiani ieri sera sono voti DC prevalgano gli indirizzi 
di conservazione, supplì- della destra scelbiana e nel 
cuti con i sistemi peggiori paese quelli della destra di 

® vergognose Malagodi il voto deve essere 

strizzatine d occhio ai po- j.. nei 
tenti, in nome del vecchio al PSI per rafforzarlo. 
anticomunismo. In questo senso e assai peri- 

' Nella stretta elettorale colosa « la alternativa comu- 
finale, la DC — garantita nista » che viene agitata in 
sullo sua sinistra dal com- questo periodo e che rischia 
plice silenzio, dalle solo di indebolire i socialisti. 
Ifeut e formali punture di ,r-,or.«Tt:»ra>T. c.- x 



DC 


- 






borghesìa 

italiana. 








Non possiamo che compia¬ 
cerci dell’eco e della risonan¬ 
za che hanno su Itilla la stam¬ 
pa italiana le iniervisle del- 
YUnilà con uomini di calta- 
ra. scienziati, filosofi, leiiera- 
li, artisti. Queste conversazio¬ 
ni politiche, e l'adesinne che 
da quegli uomini viene al 
programma e alle lotte del 
P.C.I. per la pace, la libertà, 
il rinnovamento sociale, han¬ 
no colpito gruppi politici e 
organi dì stampa di tutte le 
tendenze. Ancora ieri tre gior¬ 
nali se ne occupavano; Il 
Giorno con un cdiiorìalc di 
Enzo Forcella, il Popolo con 
iin articolo polemico nella pa¬ 
gina cnlinrale, F.ivanti! con 
nn corsivo in prima pagina. 

Vi è, certamente, qualcosa 
di singolare in tulli questi 
commenti. Quasi mai si af¬ 
fronta direttamente l’argomen- 
lazione sviluppala da qiiesla 
o quella personalità intervi¬ 
stala dairi/niVò, e si preferi¬ 
sce replicare con nn discor¬ 
so generico, che pur non man¬ 
ca di rispecchiare stupore, di¬ 
sappunto. a volle addirìtlura 
cnslemazione. Forcella si di¬ 
rebbe, ad esempio, preoecu- 


Forcella avrebbe dovwo di¬ 
mostrare erronea una' nostra 
tesi, che invece si fimita a 
citare: e cioè che politica 
del centro sinistra i|on è riu¬ 
scita a egemonizzare la par¬ 
te più cospicua e/rapprcsen- 
tativa dciriniellepnalilà ita¬ 
liana. Se ci si cblede onesta¬ 
mente il perche sì deve an¬ 
dare a riscontra il valore e 
la verìcidità di nnanto concor 
demente queai intellettuali 
dichiarano. Osia, che essi non 
vedono nellaittnale schiera¬ 
mento e niA’attnale politica 
di centro smistra una garan¬ 
zìa di nn’rafcltiva svolta de- 

I e rimangono quin- 
mai convinti della 
determinante del 
difendere la liber- 
omuovere nn rin- 
della società ila- 
condiiiTC il nostro 
la politica di pace, 
a dì pace, 
ad esempio, diceva 
vene, alle cni di- 
II Popolo dedica 
quindici giorni ben 
ì polemici. Ma per 
n-|jiirarc chc cosa? Che, in 
sostanza, in Italia ì peccali 


pam di « ridimensionare * la | -contro la libertà della cnlin- 


.simpalia che aicnni Ira i 
maggiori inielleiiuali italiani 
dimostrano al P C.I„ ohieltan- 
do che essi non rappre.senta- 
no 0 tutta la cultura italiana ». 
La costatazione è così ovvia 
che non pare il caso dì do- 
varia coafutan:. Scnonchc, 


^ ' / tt, i 


ra sono ' pochi e veniali: 
« qualche film non arrivalo in 
‘ porto qualche spettacolo 
teatrale censurato, c via di 
questo passo. La verità è che 
gli episodi di censura, seque¬ 
stro, processa, sono stati mol¬ 
ti e gravi. Ma c’è qualcosa 




di più: che rinlellettualiià 
italiana protesta e reagisce 
contro un clima generale, con¬ 
tro un sistema die opprimo¬ 
no, concalcano, disprezxano i 
valori democratici più pro¬ 
fondi della cnllara. 

Quanto al corsivo dcIP/f- 
vanti!, non volendo noi rac¬ 
cogliere le escandescenze ver¬ 
bali che lo infiorano, baste¬ 
rebbe rinviarne l’antore a 
quanto si diceva sopra. Affer¬ 
mare — come fa il quotidia¬ 
no socialista — « Fisolamenlo 
cnlinrale dei P.C.I. », ironiz¬ 
zare snila « quarta o quinta 
intervista consecntiva del se¬ 
condo o del terzo inlelleilua- 
le residuo », appare, più che 
altro fatuo. l/Àvanti! potreb¬ 
be. semmai, polemizzare con 
li Giorno, Il Popolo, oppure 
Lo Stampa, Epoca, Il Punto, 
e numerosi altri quotidiani e 
settimanali, che non solo pren¬ 
dono sul serio quelle intervi¬ 
ste, ma cercano di spiegare 
ai loro lettori come mai il 
P.C.I. sia tatt’altro che iso¬ 
lato dagli nomini di cnltnra, 
bensì circondalo da crescenti 
simpatie. • ’ . ì 

Rimane un’nllìma costata¬ 
zione da fare; l'A vanti! si è 
guardato bene dal replicare 
alla sostanza dei nostri rilie¬ 
vi sullo stnimenlalismo antì- 
soviciico della manifesiatìo- 
ne elettorale a cui il P.S.I. 
ha dalo vita giorni fa. Si vede 
che non avevamo torto. 


dc«ó,Vpcl-^ò*cicerchia- mStre* s^^recaia *insi^e^a MESSINA — La nuotatrice americana Mary Margaret Revell> COIltraddlZIOni 

THc?»rir'uooWa"r \Per i socialisti hanno par- 

trici»; l on. Ugo La Mal- la registrazione); per 1 elei- telefoto (Italia-FUnità .): la nuotatrice americana lato due « autonomisti », Pie- 

fa^ ha smesso i panni del torato de di destra è stata «tremata alFarrivo. ramini e De Martino, e due 

ministro delle cifre e dei riesumata questa volta la y 

bilanci e, orgoglioso della mummia di Fella e per quel- __ \ 

prosa salvatorelliana, si è io moderato e vagamente '* 

presentato alla "TV, come moroteo, Salizzoni. _ _ • • - \ 

€ Vincarnazione della de- SARTI: «I nostri sondag- Elaborati 111 URSS \ 

mocrazia pura senza^ ag- gj hanno anticipato il respon- \ ’ 

gettivi ». come F« esplora- so delle urne. Per noi va \ 

tore politico » che avanza rneglio. va bene; tra i giova- _ \ 

< coraggioso, coerente, au- ni va benissimo. Ma otto A A v 1 

dace, disinteressato ». E elettori su cento non hanno ^ \ ■ 

che cosa garantisce questa ancora deciso per chi vota- 
€ incarnazione »? Garanti- re. Hanno loro in mano i de- ■ 

sce che domani, come ieri stini del paese », Arditamen- • h _ _ _ _ _ 

e oggi, più di ogni altro te Sarti dà un nome agli in- 

Tcsisterà alle possibili in- certi; il ragionier Bianchi ■■ ■ 

voluzionl confessionali... che vuole votare Malagodi I 

Davvero stupefacente c perchè dubita delFanticomu- ■ ■■■■3 

perfino un tantino ridico- nismo d.c. (ma fa male per- 
la questa e.sihizìone tele- chè la DC si batte a sini^ra 1^ 
visiva di La Malfa. Come secondo la strofa della cele- . ‘ ' 

dimenticare inatti che bre ^nzone: « Là c’è il nemi- MOSCA, 16 |contrariamente alla Terra, la luna parte troppo grande di 

proprio qualche aiorno fa. co che alia frontiera atten- Radio Mosca ha annuncia-1Luna non è circondata d.aItalo Ine#» #» sarchh» norciò 


Piani per una centràle 
permanente sulla Luna 


ore Mnzone: « Là c e li nemi- MOSCA, 16 contrariamente alla Terra, la una parte troppo grande di 

frontiera atten- Radio Mosca ha annuncia- Luna non è circondata da tale luce e sarebbe perciò 
alia viaiUa di l asatia. egli de », e del resto proprio il to che gli scienziati sovietici nubi, l’emittente ha aggiun- più utile utilizzare l’energia 
stesso ha messo la propria pci — « di cui si può dire hanno elaborato « piani per to: « Sarebbe possibile co- prodotta sulla Luna per la 
firmo solfo i ennesima ina- tutto il male ma non che sìa costruire sulla Luna una struire una centrale con una propulsione di navi cosmiche 
dempicr^a del qoverno e stupido » ^ afferma che il centrale elettrica perpetua ». capacità di parecchi miliardi nello spazio privo di nubi. 
della DC: c cwe il rinvìo vero nemico è la DC); il ca- La radio ha ' detto: « I di chilowatt, vale a dire una Radio Mosca ha concluso: 
a dopo le elezioni di una valier Rossi che vorrebbe raggi solari che cadono capacità di centinaia di mi- « Un altro congegno chiama- 
chiara pi^izione sulla prò- cambiare, essendo un po’ di pressoché in continuazione gliaia di volte superiore ri- to Maser dovrà essere utìliz- 
grammazione. Come di- sinistra, e votare Saragat (e sulla superficie lunare, ver- spetto alla capacità massima zato per trasferire elettricità 
menticare che questa «in- fg male, perchè i cattolici rebbero concentrati, median. delle più grandi centrali dalla Luna alla Terra. Il Ma- 
camazione dello democrn- devono essere uniti « e quan- te grandi. specchi, su uno costruite sulla Terra. L’e. ser è basato sullo stesso 
zia pura» atta a re^fcre do non lo furono come in speciale congegno che con* nergìa elettrica può essere principio del Laser, ma con- 
nìle involuzioni DC halSpagna nel 1930 e in Francia vertirebbe in elettricità Fe- trasformata in luce e diretta verte energia elettrica in 


xu'tixxt'uriMwi i-f-iucvuiiu csseic unni < e quan- le granai. speccni, su uno cosirune sulla lerra. Le. ser e casato sullo stesso * raiiorzamento aei v:ìi ■* 

zia pura * otta a do non lo furono come in speciale congegno che con* nergìa elettrica può essere principio del Laser, ma con- (fuori se non contro una 

alle involuzioni DC - ha Spagna nel 1930 e in Francia vertirebbe in elettricità Fe- trasformata in luce e diretta verte energia elettrica in più larga unità) la vìa 

consentito che si nnvìn.s- nel 1950, lei ha visto come nergìa dei raggi stessi. Il verso la Terra sotto forma onde radio. Queste attraver- per combattere contro iM 

se Vattuemone delle Riv è andata a finire»); il dottor giorno lunare equivale a 14 di un raggio sottile. Questo sano facilmente lo spazio su- ' degradazione di una fo^ 

gtonl o che si compisse il Brambilla che dubita della giorni terrestri e la centrale può essere fatto con un nuo- periore e l’atmosfera terre- mula e la pur ammessa 


spino diaicunfe^ponint; VECCHIETTI: Si è occu- 
del PSI, dal quotidiano Pato di politica estera, ncor- 
osanna dell’Avanti! al dando che nel programma 
« partito perno » del < se- del PSI esiste Fimpegno per 
condo tempo» del centro- una politica di pace, fonda- 
sinistra — si è preoccu- ta sul disarmo controllato. A 
pota solo di non perdere proposito dell’enciclica Pa- 
voti sulla sua destra, ^ y ha sotto¬ 
non perdere la sua fisiono- . _ , 

de del peggiore immobili- * condanna 

mìa di partito-palude, ere- esplicitamente lo equilibrio 
smo conservatore italiano, fondato sul terrore > e ha 
Saranno soddisfatti e ras- polemizzato con il PSDI e la 
sicurati ì vari Brambilla DC che « accettano il riarmo 
e Bianchi (ma perchè non atomico ». Vecchietti ha poi 
chiamarli per nome, cioè ricordato che Saragat «si 
Valletta o Cicogna?) ma batte per il disarmo della 
saranno dubitasi gli altri classe lavoratrice chiedendo 
sei fra gli otto < incerti »: al PSI di rinunciare alla 
i Rossi, i Verdi e i GialV neutralità», mentre Gioven¬ 
che avevano sperato in ni XXIII «si batte contro la 
un rinnovamento, che ave- ”crociata” ». 
nano letto parole nuove BALZAMO: La prospetti- 
nella enciclica papale e giovani è legata alla 

che non potranno non rea- soluzione di problemi essen- 
qire con sentimenti di prò- 2 iaii per la società, come la 
fondo dtsprc^o_ a queste istruzione professionale qua- 
meschtne esibizioni della lificata, l’emigrazione, la 
consolidata e riaffermata scuola. I giovani hanno atti- 
alleanza fra ti partito ex- ygmente partecipato alle lot- 
cattolico e t più esosi e jg sindacali e politiche, con- 
reaztonan interessi della Tambroni e per la pace. 
borahesta monopolistica L’esito delle elezioni sarà 

Italiana. deciso dai nuovi elettori e 

solo il socialismo potrà sod- 

■a^tt disfare le loro esigenze. 

Nel corso della conver- 
■ sazione dei socialisti, un 

, ^ elemento è apparso con 

OrdCCinl 6 UO MdrtlnO: evidenza, nega interventi 

.. .. di Pieraccini e De Marti- 

16 BVidOntI no. E cioè il desiderio di 

.mOmiIiIMami addolcire la polemica con 

inirSuOlZIOni la DC, escludendo dalle 

.crìtiche la direzione mo- 
Per i socialisti hanno par- rodorotea e attribuendo 
to due « autonomisti », Pie- solo alla pressione delie 
ccini e De Martino, e due « destre interne ed ester- 
\, ne » gli « sbandamenti » e 

—- le « inadempienze » del 

\ centro sinistra. Un altro 

elemento contraddittorio, 

\ è risultato nel silenzio sul¬ 
le c condizioni » quotidia¬ 
namente poste dalla DC al 
\. PSI. Senza mai alludere 

\ B a tali ricattatorie spinte 

alla rottura dell’unità 
IBB^r^r ZBBhb operaia provenienti non 

IFBB vi BflB^^ àalla destra DC ma da 

Moro, sia Pieraccini che 

a _ De Martino hanno invece 

B preferito tornare a espor- 

B ■■■& W singolare tesi secon- 

B BBBB2I do cui ciò che indeboU- 
BbHBBWI sce il PSI non è la politi¬ 
ca di • rottura dell’unità 
operaia, ma. come ha det¬ 
ta parte troppo grande di to De Martino, « Valter- 

le luce e sarebbe perciò nativa posta dai cornu¬ 
ti utile utilizzare l’energia nisfi ». 

odotta sulla Luna per la . Anche da questa tra- 
opulsìone di navi cosmiche smissione è emersa^ una 

Ilo spazio privo di nubi. ìncomprensibUe posizione 

Radio Mosca ha concluso: del PSI, il quale mentre 

Jn altro congegno chiama- da un lato lamenta il Io- 

Maser dovrà essere utìliz- goramentn del centro-si¬ 
to per trasferire elettricità nìstra dalValtro non sa in- 

llq Luna alla Terra. Il Ma- dicare altro che in un 

r è basato sullo stesso « rafforzaménto del PSI > 

incipio del Laser, ma con- (fuori se non contro una 

Tte energia elettrica in più larga unità) la vìa 


Pieraccini e De Martino: 
due evidenti 


pateracchio contro i con- DC per vid del pericoli che elettrica potrebbe funziona- vo congegno chiamato La- stre, nonostante la coltre di 
tadini? minacciano la stabilità mo- re senza interruzione per ser». nubi. Sulla Terra, speciali 

Ma la spiegazione di netaria e perchè teme «an* tutto questo periodo». Tuttavia le nubi intorno congegni convertiranno le 

queste contraddizioni — che qualche brutto sriierzo Dopo aver rilevato che, alla Terra assorbirebbero onde radio in tltUrieiià ». 


degradazione di una for^ 
mula e la pur ammessa 
egemonia DC. contro le 
quali tutti gii sforzi del 
PSI, finora, si tono In- 
franti. 




^ ---- --- — ____ _ _ ■ _,_ ! __ . “ _ ■ _ 
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Potenza: i fatti e la propaganda 
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Glielo aveva detto il parroco, lo 
aveva letto sui giornali, glielo 
scrivevano i suoi parenti - La si¬ 
tuazione a Castelluccio Inferiore 
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Messina: celebrazione unitaria dei 25 aprile 

^ _ _ - ♦ \ 

. ( » ^ . , 

«Tutti contro 

il fascismo» 


Un manifesto allo 
popolazione auspi¬ 
ca un incontro fra 
tutte le forze de¬ 
mocratiche e anti¬ 
fasciste 


MESSINA, 16. 

Nei locali deU’Associazio- 
ne nazionale Partigiani di 
Italia si sono riuniti i rap¬ 
presentanti delle associazio¬ 
ni combattentistiche e dei 
partiti politici del C.L.N. per 
concordare Tunanime impe¬ 
gno di celebrare degnamen¬ 
te il 20. anniversario dellMni- 
zio della gloriosa lotta par- 
tigiana. 

Presiedevano; il presiden¬ 
te dell’A.N.P.I., ing. Carmelo 
Calabro, ed il segretario pro¬ 
vinciale dell’Associazione na¬ 
zionale Resistenza cristiana. 
Sono intervenuti tutti 1 rap¬ 
presentanti del C.L.N. e del¬ 
le associazioni combattenti¬ 
stiche, che hanno redatto 
il seguente manifesto; < 25 A- 
PRILE - Cittadini! Quesi'an. 
no il 25 Aprile segna il ^20. 
glorioso anniversario dell’ini¬ 
zio della guerra partigiana. 
L’arco di tempo, che ci divide 
dal 1943, ha dato fondamenta 
incrollabili ai valori che gui¬ 
darono il popolo italiano sul¬ 
la via del riscatto. La difesa 
tenace della pace contro ogni 
insidia, l’amore per la ricon¬ 
quistata libertà, la convinzio¬ 
ne di indispensabili riforme, 
alimentano il pensiero e la 
opera di milioni di cittadini, 
sospingono l’impegno dei 
governi sulla via di una 
completa attuazione della Co¬ 
stituzione. Ciò, mentre la de¬ 
cisa volontà democratica del 
popolo italiano ha liquidato 
tentazioni, anche recenti, di 
fare assegnamento sull’ap- 
poggio di forze che si richia¬ 
mano ad un vergognoso pas¬ 
sato . 

— Cittadini! L’anelito che 
oggi ci unisce; ”Tulti contro 
il fascismo”, acquista il si¬ 
gnificato di un impegno co¬ 
mune alla lotta democratica, 
per un evidente progresso 
economico e sociale, per un 
avvenire di effettiva libertà 
dal bisogno, per la salvez7.a 
dell’umanità dai pericoli di 
una catastrofe atomica. Que¬ 
sti traguardi saranno rag¬ 
giungibili dalla volontà, che 
deve accomunarci, nel ricor¬ 
do dei nostri Caduti, renden¬ 
do irreversibili i passi com¬ 
piuti per un genuino incon- 
.. Irò fra tutte le forze demo¬ 
cratiche e antifasciste >. 

E’ stato inoltre concluso il 
seguente programma: ore 9: 
raduno presso l’Assoc. Naz. 
i Famiglie dei Caduti in guer- 
‘■ra (via Centonze is, 76); ore 
■ 10: un corteo recherà corone 
'd’alloro al Monumento ni 
Caduti, in piazza Municipio, 
: ove verrà celebrata una mes¬ 
sa di suffragio. 


Messina: amministrazione de 


K fèudo 
M Comm 


MESSINA, 16 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista del Comune di Messina 
ha tenuto recentemente una 
conferenza stampa per pim- 
tualizzare la situazione del 
Comune stesso. 

Le linee programmatiche 
esposte dal Sindaco La Corte, 
il bilancio preventivo 1963, la 
formazione di una maggioran¬ 
za con i transfughi monarchici 
ed il rifiuto della formula di 
centro-.'iim.stra che le avrebbe 
dato una maggioranza nume¬ 
ricamente eguale, confermano 
che la DC era sospinta solo 
da deteriori esigenze di po¬ 
tere in .vista delle elezioni. 

I Comunisti motivarono < la 
loro opposizione all’ammini¬ 
strazione La Corte con gue.sii 
argomenti e portarono nel 
Consiglio comunale la loro 
critica su problemi concreti 
oltre che sull’indirizzo gene¬ 
rale amministrativo. 

Trentatrè dei 37 ordini del 
giorno discussi dal Consiglio 
in occasione del bilancio co¬ 
munale 1963 furono presentati 
dai comunisti sui più diversi 
problemi, co’ttrìngendo il Sin¬ 
daco e la Giunta ad as.sumere 
posizioni preci.se su varie 
questioni. 

A distanza di due mesi dal 
dibattito consiliare e con par¬ 
ticolare riferimento a recenti 
deliberazioni della Giunta co¬ 
munale il gruppo comunista 
richiama rntfenzione dei cit¬ 
tadini sulla politica dell’attua¬ 
le amministrazione. 

> In appoggio agli speculatori 
sidle aree fabbricabdi e pre¬ 
giudicando lo sviluppo del- 
Vedilizia popolare nella nostra 
città la Giunta ed il Sindaco 
non hanno ancora approntato 
il piano delle aree fabbrica- 
bill da vincolare. 

Ciò mentre continua il di¬ 
sordine edilizio e dopo che il 
Consiglio comunale si è una¬ 
nimemente pronunciato per la 
presentazione entro aprile di 
detto Piano. ' 

As.segnati già i 700 allogai 
popolari di Conte.sse e Villag¬ 
gio AldLsìo. in via di ultima¬ 
zione, manca qualsiasi inizia¬ 
tiva del Comune per eseguire 
le indispemabili opere connes¬ 
se (strade, fogne, acqua, lu¬ 
ce. ecc.). 

Per il risanamento di Cama- 
ro (la cui legge che stanzia 
4 miliardi è dovuta soprattutto 
alla azione del PCI) il Comu¬ 
ne ha un atteggiamento di pas¬ 
sività quando invece dovreb¬ 
be adof^rar.si per il più ra¬ 
pido inizio dei lavori e pen¬ 
sare fin da ora tanto alle ope¬ 
re conne.'wc quanto ai proble¬ 
mi relativi alla preventiva de¬ 
molizione delle vecchie case 
per la costruzione delle nuo¬ 
ve ed al relativo ricovero 
temporaneo delle famiglie. 

II Sindaco non ha voluto 
sìn’ora insediare la Commis¬ 
sione consiliare, deliberota dal 
Co.nsiglio comunale per lo stu¬ 
diò della municipalizzazione 
dei trasporti urbani mentre 
l’As.semblea regionale dibatte 
questo problema in termini 
di realizzazione. 

Parimenti il Sindaco rifiuta 
di insediare la Commissione 


consiliare per la riforma bu¬ 
rocratica del personale comu¬ 
nale che ha raggiunto la cifra 
di quasi 5 mila unità. 

Le assicurazione delVAsses- 
.sore D’Angelo circa l’appron¬ 
tamento del mercato ortofrut¬ 
ticolo di via Salandra entro 
il primo aprile si sono rive¬ 
late... un » pesce * per la cit¬ 
tadinanza ma un affare per i 
grossisti di quell'insopporta- 
bile sconcio costituito dal 
mercato di Piazzo Francesco 
Lo Sardo. ■ 

Non ostante la presentazio¬ 
ne di una mozione comuni- 
sta che denunciava come la 
SIGERT (esattoria comunale) 
lucri circa 200 milioni annui 
netti, pagati dai contribuenti, 
e chiedeva che il Consiglio 
comunale si pronunzia.sse per 
la riduzione dell'aggio di ri¬ 
scossione dal 10 al 5'7o. la 
Giunta comunale ha dato il 
nulla o.ita alla riconferma per 
10 anni, con faggio del lOTo. 
alla stessa SIGERT che fa 
parte del gruppo SASPI. Cen¬ 
trale del Latte, Banco di Si- 
cilai, ecc. 

In contrasto con precise de¬ 
cisioni del Consiglio comuna¬ 
le sollecitate dagli ordini del 
giorno comunisti il Sindaco La 
Corte e la sua Giunta, riman¬ 
giandosi impegni solenni ri¬ 
petutamente riaffermati in 
Consigiio comunale, hanno 
proceduto ad assunzioni di 
personale per chiamata diret¬ 
ta favorendo liberali e mis- 
sini ed hanno erogato con¬ 
tributi non i.'^critti in bilancio 
destinati chiaramente a forag¬ 
giare la campagna elettorale. 

Ciò vale anche per i 75 mi¬ 
lioni erogati aìl'.ACR Messi¬ 
na mentre il bilancio ne pre¬ 
vedeva 15. 

Contributi per milioni so¬ 
no .stati dati a parrocchie, ad 
enti pressoché sconosciuti e 
ad associazioni clericali men¬ 
tre il Con.<{iglio comunale — 
su protesta comunista — ope¬ 
ra deciso di limitare l'eroga¬ 
zione dei contributi a quegli 
enti ed istituti che svolgesse¬ 
ro notoriamente funzioni di 
interesse cittadino. 

Il Sindaco e la Giunta, inol¬ 
tre, dopo aver preso la deli¬ 
bera che aumenta la proprie 
indennità di carica, .secondo le 
recenti leggi, delibera che è 
invece di esclusiva competen¬ 
za consiliare, non hanno sen¬ 
tito il dovere di rinunziare 
a cumulare da quel momento 
in poi l’a.ssegno men.sile di 50 
mila lire che pcrcepLscono i 
consiglieri comunali, con le 
nuove abbondanti indennità 
di carica. 

Da questi fatti si ricava un 
quadro di desolante inerzia 
per i civici problemi e di 
.sfrenato abuso del potere co¬ 
munale e del pubblico dena¬ 
ro per fini elettoralistici di 
parte nel clamoroso disprezzo 
della volontà del Consìglio 
comunale. 

Noi comunisti — hanno af¬ 
fermato i componenti il grup¬ 
po consiliare — non deside¬ 
riamo limitarci aita denuncia 
di tale situazione ed infatti 
affermiamo che è possibile 
rimuoverla. 


Panorama elettorale 
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Spoleto: 


Calabria 


Dal nostro inviato uno sfrullamento completo 

del fossile, 

CASTELLUCCIO Inf. 16. Abbiamo cioè il classico 
Ai bordi delle strade, nei esempio di una iniziativa in¬ 
piccoli poderi, donne e vec- dustrinle (del resto timida 
chi che lavorano testimonia- ed attuata con enorme ri- 
no con immediata realtà lo tardo) che rimane staccata 
spaventoso fenomeno della dalla realtà economica e so- 
emigrazione. . ^ ciale della zona. 

Eppure, qui a Castelluccio. C’è di più. Qui manca la 
in provincia di Potenza, si mano d’opera; eppure la 
sta lavorando a costruire una gente continua ad emigrare, 
centrale termoelettrica; quel- Questa apparente contraddi- 
la famosa centrale che, sban- zinne è spiegata subito dagli 
dierata nel pas.sato dalla D.C. stessi lavoratori e dai gioya- 
come un tocca.sana per la ni che ogni giorno, a diecine, 
difficile situazione economi- partono. 

co della zona, prometteva di Molte delle ditte, infatti, 
sfruttare le risorse lignitife- che costi'uiscono la centrale 
re della Valle del Mercure a e le palazzine per alloggiare 
vantaggio delle popolazioni, i tecnici e gli impiegati, sono 
Ebbene, questo vantaggio in sub-appalto e non « paga- 
non c’è e non ci sarà mai, no a tarilTa»: si lavora, pa- 
perchè la centrale brucerà gali male, per pochi giorni 
sì la lignite della Valle, ma al mese. 

unicamente per produrre la In questi giorni Pietro 
energia elettrica che sarà Prince, di 19 anni, manovale 
portata via da queste zone, specializzato, partirà perchè, 

E soprattutto non ci sarà ad esempio, a febbraio è 

riuscito a «fare» una sola 

__ giornata guadagnando 1.700 

lire! Nei mesi precedenti ha 
totalizzalo 13-14 giornate; il 
25 OpnlG ma.ssimo guadagno realizza- 

™ , to in un mese è stato di 

T: ; , 19.846 lire. 

Partirà pure Ascenzio Ca- 
M sali, di 41 anni, rientrato a 

Castelluccio con la speranza 
■ - di trovarci il «miracolo» di 

I B B j B un lavoro. In un mese ha la- 

^ vorato per 12 giorni soltan¬ 

to percliè « mancava il ce¬ 
mento ». Costretto a fare 14- 
3l giorno, veniva per- 
M sino defraudato di qualche 

B ■ mw ora dalla Ditta. 

' Parte anche chi ha la ter- 
' " ■ ' ra di proprietà, perchè que- 

- sta terra non rende e perchè 

la civiltà e migliori condi- 
• ' ^ • _J zioni di vita sembrano lon- 

lininistrazione de tane, di là da venire. 

i __ i Tutti vogliono andar vìa, 

. , , , anche se sentono la emigra- 

r - , zione come una maledizione. 

m ‘ Tanto è vero che, quando 

vengono informati dai pa- 
renti della possibilità di un 
lavoro, ritornano immediata¬ 
mente. ma andando incon¬ 
tro ad amare disillusioni. 

E’ quanto è avvenuto a Do- 
^ menico Forestieri che, al- 

l’estero, aveva .sentito del 
WmmmWKmm%0 * miracolo » realizzato in Ita- 

I lia. Glielo aveva detto il pre¬ 

te, nella sua « baracca di ita- 
consìliare per la riforma bu- Hano », l’aveva appreso dai 
rocrattea del personale coma- rtiomali 
vale che ha raggiunto la cifra ^ j 

di quasi 5 mila unità. ^ E quando! suoi parenti gli 

Le assicurazione dell’Asscs- ha"”® scritto del lavoro che , 
sore D’Angelo circa Tappron- ci sarebbe stato a Castelluc- 
tamento del mercato ortofrut- ciò ha finito col credere dav- 
ticolo di via Salandra entro vero al « miracolo ». 
il primo aprile si sono rive- - in Germania era operaio 
/afe... un » pesce * per la cit- metallurgico • specializzato; 

tadmanza ma un affare per i notpr Invnnre in nieno 

grossisti di quell’insopporta- poter lavorare in pieno 

bile sconcio co.stituito dal * miracolo » si è adattato a 
mercato di Piazza Francesco fare l autista presso la < Ca- 
Lo Sardo. ■ - rità » ditta che siib-appalta 

Non ostante la presentazio- i lavori dell’Ansaldo. Dopo 
ne di ujia mozione comuni- 40 giorni sta per ripartire 
come la perchè la paga mensile com- 

ple.ssiva è di 37 mila-lire, 
iiicri circo 200 fniitoni oìinui A 4 i-h ««««i 

netti, pagati dai contribuenti. Quando ha protestato sul 
e chiedeva che il (Consiglio conteggio delle ore (perche 
comunale si pronunziasse per pare sia una pratica comune 
la riduzione dell'aggio di ri- a tutte le ditte, questa di 
scossione dal W al 5'7o. la « saltare » qualche ora di la- 
Giunta comunale ha dato il yoro), si è sentito risponde- 
nulla o.sta alla riconferma per .. 

10 anni, con faggio dei 10%. f®- * Se non ti conviene n- 
olla stessa SIGERT che fa tornarsene in Germania! Qui 
parte del gruppo SASPI. Cen- possiamo trovarne altri ». 
trale del Latte. Banco di Si- Sui muri, intanto, vi sono 
cilai. ecc. i manifesti elettorali della 

In contrago con precise de- D.C. che continuano a par- 
ci-sioni del Consiglio comiina- , ,, mincnlo ner tutti » 

le sollecitate dagli ordini del V* * miracolo per imii ». 

giorno comunisti il Sindaco La pero non e cambiato 

Corte e la sua Giunta, riman- nulla. Non e cambiata la fer- 
giando.d impegni solenni ri- rovia della Calabro-Lucana. 
petutamente riaffermati in non è cambiata rinciviltà e 
Con.dgUo comunale, hanno ]« mancanza di progresso; il 

Klf 

fa favorendo liberali e mw- rotto da tre anni che non e 
.tini ed hanno erogato con- ancora riparato, i vecchi 
tributi non i.tcrifti in bilancio pulmann .sgangherati con il 
destinati chiaramente a forag- solo autista che fa anche da 
giare la campagna elettorale, bigliettaio; non sono cam- 
Ciò vale anche p^ i 75 mi- binte le strade ridotte a let- 
lioni erogati all .ACR Messi- 

na mentre il bilancio ne prc- • * • j* 

vedeva 1.5. terra, ricca di per se. 

Contributi per milioni so- soffre dei mali cronici del 
no .stati dati a parrocchie, ad Meridione. Nessun miracolo. 
enti pre.ssochè scono.sciuti c dunque, neanche con questa 
ad a.ssociazioni clericali men- centrale che rimane, come 

lif come diecI an¬ 
va deciso di limitare l'eroga- centro dei di^ors: 

zione dei contributi a quegli 5'' intrecciano nei bar e 

enti ed istituti che svolgesse- nelle trattorie, 
ro notoriamente funzioni di Di cambiato c'è che ormai 
interesse cittadino. manca anche la speranza. 

Il Sindaco e la Giunta. , La Democrazia Cristiana si 

tre. dopo aver preso la deh- 

bera che aumenta la proprie ^®®^uta -quindi compieta- 
indennità di carica, .secondo le mente scoperta, senza piu la 
recenti leggi, delibera che è po.ssibilita di promo.sse per- 
invece di esclusiva compcten- che esse non verrebbero più 
za consiliare, non hanno sen- accettate. E di nuovo non ha 
tifo il douere di rinunziare pif, nulla da dire, 
a cumulare da quel momento » ■ 

in poi l’a.s.segno mensile di 50 Rodolfo PeCOrollà 

mila lire che percepi.scono i 

consiglieri comunali, con le NELLA FOTO: la busta 
nuove abbondanti indennità paga di un operaio: una 
di carica. ' ' giornata di lavoro in un 

Da que.stt fatti .si ricava un mese. 


Il sindaco 

sfida l'en. 

de Spifella 


Dai nostro corrispondente 

‘ ■ . .V PERUGIA. 16 

Un elemento cui la stampa locale sembra voler 
dare gran rilievo è quello di puntare per le prefe¬ 
renze e per il voto su quei candidati che sono nativi 
del posto: si punta sul candidato locale, si fa un 
mito del candidato locale C’è sotto un po’ di demagogia 
messa in atto dai candidali .stes.si, c’è soprattutto timi 
gran CQìi)u.sione sui compiti e sulle caratteristiche che 
deve avere un parlamentare, c'è del campanilismo e 
del pae.sanismo 

L’elemento negativo fondamentale, però, ci sembra 
che sia quello di tendere a far dimenticare o far 
passare sotto silenzio i grandi problemi nazionali, le 
posizioni che i vari partiti hanno sui singoli problemi 
per affogare la campagna elettorale sui più triti pro- 
iilemi focali 

.4 questa tendenza ha ceduto il compagno sociu- 
Itsla avv A Brizioli per il mandamento di Todi; su 
que.sta tendenza sta basaiulo la propria azione il pro- 
fe.ssor Giorgio Spitella candidato della D.C. per la 
zona di Spoleto. Proprio a Spoleto, infatti, il fenomeno 
ha assunto proporzioni assurde: ma se si riflette bene 
SI riesce a comprenderne le ragioni 

La città e la zona di Spoleto sono state forse le 
più colpite dalla politica di smob'litazione seguita negli 
anni passati dal Governo: sono state chiuse le miniere 
di lignite in cui lavorano circa duemila operai: si sono 
avuti licenziamenti al Laboratorio caricamento proiet¬ 
tili di Baiano, alle Cementerìe ed al Cotonificiò: si è 
aintto lo spostamento del distretto militare che pur 
dava un certo lavoro e provocava un certo giro com¬ 
merciale Gli operai occupati hanno dovuto sostenere 
lotte memorabili per mantenere il proprio posto di 
lavoro. 

Que.sta situazione ha assunto tali proporzioni che. 
quando la Camera discusse ed approvò il 17 febbraio 
I960 il famo.so ordine del giorno contenente i 10 punti 
a favore dell’Umbria, uno di questi punti riguardava 
in modo .specifico Spoleto ed impegnava il Governo 
a provvedere per avviare a soluzione la grave crisi 
economica che colpisce la zona. 

la Democrazia Cristiana tenda a portare avanti una 
campagna elettorale essenzialmente basata $itUa situa¬ 
zione locale sia per addossar’ne tutte le colpe alla 
' Amministrazione comunale popolare scaricando, in 
tal modo il governo, sia per attribuire alla DC tutto 
ciò che di positivo si è tentato per superare la crist 
Ma c'è di più. Ora sia Spitella che la DC stanno- 
portando avanti una vergognosa azione di ricatto e di 
corruzione basata .sulla prome.ssa di posti di lavoro per 
il nuovo stabilimento della ghisa malleabile che dovrà 
essere aperto nelle prossime settimane dalla Pozzi. 

In realtà i posti di lavoro disponibili sono pochi, 
appena trecento, ma la DC non ha scrupoli tantó che. 
da una. indagine fatta dal nostro Partito, risulta che 
ha promesso il po.sto di lavoro a noit meno di tremila 
persone, creando una ondata di illusione. ■ 

Contro quésta posizione-sta reagendo con energia, 
il nostro Partito usando tutti gli strumenti a sua 
disposizione. Cotdro .questa .posizione ha .ancha preso 
aperta ed energica 'posiàìhnè il sindaco’hi'.'apcHeto 
compagno doti. Giappi. JToscano che. in qtf«sfi^ giorni 
ha inviato una lettera al prof. Spitella per invitarlo 
a sostenere un dibattilo: •'...Il tuo Partito dice la 
lettera rivolta ‘ al prof. Spitella — ti presenta alle 
elezioni quale candidato di Spoleto ed io ritengo 
che sarebbe, ai /ini della «ua elezione, sommamente 
utile per te sviluppare i temi della suddetta intervista 
in un pubblico dibattito, per esempio con me; avresti 
di fronte un comunista che è anche, secondo il tuo 
avviso, uno. dei responsabili delle molte cose che 
.secondo te non vanno a Spoleto-, 

Fino a questo momento il prof. Spitella non .ri è 
fatto vivo Ma è ‘certo che sia U sindaco che il nostro 
Partito insisteranno sulla richiesta. 

Lodovico Maschiella , 


I |ff afriiana» 

! deU c on, Fodemn 


Dal nostro corrispondente concorso magistr^e 

M-nt uu.tiu y degù incarichi e delle 

COSENZA. IG supplenze. 

E- ancora di ecena fon. Fo- lerminata la presentazione, 
deraro, colui che usa gli au- 

tomezzi dell’ENAL per la prò- Donato che esordisce con il 
nrìT nrnmcnnfH rallegrarsi e cercare di capire 

Alcuni gTòrni fa a Cosenza *iuaie «fortunata ed arcana 
gli altri notabili che assieme a coincidenza « quest anno la gior- 
lui capeggiano la lista della DC mondiale dell Africa sia 

in Calabria, avevano organizza- ? 

to 11 famoso «Convegno nazio- ^ ^ 

naie per lo Sviluppo del Mez- stMa 1 ONU a volere cosi), 
zogiorno». L’on. Foderaro, a Continua col lamentarsi dri- 
distanza di cinque giorni, per perdùo delle colonie che 
non essere da meno, ha orga- "ingiustamente ci sono state 
nizzato «La giornata mondiale c imprecando dice te- 

dell’Africa •*. stualmente: « Ma noi ci vendi¬ 

li primo a parlare è l’avvo- cheremo formando un .altro 
calo Carrieri, il quale esalta le jmovo impero, un impero idea- 
« qualità di I^oderaro — niente- 1® po» le armi immortali della 
dimeno — internazionalmente civiltà italiana: arte, scienza, 
note», quindi parla dell’opera lavoro ». . ^ 

« fattiva .> dello Istituto per . .d‘lunga m esalta- 

. ziom del coiouialismo vecchio 


l’Africa. 


I E' opportuno chiarire che “9° affermando che se l’Africa 
l’Ietituto per l’Africa, almeno eg®* ? punto di es- 

a Cosenza, non è altro che uno 

I strumento tramite il quale i 
maestri elementari comprano 

un mezzo punto che serve loro JÌandr?lnon!lno dellf s^oril ^ 


Salerno 

L'Impegno 
del PCI 
nell'ultimo 
fuse dello 
compogno 
elettorale 


grande fenomeno della storia •* BIGI IVI UIC 
e dice piu volte; «E storia, 
grande storia del passato »'. 

A I - .j . . vi^TSui?J'sort?Tlt°fS ^ nostro corrispondente 

COSOnZdS IdVOri idrici mente accettare la nuova rcal- SALERNO 16 

a Reggiano Gravina S 

ROGGIANO GRAVINA, 16. cendof'« Hanno vofauT contro 

L’Amministrazione comuna- l’ingresso di 16 stati africani ndo nella fase StslvL 
le ha ottenuto lo stanziamen- al MEC! ». e continua: «Se l’on 

to di 76 milioni per la costru- Foderaro avesse fatto parte del jj.! vice-segretario 

zione immediata di due ser- Governo, ciò non sarebbe ac- ‘della Federazione Spagno 
batoi, di due condotte d’ay- caduto Ah: ecco spiega ^‘SJa^an^te^TqS- 

vicinamento lunghe due chi- ta^o al governo.. , , . libraio l'attività del nartito nel 

lometri circa che porteranno Continua ancora parlando dei dì Questa battaglia che 

l’acqua sin nelle frime case viaggi fatti m Africa assieme a 

del paese, e di una condotta Foderaro e ricorda con piacere decine e decine di com- 

che collegherà fra loro le due un pagni. in ogni zona della pro¬ 
opere murane. M*rielvu?o-i^Sud AfriS « dovi vincia. Fino adesso si sono te¬ 
li primo serbatoio, sopra * j]* razzia,nuli quasi trecento 

elevato, dara 1 acqua alla ^ narlando .incora di questo '^^rie sezioni, intraprese mol- 
parie superiore dell’abitato e episodio e dell’albergo dove per avere con- 

sorgera nei pressi di quello questo episoo.o è avvenuto af- L ‘linlo.o 

esistente; il secondo, scmui- ferma: « In quell’albergo i ne- elettorato, si e dato slancio 
terrato. alimenterà la parte gri puliscono solo le scarpe dei affa sottoscrizione. 
inferiore del Comune e sarà clienti bianchi e non possono , Si e svolto quindi un appro- 
costniito nel rione Calvario. gaUre ai piani superiori e deb- H, im 

Il problema dell’erogazione bono stare soiO a pianterreno. I ’Ì„f„enteTmDe«no aualRa- 

delfacqua a tutta la popola- albergo sono invece P‘u crescente imp^^^^ m 

zione ha. cosi trovato una napoletani e eio è beffo e giu- ^vo^e. 

parlale risoluzione perche il =* Conclude ritornando al vec- lare capillarmente ovunque la 
serbatoio esistente non solo Conclude ritornando ai vec- v nrogramma eletto- 

era fatìsoiente ma nresentava ohio tema dei colonialismo di voce ea u programmd ci 
era laiiscienie ma prcsemava =tanmo e dice- « La rale del partito che trova piena 

sul fondale crepe così prò- fa^g^oloSe^ haLna non è rispondenza nella situazione 

fonde che enormi quantità di gse oo^omale italiana non e e sociale della pro- 

aegua si disperdevano nel lortunata, ci e toc^am la quindici anni di 

moWnto in cui essa Si accu- g'Libi” S Sna 

XfTrionf del cfrSne S coìi la TirchìS.^ma ora^ob- Drammatica è la realtà prcH 

che i rioni del comune potè bìamo essere i orimi oerchè vinciale* in Quanto ^e è vero 

vano ottenere il prezioso h- ^ sbi)c£> na- che l’espansione. monopolistica 

quido per. circa un ora al j jg Calabria, ha port.ato alcuni segni di tra- 


giorno. - perchè l’Afr.ca è ricca, immen- sformazionc economica e socia- 

L’approvazione del progel- samente ricca di diamanti, di co- le. e anche vero che non na 
to e lo stanziamento della ballo, dì pelrclio ». nemmeno inigliorato le condi- 

somma citata hanno sollevato Dopo quest'orgia di colonia- zioni di esistenza civile ed urna- 
favorevoli commenti nella lismo. l’oratore ha la faccia to- na dei lavoratori. 


una nuova rete idrica interna 


porto 


Il punto sulln costruzione 
dello digo sullo Jote 


Numerose richieste evenute dal¬ 
l'Alleanza Coltivatori, dal Centro 
studi, dalla CGIL e dalla UH 




Lotto 


SALERNO. 16. 

' Il compagno Alfonso Voli¬ 
no, membro della Segreteria 
Federale Comunista di Saler¬ 
no, è stato duramente colpito 
dalla perdita del flglioletto 
Edoardo. A lui ed alla «uà 
consorte pervengano le con¬ 
doglianze del Partito e de 
l’Unità. 


PARTINICO. 16 Ipossano allestire e bamccamen- 
A P.'irtinico si è tenuta una ti e cantiere: il rapido .illesti- 
riunione alia quale h.'inno par- mento della linea elettrìc.a e di ^^^B| 
tecipato i rappresentanti della quanto altro è neces5,ario pre- 
Alleanza Coltivatori Siciliani, limin.armente: 
del Centro Studi e Iniziative. 3) invitano le imprese, che 
della CGIL e della UIL. finora non lo abbiano fatto, a 
Dopo approfondila discus- passare regolarmente daU’Uff;- ^Bl^ 
sione si c constatato che. a ciò di collocamento per le ns- BB B 
tutto il mese di marzo; sunzioni, e a rispettare regol.ir- 

1) sono stati condotti r mente le paghe c gli erari gìgBpi 
termine i verbali di conslsten- sollecitano rUfficio di collo- 

za per rncquisto-c.sproprio dei camento a rendere pubbliche 
terreni necessari alia diga sul le liste degli iscritti: eollec.- 
fiume Jato: citano che funzioni regolarmen. 

2) la costruzione della te la Commissione di colloc."’- 

strada ' d'accesso .alia dica è mento, sollecitano i rcsponsabiii mg|n|E 
avanzata per eirea due chilo- locali a farsi attenti controllori! 
metri; deirUfficio di collocamento, e ' 

j 3) l’impresa Vianinj ha mi- ITspettoralo del lavoro, per ’ , /jj ^ 
zinto i ■ lavori preliminari .-'Ila quanto riguarda iè imprese ap- 
apertura del vero e proprio paitanti: 

cantiere: 4) invitano i Lavoratori ad ^ - .... 

4) rimprcsa ELSES ha ini- iscriversi subito nelle liste del- j|ÉÌÉBÌ 
ziato le trivellazioni ancora re- rUfficìo di collocamento per 
cc.ssarie por verificare la natura ottenere il posto di lavoro se- 
del terreno soprattutto dove rondo il diritto e non attraverso 
sarà scavata la galleria per io il malcostume delle mecoman- |gM|||H 
scarico di fondo dazioni e delle regalie; 

« I convenuti — sì legge in fì) sollecitano le autorità 
un comunicato congiunto delle competenti ad iniziare al più gBPP 
oreanizzazioni sopra indicate — presto i lavori di sistemazione 
deliberando di indire periodic.a- idraulica e di rimboschimento a jUÉkKjffft 
monte riunioni intersindacali monte 

pubbliche per d-'sculere e con- 6) eollecitano la pronta co- ìsÉf/KM 

trollnre il procedere dei lavori struzione della strada asfaltata 

e di dare congrua pubblicità già pro.gettata che nllaccerà la 

alle risultanze di que.ste riunio- diga alla nazionale, e la messa 

ni. decidono di inviare il pre- in opera delle strade neressirie 

sente comunicato alle autorità per accedere su lutti i fondi 

responsabili in motìo che nel anche dopo che l'acqua inv.ide- 

pili rapido tempo, aecogiiendo rà il bacino; 

le richieste avanzate, venga as- 7) invitano l’ERAS a rende- 

.sunto, e con ogni garanzia, il re funzionante al più presto il 

maggior numero di lavoratori Centro di assistenza agli espro- 

della zona:' ' priandi promesso, unificandolo ^ 

1> sottolineano cerne i ver- col Centro di assistenza tecnica 
bali di consistenza (1250 porci- che il Ministro Pastore da più t 
tre 2000 particelle) sono stati di un anno aveva disposto 
concordati sollecitamente e con 8) raccomandano che la l-i. v, 
perizia malgrado le numerose progettazione degli impianti di ' 

difficoltà distrlbuidone dell’irrigazione è „<> 

2) sollecitano la rapia ulti- venga in tempo ultimata, in 
inazione della .strada in modo modo che non avvengano ulte- Danile 
che al più presto possibile si riori ritardi; dlga se; 






Tdi unVnuova rete fognan e léVpalle / sube spalle'"sin dai- aggiungono, quelle ore spese 
che n.„ca addirìHura nel lauroca dei .empi 

noni piu popol.nri del co- OlofemB Carpino e chilometri c che decurta di 

parecchio la paga giornaliera. 
La disoccupazione rimane 

— -■■■,. - - ■ . sempre una piaga a carattere 

cronico, anche se circa cinquan- 
•• tamila lavoratori, spinti dalla 

Sicilia: riunione unitaria a Partinico 

zione di vivere una vita civile, 

- hanno preso la via deff’cmi- 

grazione. 

^ Non vi è comune salernitano 

H g che non abbia i suoi emigrati. 

B BA BB Da Monte Sangiacomo sono an- 

bI^BbBbHB^DR dati via 800 lavoratori, da Oli- 
H|H ^^H^K|BBbBHb^ veto Citta 600. da Laurino 400, 

(ja Albanella 500. da Roccada- 
spide 1000. da Castel S Lo¬ 
renzo 750 e cosi via. Queste 
HBH crude cifre, relative a comuni 

HB di tre o quattromila abitanti. 

ci dànno un quadro abbastanza 

^BBHBHgB _^|BbHBB significativo della situazione. 

Le 

l’agro nocerino, della Piana del 
Seie, del Vallo del Diano sono 
in crisi per il fallimento della 
riforma fondiaria. 

In que.sta ultima zona i pro- 

; ' ' ' ' ' duttori del latte sono stati eo- 

stretti a dure lotto contro Cl- 
rio e Frasca per la rivendica- 
zione di un migliore prezzo del 
latte, mentre altre migliaia di 
contadini hanno dovuto lottare 
contro la insufficienza e la pre- 
H ^ enrietà delle strutture create 

Sf ' dai consorzi di bonifica. 

la quasi totalità dei eo- 
munì delia provincia, ancora 
‘ delle più elementari^ ^iit- 

' della Dc' ed ff « miracolo » eeo- 
nomico suonano come una rldi- 
cola beffa. Mancano o sono 
insufficienti ospedali, scuole. 

idriche, fogna- 

Un solo esempio valga per 
Nella 

lemo. dove situa- 

^ ' deir edilizia scolastica. 

Fon. Gui 

si^astìco non 

ì che un palazzo costruito per 

abitazioni civili. Oli ospedali. 

mancano vaste ter- 
ritoriali della provincia, a Sa- 
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